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Domande al governo 
senza 

alcuna risposta 

di ACHILLE OCCHETTO 


/"'l iò CHE è avvenuto In que¬ 
sti giorni, con il dibattito 
alla Camera del deputati sulla 
Calabria, è estremamente 
grave, ed è singolare che la 
stampa nazionale non l’abbia 
nemmeno registrato. 

Che cosa è successo? I depu¬ 
tati calabresi, di diversi grup¬ 
pi, avevano chiesto una di¬ 
scussione sulla situazione di 
degrado economico e istituzio¬ 
nale di quella regione. Il go¬ 
verno dopo aver accettato di 
affrontare il problema, non 
solo non si presenta in aula in 
modo adeguato alla gravità 
della situazione ma, a discus¬ 
sione iniziata, confessa di non 
essere In grado di affrontare 
la questione e chiede un rin¬ 
vio. 

In sostanza, la Calabria 
chiama, il governo non rispon¬ 
de. Dov’è andato a finire il de¬ 
cisionismo, la volontà stessa 
di poter decidere con rapidità, 
se dinnanzi al preoccupante 
intreccio tra questioni econo¬ 
miche, istituzionali e morali 
di cui la Calabria è un caso 
limite, non si sa che cosa dire 
e, soprattutto^ che cosa fare? 
La verità è che quando si arri¬ 
va ai contenuti appare tutta ia 
debolezza dell'attuale compa¬ 
gine governativa. La latitanza 
governativa di fronte al dram¬ 
ma calabrese, inoltre, non è 
altro che una conferma in¬ 
quietante dell'ispirazione an¬ 
timeridionalista del governo. 

La stessa manovra di politi¬ 
ca economica messa in atto 
dall'attuale compagine gover¬ 
nativa è l’espressione di un an¬ 
timeridionalismo Inconfessa- 
to, che consegna il Sud alla fu¬ 
tura memoria della politica 
dei due tempi. Non è un caso 
che assistiamo ai tentativo di 
cancellare la questione meri¬ 
dionale attraverso una impo¬ 
stazione che. In parte, si riflet¬ 
te anche in una certa conce¬ 
zione del bacini di crisi, ten¬ 
dente a considerare l'Italia un 
paese omogeneo, contraddi¬ 
stinto da alcune aree «criti¬ 
che» sparse indistintamente 
nel Nord e nel Sud. Dov’è an¬ 
dato a finire l'inieresse politi¬ 
co, culturale, sociologico per 
quel grande bacino dì crisi sto¬ 
rica che è il nostro Mezzo¬ 
giorno? 

Il nostro paese non ha biso¬ 
gno di corporativi assalti alla 
diligenza e di rinnovate guer¬ 
re tra i poveri. No: l'Italia ha 
bisogno di una ripresa dell’i¬ 
dea stessa delia programma¬ 
zione dentro cui individuare 
punti c settori di maggiore dif¬ 
ficoltà e precarietà. 

Nel sollevare con la neces¬ 
saria drammaticità (a que¬ 
stione calabrese, in sintonia 
con la ripresa impetuosa di un 
movimento di lotta e di prote¬ 
sta che tende ad allargarsi a 
macchia d'olio, vogliamo dire 
semplicemente che occorre 
scegliere il Sud, fare del Sud 
una nuova frontiera dello svi¬ 
luppo e delia democrazia, co¬ 
gliendo in tempo la funzione 
strategica delle aree arretra¬ 
te anche al fini di una ripresa 
al Nord. Solo cosi sara per 
davvero possibile contrappor¬ 
re alle scelte recessive e mo¬ 
netariste il grande tema della 
ristrutturazione e delia redi- 
stribuzione del reddito, del la¬ 
voro, ma anche delle risorse e 
delle opportunità di sviluppo. 

L'acutezza con cui stanno 
riprendendo le lotte meridio¬ 
nali — chi si occupa solo del 
Palazzo, come gran parte del¬ 
la stampa italiana, non si ac¬ 
corge dei falò dei forestali ca¬ 
labresi — sta a dimostrare 
che si rende necessaria una 
chiara redistribuzione territo¬ 
riale delle aree dello svduppo. 
Not non chiediamo — e non lo 


chiede la parte migliore del 
popolo meridionale — provvi¬ 
denze, assistenza, soldi pur¬ 
chessia. No: chiediamo una di¬ 
versa impostazione della spe¬ 
sa, e che si faccia strada l’i- 
dea-forza di spendere per 
grandi progetti integrati, co¬ 
me quello deil’«area dello 
Stretto». 

Si badi, questa è anche Vi* 
dea più antinflazionlsta; que¬ 
sto è il vero rigore: un modo 
diverso di spendere il denaro 
pubblico, attraverso l’esalta¬ 
zione della funzione sociale di 
produzione della spesa stessa, 
attraverso ia collocazione nel 
Sud di maggiori capitali pub¬ 
blici e privati. Qui stanno il 
coraggio e le novità che il 
Mezzogiorno si attende. Il co¬ 
raggio di chi sa guardare a 
questioni come quelle poste 
dalla Calabria per davvero 
con lo spirito del grande rinno¬ 
vatore. Ma in questi giorni sui 
banchi del governo non si ag¬ 
girava nemmeno il fantasma 
di una volontà riformatrice. 
Ci troviamo di fronte a un pro¬ 
blema nazionale e non solo re¬ 
gionale. Come si fa a non ave¬ 
re occhi per vedere e orecchie 
per sentire dinnanzi allo scio¬ 
pero della fame di un consi¬ 
gliere regionale della DC che 
protesta nei confronti della 
corruzione e delle disfunzioni 
delie istituzioni; dinnanzi alle 
contumelie tra diversi espo¬ 
nenti della maggioranza per 
definire chi è più vicino alla 
mafia; dinanzi al duro attacco 
della Curia nei confronti del 
personale politico de; dinnanzi 
a sei mesi consecutivi di crisi 
regionale? 

E sullo sfondo, la terra bal¬ 
lerina con le sue acque impe¬ 
tuose, lo sfasciume penduto 
sul mare — come definiva 
Giustino Fortunato la Cala¬ 
bria — che è diventato lo sfa¬ 
scio della democrazia. Quando 
diciamo ciò non esageriamo. 
La verità è che assistiamo or¬ 
mai a forme di golpismo stri¬ 
sciante. Infatti attraverso le 
crisi permanenti dei consigli 
comunali e regionali hanno 
scoperto il modo di mandare a 
casa le assemblee elettive e di 
mantenere in piedi i comitati 
d affari degli assessori. Si ar¬ 
riva così al colmo della distor¬ 
sione del nostro sistema costi¬ 
tuzionale: che gli assessori 
danno le dimissioni diretta- 
mente nelle mani dei segreta¬ 
ri di partito; proprio quegli as¬ 
sessori che. nello stesso tem¬ 
po, si permettono impune¬ 
mente di non presentare i con¬ 
ti consuntivi di oltre dieci anni 
di spesa del governo regiona¬ 
le, pari a 35 mila atti deli¬ 
berati. 

Ecco perché possiamo af¬ 
fermare. senza paura di esa¬ 
gerare, che in Calabria non vi¬ 
gono più compiutamente le 
leggi della Repubblica italia¬ 
na. Non esitiamo a dire che 
siamo al limite della legalità 
repubblicana, al punto che, 
non a caso, il gruppo comuni¬ 
sta del consiglio regionale ca¬ 
labrese solleverà, attraverso 
un documento dossier, tutta ia 
questione davanti al Presiden¬ 
te della Repubblica, in qualità 
di supremo tutore della legali¬ 
tà democratica. 

Occorre farsi sentire. A 
Reggio Calabria è in corso una 
competizione elettorale per il 
rinnovo del consiglio comuna¬ 
le. entrato in crisi dopo una 
breve ma significativa espe¬ 
rienza di sinistra. Anche quel¬ 
la sarà un'occasione per farsi 
ascoltare dal governo, dicendo 
chiaramente di no al perpe¬ 
tuarsi deH’attuale stato di co¬ 
se. indicando, senza esitazioni, 
la via di una alternativa politi¬ 
ca, economica e morale. 


Dopo una settimana di smentite Spadolini conferma 


I Cruise a Sigoneila 
entro alcuni giorni 

Gli studenti in piazza. Appello dalla Sicilia 

Trentadue deputati regionali de, comunisti e socialisti chiedono il rinvio delITnstalIazione dei missili 
Ieri molte manifestazioni studentesche hanno dato il via alle «dieci giornate» di lotta per la pace 


ROMA — 1 primi arrivi nella 
base USA di Sigoneila delle 
parti di missili destinati a 
Comlso «sono previsti entro 
novembre». Lo ha conferma¬ 
to Ieri mattina alia Camera U 
ministro della Difesa Gio¬ 
vanni Spadolini smentendo 
cosi la nota ufficiosa diffusa 
nel giorni scorsi dalla presi¬ 
denza del Consiglio secondo 
cui l'ipotesi della sistemazio¬ 
ne provvisoria del Cruise a 
Sigoneila era destituita di o- 
gnl fondamento. C’è di più e 
di peggio: Spadolini ha rive¬ 
lato che già dal marzo ’82 
una «Intesa tecnica» presa in 
sede NATO (e di cui il Parla¬ 
mento era stato sin qui tenu¬ 
to all'oscuro stabiliva l’uso 
della base americana come 
deposito delle armi atomiche 
in previsione di un rinvio al 
marzo '84 della materiale 1- 
stallazione del missili a Co¬ 


mlso dove intanto — ha an¬ 
nunciato — sono arrivati e 
sono stati dislocati dieci 
trattori speciali. 

L’anticipo dell'arrivo del 
missili persino sul tempi tec¬ 
nici imposti dalia costruzio¬ 
ne degli impianti di Comlso 
— ha ribattuto Claudio Pe¬ 
truccioli denunciando il 
comportamento reticente e 
sleale del governo italiano — 
dimostra In modo lampante 
che l’obblettlvo politico è 
quello di stringere al massi¬ 
mo 1 tempi per procedere all* 
Installazione delle nuove ar¬ 
mi, cioè esattamente il con¬ 
trario di ciò che sarebbe ne¬ 
cessario per non compro¬ 
mettere del tutto la possibili¬ 
tà di un esito positivo delle 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 


Il presidente dell’Assemblea regionale 
siciliana Salvatore Lauricella (PSI) ha ac¬ 
colto favorevolmente una lettera Inviatagli 
da 32 deputati regionali, che propone il pro¬ 
lungamento del negoziato ginevrino e la 
sospensione delle Installazione dei missili a 
Comlso. 

Intanto ieri centinaia di migliaia di stu¬ 
denti hanno manifestato in tutta l'Italia 
contro i missili. Ricordiamo le manifesta¬ 
zioni più significative della prima delle 
•dieci giornate di lotta per la pace». Roma 
30 mila studenti in piazza. Cinque catene 
umane, violando l’ingiusto divieto della 
questura, hanno sfilato per il centro di Ro¬ 
ma passando di fronte al Parlamento. Una 
delegazione di studenti si è poi recata all* 
ambasciata siriana per protestare contro il 
massacro del popolo palestinese. Venezia 
settemila studenti In piazza (lunedì e mar¬ 
tedì manifestazioni all’università). La Spe¬ 
zia cinquemila studenti in piazza, Aosta 
1.500 studenti, Milano tremila studenti or¬ 
ganizzati In quattro presidi In preparazio¬ 
ne dello sciopero generale studentesco di 


sabato mattina. Palermo 10 mila studenti 
In piazza, sit-in sotto la prefettura. Raven¬ 
na duemila studenti In corteo. Pescara mil¬ 
le studenti In assemblea. Firenze ottomila 
studenti in corteo, sit-in sotto la prefettura. 
Torino settemila studenti In piazza. Geno¬ 
va ottomila studenti In piazza. Bologna 
diecimila studenti In corteo. Bari mille stu¬ 
denti in assemblea cittadina. Frosinone 
quattromila studenti in corteo. Viterbo 
mille e cinquecento studenti, Reggio Emi¬ 
lia duemila, Arezzo tremila. La Spezia cin¬ 
quemila, Ravenna duemila. 

Oggi ci sarà lo sciopero generale degli 
studenti a Napoli, sabato a Milano e lunedì 
e martedì mobilitazione di massa In tutta 
Italia sotto le prefetture e intorno al Parla¬ 
mento. 

Per le manifestazioni romane di lunedì 11 
Comitato della pace ha Indirizzato una let¬ 
tera alla presidenza della Camera del depu¬ 
tati, al ministro degli interni c alle autorità 
preposte all’ordine pubblico di permettere 1 
presidi pacifici intorno a Montecitorio. 

A PAQ. 3 


Non tiene 
la tregua 
a Tripoli 
Un nuovo 
attacco 
siriano 


Ancora 

stragi in 

Salvador 

Trucidati 

151 

civili 


BEIRUT — Nonostante la tregua concordata a Damasco dal 
ministri degli Esteri del Kuwait c dell’Arabia Saudita, sono 
ripresi ieri gli attacchi contro le posizioni delie forze palesti¬ 
nesi fedeli ad Arafat nel campo profughi di Beddawi e nella 
città di Tripoli. Dopo una notte e una mattina di calma, i 
cannoni siriani hanno ripreso a bombardare verso le ore 13, a 
meno di 24 ore dall’inizio del cessate il fuoco. Un grido d’al¬ 
larme per la situazione delle popolazioni civili palestinesi e 
libanesi è stato nuovamente lanciato dalla Croce rossa Inter¬ 
nazionale in Libano, 11 cui rappresentante Michel Amlguet ha 
detto che dopo le centinaia di morti e feriti del giorni scorsi, 
ora la sorte dei campi profughi e del 400 mila abitanti di 
Tripoli «è appesa a un filo». 

Già Ieri mattina 11 leader dell’OLP Yasser Arafat aveva 
segnalato che la tregua non veniva rispettata «scrupolosa¬ 
mente» dalle truppe siriane e libiche e aveva riferito sull'arri¬ 
vo nel dintorni della città di un’altra divisione corazzata si¬ 
riana. «Noi cerchiamo di mantenere ia nostra promessa di 
porre fine al combattimenti — ha aggiunto — ma I siriani che 
appoggiano 1 ribelli preparano l'Invasione di Tripoli». Arafat 
ha anche smentito recisamente che vi siano state trattative 
con Francia e Italia per una sua fuga da Tripoli a bordo di 

(Segue in ultima) 


SAN SALVADOR — Nove giovani campeslnos, braccianti 
di una cooperativa agrìcola, sono stati sequestrati sul po¬ 
sto di lavoro, poco lontano da Rosario, e giustiziati. I loro 
corpi, racchiusi in sacchl di juta, sono stati rinvenuti da 
alcuni ragazzi ad una ventina di chilometri da San Salva¬ 
dor. Sembra che tra le vittime ci siano anche due giovani 
donne in stato di gravidanza. I campeslnos erano stati 
prelevati da un gruppo di uomini, alcuni dei quali in uni¬ 
forme militare, giunti nell’azienda agricola a bordo di una 

r ep e di un carro attrezzL II nuovo efferato massacro non 
stato ancora rivendicato ma è attribuito, per le sue carat¬ 
teristiche, alle famigerate squadre della morte di estrema 
destra che da alcuni mesi hanno ripreso la propria attività 
nel paese. La notizia della strage era stata preceduta, nelle 
ultime ore, da altre drammatiche vicende. La radio clan-, 
destina «Farabundo Marti» ha riferito infatti che 142 civili 
sono morti dopo essere stati catturati dall'esercito nella 
località di San Nicolas, a circa 50 chilometri a nord-est di 
San Salvador, dove ultimamente sono avvenuti violenti 
scontri tra esercito e combattenti salvadoregni. La stessa 
radioemlttente del Fronte ha anche detto che nelle località 
di San Luis del Carmen e di E1 Sitlo sono morti altri 32 
civili in seguito al bambardamentl dell’aviazione. 


ROMA — «Tutte queste noti¬ 
zie sono bugie e mirano a 
creare caos»: con questa sec¬ 
ca smentita il portavoce di 
Yasser Arafat ha respinto da 
Tripoli nel Libano le Illazioni 
che autorevoli fonti del go¬ 
verno italiano, e perfino lo 
stesso ministro della Difesa, 
avevano fatto circolare su 
una richiesta del leader pale¬ 
stinese di rifugiarsi a bordo 
di una nave Italiana. Nem¬ 
meno due ore prima, a Ro¬ 
ma, Spadolini aveva addirit¬ 
tura spiegato al giornalisti di 
aver concertato l'operazione 
con Craxi: su che basi? «La 
richiesta sembra possibile — 
è stata la risposta del mini¬ 
stro della Difesa — In base a 
indiscrezioni e informazioni, 
non controllate, che I nostri 
servizi di informazione han¬ 
no raccolto a Beirut». E, pun¬ 
tuale, è arrivata la figurac¬ 
cia. 

Non è proprio un momen¬ 
to felice quello che sta attra¬ 
versando la gestione della 
politica estera del pentapar¬ 
tito. La sequenza delle Inizia¬ 
tive di Andreotti (voto ONU 
su Grenada, viaggio In Siria, 
presenza dell’ambasciatore 
italiano sulla Piazza Rossa il 
7 novembre) ha suscitato 
nella maggioranza contrasti 
così seri da indurre Craxi a 
concedere, secondo I desideri 
democristiani, una riunione 
specifica del Consiglio del 
mlnsttri: si terrà domani, al 
posto del previsto «super-ga¬ 
binetto». Dissensi profondi 
da un lato, e dall’altro confu¬ 
sione e operazioni pasticcia¬ 
te, che alla fine appaiono più 
Ispirate al desiderio di «ven¬ 
dere immagine» che di rag¬ 
giungere risultati concreti: 
vedi il caso Arafat 

Questa strana storia è co¬ 
minciata l'altra sera. Sul tar¬ 
di, molti giornali ricevevano 
da Palazzo Chigi quella che 


Le celebrazioni del primo anniversario della morte del leader sovietico 


Mosca parla dei mutamenti dopo Breznev 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — ‘Fedeltà a! gran¬ 
de compito del partito •. Con 
questo titolo la «Pravda* e 
•Sovtelskaja RossIJa- hanno 
Ieri celebrato l’anniversario 
della morte di Leonld Bre¬ 
znev, mentre ia TV mandava 
In onda un lungo documen¬ 
tarlo serale dedicato a uno 
del volumi della trilogia di o- 
pere breznevlane, «Vozro- 
zhdenla » (Rinascita). Ma va 
detto subito che non s I è trat¬ 


tato di una celebrazione con¬ 
venzionale, al contrario. L’a¬ 
nonimo esteriore del lungo 
articolo ha anche assolto al 
compito dedicando un po' 
meno della metà dello spazio 
disponibile al defunto leader 
sovietico e un po’ più delia 
metà a Illustrare II valore di 
ciò che è stato compiuto nel 
corso dell’anno che ha segui¬ 
to la sua morte, appuri to sot¬ 
to la direzione di Juri Andro- 


Leonld Breznev viene defi¬ 
nito, nella parte che lo ri¬ 
guarda, un •dirigente Insl- 
gne». Della sua carriera poli¬ 
tica vengono ricordate tutte 
le tappe principali, ma è spa¬ 
rito quasi del tutto ogni rife¬ 
rimento al suo ruolo perso¬ 
nale nella determinazione 
della politica seguita dall’ 
URSS nel periodo — assai 
lungo, ben 18 anni — In cui 
celifu alla guida del parti toe 
dello Stato sovietici. Sono 


stati I congressi (23°, 24*.25°e 
26*) ad aver «elaborato la 
strategia economica e politi¬ 
co-sociale che ha dato un 
grande con tribù to alla teoria 
e alla pratica della costruzio¬ 
ne del comuniSmo »; è stato 
«sotto la direzione del Partito 
comunista, del suo comitato 
centrale» che si è proceduto 
sulla ria della costruzione 
della società sviluppata. 

È ancore ai congressi del 
PCUS — sottolinea nuova¬ 


mente l’articolo — che va at¬ 
tribuito 11 merito dia ver fon¬ 
dato ed elaborato la politica 
estera del paese. Ed è preci¬ 
samente su questo versante 
che compaiono i due unici ri¬ 
ferimenti al meriti personali 
del leader scomparso: laddo¬ 
ve si parla dell’impegno per 
Punita dei movimento ope- 

Gréiotto Chiesa 

(Segue in ultima) 


Saranno pagati i decimali 


Confindustria 
in ritirata, 
e Agnelli 
sbatte la porta 

A favore 66, contro 16 - Analoga scelta 
Intersind - II sindacato: risultato positivo 


Singolare vicenda alla vigilia del Consiglio dei ministri dedicato alla politica estera 

il governo annuncia: salveremo Arafat 
E due ore dopo l’interessato smentisce 

Prima fonti ufficiose di Palazzo Chigi, poi lo stesso ministro Spadolini avevano dato a intendere una richiesta 
d'asilo da parte del leader delI’OLP - Nuovi attacchi frontali ad Andreotti daJl’interno del pentapartito 


si definisce un’informazione 
•ufficiosa»: Arafat avrebbe 
richiesto 11 soccorso dell'Ita- 
lla, una nave militare si diri¬ 
gerebbe verso Tripoli allo 
scopo di prelevarlo e metter¬ 
lo In salvo. Qualche giornale 
cl crede, qualche altro — me¬ 
more che una storia del ge¬ 
nere, ma con la Francia In 
veste di protagonista, era già 
corsa 11 giorno prima — si 
mantiene più cauto. Ma non 
Io è affatto il ministro della 
Difesa Spadolini, che Ieri 
mattina. In una conferenza- 
stampa convocata col suo 
collega francese Hemu (in 
visita nella nostra capitale), 
conferma in sostanza la ri¬ 
chiesta d’aiuto di Arafat (nel 
termini che abbiamo riferi¬ 
to), aggiungendo di aver Im¬ 
partito disposizioni In meri¬ 
to al comandante del contin¬ 
gente italiano nella Forza 
multinazionale, dal quale di¬ 
pendono le nostre navi mili¬ 
tari alla fonda di fronte a 
BelruL 

Di più. Spadolini ci tiene a 
precisare che si tratterebbe 
in ogni caso di una richiesta 
(e di un'offerta) d’aiuto del 
tutto «personale», nei senso 
— spiega In modo obliquo I! 
ministro della Difesa — che 
l’evacuazione del feddayin 
leali ad Arafat «non potrebbe 
essere affidata alla Forza 
multinazionale». A trattene¬ 
re Spadolini non basta nem¬ 
meno il fatto che il suo colle¬ 
ga francese sottolinei che 
nemmeno alla Francia era 
giunta alcuna richiesta d’a¬ 
silo, nonostante le voci In 
senso contrario corse par più 
di un giorno. 

Alla fine, cl vorrà la duris¬ 
sima smentita di Ahmed Ra- 
hman, portavoce di Arafat, 

Antonio Caprarìcs 

(Segue in ultima) 


cimali» si è già conclusa e 
con una clamorosa ritirata 
della Confindustria. Ci han¬ 
no rinunciato, prima e dopo, 
tutte le altre associazioni 
pubbliche e private, sicura¬ 
mente con maggiore dignità. 
Sono Invece In rotta le trup¬ 
pe dell’industria privata, da 
tempo schierate baldanzosa¬ 
mente per l’assalto alla scala 
mobile. E forse ciò spiega 
perché Palazzo Chigi si sla li¬ 
mitato a esprimere «apprez¬ 
zamento». 

per la prima volta, duran¬ 
te la presidenza di Vittorio 
Merloni, al vertice della Con- 
flndustrta si è dovuto rende¬ 
re pubblico 11 vistoso dissen¬ 
so Interno: 16 voti contrari 
rispetto al 66 «sì» alla propo¬ 
sta di «Invitare» le aziende 
associate a pagare 11 terzo 
punto di contingenza «sotto 
forma di acconto riassorbibi¬ 
le». Un quinto del votanti, tra 
cui almeno cinque grandi 
imprenditori, ha respinto 
pure questa mediazione. Ma 
la lacerazione è tanto più vi¬ 
stosa se si considerano gli a- 
stenutl e quanti, come A- 
gnelll e Romiti per la FIAT o 
11 conte Marzotto, si sono al¬ 
lontanati prima del voto: ri¬ 
spetto al numero del membri 
di diritto della giunta della 
Confindustria, almeno un 
terzo ha marcato in qualche 
modo la propria opposizione. 

Pasquale Ca scella 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Sono 60 mila 
gli sfratti 
ordinati dalia 
magistratura 
nei arimi otto 
mesi dell’anno 


ROMA - Oltre 60.000 sfratti 
sono stati ordinati dalla ma¬ 
gistratura In Italia nel primi 
otto mesi del 1933. La mag¬ 
gior parte del provvedimenti 
riguardano le grandi città: 
nel dieci maggiori centri ita¬ 
liani le sentenze definitive 
Sono state 38.153 delle quali 
la metà sono finite In mano 
aU’ufflclale giudiziario e 
6.577 sono già state eseguite. 
Le cifre, che si confermano 
drammatiche, sono state 
fomite Ieri dal ministero de¬ 
gli Interni. Bisogna anche 
tener conto che il ministero 
prende In considerazione co¬ 
me «sfratti eseguiti» solo 
quelli per 1 quali e stato chie¬ 
sto e ottenuto l’Intervento 
dell’autorità giudiziaria (in 
tutta la penisola 11 35-40 per 
cento del totale). A questi bi¬ 
sogna però aggiungere l’al¬ 
tro 50 per cento delirasi che 
si risolvono senza clamori (11 
sottosegretario Ciuffi 11 ha 
definiti «consensuali») ma 
non per questo senza soffe¬ 
renze e problemi. 
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ROMA — Un momento detto fremi citazione dei portuali 

40 mila lavoratori 
con rabbia ieri a Roma 

Erano quarantamila, forse più, 1 lavoratori del porti, del can¬ 
tieri, dell’autotrasporto merci, I marittimi che Ieri mattina 
hanno manifestato per le vie della capitale. Molta tensione e 
rabbia, un severo monito per 11 governo a finirla con le pro¬ 
messe, a "produrre» fatti. Ci sono state anche contestazioni al 
sindacato. A PAG. 2 

Colpiti dal terremoto 
vecchi edifìci a Parma 

Dopo le ore di paura per 11 sisma la vita è ripresa regolarmen¬ 
te. Si segnalano gravi danni nelle vecchie case ma anche al 
monumenti e agli affreschi. Gli amministratori hanno Invi¬ 
tato Il ministro Scotti « intervenire con rapidità. A PAG. 3 

Musselli, nuova accusa: 

« 

sequestro di persona 

Estradato da due giorni dalla Spagna Bruno Musselli, uno 
del protagonisti dello scandalo del petroli, si è visto contesta¬ 
re un nuovo mandato di cattura, stavolta per sequestro di 
persona. È la quarta accusa contro II petroliere. A PAG. • 
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Sanità e previdenza: il governo ha ottenuto i tagli 


La fiducia accompagnata 
da un coro di polemiche 

Nelle dichiarazioni di voto, sono state espresse critiche e dubbi da de e liberali - Solo il PR1 difende la 
scelta dell’esecutivo - L’opposizione ferma dei comunisti al decreto e al modo come è stato approvato 


ROMA — Come era previsto, Il go¬ 
verno ha ottenuto II voto di fiducia 
che aveva Imposto alla Camera, sul 
decreto «previdenza-sanità», per Im¬ 
pedire qualunque modifica al testo 
passato In Senato. Nello scrutinio se¬ 
greto finale sono spuntati dieci fran¬ 
chi tiratori (e forse saranno stati di 
più, bilanciati da qualche portatore 
d’acqua nel segreto dell’urna). Il giu¬ 
dizio più Incisivo sul decreto, prima 
del vqto, l'avevano dato con un bi¬ 
glietto listato a lutto gli Invalidi che 
manifestavano dinanzi a Montecito¬ 
rio: «La signoria vostra è Invitata alle 
onoranze funebri del diritto al lavoro 
per gli handicappati». 

Al voto si è giunti dopo la protesta 
ferma dei comunisti — espressa da 
Adriana Lodi — degli Indipendenti 
di sinistra (Minervinl) e di altri grup¬ 
pi di sinistra (danni del PdUP e 
Ronchi di DP). La stessa DC ha ma¬ 


nifestato fastidio per 11 rinnovato ri¬ 
corso alla fiducia, mentre il PSDI 
non si è nemmeno pubblicamente 

ronunctato e 11 rappresentante del 

LI ha ribadito dubbi sulle mire del 
decreto. A sorreggere apertamente la 
scelta del governo, oltre al socialista 
Sacconi, c'e stato solo il repubblica¬ 
no Battaglia. 

DI una «gravità senza precedenti»: 
questo 11 giudizio di Adriana Lodi su 
quanto è avvenuto. «Siamo di fronte 
— ha soggiunto — non solo all’abuso 
della decretazione d'urgenza, ma al¬ 
l’abuso del voto di fiducia», a uno 
«stravolgimento gravissimo non solo 
del diritti delle opposizioni, ma delle 
prerogative del Parlamento». E que¬ 
sto, nonostante non potessero essere 
Invocati, a sostegno del voto di fidu¬ 
cia, atteggiamenti ostruzionistici e 
nemmeno dilatori. Dlfattl — ha ri¬ 
cordato la Lodi — In quest’ultlma fa¬ 


se gli emendamenti presentati erano 
tra venti e trenta, per votare 1 quali vi 
era tutto 11 tempo necessario. 

L’esperienza di questi giorni — ha 
osservato 11 deputato comunista — 
fa presagire forti dubbi sulla volontà 
di questo governo rispetto all’impe- 
no di far approvare la legge di rlor- 
Ino del sistema previdenziale. Per¬ 
ché, se si ricorre a! voto di fiducia per 
questioni come quella del decreto, cl 
chiediamo che cosa succederà quan¬ 
do si tratterà di presentare In aula 11 
riordino previdenziale. 

Ribadite. Infine, le note critiche al 
decreto e al limiti delle modifiche in¬ 
trodotte al Senato, la compagna Lodi 
ha concluso rinnovando il no deciso 
del comunisti al governo. 

Ultimo oratore, il de Silvestro Fer¬ 
rari: ad avviso del mio gruppo — ha 
affermato subito — non esistevano 
condizioni politiche per ricorrere di 


nuovo al voto di fiducia. La frecciata 
al governo era quindi ben visibile, 
come voluta è apparsa la esaltazione 
(a favore della DC) delie modifiche al 
decreto ottenute al Senato, o la rlaf- 
fermazlone del convincimento dello 
scudocroclato che «non si risolve con 
1 tagli Indiscriminati il problema del¬ 
la spesa sociale». E significativo Infi¬ 
ne li «voto di fiducia al decreto» e non 
al governo che l’ha richiesto. 

Singolare (diciamo pure: sfaccia¬ 
ta) la posizione del repubblicano 
Battaglia: ha teorizzato la ripetitivi¬ 
tà del voti di fiducia quale condizio¬ 
ne, per 11 governo, per impedire che 
nel partiti «interclassisti» della mag¬ 
gioranza si esprimano le contraddi¬ 
zioni e i conseguenti dissensi sulle 
misure proposte, «dovendo 11 gover¬ 
no conciliare Interessi settoriali con 
l'interesse generale del paese». 

Antonio Di Mauro 


Intervista a Ugo Spagnoli 

«In questo modo 
il Parlamento 
sta perdendo 
i suoi poteri» 

L’uso a ripetizione della fiducia e del 
decreto stravolge il rapporto tra ese¬ 
cutivo e legislativo - L’ultima inven¬ 
zione: il monocameralismo di comodo 


ROMA — Decreti-legge a 
getto continuo e voti di fi¬ 
ducia a ripetizione per Im¬ 
pedirne la modifica da par¬ 
te del Parlamento. Il gover¬ 
no è arrogante o debole?, 
chiedo al vicepresidente dei 
deputati comunisti Ugo 
Spagnoli. 

«Tutte e due le cose Insie¬ 
me. Da una parte c’è la ten¬ 
denza del governo a sosti¬ 
tuirsi all'iniziativa legisla¬ 
tiva delle Camere, a limi¬ 
tarne l’autonomia, a ridur¬ 
le progressivamente ad un 
ruolo subalterno. In questo 
senso vanno anche le pro¬ 
póste avanzate da alcuni 
settori del pentapartito, tra 
cui quella di abolire il voto 
segreto. E dall’altro lato il 
governo non ha fiducia nel¬ 
la sua stessa maggioranza e 
impedisce, come all’opposi¬ 
zione, persino a chi lo so¬ 
stiene di esercitare II diritto 
di proporre e far votare I 
propri emendamenti dal 
momento che la fiducia si 
traduce In una mannaia di 
tutte le modifiche». 

— Ma cosi non si stravol¬ 
ge quel corretto rapporto 
• tra governo e Parlamento 

delineato dalia Costituzio¬ 
ne? 

«Appunto, e per vari mo¬ 
tivi. Intanto perché il de¬ 
creto-legge, . Immediata¬ 
mente esecutivo, è diventa¬ 


to un sistema ordinario di 
legiferare, ben al di là dun¬ 
que del casi di “straordina¬ 
ria necessità e urgenza’’ 
previsti dalla Costituzione. 
Questo è un vero e proprio 
esproprio di competenze 
che diventa ancor più i- 
nammlsslhlle con la que¬ 
stione di fiducia che blocca 
del tutto l’esercizio di quel¬ 
la essenziale esplicazione 
della funzione legislativa 
che consiste nel diritto di 


formulare e far votare pro¬ 
poste di modifica». 

— In passato, almeno 
qualche volta il ricorso al¬ 
la fiducia era giustificato 
daU’ostruzionlsmo di 
gruppi minori. 

«Ora è caduto anche l’ali¬ 
bi che compiacentemente 
era stato fornito in passato. 
Nel caso del decreto previ¬ 
denziale e sanitario non so¬ 
lo non c’è stata ombra di o- 



Ugo Spagnoli 


struzionlsmo, ma il gover¬ 
no ha avuto a disposizione 
tutto il tempo per ottenere, 
nei due mesi prescritti dalla 
Costituzione, la conversio¬ 
ne In legge del suo provve¬ 
dimento. Nonostante que¬ 
sto, nel giro di tre settima¬ 
ne è stata posta per ben due 
volte la fiducia sullo stesso 
decreto davanti alla stessa 
Camera. È un fatto che non 
ha precedenti nella storia 


del Parlamento repubblica¬ 
no. Alla Camera perciò è 
stato doppiamente imposto 
il ricatto del prendere-o-la- 
sciare, mentre una limitata 
possibilità di modifica del 
decreto è stata lasciata all' 
altro ramo del Parlamento. 
Il governo insommà si è co¬ 
struito, in materia di decre¬ 
ti, un monocamerallsmo di 
comodo stabilendo che una 
sola Camera può avere il di¬ 
ritto di emendare e stabi¬ 
lendo volta a volta, a secon¬ 
da del suo vantaggio, quale 
debba essere!». 

— La gravità dell’atteg¬ 
giamento del governo è 
tale che il PCI ha investito 
della questione la com¬ 
missione Affari costituzio¬ 
nali di Montecitorio. Che 
cosa è successo in commis¬ 
sione? 

«Tutti hanno dovuto rico¬ 
noscere la gravità del pro¬ 
blemi che abbiamo posto ed 
in particolare quello che, 
per far fronte alle disposi¬ 
zioni costituzionali in ma¬ 
teria di conversione del de¬ 
creti (il cui contenuto è 
spesso risibile), la Camera 
ha dovuto ripetutamente 
rinviare l'esame di riforme 
Importanti come quelle del¬ 
le pensioni e del codice di 
procedura civile». 

g. f. p. 



Da tutta Italia hanno portato la protesta a Roma 

«Non lasceremo che a governo 
distrugga l'economia dei mare» 


ROMA — È stata una manifestazione 
grande, imponente, combattiva, tesa, an¬ 
che rabbiosa. Un avvertimento a ministri e 
governo a non farsi illusioni. E c’erano tutti 
all’appuntamento romano, i portuali, i ma¬ 
rittimi, i cantieristi, i dipendenti dell’auto¬ 
trasporto merci, i tassinari e i facchini. 
TVitti e per la prima volta insieme in una 
manifestazione nazionale, mentre in tutto 
il paese queste categorie si sono fermate 
per 48 ore. 

È vero, sono successe anche molte cose 
impreviste, forse non tutte imprevedibili. 
C’è stata la contestazione dei dirigenti sin¬ 
dacali. Ma c’è soprattutto il fatto che per 
tutta la mattina decine di migliaia di lavo¬ 
ratori hanno «tenuto» le principali vie del 
centro romano, hanno detto con forza al 
governo che è ora di voltar pagina, di pro¬ 
durre fatti, non promesse. SI, uno solo degli 
oratori previsti ha potuto parlare al termi¬ 
ne della mattinata di lotta. Ma questo non 
cambia il senso e la portata della protesta 
operaia. 

Ha parlato il segretario generale della 
FILT-CGIL, Lucio De Carlini (Moncsilio 
della UlL-TVasporti e Franco Marini, se¬ 
gretario generale aggiunto della CISL, 
hanno rinunciato). Ha parlato dall’impe¬ 
riale di un furgone dei portuali genovesi in 
piazza della Repubblica e non dal palco di 
piazza Santi Apostoli dove era fissato l’ap¬ 
puntamento per il comizio. Poche parole, 
un'autocritica. 

«Abbiamo sbagliato — ha detto De Car¬ 
lini — neH’impostare questa grande mani¬ 
festazione: siete venuti in un numero tre 
volte maggiore del previsto. Questo, però, è 
un segno ai forza e non di confusione. Com¬ 
prendiamo la vostra tensione che è anche la 
nostra. Dateci fiducia. Noi continueremo la 
lotta per conquistare il contratto dell’auto¬ 
trasporto e per ottenere te necessarie ga¬ 
ranzie salariali per portuali e marittimi». 
Ancora qualche fischio, altre contestazioni 
verbali, poi piazza della Repubblica ha co¬ 
minciato lentamente a svuotarsi. Erano 
trascorse tre ore e mezzo da quando il cor¬ 
teo sera mosso dal piazzale Ostiense. 


Era previsto l’arrivo nella capitale di 
dieci-quindicimila lavoratori. Sono venuti 
in 35-40 mila, forse di più. Una folla im¬ 
mensa carica di rabbia, decisa a far sentire 
ad ogni costo la sua voce e la sua protesta 
alia Roma che conta e che decide o che 
dovrebbe decidere e non lo fa. «Sono otto 
anni — è l’accalorato 6fogo di un portuale 
genovese, colto fra i tanti — che ci promet¬ 
tono investimenti. Non abbiamo visto il 
becco di una lira. 11 salario lo riceviamo a 
pezzi e bocconi con enormi ritardi. Chi vuo¬ 
le andarsene non può perché la legge sull'e¬ 
sodo non è applicata. Intanto il porto va a 
fondo e continuano a prometterci. Ora ba¬ 
sta». 

Apre il corteo il gonfalone di Genova, 
portato da valletti in costume. Ci sono altri 
gonfaloni della Liguria e tutta la realtà ma¬ 
rittimo-portuale-cantieristica della regio¬ 
ne. Ma il corteo che si snoda su diversi 
chilometri non è fatto solo di grandi realtà 
marinare, ci sono anche ì rappresentanti 
degli scali minori, di quelli delle isole mag¬ 
giori e delle piccole isole, del Tirreno e del¬ 
l’Adriatico, insomma di tutta l'Italia che i 
governanti — dice polemicamente un car¬ 
tello — hanno «dimenticato che è circonda¬ 
ta dal mare». I livornesi, sono venuti con il 
gonfalone e con la banda cittadina. E ci 
sono un migliaio di lavoratori dell’autotra- 
aporto, decine e decine dì taxi, i facchini 
dei mercati generali. Si possono cogliere 
anche una infinità di spunti di colore. Ma 
non è questo che si nota di più. Su tutto 
prevaio la tensione con punte di esaspera¬ 
zione. 

Già all’altezza della sede della FAO si 
comincia a contestare il percorso perché 
non consente di passare per il Colosseo. È 
un primo segnale del dima che serpeggia in 
una parte, anche se minoritaria, del corteo. 
E dopo verrà il rifiuto a chiudersi nella 
stretta piazza Santi Apostoli prevista per il 
comizio di chiusura e la decisione dei diri¬ 
genti del sindacato di proseguire la manife¬ 
stazione per via Nazionale, fino a piazza 
della Repubblica. I manifestanti come de¬ 
sideravano, si fanno sentire. Ma c’è anche 


chi vorrebbe andare oltre, portare la prote¬ 
sta sotto le finestre del ministro della Ma¬ 
rina mercantile, degli uomini di governo e, 
probabilmente, l’impossibilità di raggiun¬ 
gere questo obiettivo ha fatto scaricare 
parte della rabbia e della tensione sui diri¬ 
genti del sindacato. Poi il finale, la conte- 
stazione di cui abbiamo detto. 

In questa atmosfera anche l’arrivo della 
staffetta dei portuali-maratoneti partita 
mercoledì mattina da Livorno, ha finito 
con il passare quasi inosservato. Peccato, 
doveva segnare il punto culminante di «me¬ 
sta grande giornata di lotta. E non c’è dub¬ 
bio che contestazioni e imprevisti a parte è 
stata una grande, imponente, combattiva, 
manifestazione. «Contestiamo il sindacato 
— si sfogava in piazza della Repubblica un 
lavoratore — ma non si illudano il mini¬ 
stro, la Finmare, la Fincantieri e TIRI: è 
con loro che vogliamo fare i conti». Da que- ; 

sto punto di vista — come ha rilevato De j 

Carlini dopo la manifestazione — la gior- j 

nata romana ha rappresentato veramente ] 

«un severo monito» per tutti coloro, mini- I 

stri e governo, che «fanno promesse che 1 

non riescono (o non intendono) poi mante- ' 

nere» (e, aggiungiamo, anche un motivo di 
serena riflessione per il sindacato). 

Purtroppo anche ieri il ministro Carta è , 

stato prodigo, con la delegazione di sinda¬ 
calisti e lavoratori che ha ricevuto, di pro¬ 
messe: dal piano generale per l’economia 
marittima cne dovrebbe essere pronto en- > 

tro la fine di dicembre, ai provvedimenti 
d’urgenza per i porti che sta elaborando, 
allo sblocco della legge per l’esodo. Ma c’è 
l’emergenza, la garanzia dei salari, della 
tredicesima, ecc. «Ho bussato — ha detto in 
sostanza il ministro — all’ufficio di Goria, 
ho chiesto, ma mi ha risposto picche». For¬ 
se è il caso di cominciare ad investire diret¬ 
tamente la presidenza del Consiglio, come 
ha detto De Carlini. In questo senso c’è, del 
resto, anche un impegno di massima assun¬ 
to dalla presidenza della commissione Tra¬ 
sporti del Senato, nel corso dell’incontro 
avuto con una nutrita delegazione di lavo¬ 
ratori. 

Ilio Gioffredi 


Nessuno crede più alia manovra economica del governo. Intanto... 


Goria prepara una «vera» stangata? 

Ciampi al Senato: occorre dare una «spallata» per fare progressi decisivi - Controllare tutti i redditi e il costo del 
lavoro per unità di prodotto - Esclusa una svalutazione della moneta - Andreatta vuol bloccare la scala mobile 


ROMA — Ormai è un vero assedio: la 
manovra economica del governo non 
funziona; soprattutto, non fxista. E, 
quanto meno essa è credibile, tanto 
più il salario viene messo sotto tiro. 
L'attacco viene portato da più fron-, 
ti, spesso diversissimi tra loro, ma c’è 
un minimo comune denominatore: 
nessuno ritiene che ciò di cui si sta 
discutendo in Parlamento sia suffi¬ 
ciente a ridurre deficit e inflazione e 
ad agganciare il treno della ripresa¬ 
li primo a nonfidarsi è addirittura il 
ministro del Tesoro. Ieri è circolata 
la notizia che stia studiando un pac¬ 
chetto di interventi •complementari 
o alternativi • ai provvedimenti già 
varati, da tenere come asso nella ma¬ 
nica. Al Tesoro non vogliono entrare 
nel merito. Si tratta di proposte che 
debbono essere discusse da tutto il 
governo e non prima del prossimo 
mese, quando sarà possibile fare i 
conti di quel che è passato e di quel 
che è stato bocciato. Intanto, qual¬ 
che cifra circola già: il condono edili¬ 
zio non darà 9 mila miliardi, ma non 
più di 6 mila-6 mila 500, il 90% dei 
quali nel 1984. Anche ammettendo 
che il disegno di legge venga appro¬ 
vato entro il 31 dicembre, c'è un vuo¬ 
to da colmare. Le stesse modifiche 
agli assegni familiari e alle pensioni 
comportano una riduzione di gettito. 


In sostanza, dobbiamo attenderci 
una nuova stangata di fine anno? 

Il governatore della Banca d'Italia 
Ciampi, ieri al Senato, ha ricordato 
ancora una volta il suo punto di vi¬ 
sta: -Difficilmente la riduzione dei 
prezzi potrà andare oltre (e abbiamo 
un differenziale di IO punti con gli 
altri paesi) in mancanza di politiche 
fiscali e dei redditi che affianchino 
la politica monetaria ». Occorre — ha 
ribadito Ciampi — dare -una spalla¬ 
ta perforo un progresso decisivo ver¬ 
so il risanamento dell'economia-. 
Senza rivangare le polemiche dei 
giorni scorsi, è evidente —,come ha 
sottolineato Chiaramente — « dalVe- 
sposizione del governatore che la 
manovra economica del governo ri¬ 
sulta inadeguata-. 

Che fare, a questo punto? La poli¬ 
tica monetaria da sola non basta, oc¬ 
corre un contenimento del disavanzo 
e un controllo della dinamica dei 
redditi. Come ? Rispondendo alle do¬ 
mande dei senatori, Ciampi ha spie¬ 
gato che -la politica dei redditi deve 
riguardare tutti i redditi, non solo 
quelli da lavoro•; tuttavia ha preci¬ 
sato che -se bisogna ridare competi¬ 
tività all’industria, sviluppare l'eco¬ 
nomia e ridurre la disoccupazione, 
occorre anche pilotare l’evoluzione 
del costo del lai'oro per unità di pro¬ 


dotto per renderla coerente con gli 
andamenti complessivi delle variabi¬ 
li economiche, cosi come non sembra 
che avvenga per l'anno in corso, 
quando tale variabile è aumentata 
del 17,5% ». - 

Ciampi non respinge l'esigenza 
del -presidio del salario reale - — co¬ 
me l'ha chiamato —; tuttavia conte¬ 
sta che sia necessariamente legato 
agli attuali meccanismi di formazio¬ 
ne del reddito nominale. Egli prende 
come punto di riferimento per la di¬ 
namica salariale il costo per unità di 
prodotto (che è una relazione tra sa¬ 
lari e produttività) e non il costo del 
lavoro per oro lavorata (come ha det¬ 
to ancora ieri bongo). Tanto meno il 
governatore ha fatto riferimento alla 
singolare quanto pericolosa tesi e - 
nunciaia dal ministro del Tesoro 
proprio al Senato: secondo Goria, in¬ 
fatti, i salari andrebbero legati non 
ai prezzi al consumo ma ai prezzi 
aWiiigrosso che sono inferiori ai cin¬ 
que punti. Una svalutazione secca 
del salario che, secondo il ministro, è 
runica alternativo ad una svaluta¬ 
zione della lim alla quale potremmo 
trovarci esposti nella prossima pri¬ 
mavera. 

Sulla lira, Ciampi ha detto che 
una svalutazione per ora non va 


nemmeno presa in considerazione e 
che la banca centrale è attualmente 
in grado di respingere pressioni spe¬ 
culative. Tuttavia, occorre ridurre il 
differenziale d'inflazione, altrimenti 
la nostra valuta resterà sempre e- 
sposta. 

Molto più sbrigativo, sut nodo cen¬ 
trale della politica dei redditi, i sta¬ 
to — ancora una volta — il sen. An¬ 
dreatta. In primo luogo — ha detto 
— occorre adottare un provvedimen¬ 
to drastico: il blocco aelVindicizza- 
zione salariale. Ricalcando una pro¬ 
posta già avanzata do Guido Cfarli, 
Andreatta ha chiesto che gli scatti 
della scala mobile vengano resi an¬ 
nuali In questo modo, sostiene, nei 
prossimi due anni Vinflazione reste¬ 
rebbe stabile attorno all’8 per cento, 
mentre nel 1985 ci sarebbe un au¬ 
mento degli investimenti del 10 per 
cento. L'ex ministro del Tesoro ha 
rilanciato anche ridea di un inter¬ 
vento •d'urto- sul debito pubblico 
che oggi è 180% del reddito naziona¬ 
le: egli sostiene che occorre azzerare 
il deficit non dovuto a oneri finan¬ 
ziari. •Tutti questi — ha concluso — 
sono gli stessi problemi su cui sono 
caduti sei governi consecutivi-. An¬ 
che Crasi, dunque, è avvertito. 

Stefano Cmgotani 


ROMA — Il giudizio sui cento giorni del governo Crasi, la que¬ 
stione delle autonomie locali e i problemi della pace, sono i minti 
fondamentali di un’intervista rilasciata alT Adn Kronos da Rena¬ 
to Zangheri, membro della segreteria del PCI. 

Su! governo, Zangheri ha espresso un giudizio critico: «In poli¬ 
tica economica non c’è nessuna delineazione di una strategia nuo¬ 
va di sviluppo; in politica estera non ri è rinnovato il senso fonda- 
mentale «li posizioni precedenti, e che pure i compagni socialisti 
avevano criticato. Alcuni atti positivi (come la lettera alla Confin- 
dustria sul pagamento dei dotimeli della scala mobile, o la visita 
aU’ambesciata sovietica con la dkhlarerions che anche da parte 
occidentale sarebbe di grande utilità un'ulteriore precisazione di 
proposte) restano isolati e non inaeriti coerentemente in una visio¬ 
ne complessiva del proble m i». 

Rispondendo a uno domanda sulla possibilità di un sostegno 
del PCI al governo, se questo landasse un segnale di inversione d{ 
tendenza rispetto olla corso missilistico, Zangheri ha detto: «E 


Zangheri 
su pace , 
governo , 
autonomie 


nella tradizione del rostro partito mettere in primo piano la difesa 
della pace, considerandola un bene superiore a ogni altro, il nostro 
atteggiamento dipenderà dalla portata s dal significato delle even- 
tualied auspicabili iniziative del governo». 

Infine la questione delle giunte locali. Zangheri ha negato che 
ci sia contraddizione tra rotteenamento critico verso il governo 
Crasi e la collaborazione tra PCI e PSÌ nelle situazioni locali 
«Sono questioni diverse — ha detto — ed è bene die restino distin¬ 
te. Nelle amministrazioni locali noi mettiamo in primo pi ano la 
corrispondenza dei programmi ai bisogni delle città». E perché 
allora — gli ha chiesto rintervistatore — U PCI i disposto a 
liquidare la collaborazione con il PSI a Torino, per difendere 
Ncvclìi! «Novelli ha comp iu to il suo dovere — ha risposto tanghe¬ 
ri — denunciando un sospetto di Oleati: ri deve punirlo per que¬ 
sto? Tutti eli amministratori do v re b b e ro comportarsi a questa 
modo. In effetti le questione morale è un male grave, forse il più 
greve di cui soffre ntalia». 


ROMA — Il governo vuole a- 
brogare le modifiche apportate 
l'altra sera dalla commissione 
bilancio agli scaglioni di reddi¬ 
to in base ai quali dal prossimo 
anno saranno corrisposti (o non 
corrisposti) gli assegni familia¬ 
ri. I cambiamenti erano stati 
apportati nel corso di una con¬ 
trastata seduta dedicata alla 
legge finanziaria da un voto 
congiunto del PCI, del PSI, del¬ 
la Sinistra indipendente e di 
senatori democristiani. Ma ieri 
mattina nei corridoi di Palazzo 
Madama è comparso il mini¬ 
stro del Lavoro Gianni De Mi¬ 
chel» che ha convocato con 
grande urgenza una riunione 
della maggioranza alla presen¬ 
za de! sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Giuliano 
Amato. 

Il risultato di questa riunio¬ 
ne è condensato in poche righe: 
in aula il governo presenterà e- 
mandamenti per sopprimere i 
miglioramenti apportati in 
commissione. La commissione 
ha anche modificato il sistema 
di indicizzazione delle pensio¬ 
ni¬ 
si tornerà, dunque, agii sca¬ 
glioni di reddito familiare a) 
lordo delle imposte proposti o- 
rigin«riamente nella legge fi¬ 
nanziaria: 28-30 milioni; 30-32 
milioni; 32-34 milioni; oltre i 34 
milioni Cambia invece fi siste¬ 
ma del «taglio» alle erogazioni. 
Con l'ipotesi governativa chi è 
nella prima fascia di reddito a- 
vrebbe perso un assegno fami¬ 
liare. Ora, invece, 3 sistema è il 
seguente: chi ha un reddito fa¬ 
miliare fra i 28 e i 30 milioni ed 
ha soltanto un carico di fami¬ 
glia perde l'assegno; ma se i ca¬ 
richi sono due li percepisce en¬ 
trambi; se sono tre li percepisce 
tutti e tre. Chi è nella fascia di 
reddito familiare (al lordo delle 
tasse) compresa fra i 30 e i 32 
milioni ed ha uno o due carichi 
di famiglia perde tutto; ma se i 
carichi sono tre riscuoterà tre 
assegni familiari. Analogo fi ra¬ 
gionamento per gli scaglioni se¬ 
guenti. Se in aula dovesse pas¬ 
sare la proposta governativa a- 
vrqo, dunque, una situazione 
come quella illustrata odia ta¬ 
bella qui accanto. 

La proposta approvata in 
commMsione prevedeva, inve- 


Previdenza e sanità al Senato 


Sugli assegni 
marcia indietro 
della maggioranza 


Reddito familiare Numero dei carichi di famiglia 


assoggeitaoue 

airiRPEF 

1 

2 

3 

4 

5 o più 

30-32 milioni 

NO 

SI 

SI 

SI 

SI 

32-34 milioni 

NO 

NO 

SI 

SI 

SI 

34-36 milioni 

NO 

NO 

NO 

SI 

SI 

oltre 36 milioni 

NO 

NO 

NO 

NO 

SI 


ce, l’esclusione dal «taglio» degli 
assegni dei redditi della prima 
fascia (28-30 milioni). D motivo 
per cui il governo vuol tornare 
indietro è intuibile: nella prima 
fascia i concentrato un alto nu¬ 
mero di redditi familiari ed è 
quindi più forte il risparmio 
conseguente alla norma. 

I senatori avevano approvato 
altre due modifiche: questi red¬ 
diti venivano assoggettati ad 
indicizzazione così come all’a¬ 
deguamento dell’indice del co¬ 
sto della vita calcolato dall’I- 
STAT ai fini della scala mobile 
erano assoggettati anche i red¬ 
diti dei lavoratori che hanno di¬ 
ritto all’assegno integrativo in 
aggiunta agli assegni familiari. 
La misura è quella introdotta 
con legge a marzo (e decorrenza 
da luglio di quest’anno) in ap¬ 
plicazione deiraccordo del 22 
gennaio. Il ministro De Miche- 
Uà ha annunciato che anche 
questi miglioramenti saranno 
soppressi cosicché nel giro di 
pochi anni praticamente tutti i 
lavoratori a reddito medio-alto 
perderanno il diritto all’asse¬ 
gno familiare e i lavoratori a 
reddito più basao perderanno, 
invece, l’assegno integrativo in 
aggiunta agli assegni familiari. 

I senatori con, unisti — con 
una dichiarazione di Renzo An- 
toniazzi. rea poetabile per il 
PCI nella comaMone Lavoro 
— hanno giudicato y av e» I* 
annuncio di Da Michel». 


«Le modifiche—ha aggiunto 
Antoni azzi — sono state appro¬ 
vate dopo due ore di intenso e 
vivace dibattito- Si deve, ovvia¬ 
mente, presumere che governo 
e maggioranza fossero a cono¬ 
scenza di quanto si discuteva e 
si è poi votata Appare, quindi, 
sconcertante la dichiarazione 
del ministre. 

Ma perché settori importan¬ 
ti della maggioranza hanno vo¬ 
tato le modifiche? Le spiega¬ 
zioni date ieri erano stupefa¬ 
centi se non grottesche: «per un 
malinteso». Insomma, non sa¬ 
pevano — o dicono ora di non 
sapere — ciò che stavano vo¬ 
lando. Ma non per tutti è così 
se fi senatore democristiano 
Antonino Pagani ha ritenuto di 
rendere pubblico fi suo «ram¬ 
marico per i correttivi che fi go¬ 
verno si appresta ad apportare 
in aula». 

La commissione Bilancio ha 
approvato anche un’altra mo¬ 
difica rilevante alla parte pre¬ 
videnziale della legge finanzia¬ 
ria: cambia, infatti, fi meccani¬ 
smo di indicizzazione delle 
pensioni. Secondo la norma 
proposta del governo esso era fi 
seguente: le pensioni fino *d 
importo pari a due minimi (fi 
prossimo anno circa 640 mila 
tire) sono indicizzate fino al 100 
per cento; per quelle superiori 
la percentuali di ind ici n azione 
ai riduce** al 75 per cesta Per 
le penmocii fino *1 doppio del 
minimo nulla è mutata Invece, 


per le pensioni comprese fra il 
doppio del minimo e fi triplo 
del minimo la percentuale di 
indicizzazione è fissata al 90 
per cento; per le pernioni oltre 
fi triplo del minimo la percen¬ 
tuale scende al 75 per cento. 

Anche per la parte previden¬ 
ziale restano nella legge finan¬ 
ziaria punti molto negativi: la 
soppressione del punto unico di 
contingenza per i pensionati 
(«questo è il veicolo per colpire 
subito dopo i lavoratori in atti¬ 
vità», ha dichiarato Antoniaz* 
zi); l’aggancio soltanto trienna¬ 
le delle pensioni alla dinamica 
salariale; l’abrogazione dell’al¬ 
lineamento dei minimi pensio¬ 
nistici al 30 per cento del sala¬ 
rio medio dei lavoratori dell’in¬ 
dustria. 

SANITÀ — La gran confu¬ 
sione e fi pressapochismo di 
questa maggioranza ha trovato 
conferma ieri sera quando si è 
passati a discutere i 14 articoli 
della legge finanziaria relativi 
alla sanità- D ministro Costante 
Degan si è opposto allo stralcio 
di dodici articoli ri prop o st o con 
fona dai senatori comunisti. 
Questo Degan ai sta rivelando 
ormai una specie di talpa che 
lavora dall’interno del governo 
per ritardare i temi» di appro¬ 
vazione della manovra di bilan¬ 
cia Ma, come vedremo, forse « 
pone una questione anche più 
preoccupante di natura monda. 

I senatori comunisti — ha di¬ 
chiarato Nino Calice, responsa¬ 
bile per fi PCI nella commissio¬ 
ne Bilancio — hanno chiesto Io 
stralcio perché «le nonne (tran¬ 
ne due articoli) nulla hanno • 
che vedere con la legge finan¬ 
ziaria trattandosi di disposizio¬ 
ni programmatone relative alla 
riforma sanitaria che richiede¬ 
rebbero una discussione appro¬ 
fondita nella sede naturale del¬ 
la commissione Sanità. E evi¬ 
dente che i senatori del PCI a- 
vranno ora bisogno di tutto il 
tempo necessario per affronta¬ 
re le complesse questioni poste 
da] governa C’è, dunque, da 
chiederei — ha aggiunto Calice 
— quali potenti lobbies farma¬ 
ceutiche ai vogliono difendere 
opponendo» ostinatamente ad 
una utile • ragionevole prepo- 
sta dì «tralcio». 

GiuMOM F. Mflnnftli 
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In tutta Italia 
giornata di pace 
degli studenti 
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Striscioni contro i missili) girotondi e catene umane, centinaia di cartelli: i giovani delle scuole in sciopero 
hanno invaso le vie del centro storico - In testa hanno sfilato i rappresentanti del popolo palestinese 



contro 

r 

l’installazione 

iniziativa di 
32 deputati 
regionali 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana — attraverso il 
suo presidente, il socialista Salvatore Lauricella — rivolgerà 
un appello al governo nazionale perché *1 tempi e il valore del 
negoziato prevalgano sul riarmo». L’ha annunciato ieri sera 
lo stesso Lauricella. L’iniziativa trae spunto da un documen¬ 
to, a firma congiunta. 

Trentadue deputati regionali siciliani — non solo l’intero 
gruppo parlamentare comunista all’ARS ma anche 10 demo¬ 
cristiani, un socialista e un indipendente — si dicono convin¬ 
ti, in un documento a firma congiunta, che «se dalla Sicilia si 
levasse una voce rivolta al governo italiano per chiedere che 
sia prorogata l’installazione del missili a Comlso, che si conti¬ 
nui fino all’accordo la trattativa di Gmev ra. allargandola agli 
altri paesi interessati, ciò potrebbe costituire un decisivo atto 
di pace*. 


Questo il passaggio centrale di una lettera Indirizzata al 
presidente dell’Assemblea siciliana, il socialista Salvatore 
Lauricella cui i deputati si rivolgono perché egli sviluppi tut¬ 
te le iniziative che riterrà opportune per far giungere fino al 
governo centrale la volontà di pace della maggioranza del 
popolo siciliano. Il tessto è stato diffuso ieri mattina, mentre 
la sede del Parlamento siciliano veniva circondata da una 
coloratissima e vivace «catena umana-, composta di migliaia 
e migliaia di giovanissimi, usciti dalle scuole, dopo aver rac¬ 
colto un appello del Comitato per la pace degli studenti medi. 

L’imponente corteo di Ieri mattina, che ha sfilato per le 
strade del centro sino al Palazzo del Normanni, rappresenta 
solo la prima tappa di una serie incalzante di scadenze, già 
decise, o in via di definizione In tutte le province di una 
regione che con Comlso c Sigonella é al centro dei processi di 
riarmo nucleare. 

Striscioni, slogan, ieri mattina ricordavano drammatica¬ 
mente la sorte, ormai decisa, in questo quadro, non solo per la 
base portaerei di Sigonella In provincia di Catania, dove i 
Cruise stazioneranno In attesa che tutto sia pronto a Comiso, 
ma anche quella dei 22 mila ettari di parco naturale che 
verranno trasformati in poligono di tiro sui monti Nebrodi, le 
ristrutturazioni in corso all’aeroporto di Trapani-Birgi, I ra¬ 
dar e la militarizzazione a Pantelleria e Lampedusa. Nella 
lettera dei 32 deputati si reclama parallelamente un ruolo di 
pace e di coopcrazione nel Mediterraneo per la Sicilia. Un 
ruolo che, si afferma, la Regione non svolgerà se i missili 
verranno installati, se 11 suo territorio sarà militarizzato, cor¬ 
rendo gravi rischi perché «più esposta alla barbane mafiosa e 
alla decadenza civile». 

Proprio la decisione di utilizzare la base di Sigonella per 
ospitarvi le prime batterie dei Cruise offre. Infatti, motivi di 
grav e inquietudine e nuove occasioni di mobilitazione al mo¬ 
vimento della pace: il Coordinamento regionale dei comitati 
per la pace si riunirà domenica a Catania per discutere una 
pioposta d’organizzare una manifestazione regionale nella 
zona dove veri anno «depositati» gli ordigni nucleari. 

Vincenzo Vasile 



Bologna, presidio davanti alla RAI 
«Siamo qui, non potete ignorarci» 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ad aprire il 
corteo erano i colori rosso, 
nero, bianco e verde delia di¬ 
spersa nazione palestinese. 
Un segno, per i tremila stu¬ 
denti che ieri hanno invaso 
le strade del centro di Bolo¬ 
gna, che la lotta per la pace 
non può non collegarsi con 


la difesa del diritti sempre u- 
miliati del popolo di Arafat. 
•Non c’è pace — si leggeva in 
uno striscione — senza 1 pa¬ 
lestinesi, né palestinesi sen¬ 
za l’OLP». 

Il corteo si è mosso verso le 
nove dalla centralissima 
piazza Maggiore, in apertu¬ 
ra uno striscione bianco con 


un dato: nella città di Bolo¬ 
gna hanno votato per il refe¬ 
rendum autogestito sui mis¬ 
sili, più di ottomila studenti, 
circa un terzo della popola¬ 
zione scolastica superiore (il 
92% ha «ietto «no« alia instal¬ 
lazione a Comiso). Un dato 
che conferma la disponibili¬ 
tà delie nuove generazioni a 


mobilitarsi su valori che ri¬ 
tengono fondamentali. E in¬ 
fatti la seconda volta nel giro 
di una ventina di giorni che 
gli studenti tornano a mani¬ 
festare nelle piazze, sempre 
con una forte partecipazione 
numerica. 

Dopo avere attraversato le 
strade del centro una prima 


volta, il corteo è andato a fer¬ 
marsi sotto la sede regionate 
delia RAI, dove ha avuto un 
«die in», una morte nucleare 
simbolica, divenuta ormai 
rituale nelle manifestazioni 
paelfiste di tutta Europa. Al 
suono di alcune sirene tutti i 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione si sono sdraiati lungo 
via Alessandrini. L’obiettivo 
era chiedere all’ente televisi¬ 
vo di Stato di trasmettere in 
diretta il dibattito parlamen¬ 
tare sull’installazione dei 
missili a Comiso. 

Applausi a non finire degli 


studenti, quando al termine 
della manifestazione, al Pa¬ 
lasport, è intervenuto un 
rappresentante dell’OLP che 
ha precisato che la sua orga¬ 
nizzazione è l’unica nello 
scenario libanese «a portare 
avanti un progetto politico e 
non solo militare e a battersi 
per uno stato democratico e 
non confessionale». 

La giornata di lotta degli 
studenti per la pace ha ieri 
coinvolto tutta la regione. A 
Modena i giovani, dopo ave¬ 
re attraversato le strade del¬ 
la città, hanno consegnato 


alle autorità cittadine una 
lettera in cui si riafferma la 
loro preoccupazione per l’ag¬ 
gravarsi della situazione in¬ 
ternazionale. A Ravenna, 
dove hanno sfilato in più di 
1.500, gli studenti hanno sol¬ 
lecitato forze politiche, so¬ 
ciali e intellettuali a dar vita 
a un comitato cittadino per 
la pace. A Rimini circa mille 
ragazzi hanno effettuato un 
«sit in» davanti alla caserma 
Giulio Cesare, dove hanno 
anche affisso un simbolo del¬ 
la pace. 

Gigi Marcucci 


ROMA — Piovono manifestini che hanno la forma di un 
missile, ì trentamila studenti in corteo alzano la testa e guar¬ 
dano a lungo l’aereo da turismo tutto azzurro con le ali bian¬ 
che che v ola a bassa quota e li fa cadere. Dal centro del corteo 
parte un nuovo slogan: «Roma, Parigi, Danzica, Berlino, chi 
vuole il mondo a blocchi è un assassino». E completamente 
invasa via del Tritone, piazza Barberini, largo del Tritone. 
Sono gli studenti romani in sciopero contro i missili, contro il 
massacro del popolo palestinese, contro la logica cieca del 
riarmo. Non è finita li 22 ottobre la stagione del pacifismo 
nella capitale; anzi, ieri, è cominciata di nuovo. 

Sono arrivati all’appuntamento delle dieci all’Esedra da 
tutte le scuole, dal licei dove i comitati per la pace sono nati e 
cresciuti, dove è tornata la voglia di discutere, lottare, conta¬ 
re. Dal Mamlani, dal Tasso, dal Visconti, dalle scuole della 
periferia tanti piccoli cortei si sono formati la mattina presto. 
Un grande striscione: »Né Pershlng, né Cruise, né SS-20, fuori 
l missili da tutti i continenti», tanti piccoli cartelli per ragaz¬ 
zi-sandwich: «War-games (giochi di guerra) no grazie», «Pace, 
tutto il resto è relativo», «Non voglio morire per voi», scritto a 
pennarello sulle facce di Reagan, di Andropov, di Crasi e 
Spadolini. 

In testa al corteo, l giovani palestinesi che vivono a Roma 
portano una grande immagine colorata di Yàsser Arafat. A 
via del Tritone i negozi restano aperti, la gente fa largo e sta 
a guardare gli studenti che, al segnale di una sirena, si 
sdraiano per terra. In silenzio, a mimare la fine della vita 
dopo il conflitto nucleare. 

A largo del Tritone, dove la Questura ha fissato che il cor¬ 
teo debba terminare, parla un rappresentante dell’Unione 
generale degli studenti palestinesi. Racconta dell’assedio a 
Tripoli del Libano e nel campo di Beddawi, dell’aggressione 
siriana e libica contro il popolo palestinese, contro il suo 
capo, Arafat Chiede azioni concrete del governo e del Parla¬ 
mento italiano, perché il massacro sia fermto, perché la fine 
di un popolo sia impedita. 

•Il tempo dei se e dei ma — è una ragazza dei comitati per 
la pace a parlare ora — è finito. È il tempo di dire no, con 
fermezza e coraggio, a chi ci prepara con ì nuovi missili un 
futuro di morte e disperazione». Viene letto l’appello del coor¬ 
dinamento che ha lanciato la campagna di novembre perché 
il Parlamento italiano ridiscuta la decisione di installare i 
Cruise a Comiso. Lunedì, quando il dibattito parlamentare 
avrà inizio, delegazioni di tutta Italia saranno a Roma per 
dar vita a decine di iniziative. «Non discuteranno — dice 
ancora la ragazza — chiusi in un palazzo, credendo di non 
sentire la voce dell’Italia pacifista. Saremo qui e in tante 
città, a dire, finché c’è tempo, che la ragione può prevalere». 

Dalla piazza parte un gruppo di studenti, sono più di due¬ 
cento. Riescono ad aggirare lo schieramento di polizia, arri-' 
vano a Palazzo Chigi, improvvisano un sit-in. Li segue un 
altro gruppo, sì tengono per mano in una catena umana. 
Attimi di tensione, la polizia sta per caricarli, ma intervengo¬ 
no alcuni parlamentari della sinistra e riescono a convincere 
i responsabili che sarebbe un gesto gravissimo e assurdo, di 
fronte ad un’azione pacifica e non violenta. Dopo dieci minu¬ 
ti, la catena umana riparte, percorre via del Corso, le altre vie 
del centro, fino a piazza Santi Apostoli. 

Maria Giovanna Maglie 


Sopralluoghi e controlli in tutta la città dopo il terremoto 

A Parma colpite le vecchie case 
Requisizioni e sfratti bloccati 

Dopo la paura la vita è ripresa regolarmente - Gravi danni ai monumenti e agli affreschi - Ri¬ 
chiamo degli amministratori a Scotti: «Non vogliamo solo promesse come per il Taro» 




Dai nostri inviati 
PARMA — Le strade attorno a 
piazza Garibaldi, nel centro 
della città, sono ancora piene di 
automezzi dei vigili del fuoco. 
Con le autoscale, i pompieri 
staccano pezzi di cornicioni, te¬ 
gole e comignoli pencolanti. La 
grande paura sembra passata. 
Gli uffici ed ì negozi sono tutti 
aperti. Un terzo delle scuole so¬ 
no chiuse, ma solo perché non è 
stato possibile fare gli accerta¬ 
menti prima deli’arrivo degli 
studenti Soltanto due (una in 
città, l’altra nel comune di Lan¬ 
ghirano) sono state chiuse per¬ 
ché inagibili. Buone notizie ar¬ 
rivano anche dall’ospedale: al¬ 
cuni dei 54 feriti sono stati di¬ 
messi e per due delle tre perso¬ 
ne ricoverate in gravi condizio¬ 
ni la prognosi è stata sciolta. I 
medici assicurano eh* anche il 
ferito più grave, il giov ar.e Bia¬ 
gio Rondinone se la caverà So¬ 
spesi definitivamente ì campio¬ 
nati dilettanti di pugilato. 

Alla luce del sole, la gente os¬ 
serva i danni provocati daiia 
scossa di terremoto Nei bar, 
nelle strade, ovviamente non si 
parla d’eltro. Passata la paura 
ognuno si sente libero di rac¬ 
contare i piccoli guai avvenuti 
nella sua abitazione. 

Ma ci sono danni più seri, 
che potranno essere conosciuti 
pienamente soltanto quando i 
tecnici termineranno gli accer¬ 
tamenti. Il terremoto ha dato 


un altro colpo a tutto il centro 
storico di Parma case e palazzi 
con secoli di vita, già colpiti da 
un degrado molto avanzato. 
Quasi tutti i monumenti più 
noti di Parma sono stati dan¬ 
neggiati; in molti casi, con la 
scossa di terremoto, si sono ria¬ 
perte crepe che. in questi ultimi 
anni, erano state riparate. Pre¬ 
sentano lesioni il palazzo del 
Vescovado, nella piazza del 
duomo, il palazzo Ducale, la 
chiesa della Santa Trinità. La 
Biblioteca Palatina, nella Pi¬ 
lone. che già da qualche giorno 
era chiusa per una verifica della 
stabilità, è stata colpita da nuo¬ 
ve lesioni. Nella chiesa del San¬ 
to Sepolcro ci sono crepe negli 
affreschi del Parmigianir.o. Af¬ 
freschi sono crollati nel palaz- 
zetto Eucheno San Vitale. I 
danni più pesanti si sono nle- 
v ati, almeno per ora, nella chie¬ 
sa «ielFAnnunziata. in Oltretor¬ 
rente. Sono precipitati parti di 
soffitto nell'antica biblioteca e 
nel convento. Ci sono lesioni ne 
muri che possono provocare al¬ 
tre cadute. E crollato anche 
p-arte del soffitto della chiesa 
evangelica. 

Gli accertamenti nelle abita¬ 
zioni erano iniziati subito dopo 
!s scossa con decine di squadre 
dei vigili del fuoco, e di tecnici 
che hanno lavorato anche per 
tutta la notte. Fino al primo po¬ 
meriggio di ieri erano duecer'o 
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PARMA — Qui accanto auto coperte di calcinacci e di grondaie 
cadute e, in basso a sinistra, vigili del fuoco all'opera per rimuo¬ 
vere alcuni cornicioni pericolanti nella centrale via della Repub¬ 
blica 


i sopralluoghi compiuti: dodici 
abitazioni <fra cui alcuni con¬ 
domini) erano state dichiarate 
inagifciii, altre SO parzialmente 
inabitabili. Le richieste di ac¬ 
certamenti supereranno senz’ 
altro il mezzo migliaio. Per con¬ 
to del governo ieri a mezzogior¬ 
no è arrivato il ministro della 
Protezione civile Vincenzo 
Scotti. Lo accompagnava anche 
il direttore del ministero Elve- 
no Pastorelli. Dopo una rapida 
visita alla sala operativa allesti¬ 
ta in Prefettura si è recato in 
Municipio dove ad attenderlo 
c’erano gli amir.inLtratori loca¬ 
li. Qui gli c state prospettato il 


bilancio dei danni; settore per 
settore: casa, servizi, strutture 
sanitarie, edifici pubblici. 

Il problema più grave ed ur¬ 
gente è apparso subito quello 
della casa, soprattutto nel cen¬ 
tro storico. Particolarmente 
colpiti i piani alti delle vecchie 
case che si affacciano sul tor¬ 
rente Panna, dove abitano an¬ 
che i ceti piu poveri e molti so¬ 
no gli anziani. Edifici costrutti 
in sasso e sabbia di fiume, con 
tetti fatti di canne impastate di 
gesso e sorretti da fatiscenti 
travi in legno. Molte di queste 
coperture si sono sbrecciate 


sotto l'urto del sisma rendendo 
di fatto inabitabili gli alloggi. E 
una situazione che si inserisce 
in un quadro in cui non sem¬ 
brano esservi margini di mano¬ 
vra, specie se «ì tiene conto che 
da prima del terremoto erano 
in corso 400 sfratti esecutivi. 
Per contro, dai dati del censi¬ 
mento. in città risultano sfitti 
2000 alloggi. Da queste consi¬ 
derazioni è partita la richiesta 
al governo di prendere le inizia¬ 
tive necessarie per bloccare gli 
sfratti in corso e per dare agli 
amministratori locali la possi¬ 
bilità di precedere a requisizio¬ 
ni temporanee di appartamenti 


vuoti per fare fronte all’emer¬ 
genza. 

Si è parlato anche di inter¬ 
venti per il risarcimento dei 
danni agli enti pubblici e ai pri¬ 
vati. Non sono mancate osser¬ 
vazioni polemiche. Ad esempio 
alcuni amministratori hanno 
ricordato a Scotti che l’anno 
scorso, proprio in tjueste stesse 
giornate, in occasione della di¬ 
sastrosa alluvione del fiume 
Taro, Parma diventò la «passe¬ 
rella» di molti uomini di gover¬ 
no. Promisero mari e monti ma 
fino ad oggi non si è visto un 
centesimo ed il capitolo risarci¬ 
mento è stato addirittura can¬ 
cellato dalla legge finanziaria 
predisposta per il 1954. Da par¬ 
te sua il ministro si è detto di¬ 
sponibile ad effettuare inter¬ 
venti di pronta urgenza met¬ 
tendo a disposizione del Comu¬ 
ne i finanziamenti prelevati dal 
fondo del Ministero Questi sol¬ 
di dovrebbero servire per lav ori 
di riparazione degli alloggi par¬ 
zialmente danneggiati al fine di 
ripristinarne la completa abita¬ 
bilità. I finanziamenti verreb¬ 
bero assegnati sulla base di pe¬ 
rizie giurate. Per la requisizio¬ 
ne verrà messa a punto un’ordi¬ 
nanza che darà pieni poteri al 
sindaco di prendere provvedi¬ 
menti in materia, assieme alla 
verifica dellesistenza di offerte 
spontanee. Sugli sfratti. Scotti 
ha impegnato il prefetto ad e- 
mettere un’altra ordinanza che 
ne sospenda l’esecutività per 
alcuni giorni fino a quando del¬ 
la questione non sarà investito 
il Consiglio dei ministri. L’in- 
ttrvento è apparso concreto: si 
attendono ora fatti conseguen- 
ti. 

•Per fortuna — ha detto ieri 
mattina in prefettura il prof. 
Daniele Pcsiice, che fa parte 
del Gruppo Nazionale Difesa 


dai terremoti ed è uno degli 
studiosi che ha preparato la 
carta sismica dell’Emilia Ro¬ 
magna — i sopralluoghi effet¬ 
tuati hanno rilevato che i danni 
sono minori di queli che si so¬ 
spettavano aH’inizio. 

«Lo studio effettuato sui ter¬ 
remoti avvenuti dall’anno 1000 
in poi (nel parmense sono stati 
quindici) — ha aggiunto il prof. 
Postice — fa ritenere che dopo 
la forte scossa il fenomeno sia 
già'in esaurimento, e che l’asse¬ 
stamento definitivo si potrà a- 
vere in quattro mesi». 

La prima segnalazione è 
giunta l’altro ieri dal ministero 
e trasmessa subito a tutta la 
protezione civile del nord Ita¬ 
lia, per una immediata mobili¬ 
tazione. Colonne di vigili del 
fuoco sono giunte anche dal Ve¬ 
neto e dal Piemonte, dalla 
Lombardia e dalla Liguria. «So¬ 
no state subito mobilitate — ha 
detto Pastorelli — almeno due¬ 
cento persone — suddivise in 
squadre che hanno percorso le 
strade della città. In poche ore 
il numero è salito a 4-500». Cer¬ 
to, un contributo efficace è ve¬ 
nuto nella stessa città con Firn- 
pegno immediato dei volontari 
della pubblica assistenza, dei 
Vigili urbani dei lavoratori del¬ 
le aziende muniripalizzate. In 
poche ore si sono effettuati i 
controlli più urgenti, è stato 
soccorso chi era rimasto fento. 
è stato collocato in albergo chi 
non aveva una casa. Ma se il 
terremoto avesse provocato 
crolli in numerose abitazioni, 
sarebbe stata sufficiente la mo¬ 
bilitazione di 200 o 400 perso¬ 


ne.' 


Jenner Meletti 
Raffaele Capitani 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da! Medioevo 
ad oggi I terremoti di mag¬ 
giore intensità e quindi disa¬ 
strosi nel triangolo Parma - 
Piacenza - Reggio Emilia so¬ 
no stati quattordici. In que¬ 
sta lunga e tragica stona di 
sismi cè anche il nome di 
Lodi che si trova a non più di 
30 chilometri da Caorso. E 1’ 
altro ieri, attorno alle 17.30, 
la terra ha tremato anche a 
Caorso e 1 possibili effetti 
della «botta», molto forte a 
Parma (8 5 della scala Mercai- 
Ii e 5.2 di quella Rlchter), sul¬ 
la centrale elettronucleare 
hanno preoccupato non fio¬ 
co. Questi effetti, per fortu¬ 
na, sono stati pressoché nul¬ 
li, ma la centrale è tornata a 
far parlare di sé, del suo gra¬ 
do di sicurezza nel caso di 
scosse più violente. 


E queste nuove preoccupa¬ 
zioni (non allarmismo) sono 
più che comprensibili anche 
se la centrale, si rassicura, è 
stata costruita con cnten 
antisismici e può «resistere» 
almeno fino a scosse del 9° 
con epicentro nell’area su 
cui sorge l’impianto. La sua 
direzione, quando telefonia¬ 
mo, si affretta a rispondere 
che »non è successo nuda; I 
nostn strumenti di rileva¬ 
mento non hanno registrato 
nulla e non perchè siano l 
più perfetti...». 

Ma c’è chi (e non sono po¬ 
chi) dice che il terremoto è 
stato, eccome, avvertito an¬ 
che dentro la centrale. De¬ 
bolmente, ma si è avvertito 
fisicamente. Se I lampadari 
non hanno »ballato* è perché 
l’impianto dispone di punti- 
luce fissi; hanno «ballato», 


Caorso. una centrale in «zona rischio» 


Invece, quadri e piante da 
appartamento, nelle abita¬ 
zioni vicine e in tutta Caorso. 
Infatti se a Piacenza, il si¬ 
smografo dell’osservato» o 
ha stimato la scossa in# 5 del¬ 
la scala Mercalli, a Caorso 1’ 
Intensità non è stata Inferio¬ 
re al 4’ ed è un gradeji sisma 
avvertibile. La conferma, del 
resto, che pure denSro la cen¬ 
trale si è avvertita la scossa è 
venuta dall’ufficio de! capo 
sala con la precisazione (che 
è poi una smentita per certi 
giornali che hanno scritto il 
contrario) che non è scattato 
li preallarme destinato ad 
entrare in funzione quando 


l’intensità supera i 4 J . Né 
tantomeno — ovviamente — 
è scattato l’allarme nucleare 
previsto nel caso in cui il 
pennino del sismografo 
sconfinasse oltre i 9° e il si¬ 
sma avesse come epicentro, 
appunto, il sottosuolo delia 
centrale. Ma allora, purtrop¬ 
po, sarebbe il disastro e, for¬ 
se, non ci sarebbe piano d’e- 
mergenza in grado di .tene¬ 
re». 

Rimane 11 fatto che anche 
la centrale st trova nella va¬ 
sta zona »a rischio» dell’Italia 
settentrionale e che la pia¬ 
nura non è, per quanto ri¬ 
guarda il pericolo di terre¬ 


moti, quel «cane mansueto» 
che si è sempre — molto er¬ 
roneamente — creduto esse¬ 
re. Nel catalogo del CNR del¬ 
l’Italia, come ci ricorda Enzo 
Boschi, accademico dei Lin¬ 
cei o presidente deilTstituto 
Nazionale di Geofisica, la zo¬ 
na padana non è affatto con¬ 
siderata a basso rischio.. ha 
un aspetto r^Mcurante ma 
nel suo sottosuolo abbiamo 
lo scontro tra Alpi ed Appen¬ 
nino, che c un classico — co¬ 
me situazione geologica — 
focolaio terremotivo. Si regi¬ 
strano continuamente mi- 
croscosse nel Forlivese ad e- 
sempio, o nel Parmense o 


nell’Appennino tosco-emi¬ 
liano. 

Su questo «focolaio» con¬ 
corda anche 11 geologo prof. 
Marchetti delFCnlversltà di 
Pavia, anche se l’entità del 
rischio abbisogna di ulteriori 
studi che del resto vengono 
compiuti dal CNR. La defini¬ 
zione che ia zona padana 
non è «quel cane mansueto» 
che sì è sempre creduto (o 
fatto credere) è sua e lo di¬ 
mostra parlando anche a 
proposito di Caorso che si 
può «considerare nella zona 
a rischio sismico». «Ma la 
centrale — precisa — è stata 
progettata in funzione di 


questo pericolo, avendo co¬ 
me punto di riferimento il 
terremoto del 1916 che colpì 
Cattolica con una intensità 
pari a 9,75® deila scala Mer- 
caih. Un simile progetto è da 
considerare una "scelta ra¬ 
gionevole", “precauzionale”, 
“cautelativa" da parte deli’ 
allora CNEN» (adesso si 
chiama ENEA), ma la propo¬ 
sta iniziale era al di sotto, e 
non di poco, di questi limiti 
di sicurezza, limiti, va detto 
ancora una volta, discussi e 
discutibili dal momento che 
anche il sottosuolo di Caorso 
nasconde misteri che vanno 
chianti per meglio valutare 


il rischio sismico. Nella loro 
esplorazione è impegnato, 
appunto, per uno studio che 
gli ha commissionato l’E- 
NEL, il professor Marchetti 
I «misteri» hanno un nome 
preciso: faglia, cioè le frattu¬ 
re di superficie che si nmet- 
tono In movimento con i ter¬ 
remoti, «I dati finora a no¬ 
stra disposizione ci dicono 
che il sottosuolo della cen¬ 
trale non è attraversato da 
una faglia», ma si tratta di 
dati o «vecchi» o incompleti, 
che lo studio s’mcancherà di 
nnnovare o integrare. E que¬ 
sto studio è reso tónto più 
necessario dalla certezza, in¬ 
vece, che nelle vicinanze di 
Caorso di faglie ce ne sono. 

D’altra parte per la centra¬ 
le rimangono aperti altri 

f irobleml, certamente di non 
leve entità e importanza, co¬ 
me ad esempio quello della 


sorte delle scorie radioattive. 
A rammentarlo è l’assessore 
provinciale Pier Luigi Filip¬ 
pi. Da quando si è rimessa in 
moto (siamo nel gennaio di 
quest’anno, dopo la fermata 
per la ricanea) la centrale — 
potenza: 860 MW, ma non 
ancora interamente espressa 
— non.ha conosciuto ano¬ 
malie. E venuto però ad ag¬ 
gravarsi il problema delle 
scorie: I’ENEl. chiede ai Co¬ 
mune di Caorso l’autorizza¬ 
zione per nuovi depositi; li 
Comune risponde che vuole 
precise garanzie sulla ca¬ 
pienza dei magazzini e la du¬ 
rata deila permanenza delle 
scorie, ma si attende soprat¬ 
tutto che il governo final¬ 
mente intervenga perché la 
competenza è sua. 

Gianni Buozzi 
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l’Unità - DIBATTITI 


VENERDÌ 
11 NOVEMBRE 1983 


Segreto Istruttorio 

Oggi la violazione, 
caro «Espresso», è 
d’aiuto alla mafia 


A parlare di mafia l problemi si 
Inseguono come le ciliegie. Così se a 
partire da uno •scoop- giornalistico 
si parla di mafia e libertà di stam¬ 
pa, subito la discussione rischia di 
venire viziata da un difetto di Infor¬ 
mazione e di riflessione su ciò che è 
mafia e cultura mafioso, con tutti I 
pericoli del caso. 

Il miglior punto di partenza per 
tenere II confronto sul giusti binari 
è a mio avviso di considerare, come 
si dice, la specificità del contesto. 
In primo luogo del contesto genera¬ 
le. Non è banale precisare che sla¬ 
mo mille miglia lontani dal '69 e da 
Piazza Fontana. Non è più una fase 
in cui II conflitto primo è quello fra 
uno Stato conservatore e Infarcito 
di funzionari reazionari e una so¬ 
cietà, e in particolare alcuni gruppi 
sociali, che domandano più demo¬ 
crazia. E’ questa. Invece, una fase 
In cui II conflitto primo è fra la le¬ 
galità e un potere criminale c ma¬ 
fioso cresciuto dentro le Istituzioni. 
Lo scontro è dunque anzitutto 
•dentro lo Stato. 

L’azione del prefetto Dalla Chie¬ 
sa, Il suo assassinio c 11 processo 
penale conseguente sono un’im¬ 
portante partita di questo scontro. 
Di fronte al quale l'opinione pub¬ 
blica ha solo da scegliere da che 
parte stare. Cosi come ha da sce¬ 
gliere di fronte al contesto partico¬ 
lare, quello del processo Dalla 
Chiesa. 

Qui la violazione del segreto l- 
struttorio non serve a denunciare 


un quadro di insabbiamenti o di do¬ 
lose lentezze. Siamo Invece in pre¬ 
senza di un'istruttoria efficiente e 
coraggiosa, la quale sfocia in giu¬ 
gno in mandati di cattura che lam¬ 
biscono e anche toccano l’establi¬ 
shment politico palermitano. Anzi, 
tanto è serio l’operato degli Inqui¬ 
renti che II titolare dell'ufficio I- 
struzìone, Rocco Chlnnicl, viene 
ucciso, costi quel che costi, poche 
settimane dopo I mandati di cattu¬ 
ra, con un delitto che ha tutta l’aria 
di essere firmato, così come era fir¬ 
mato l’assassinio di mio padre. 

Lasciamo quindi convenzional¬ 
mente da parte 11 codice penale c 
ragioniamo In termini di impegno 
civile e di etica professionale. Ila, 
nel caso, la violazione del segreto 
Istruttorio la stessa funzione che 
ebbe nelle battaglie di opinione di 
dieci-quindici anni fa? Io dico che 
ha una funzione del tutto opposta. 
•L'Espresso ■ enuncia un vero pro¬ 
gramma ideologico c promette e- 
gualmcnte che sempre agirà come 
ha fatto. Dirà tutto ciò che sa. La 
motivazione è che la mafia si fonda 
sull’omertà e che è tacendo che la si 
rafforza. E’ vero; né credo dì avere 
avuto bisogno ddl’-Espresso* per 
saperlo. Il fatto che la redazione del 
settimanale dimentica è però che la 
mafia è non solo omertà, ma anche 
e soprattutto controllo sociale. La 
prima anzi c’è perché c’è il secondo. 
E’ un controllo capillare, che si tra¬ 
duce in una conoscenza su vita, atti 
e problemi del singoli e delle Istitu¬ 


zioni da fare Invidia grassa alla so¬ 
cietà informatica del futuro. 

Questo controllo si è però andato 
indebolendo negli ultimi anni. Se 
dicci anni fa II politico mafioso riu¬ 
sciva a sapere tutto ciò che accade¬ 
va nel palazzo di giustizia, oggi non 
è più così. Qualcosa — e qualcosa 
che lui ritiene per sé pericoloso — 
gli sfugge. Il suo controllo, giusta 
la teoria dello scontro nelle istitu¬ 
zioni, è parziale. E Infatti, a dispet¬ 
to di tutte le teorie antropologiche, 
spuntano I primi testimoni e anche 
i primi pentiti. 

Allora, che cos'è che, In queste 
condizioni, fa vorisce l'omertà ? Non 
forse la violazione — ricercata e 
plateale — del segreto Istruttorio? 
O si vuol dimenticare che in questo 
processo già un testimone è stato 
ammazzato? In realtà, Il silenzio e 
la parola sono, a seconda delle cir¬ 
costanze, egualmente utili alla ma¬ 
fia. Il silenzio quando si tace di 
fronte ai delitti firmati, quando si 
assiste rei più perfetto ossequio al¬ 
la scalata al potere politico di au¬ 
tentici assassini; e la parola quando 
si fruga nelle carte del morti o 
quando si danno alla mafia le 
•coordinate del nemico ». 

In una situazione come questa 
occorre semplicemente chiedersi, 
per ogni proprio atto, a chi si giova; 
meglio, a chi si giova di più. La di¬ 
scussione è complessa. Anzitutto In 
via di merito. Nel caso specifico, 
•L’Espressoi è ottimista. Lo scopo 
servirà a far meglio muovere lo 
Stato. E infatti solo tre-quattro 
giorni dopo, senza neanche 11 pro¬ 
messo dibattito parlamentare, è 
stata ratificata la ritirata dell’Alto 
commissariato a Roma, con la coc¬ 
carda al neon dell’ufficio a Paler¬ 
mo. Nel frattempo a Palermo I Sal¬ 
vo hanno potuto già uscire alio sco¬ 
perto e Iniziare la loro difesa prima 
ancora che l’Istruttoria sia comple¬ 
tata, mentre su >La Sicilia », In rin¬ 
novata coincidenza, si aprono i 
dubbi sull'autenticità del diario; 
con II chiaro obiettivo, che avevo da 
subito denunciato, di acquisirlo In¬ 
tegralmente. 

In cambio cosa ha avuto II letto¬ 
re? Nulla, nella sostanza, che già 
non sapesse, che mio padre non a- 


vesse detto nell'intervista a Bocca o 
che noi figli non avessimo denun¬ 
ciato. Certo, scritte da mio padre 
quelle parole sono un documento 
storico: ma, chiedo, avrebbero per¬ 
so questo valore se fossero state 
pubblicate al termine dell'istrutto¬ 
ria, tanto più In un paese In cui gli 
archivi di Stato sono spesso Inac¬ 
cessibili per decenni anche agli stu¬ 
diosi più seri senza che nessuno ne 
abbia mai menato scandalo? 

Tuttavia, c’è anche un importan¬ 
te problema di metodo, sollevato In 
modo autorevole (e assai civile) da 
Miriam Mafai su •La Repubblica • 
e, con argomentazioni più generali, 
da Giorglb Bocca su •L’Espresso^ 
Dice Miriam Mafai che il ragionare 
di •cui prodest- è andato in pezzi 
sotto II terrorismo. Obietto. In pezzi 
è andato lo schema del «cui prode- 
si», quello cioè che faceva discende¬ 
re automaticamente dall’utilità og¬ 
gettiva dell’atto l'identità dell’atto¬ 
re. E’ saltato cioè il percorso «cui 
prodest-quis est ». Afa questo cosa 
significa, che d'ora in poi non biso¬ 
gnerà più porsi II problema degli 
effetti di un'azione, di una scelta, o, 
addirittura che il lettore non potrà 
più g/udicare del segno di un’ope¬ 
razione giornalistica? La Mafai e 
Bocca per primi si renderanno con¬ 
to che in questo modo per la legitti¬ 
ma preoccupazione di «non mettere 
il ba vaglio alla stampai si finirebbe 
per mettere il bavaglio alla società 
che legge, la quale e ben lungi dall’ 
aver delegato alla stampa 11 proprio 
senso critico. 

A maggior ragione non si può 
chiedere a me di non nutrire so¬ 
spetti di fronte ad alcuni riscontri 
empirici; a) che già una volta la 
stampa nazionale è stata inconte¬ 
stabilmente utilizzata per inquina¬ 
re le indagini e disorientare l’opi¬ 
nione pubblica (già dimenticato l’e¬ 
pisodio del •supertestc> Spinotti?); 
b) che •L'Espresso » è la stessa testa¬ 
ta su cui, accanto a diversi servizi 
meritori, sono comunque condotti 
sia l’operazione Chinnlci sia il più 
pesante attacco alla figura di mio 
padre (l’intervento di Sciascia, con 
l’incredibile sfida a •dimostrare do¬ 
cumentalmente che il generale a- 
veva messo le mani su qualcosa che 


costituisse per la mafia pericolo 
Immediato•); c) che nel caso specifi¬ 
co la notizia non è stata semplice¬ 
mente •ricevuta », con connesso e 
consueto dilemma se obbedire al 
codiceo alla deontologia professio¬ 
nale, ma è stata accanitamente ri¬ 
cercata, per almeno tre mesi. Il che 
pone su un plano teorico del tutto 
nuovo — rispetto a quello su cui si è 
sempre posto — Il problema del 
rapporto tra segreto Istruttorio e 
Informazione, obbligando 11 dibat¬ 
tito a uscire dalle secche del cliché 
tradizionale. 

Credo, insomma, che le ragioni 
per una discussione seria (e appena 
agli inizi) vi siano tutte. E che non 
si tratti solo o tanto di rispettare I 
sentimenti. Io Sono grato a chi ri¬ 
spetta i mici sentimenti, anche per¬ 
ché non tutti lo fanno. Ma non pos¬ 
so non rimarcare come ogni volta 
che Infrango una regola del gioco, 
mi venga negata cittadinanza nell' 
universo della ragione. No, signori. 
Questo contrapporre la ragione al 
sentimento non l’accetto piu. E non 
solo perché troppo spesso è servito 
a ridicolizzare le accuse o J ricordi 
del familiari delle vittime del pote¬ 
re criminale. O per essere in aperto 
contrasto con 1 principi della cultu¬ 
ra laica (esistono «più» ragioni, le 
regole del gioco ne esprimono 
«una», tant’c che cambiano Inces¬ 
santemente). Ma soprattutto per¬ 
ché salta a plé pari una grande que¬ 
stione che e insieme epistemologica 
ed umana. 

Perché, ad esemplo, non Imma¬ 
ginare — solo In via ipotetica — che 
il sentimento, anziché obnubilarla, 
possa spingere «più In là • la ragio¬ 
ne. O che esso possa dare la forza 
interiore per dire verità troppo sco¬ 
mode per essere affermate da altri? 
In realtà a me pare che questo 
smembrare l’uomo In un sentimen¬ 
to e una ragione incomunicabili, 
questo scomporne la natura e l'i¬ 
dentità, sia come togliergli totalità 
e pienezza, mortificarne la dignità 
medesima. E II valore dell’uomo, 
della sua dignità, resta pur sempre 
Il primo anticorpo di cui questa so¬ 
cietà ha bisogno per sconfiggere la 
mafia. 

Nando Dalla Chiesa 


PRIMO PIANO / Cattolici delle Comunità di base: scrive un protagonista 


«Frammenti 
dì speranza» 
in queste 
scadenze 
storiche 

Oggi a Livorno un seminario - «Coscienti di 
andare controcorrente, eppure convinti di 
esprimere bisogni e attese» - La partecipa¬ 
zione di religiosi alla marcia della pace, un 
«segnale» rilevante - La Chiesa e gli uomini 



Alla marcia per la pace del 22 
ottobre a Roma, c'era anche la 
significativa presenza di tonti 
giovani cattolici e delle altre 
Chiese. Nella foto piccola: En- 
zo Mazzi 



A chi può Interessare, og¬ 
gi, In piena stagione di crisi e 
di restaurazione, il problema 
del rapporto comunità-chie¬ 
sa-società? Quale problema, 
se l giochi sembrano ormai 
fatti? «La Chiesa — scrive 
Alceste Santini sull’Unitd del 
16 ottobre — viene a proporsi 
come l’unico soggetto per di¬ 
fendere e promuovere la di¬ 
gnità dell’uomo, ì suoi dirit¬ 
ti, la sua libertà». Ne conse¬ 
gue una spartizione che sem¬ 
bra andar bene a molti In ci¬ 
gni parte del mondo e In ogni 
settore ideologico: alla Chie¬ 
sa l’Uomo nella sua Integra¬ 
lità, mentre Invece alla poli¬ 
tica, all’economia, alla scien¬ 
za gli Interessi e le questioni 
umane particolari. 

Le Comunità di base, che 
su questi temi organizzano 
un Seminario di studio e di 
confronto (il Seminario si 
svolgerà alla Fortezza Nuo¬ 
va di Livorno da oggi al 13 
novembre), sono ben co¬ 
scienti di andare in buona 
misura contro corrente. Ep¬ 
pure sono convinte di espri¬ 
mere un intreccio di attese, 
bisogni, esperienze che non 
tarderà a manifestarsi, ma¬ 
gari in forme contradditto¬ 
rie, sotto la spinta delle 
drammatiche provocazioni 
della storia attuale. 

Illusioni di minoranze 
sconfìtte ed emarginate? Lo 
pensano certamente tanti 
profeti di sventura che chiu¬ 
dono gli occhi di fronte ai se¬ 
gni del tempi. Non è il caso 
degli universitari cattolici 
della FUCI che nel loro Con¬ 
gresso hanno ribaltato l’otti¬ 
ca di quanti vedono solo ia 
•crisi della cultura», ed han¬ 
no Invece sottolineato la pre¬ 
senza di una «cultura della 
crisi», cioè di una «ricerca di 
frammenti di speranza nella 
realtà e nelle esperienze di 
base». 

Guardiamo del resto 
quanto accade nella società. 
E vero che la crisi delle ideo¬ 
logie, la mancanza di sboc¬ 
chi della società Industriale, 
I vuoti del senso delia vita, la 
paura del futuro sembrano 
riportare in auge gli aspetti 
alienanti delle religioni. Tut¬ 
to dò è capace, però, di apri¬ 
re gii occhi a quanti aspetta¬ 
vano con altezzosa o ingenua 
fiducia che Ja forza del pro¬ 
gresso, delle Idee razionali o 
dei cambiamenti strutturali, 
eliminasse automaticamen¬ 
te la necessità religiosa e del 
suol miti. SI dovrà capire che 


non c’è un prima e un dopo, 
perché se un settore della vi¬ 
ta sociale sfugge al cambia¬ 
mento, attraverso di quello 
spesso passa il recupero e la 
normalizzazione anche degli 
altri settori. Ci si dovrà ren¬ 
dere conto che i’impegno per 
li cambiamento della società 
non può evitare di essere in¬ 
trecciato e di confrontarsi 
con l’impegno per il cambia¬ 
mento delle Chiese e vicever¬ 
sa. 

Non è un’esortazione la 
mia, ma la presa di coscienza 
di un processo reale in for¬ 
mazione. 

Guardiamo anche quello 
che avviene in campo più 
strettamente ecclesiale. Esi¬ 
ste una crisi che ì preti ope¬ 
rai, nei loro recente Conve¬ 
gno, hanno chiamato «crisi 
di progettualità»: tutte le 
strade sembrano bloccate, e 
allora ci si lascia trasportare 
dall’onda dei riflusso che 
quaicuno alimenta con scopi 
di restaurazione. 

In effetti, molte realtà ec¬ 
clesiali, dopo aver visto sof¬ 
focare la eccezionale fioritu¬ 
ra post-conciliare, sconcer¬ 
tate dal duro scontro impo¬ 
sto da alcuni settori integra¬ 
listi per conquistare la totale 
egemonia nella chiesa, sono 
ancora alla ricerca dì una li¬ 
nea all’altezza dei tempi. Si è 
largamele accettato di fare 
un pa quello che si vuole nel 
proprio angolino, senza di¬ 
sturbare il manovratore. L’ 
accomodamento, però, porta 
in sé evidenti elementi di 
contraddizione e di schizo¬ 
frenia che, anche in questa 
occasione storica, é probabi¬ 
le che si risolvano in un salto 
di qualità di molte coscienze. 
Le suore e 1 frati che hanno 
manifestato per la pace a 
Roma sabato 22 ottobre ne 
sono un segno. Altri segni si 
sono avuti anche nelle recen¬ 
ti assemblee di alcuni grandi 
Ordini religiosi come i gesui¬ 
ti e i domenicani e in certe 
voci profetiche levatesi all’ 
interno de! Smodo dei vesco¬ 
vi. 

Dove vuole parare il mio 
discorso? Semplicemente 
applicare il metodo proposto 
dagli universitari cattolici di 
cui ho parlato prima: ricer¬ 
care alcune linee di sviluppo 
di un processo di avanza¬ 
mento che per ora è in gran 
parte sotterraneo, ma che 
potrà prendere gradualmen¬ 
te forma sotto Rincalzare di 


scadenze storiche con le qua¬ 
li ci troviamo e ci troveremo 
a fare i conti in maniera 
sempre più drammatica e 
pressante. 

Prendiamo ad esempio la 
scadenza della guerra e della 
pace. Le parole da sole basta¬ 
no sempre meno, special- 
mente quando dicono e non 
dicono. Solo la coerenza fra 
parole e fatti c generatrice dì 
pace. E alcuni fatti sono gra¬ 
vemente scandalosi. Basta 


pensare alla figura del Cap¬ 
pellano militare, oppure alla 
fine non certo pacifica che 
fanno gli immensi capitali 
del Vaticano, della Chiesa te¬ 
desca o di quella nordameri¬ 
cana: investiti per lo più nei 
mercato dei l’anonima specu¬ 
lazione finanziaria, sono ine¬ 
vitabilmente attratti dai set¬ 
tori produttivi che rendono 
di più e quindi dalla inva¬ 
dente produzione bellica. È 
la legge dei mercato, una 


legge ferrea che non consen¬ 
te deroghe morali, una legge 
spietata che produce squili¬ 
bri, fame, morte. Molti cri¬ 
stiani rimuovono dalla loro 
coscienza tali realtà, ed è 
proprio su una tale rimozio¬ 
ne che si fonda quella che 
pretenderebbe di essere «l’al¬ 
tra faccia della pace». 

Ma l’incoerenza fra parole 
e fatti può avere anche le 
gambe corte. In realtà cresce 
il numero delie coscienze 


nelle quali cova la frustra¬ 
zione e lo scontento. Non so¬ 
no del tutto sopiti i .sogni» 
per i quali Cristo è morto In 
croce e che hanno alimenta¬ 
to per due millenni tante co¬ 
scienze non allineate col po¬ 
tere. In molti si fa strada in 
modo più pressante la con¬ 
vinzione che solo modifi¬ 
cazioni profonde nella strut¬ 
tura e nella vita della Chiesa 
possono consentire una coe¬ 
renza di scelte concrete tale 
da far rivivere oggi la prassi 
messianica di Cristo. La 
Chiesa povera e dei poveri 
non si attuerà mal se, nelle 
coscienze e nelle strutture, 
non si abbatte la cittadella 
del sacro, Intangibile e infal¬ 
libile. 

Questo vale per la pace co¬ 
me per tutte le altre scadenze 
storiche: il rapporto con i 
movimenti di liberazione dei 
popoli, un nuovo ordine in¬ 
ternazionale, Il rapporto con 
ia coscienza, la contraccezio¬ 
ne, la donna, l’ecumenismo. 
Il momento non è dei più fa¬ 
vorevoli, ma le Comunità di 
base sono fra coloro che non 
accettane di rifugiarsi nel 
proprio angolino in attesa 
che giri il vento; neppure vo¬ 
gliono essere ingoiate dalla 
lotta sotterranea per la ege¬ 
monia del potere nella Chie¬ 
sa. Del resto, con la loro stes¬ 
sa esistenza sono già una 
proposta, una indicazione di 
rotta. 

Luigi Rosadonf, un prete 
fiorentino morto dieci anni 
fa dopo aver speso la vita im¬ 
pegnandosi con passione u- 
mana, con compostezza teo¬ 
logica e con fede su questi te¬ 
mi, diceva: «Il compito del 
cristiano che vive oggi è du¬ 
plice: unirsi a tutti coloro che 
larorano per la crescita della 
libertà deH’uomo; vivere e te¬ 
stimoniare l’autentica Chie¬ 
sa di Cristo, in piccole comu¬ 
nità disperse nel mondo*. 
Rosadonl non era un sogna¬ 
tore isolato, ma esprimeva 
convinzioni diffuse. Il Semi¬ 
nario di Livorno nasce anche 
dai desiderio di rivisitare la 
sua testimonianza. Oggi, pe¬ 
rò, molte cose sono cambia¬ 
te. La stessa alternativa co¬ 
munitaria c l’iniziativa di 
base sono fonte di problemi a 
cominciare dalla loro con¬ 
creta praticabilità e proponi¬ 
bilità. Si tratta di discutere, 
di confrontarsi, rii operare. 

Enzo Mazzi 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 



LETTERE 
ALL’ UNITA 1 


I «...l’interesse di tutti 
a sbarazzarsi tramite strage 
di quella diversità» 

Caro direttore. 

sotto gii occhi indifferenti dell'opinione 
pubblica mondiale si sta compiendo l'ennesi¬ 
mo massacro del popolo palestinese e del suo 
gruppo dirigente. 

Non è consentito a nessuno, di qualunque 
fede u parte politica, assistere passivamente 
al genocidio dell'unico popolo senza patria 
rimasto sul nostro pianeta. 

I ln questi anni Arafat e l'OLP hanno co¬ 
struito un esempio coraggioso per uscire dalla 
tragica alternativa terrorismo-passività, per 
portare un popolo con la sua identità storica e 
culturale a essere protagonista di un proprio 
progetto nazionale. Asse di questo progetto — 
che si tenta, probabilmente con successo, di 
soffocare con le stragi — è stato un concetto 
sul quale le stesse borghesie nazionali euro¬ 
pee hanno fondato la toro egemonia nei secoli 
scorsi: il concetto di nazione, che esclude rife¬ 
rimenti religiosi, ideologici o razziali. Questo 
elemento laico è stata la vera novità politica 
nel Medio Oriente, cosi drammaticamente 
pervaso da tentazioni di *guerre sante » o stati 
teocratici. 

Conte ebrei, che hanno vissuto nei secoli il 
peso dell'intolleranza altrui per ia nostra i- 
dentità culturale, siamo solidali e vicini a 
Yasser Arafat e all'OLP e denunciamo finte- 
resse oggettivo di tutti gli attori, grandi e pic¬ 
coli. dei conflitto medio orientale a sbaraz¬ 
zarsi tramite strage di quell’ingombrante di¬ 
versità. 

Chiediamo che l'opinione pubblica si scuo¬ 
ta dai fatalismo di un senso comune che con¬ 
sidera questa una guerra come tante, c scenda 
attivamente in campo per la salvezza di Ara¬ 
fat e la salvaguardia dei diritti del popolo 
palestinese da attuarsi in pacifica convivenza 
con tutti i popoli e gli Stati della Regione. 

Crediamo improrogabile il riconoscimento 
dell'OLP da parte del governo italiano e una 
sua più decisa azione per fermare il massacro. 

Sappiamo tutti che l'imbarbarimento del 
conflitto tra nazioni non è un meccanismo alla 
lunga controllabile e che può avere allarga¬ 
menti catastrofici. 

DIEGO ALHAIQUE dell’lNCA nazionale 
ROBERTO DI GIOACCHINO e 
CLAUDIO TREVES della FILCAMS nazionale 


E a chi ha pagato 
si rimborsa? 


Cara Unità. 

è dal 1980 che faccio l'artigiano e, ogni an¬ 
no. pago i contributi INPS e INAIL. A molti, 
soprattutto ai lavoratori dipendenti (i più tar¬ 
tassati). può sembrare una cosa normale e 
giusta, il che mi trova d'accordo. 

Il problema è che non tutti gli artigiani han¬ 
no pagalo per il periodo 1973-83 l'assicura¬ 
zione antiforiunisiica; di conseguenza, dopo 
questa -scoperta ». la soluzione è quella che 
va di moda in questi tempi: il condono. Infatti 
la legge del 25 marzo 1983 concede fa sanato¬ 
ria ai soci artigiani senza dipendenti: nei toro 
confronti l'obbligo all'assicurazione contro 
gli infortuni e le malattie professionali ha de¬ 
correnza solo dal /' maggio 1983;per i periodi 
precedenti non dovranno pagare nè premi nè 
sanzioni civili ed amministrative; di conse- 

I guenza il premio, anche per il corrente anno, 
sarà ridotto, rispetto a quello interno, di quat¬ 
tro mesi su dodici (quindi praticamente c'è lo 
sconto). 

Dico che questo non è un condono ma una 
gratifica a chi per più anni ha potuto venir 
meno ai propri doveri. 

Davanti a questa assurdità quasi quasi pre¬ 
sento domanda di risarcimento per i contribu¬ 
ti INAIL che ho versato mentre altri se la 
ridevano. 

ROBERTO MONTI 
(Misinto - Milano) 


Avrà 31 giorni 
il prossimo febbraio? 
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31. Feb. V3S4 



Signor direttore. ^ 

come può rilevare dalla fotocopia del pas¬ 
saporto che le allego, per il Consolalo d'Italia 
di Colonia febbraio è un mese di 31 giorni Chi 
reclama è per giunta considerato un rompi¬ 
scatole e messo sgarbatamente alla porta. In¬ 
tanto i tedeschi, quando ti presenti con un 
simile documento p>er il rinnovo del permesso 
di soggiorno, li ridono in faccia. Che vergo¬ 
gna.' 

Certamente non è con simili andazzi che si 
tutela, nei confronti delle autorità locali tede¬ 
sche. la dignità del cittadino italiano costretto 
per ragioni di lavoro a vivere all'estero. 

UN EMIGRATO 
(Colonia - RFT) 

«Per caso sono convinti 


che dopo aver mangiato 
si riprende il lavoro?» 

Signor direttore. 

a seguito di precise disposizioni impartite 
dai ministero della Difesa il personale milita¬ 
re delle tre Forze Armate ha attuato, da tem¬ 
po, l’orario •spezzalo» (8 - 16.30) con un in¬ 
tervallo di 30 minuti per consentire la consu¬ 
mazione del pasto presso le cosiddette •mense 
di servizio ». 

Evidentemente gii Stati Maggiori, facendo 
adottare il nuovo orario, non hanno tenuto 
conto dello spreco delpubblico denaro, in ma¬ 
niera allarmante. Infatti, è stato accertato che 
per: 

— confezionare i pasti necessari si spendo¬ 
no 50 miliardi annui che gravano sul capitolo 
di bilancio della Difesa 2501; 

— allestire le -mense di servizio », presso 
lutti quegli enti che ne sono sprovvisti.’ sono 
stati spesi 400 miliardi ed altri 800 sono stati 
autorizzati in conto esercizio 1984. Non trala¬ 
sciando eli considerare gli altri miliardi che si 
spendono per la •manutenzione ordinaria » 
delle mense stesse, gravanti tutti sul capitolo 
2802: 

— per combustibili liquidi e gassosi sono 
stati spesi 50 miliardi che gravano sul capito¬ 
lo 2106. 


Un'ultima considerazione, forse la più im¬ 
portante: per caso i signori generali dei v erliee 
militare sono convinti che dopo aver mangiato 
si ritorna in ufficio per riprendere il lavoro? 
Se con l'orario unico si la\orava — sicura¬ 
mente — fino alle ore 14. oggi con l'orario 
spezzato si produce Jino alle ore 12.30• perché 
nelle restanti quattro ore non si fa niente di 
niente, ragion per cui tutti quei miliardi sono 
buttati al vento 

Col f.t. Scuola di Guerra E. RUSSO 
(Milano) 


Senza scivoli 

Caro direttore. 

scrivo per chiedere ai compagni di tutte le 
città italiane di prendere in considerazione 
per il prossimo futuro il fatto che a visitare le 
Feste dell'U nita possano essere anche le per¬ 
sone non in grado di utilizzare le gambe. 

Sono paraplegico da circa tre anni; recato¬ 
mi a Reggio Emilia per visitare ia Festa na¬ 
zionale <?e//'Unità mi sono trovato in serie dif¬ 
ficoltà sia per accedere ai vari stand, che era¬ 
no lutti montali su piani rialzati con scalini e 
senza scivolo, sia per la mancanza assoluta di 
servizi igienici adatti per handicappati. 

La cosa mi ha rattristato e ti prego di far sì 
che i compagni ne prendano atto per qualsiasi 
manifestazione che il nostro Partito faccia 

VLADIMIRO CECCHERINI 
(Siena) 

Centoventimila copie 
dello Statuto 

Caro direttore. 

in merito alla lettera del compagno lido 
Cecconi di Pisa pubblicata sul nostro giornale 
il 5 novembre, li faccio presente che il nuovo 
statuto del Partito, approvato all'unanimità 
al XVI Congresso nazionale, è stato stampato 
in 120 mila copie. 7.500 delle quali sono state 
inviate alle nostre organizzazioni della To¬ 
scana. 

CESARE FREDDUZZ1 
(Roma) 


«Ad integrazione 
nozioni pratiche...» 

Cara Unità, 

fi suggerisco di dare più spazio a nozioni 
pratiche ad integrazione e completamento de 
gli scritti di ordine generale. 

Cito ad esempio la questione relativa alla 
tassazione comunale sulla casa: altri giornali 
hanno dato ampio spazio al pratico svolgi¬ 
mento dell'autodenuncia, dando un valido 
contributo ai cittadini ed evitando i • tal modo 
che essi siano preda di approfnlatori disposti 
a tutto pur di sottrarre dalla toro tasca qual¬ 
che banconota in cambio della compilazione 
della denuncia. 

Il nostro giornale al riguardo, per quel che 
mi risulta, è stato assente, manifestando gli 
stessi Untiti del partito, sindacalo ecc. 

Per porsi realmente in Competizione con gli 
i altri giornali e quindi strappare maggior con¬ 
senso tra i compagni ed i lavoratori è. a mio 
avv.so, importante tener conto di quanto ho 
suggerito. 

MICHELANGELO REGALDO 
(Borgaro T. - Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo, 
in particolare, arrivano talvolta con 10-15 
giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono c i cui scritti i.an 
vengono pubblicati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vincenzo PALM1NI, Civitanova M.; Mar¬ 
co DI VIRGILIO, Pescara; Giovanni FOR¬ 
TE, Montcrotondo; Luigi ORENGO, Genova; 
Vito MARROCCOL1. Palo del Colle; Franco 
MOLINE Genova; Teresa RIZZI, Milano; 
Pietro MOTIA, Savona; Paolina GIVONE, 
Rimini; Giuseppe LO COCO, Giarre; Giovan¬ 
ni RUSSO. Rozzano; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Maurizio DAVOLIO. Sassuolo; 
Giorgio SERRAVALLE. FiumiccIIo; Adriano 
LEONE, Biella (- Ho appena appreso la notì¬ 
zia che l'URSS ha deciso, per ritorsione, di 
installare nuovi missili con testata nucleare in 
Europa Orientale e non ho resistito all’impul¬ 
so di comunicare la mia indignazione per que¬ 
sta nuova ed assurda decisione »); Davis OT- 
TATI. Firenze (- L'ENEL ha stampato un o- 
puscolo "Speciale Eolie", il cui unico pregio è 
quello di una elegante copertina plastificata: 
il contenuto è un Jrittume generico da cufpoco 
o niente di nuovo si apprende intorno ai pro¬ 
getti energetici riguardanti le l'ole L. He. L" 
Ente ha vocazione di agenzia turistica, svilup¬ 
pandola naturalmente con il pubblico dana¬ 
ro?*). 

Nicolò NOLI. Genova («Nessuno ha ilco- 
raggio di denunciare, tra l'altro, che un missi¬ 
le USA a Comiso funziona solo da calamita 
che attira i missili - _•vietici sull'Italia. L'iner¬ 
zia. il menefreghismo, il fanatismo, il veleno 
politico dell'anticomunismo e antisovietismo 
che serpeggia un po' dovunque, hanno trasci¬ 
nato l'Italia al più basso livello dell'umilia¬ 
zione e della vergogna*); Franco Libero 
MANCO. Roma ( « Credo che uno dei mali 
peggiori di questa nostra società sta f assue¬ 
fazione. Ciò che un tempo faceva inorridire, 
oggi ci lascia indifferenti: vedi reati morali 
spirituali ecc.*); Aido AGUS. Padova (non 
possiamo risponderti personalmente perchè 
non ci hai fornito l’indirizzo; vogliamo sugge¬ 
rirti di mandare io scritto al giornale che ha 
ospitato la lettera con cui polemizzi); Elia 
MUGHEDDU. Milano (-// PSI è distante 
anni luce dalTinternazionale socialista e cri¬ 
tica violentemente i pacifisti di tutto il mondo. 
Mi chiedo che cosa ci serva*). 

Costantino ZANCOLLA. Roma (-Ho letto 
delia sorprendente benevolenza manifestata a 
più riprese da Craxi nei confronti de: Si Sì. Se 
i governi si dovessero allontanare dal. : spirito 
deirantifascismo, come tentò di fare Tambr 
ni. vi sarà certamente ancora un altro "luglio 
I960"-y. I COMPAGNI del Comitato della 
Sezione PCI «Enos Grossi- di Pcgazzano - La 
Spezia (-Cài sono coloro che hanno fatto 
■ ’.rage dei marines americani e dei parò fran¬ 
cesi a Beirut? Sono quelli che hanno ricevuto 
le bombe in testa, sparate dalle corazzate a- 
moicane o lanciate dai bombardieri francesi. 
Quelle bombe al "boomerang", sono ritornate 
a chi le ha lanciate»); N.L.F., Milano (•// 
degrado ambientale e la questione meridiona¬ 
le sono due casi paradigmatici di come in Ita¬ 
lia non si fa l'interesse della collettività ma di 
chi detiene il potere*); Fabio M ARDIN1, Pisa 
( - Mi sembra estremamente interessante la 
proposta del lettore Carlo Peri nella sua lette¬ 
ra del 2S ottobre: mandare cartoline alia pre¬ 
sidenza del Consiglio e alle ambasciate USA e 
URSS — o anche, perchè no?, ai vari partiti 
politici —. Quando si tratta della pace nulla 
deve restare intentato*). 
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l’Unità - CRONACHE 



Ex tossicomane toma 
a scuola. Arrestato 
per un vecchio furto 

RIMINI — «Era un atto dovuto, la legge non lascia alternative.. 
L’atto dovuto di cui ci parla il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica, Roberto Sapio, è un ordine di carcerazione che il magistra¬ 
to ha spiccato nel confronti di un giovane tossicodipendente, 
ospite della comunità di San Patrignano. Una vicenda come 
tante, un magistrato che, in effetti, non ha alternative; e però la 
storia di Maurizio t ugualmente toccante. Il ragazzo è stato 
arrestato l’altra mattina da tre poliziotti del commissariato di 
Rimini. L'ordine di carcerazione è stato eseguito all’interno del¬ 
l’Istituto professionale alberghiero. Maurizio, come faceva tutte 
le mattine, era andato a scuola. Aveva ripreso a studiare a 24 
anni, dopo un lungo periodo nel quale il suo unico «interesse» 
era rivolto al buco, all’eroina. All’istituto Maurizio è Iscritto, con 
buon profitto, al 5* anno. Per lui, sposato, padre di una bimba di 
un anno, il diploma significherebbe molto sia sul plano profes¬ 
sionale che su quello personale. Adesso il carcere ha interrotto 
un processo di recupero che intanto lo aveva allontanato dall’e¬ 
roina. Ma Maurizio doveva pagare la cambiale di una storta 
vecchia, un furto compiuto per acquistare una bustina di «roba». 
Per quello il tribunale l'aveva condannato a 6 mesi. Quando la 
sentenza è passata in giudicato è arrivato puntuale l’ordine di 
carcerazione. Ora, qualche possibilità che Maurizio possa usu¬ 
fruire della scmilibertd, dcH’obbligo al lavoro esterno, esiste. 
Questo gli consentirebbe di riprendere la scuola. La decisione 
adesso deve essere presa da un altro magistrato, dal giudice di 
sorveglianza del tribunale di Bologna, Lo Savio. 


Si sono fatti vivi 
i rapitori del re 
della birra olandese 


AMSTERDAM — Un colpo da professionisti, accuratamente stu¬ 
diato e perfettamente realizzato. Sono queste le componenti del 
rapimento di Freddy Ileinekcn, il re della birra, sequestrato 
insieme all’autista e guardia del corpo alle 7 di ieri sera mentre, 
uscito dall’azienda, si accingeva a salire sull’auto che lo avrebbe 
portato a casa, nella zona balneare di Noordwijck, a sudovest di 
Amsterdam. Il sessantenne industrile olandese sapeva da anni 
di essere l’ipotetico bersaglio di un sequestro ed aveva trasfor¬ 
mato la sua villa di Noordwijck in una sorta di fortilizio munita 
dei piu moderni congegni elettronici di avvistamento e di cani 
da guardia. Gli uomini che lo hanno rapito insieme ad Ab Dodo- 
rer, l’autista fidato, evidentemente lo sapevano ed hanno perciò 
deciso di agire nell'unico posto in cui il colpo poteva riuscire: 
quei dicci metri di strada che Ileinekcn, uscito dall’uffico, dove¬ 
va necessariamente compiere per raggiungere l’auto. Sopraffat¬ 
to Ileinekcn e vinta dopo una breve colluttazione, la resistenza 
dell’autista, i rapitori hanno caricato i due su un autofurgone 
arancione, trasbordando poi su una Citroen. Nel furgone abban¬ 
donato la polizia ha scoperto tracce di sangue. Presidente del 
consiglio d’amministrazione dell’omonima industria di birra o- 
landese, Alfred Henry Heineker, Freddy per gli amici, è a capo di 
una azienda che dà lavoro complessivamente nel mondo a 24 
mila persone e che opera in 145 mercati internazionali. Nel solo 
1981 sono state esportate negli Stati Uniti ventotto milioni di 
casse di birra Ileineker per un valore di trecento milioni di 
dollari, circa 450 miliardi di lire. I presunti rapitori si sono già 
fatti vivi chiedendo il silenzio stampa e un riscatto di un miliar¬ 
do e mezzo, ma la polizia è scettica. 






Le scoperte di «Iras»: gigantesche 
conchiglie di polvere cosmica 
e, forse, altri sistemi solari 


FREDDY HEINEKEN. il «re della birra», rapito insieme al suo 
autista 


WASHINGTON — Non finisce di stupire il tele¬ 
scopio a raggi Infrarossi istallato sul satellite 
astronomico Iras, frutto della collaborazione 
tra scienziati americani, olandesi e britannici: 
il telescopio, che ha già all’attivo altre scoperte 
definite .stupefacenti, nel mondo scientifico, 
ha individuato un nuovo oggetto nel nostro si¬ 
stema solare, forse un asteroide o una cometa 
•morta-, con una orbita che è la piu vicina al 
sole di qualsiasi altro pianeta o asteroide finora 
noto. L'iras ha pure scoperto tre misteriose fa¬ 
sce di polvere cosmica, e ha permesso di osser¬ 
vare il «cuore» della nostra galassia, la via Lat¬ 
tea, trasmettendone immagini di grande sug¬ 
gestione. Gli scienziati impegnati nel program¬ 
ma Iras hanno dato conto delle nuove osserva¬ 
zioni in una conferenza stampa a Washington. 
Essi hanno dichiarato che il telescopio dell’Iras, 
uno strumento capace di rilevare fonti di calo¬ 
re, potrebbe aver rilevato nel cielo almeno una 
cinquantina di altri sistemi solari analoghi al 
nostro. -L’iras — ha detto James Beggs, diretto¬ 
re della NASA — ci sta fornendo un continuo 
flusso di sorprendenti scoperte, di risultati dav¬ 
vero spettacolari». «Stiamo osservando l’uni¬ 
verso in un modo che non era possibile prima 
— ha detto Nancy Boggess, una scienziata ame¬ 
ricana impegnata nel programma — quando 
disporremo di tutti i risultati, bisognerà riscri¬ 


vere parecchi capitoli dei libri di astronomia. 
L’uomo ha sempre desiderato conoscere il suo 
posto neH’univcrso e l’iras ci dà la nostra prima 
mappa». Il nuovo oggetto segnalato ieri ha un 
diametro di poco meno di due chilometri. Di¬ 
stava 30 milioni di chilometri dalla terra e circa 
13 milioni di chilometri dal sole, quando il sa¬ 
tellite lo ha osservato per la prima volta l’H 
ottobre scorso. Pur semtirando un asteroide, la 
stia orbita corrisponde esattamente a quella de) 
fascio di meteoriti detti «geminidi» visibili co¬ 
me una cascata di stelle cadenti ogni dicembre. 
Pertanto, secondo Snyder, l’oggetto potrebbe 
essere una cometa -morta- il cui materiale può 
essersi disperso nel corso dei frequenti passaggi 
in prossimità del sole. L’esame nei dati ha por¬ 
tato nnche alla scoperta di tre gigantesche 
-conchiglie» di polvere cosmica in prossimità di 
Bctclgeuse, nella costellazione di Orione. Le 
«conchiglie» distano quattro anni luce dalla 
stella, il che significa che il materiale di cui 
sono composte si staccò da Betelgeusc centomi¬ 
la anni orsono, un periodo relativamente bre¬ 
ve. Spettacolari sono risultate le fotografie del 
cuore della via Lattea a 30.000 anni luce dal 
sole. Le splendide immagini rosse, azzurre, 
gialle e verdi sono state interpretate come 
grandi concentrazioni di nubi dì polvere e gas 
•con un gran numero dì ciuffi di materiale sco¬ 
nosciuto». 


L’incontro con gli amministratori locali conclude la visita della commissione antimafia in Campania 

B sindaci: «Sempre più soffocante 

camorra-potere politico» 

Da tutti gli interessati è venuta la stessa richiesta: agire a! più presto e con mezzi che siano veramente adeguati - È applicata poco o nulla 
la legge La Torre - L’intervento del compagno Bassolino all’incontro dei commissari con i rappresentanti del Consiglio regionale 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — -Faccio 11 sinda¬ 
co da due mesi ho due atten¬ 
tati alla mia abitazione». La 
commissione antimafia ha 
avuto Ieri un faccia a faccia 
con gli amministratori co¬ 
munali che stanno cercando 
di alzare un argine contro 11 
dilagare della malavita or¬ 
ganizzata. Decinedi testimo¬ 
nianze — da quella del sin¬ 
daco di Lusclano a quelle del 
sindaci di Acerra e di Arzano 
— hanno fornito un materia¬ 
le estremamente Interessan¬ 
te e vario. La camorra sta di¬ 
ventando una «Impresa» 
sempre più agguerrita — 
hanno affermato tutti — che 
cerca di Impossessarsi di o- 
gnl attività economica, di o- 
gnl potere decisionale, Ivi 
compreso quello degli enti 
locali. 

Sono state testimonianze 
unanimi quelle degli ammi¬ 
nistratori comunali, come u- 
nanlml sono state le richie¬ 
ste; più presenza delle forze 


dell’ordine, più presenza del¬ 
lo Stato, maggiori capacità 
di Incidere sui meccanismi 
che regolano 1 rapporti socia¬ 
li e la creazione della ric¬ 
chezza. È stata notata — an¬ 
che — l’assenza di alcuni 
sindaci, ma sono bastate le 
testimonianze rese dal pre¬ 
senti per dare la misura della 
situazione. 

La denuncia dell’Invaden¬ 
za della camorra, della sua 
aggressione al poteri locali, 
alle amministrazioni, alla vi¬ 
ta sociale della Campania è 
stato anche l’oggetto di un 
incontro che la commissione 
ha avuto — sempre Ieri mat¬ 
tina — con rappresentanti 
del consiglio regionale. È 
stato il compagno Antonio 
Eassolino, segretario regio¬ 
nale del PCI e membro della 
direzione nazionale del par¬ 
tito, a denunciare per primo 
quanto sia esteso il fenome¬ 
no e quanto sia urgente Ini¬ 
ziare una lotta decisa alla ca¬ 
morra. 


«E Infatti decisivo colpire l 
suol mille legami — ha detto 
II dirigente del PCI — con la 
politica e l'economia. I casi 
sono tanti: dalla torbida vi¬ 
cenda Cirillo, aH’inchlesta 
sullo scandalo del trasporto 
Infermi, all’arresto di Alvaro 
Glardili 11 cui biglietto da vi¬ 
sita era nelle tasche sla di 
Calvi, sia di Vincenzo Casll- 
lo. camorrista, frequentatore 
del carcere di Ascoli Piceno. 
La camorra di oggi — ha 
continuato Bassolino — è 
quella dell’economia e della 
finanza, ma per sconfiggere 
la “camorra-impresa" si o- 
pera ancora troppo poco, 
non si utilizza appieno la leg¬ 
ge La Torre. I patrimoni del 
grandi e medi camorristi 
non sono ancora toccati ed 
ancora poco si Indaga sul fit¬ 
to tessuto che permette o può 
aiutare 11 riciclaggio In vere e 
proprie Imprese economi¬ 
che». 

Bassollno ha fatto alcuni 
esempi: la Banca Marsicana, 


le cooperative di trasforma¬ 
zione. l’accaparramento de¬ 
gli appalti. La camorra si sta 
adeguando alle nuove situa¬ 
zioni: «In provincia di Caser¬ 
ta e nella plana del Seie — ha 
concluso Bassolino — una 
parte consistente del merca¬ 
to fondiario sta passando 
nelle sue mani». 

Una denuncia esplicita dei 
rapporti fra certe bande del¬ 
la camorra ed alcuni espo¬ 
nenti della DC e di altre forze 
politiche. E l'analisi del com¬ 
pagno Bassolino è stata con¬ 
divisa da tutti gli altri inter¬ 
venti, pur con diversi accen¬ 
ti. 

Solo 11 capogruppo regio¬ 
nale de, Gaspare Russo, ha 
cercato di minimizzare il fe¬ 
nomeno, accusando di scan¬ 
dalismo un po’ tutti, dai 

6 ornatisti al magistrati, dal- 
forze dell’ordine agli altri 
partiti. È stato un discorso 
che non è piaciuto a nessuno, 
neanche ad alcuni democri¬ 
stiani che erano presenti. 


Il tentativo di «minimizza¬ 
re» è stato poi sommerso da 
decine di testimonianze, co¬ 
me quella resa dagli ammi¬ 
nistratori di Acerra. Dal sin¬ 
daco comunista al capo¬ 
gruppo de, tutti hano dato 
una Identica valutazione del¬ 
l’estensione del fenomeno. 

Ci sono troppe «zone d’om¬ 
bra» per quanto riguarda 1* 
applicazione della legge La 
Torre — ha affermato la se¬ 
natrice Ersilia Salvato — ma 
è anche necessario, specie a 
Napoli, un adeguamento del¬ 
le strutture per evitare riso- 
lamento del giudici che inda¬ 
gano su questi fenomeni e 
sul terrorismo. 

Ed è stato proprio nel cor¬ 
so della riunione a porte 
chiuse con i magistrati che 
sono scaturite indicazioni 
sul contatti fra terrorismo, 
malavita, potere politico. «Le 
cose scritte a questo proposi¬ 
to negli ultimi mesi dai gior¬ 
nali — ha detto un magistra¬ 
to — stanno trovando pun¬ 


tuale conferma documenta¬ 
le». Tra l’altro l magistrati 
hanno denunciato che i pen¬ 
titi della camorra «parlano 
del rapporti con II terrorismo 
e non di quelli col politici, ma 
solo perché in questo secon¬ 
do caso temono di essere am¬ 
mazzati come Gaspare Pi- 
sclotta». 

Problemi, incredibili, an¬ 
che nel tribunale di S. Maria 
Capua Vetcre, nel Casertano: 
pochi magistrati, carenza di 
strutture (manca la polizia 
giudiziaria), un carcere fati¬ 
scente. «Anche In questo caso 
occorre intervenire subito, 
dare un segnale — ha affer-. 
mato l’onorevole Antonio 
Mannlno — altrimenti si ri¬ 
schia una caduta di credibi¬ 
lità e si crea un mito di im¬ 
punità per 1 criminali- Quan¬ 
do non deve avvenire specie 
in una zona dove la camorra 
ha dimostrato di avere un* 
Incredibile aggressività im¬ 
prenditoriale». 

Vito Faenza 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — È Gaspare Russo, l’ex presidente de della giun¬ 
ta regionale campana (ed attuale capogruppo scudocrociato 
in consiglio), l’esponente politico messo sotto Inchiesta dalla 
Procura di Salerno e per ii quale saarebbero state esercitate 
pi essionl di ogni tipo per ottenere l’insabbiamento del proce¬ 
dimento a suo carico. Luciano Santoro, il coraggioso magi¬ 
strato che l’altro giorno ha denunciato questi fatti alla Com¬ 
missione antimafia, non ha lasciato spazio a dubbi nella sua 
requisitoria, citando persino l’episodio di una perquisizione 
in casa dell’esponente democristiano fatta “saltare” per au¬ 
torevoli interventi provenienti del Tribunale. 

Gaspare Russo era inquisito nel quadro di una Inchiesta 
aperta nel luglio scorso, ed aveva ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per Interesse privato In atti d’ufficio, emessa 
dal sostituto procuratore Trlngali. Ma su quella Inchiesta si 
sono concentrate una serie Incredibile di pressioni, fino all’a¬ 
vocazione del procedimento da parte della Procura generale. 

Tutto ciò, come dicevamo, è stato rivelato dal sostituto 
procuratore Santoro davanti al membri della commissione 
antimafia, fortemente sconcertati per la gravità della denun¬ 
cia. Uno sconcerto del tutto comprensibile, soprattutto se alle 
rivelazioni fatte dal magistrato si aggiunge il quadro di vero 
e proprio «stato d’assedio» tracciato da amministratori pub¬ 
blici e dirigenti delle forze dell’ordine negli stessi incontri con 
l’organismo parlamentare. Ma alle denunce di questi ultimi 
circa resistenza di preoccupanti connubi tra II potere politico 
e quello camorrista, le rivelazioni del giudice Santoro hanno 


Denuncia di un giudice 

«Gaspare Russo è 
un de che non 
si può inquisire» 


aggiunto un dato forse ancor più inquietante: resistenza di 
manovre tese all'insabbiamento di procedimenti penali al cui 
centro vi siano esponenti politici (democristiani, in questo 
caso) sospettati di reati più o meno gravi. 

Gaspare Russo — figura di primissimo piano delia DC 
campana — è considerato il proconsole demitiano di Salerno 
essendo un fedelissimo della prima ora dell’attuale segretario 
politico della DC. Più di un caso giudiziario gli è «scivolato» 
addosso lasciandolo Indenne. Nell’ultima inchiesta, però, 
sembravano esservi tutti gli elementi per poter finalmente 
procedere all’accertamento di sue eventuali responsabilità. 
Ed è da questo, probabilmente, che è nata la denuncia del 


giudice Santoro, che va intesa come una estrema opposizione 
ad un chiaro tentativo di insabbiamento. 

Nello stesso incontro con la Commissione antimafia il so¬ 
stituto procuratore ha denunciato anche diversi altri com¬ 
portamenti, per Io meno discutibili, della Procura generale di 
Salerno. E ne ha citati — fornendo nomi e particolari — di 
vecchi e di nuovi. Dal casi »m!nori», ma significativi, come ad 
esemplo quello della »richlesta in visione» — come si dice In 
gergo — del fascicolo relativo ad un’inchiesta della Pretura 
su una piscina a scopi speculativi costruita dal figlio di un 
alto magistrato e della permanenza da sei mesi di questo 
procedimento presso gli Uffici della Procura generale; al casi, 
certamente piu gravi, di grandi lottizzazioni che hanno visto 
assieme, in un’opera di saccheggio della città, amministrato¬ 
ri, esponenti politici e Imprenditori senza scrupoli. 

Per quanto riguarda l’inchiesta nel corso della quale era 
stato inquisito anche Gaspare Russo l’esponente democri¬ 
stiano vi è coinvolto anche In qualità di presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di Salerno (carica che ha ricoperto per 
dodici anni). Le sue responsabilità sono, naturalmente, anco¬ 
ra da accertare. E infatti la magistratura salernitana, attra¬ 
verso il giudice Santoro, ha chiesto alla commissione antima¬ 
fia solola possibilità per sostituti e magistrati di fare il loro 
dovere senza essere costretti a fermarsi — per Ingerenze e 
pressioni politiche — alle soglie del soliti «santuari». 

Sull’intera vicenda il PCI ti3 già preannunclato una pro¬ 
pria iniziativa parlamentare affinché sia fatta piena luce. 

Fabrizio Feo 



Dalla denuncia alle proposte 

Il carcere, una 
vergogna e un 
pericolo. Cosa 
fare in concreto 

La visita di parlamentari (PCI e Sin. Ind.) 
in 57 penitenziari - Convegno a Voghera 


ROMA — Un detenuto costa 
ogni anno allo Stato, in me¬ 
dia, ventidue milioni e 400 
mila lire. E la popolazione 
penitenziaria oggi raggiunge 
le 41 mila unita. Ebbene, un 
carcere così costoso conti¬ 
nua ad essere un luogo di 
dannazione per I deboli e di 
arbitrio del forti, una vergo¬ 
gna e al tempo stesso una 
minaccia per la società. 
Nell’82 dietro le sbarre cl so¬ 
no stati 20 omicidi e 206 tra 
suicidi e tentati suicidi. E in¬ 
tanto dentro 1 penitenziari 
vengono reclutate nuove le¬ 
ve dalle grandi organizzazio¬ 
ni criminali, vengono pro¬ 
grammati nuovi deiitti. 

Ma non è più tempo di al¬ 
larmi, occorre qualcosa di 
più. «Dalla denuncia alle 
proposte» si intitola, appun¬ 
to, una sintesi dell’indagine 
compiuta da parlamentari 
del PCI e della Sinistra indi¬ 


pendente in 57 istituti peni¬ 
tenziari italiani di ogni tipo: 
maschili, femminili, di mas¬ 
sima sicurezza, minorili, 
manicomi giudiziari. I risul¬ 
tati, impressionanti, di que¬ 
sta ricerca (che sono stati il¬ 
lustrati Ieri In una conferen¬ 
za tenuta dal senatori Giglia 
Tedesco, Flamignl, Ricci e 
Gozzlnl e dal deputati Spa¬ 
gnoli, Violante, Macis e 
Mannuzzu) servirà da piat¬ 
taforma per il convegno deJ 
PCI che si terrà domani e do¬ 
podomani a Voghera; pro¬ 
prio a Voghera, dove sorge il 
carcere di massima sicurez¬ 
za da tempo al centro di pro¬ 
teste e polemiche. 

Dalle visite nei 57 istituti 
penitenziari è venuta fuori la 
radiografia di una vera e 
propria emergenza naziona¬ 
le. La conclusione è che «non 
solo !e carceri e 1 manicomi 
giudiziali sono essenzial- 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano —2 15 

V.ron» 2 15 

Trieste 9 *4 

Veneri» 4 15 

Milano 1 12 

Torino 3 16 

Corteo 7 14 

Genova 12 19 

Bologna 5 15 

Firton O 18 

Pria 3 18 

Ancona 3 14 

Perugia 7 13 

Pescara 6 16 

L'Aquila 8 15 

Roma U. 5 19 

Roma f- 6 20 

Ca.Tipob 6 11 

Bari 9 16 

Napoli 8 19 

Potenza 5 13 

SML. 11 16 

Reggio C. 11 19 

làessm» 13 19 

Palermo 15 18 

Catania IO 19 

Alghero *0 23 

Cagliari 12 21 
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I pentiti e i «valori civili» dell’aw. Gentili 
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SITUAZIONE: LTtaUa è ancora compresa nella vasta are» d» alta pressio¬ 
ne che u estende dall'Europa sud-onentale fino al Mediterraneo centra- 
le. v* sono pertanto varianti notevoli da segnalare nell» evoluzione 
del tempo rispetta *5a giornata di ieri. 

IL TEMPO U* ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centrai 
can<J.z:om prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarse attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. La situazione di alta pressione favori¬ 
sce la persistenza • l'mtensificaziona della nebbia speci» sulla Pianura 
Padana ma aneba «un# vallata del centro • hi particolare durante la ora 
notturna a quella del» prima mattina. Suda ragioni meridionali condizio¬ 
ni dì tempo variabile carattorizzax» da addensamenti nuvolosi eh# a 
tratti possono dar luogo a qua'che piovasco a achiarita più o mano 
ampia, la temperatura tenda a diminuirà par quanto riguarda • valori 
nummi. 
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Ieri abbiamo dato notizia 
che l'avvocato Marcello 
Gentili, difensore di Marco 
Barbone nel processo per 1’ 
assassinio del giornalista 
Tobagl, cl ha Indirizzato una 
lettera da noi non pubblicata 
Integralmente poiché l'avvo¬ 
cato, con gesto evidentemen¬ 
te scorretto, ne ha diffuso il 
testo altra verso le agenzie di 
stampa. 

Con tono drammatico, 
l’avv. Gentili dice di aver let¬ 
to un mio articolo sul- 
l’*Unità* dell’8 novembre 
(•Quelgiudizi di Beccaria e le 
riflessioni di oggi su pentiti e 
dissociati•) r con sorpresa a- 
mara sino allo sdegno ». E do¬ 
po una affermazione del ge¬ 
nere potremmo anche chiu¬ 
dere Il discorso con un perso¬ 
naggio Il quale anziché di¬ 
scutere su fatti ed argomenti 
certamente opinabili, prefe¬ 
risce «sdegnarsi». Afa di che? 
A quantopare II nostro avvo¬ 
cato si sdegna per tre motivi: 
l)perchésiamo ignoranti del 
•fenomeno della lotta arma- 
ta»; 2) perché non riconoscia¬ 
mo •valore civile* ed •effica¬ 
cia Interiore prima che giu¬ 
diziaria » alle scelte del •pen¬ 
titi*; 3) perché non è corretto 
citare •antiche frasi di Bec¬ 
carla* non applicabili ad un 
fenomeno caratterizzato «da 
una scelta Ideale tragica¬ 
mente sbagliata ». Infine, J* 


avvocatosi augura che 11 mio 
sla un •Intervento Isolato » e 
che possa essere presto 
smentito. 

A noi preme ricordare che 
Il nostro commento muove¬ 
va da una considerazione e- 
lementare suggeritaci dalla 
requisitoria deldott Sparano 
là dove il giudice affermava 
che «se di fine dell’emergen¬ 
za si può parlare, non si può 
dimenticare che ciò si è reso 
possibile grazie alla scelta 
che si è fatta da Imputati co¬ 
me Barbone ». Col dovuto ri¬ 
spetto facevo osservare — e 
ripeto — che se di fine dell’e¬ 
mergenza si può parlare que¬ 
sto lo si deve non al Barbone 
ma alle vittime del Barbone 
e degli altri terroristi pentiti 
e-no. E ricordavo, per l’ap¬ 
punto, l magistrati, gli uffi¬ 
ciali, gli agenti, 1 carabinieri, 
1 funzionari dello Stato che 
hanno servito le Istituzioni 
democratiche sino al sacrifì¬ 
cio della vita. Cosi come ri¬ 
cordavo la forte risposta da¬ 
ta dagli operai, da tutte le 
forze democratiche al ricatto 
della paura agitato per anni 
dal terroristi. Giornalisti co¬ 
me Tobagl non tacquero da¬ 
vanti a quel ricatto. Con 11 lo¬ 
ro impegno, col loro sacrifi¬ 
cio contribuirono anzi a 
sconfiggerlo. DI qui la con¬ 
clusione che 11 fenomeno del 


• pentiti • non è causa ma ri¬ 
sultato della sconntta politi¬ 
ca del terrorismo. Questo è 
un punto nodale per valuta¬ 
re ciò che è avvenuto duran¬ 
te l’emergenza terroristica e 
successi vamen le. 

La polemica che. Invece, Il 
direttore deli'*Aranti!* conti¬ 
nua a sostenere nel confronti 
del giudice Spataro segue ti¬ 
fi'altra logica che noi respin¬ 
giamo nettamente. Ancora 
Ieri questo giudice che con 
altri non si è tirato Indietro 
nel momento In cut venivano 
comminale dal terroristi 
condanne a morte, è stato 
oggetto di un attacco da par¬ 
te del giornale del PS1 perché 
non avrebbe ricercato I man¬ 
danti dell’assassinio di To- 
begi. Questa è un’accusa non 
solo Ingiusta ma Infamante. 
Quali elementi Inducono a 
formularla? Io dica Intlnl; e 
non cl si limiti a lanciare In¬ 
sinuazioni. battendo esclusi¬ 
vamente Il chiodo del caso 
Barbone (come ha rilevato 
Lietta Tomabuonl sulla 
•Stampa* di Torino) e Igno¬ 
rando l’insieme del proble¬ 
ma. 

Col nostro articolo di mar¬ 
tedì scorso abbiamo Invece 
voluto pone una questione 
più generale e non a caso sla¬ 
mo risaliti sino al Beccarla 
riproponendo un passo del 


suol scritti rivelatore del tor¬ 
mento che 11 pensatore mila¬ 
nese avvertiva dinnanzi al 
dilemma se lo Stato debba 
incoraggiare o meno 11 *pen¬ 
timento » attraverso l'impu¬ 
nità. Cioè le *crisi di coscien¬ 
za* compensate o con enormi 
sconti di pena o con denaro 
sonante possono rivelare 
uno stato di necessità ma so¬ 
no quanto meno discutibili, 
esimio avvocato Gentili, o 
no? Il fatto che vi si ricorra 
non è certo un segno di forza 
e di alia coscienza civile. Ed 
11 Beccarla era Intimamente 
combattuto poiché la sua fi¬ 
losofìa muoveva dalla contri¬ 
zione che queste pratiche 
causano guasti profondi pro¬ 
prio nella formazione di una 
coscienza civile. 

Sempre nel suo *Del delitti 
e delle pene », Beccarla si oc¬ 
cupa della •taglia* erogata a 
chi segnala, per ottenere un 
compenso, un ricercato. Non 
sarà Inutile riportarne le opi¬ 
nioni che l’avvocato Gentili 
giudicherà •antiche* ed ana¬ 
cronistiche ma che a noi 
sembrano tremendamente 
attuali se consideriamo il di¬ 
sordine del nostri ordina¬ 
menti ed II corromplmento 
di tante coscienze. *Con una 
mano — scriveva II Beccarla 
— Il legislatore stringe I le¬ 
gami di famiglia, di parente¬ 


la, di amicizia, e coll’altra 
premia chi 11 rompe, e chi li 
spezza:sempre contradditto¬ 
rio a sé medesimo, ora Invita 
alla Fiducia, ora sparge la 
diffidenza In tutti 1 cuori In¬ 
vece di prevenire un delitto, 
ne fa nascere cento*. A que¬ 
sto punto Beccarla fa una 
considerazione non proprio 
estranea alla nostra realtà 
contemporanea: •Questi — 
afferma, riferendosi a taglie 
e cose del genere — sono gli 
espedienti delle nazioni de¬ 
boli, le leggi deile quali non 
sono che Instantanee ripara¬ 
zioni di un edifìcio rovinoso 
che crolla di ogni parte*. 

Sappiamo bene che altri 
Insigni pensatori ebbero cd 
hanno opinioni ben diverse. 
E nel volume che raccoglie 1 
pensieri del Beccaria, stam¬ 
pato nel 1833 -dal torchi di O. 
Masi* a Livorno, sono ripor¬ 
tati anche 1 commenti di 
«va rj Insigni Scrittori* che la 
pensano diversamente dal 
Beccarla. A proposito delia 
•taglia.- Diderot pensava che 
•l’uso fosse riservato per I de¬ 
litti piu atroci, e sopra tutto 
per quello che tende-Imme¬ 
diatamente alla distruzione 
della società*. Quindi la •ta¬ 
glia* per 11 terrorismo, per I 
sequestri di persona, eec. an¬ 
drebbe anche tene. A propo¬ 
sito, poi, di coloro I quali si 


pentono grazie all'immunità 
o a consistenti sconti di pe¬ 
na, Diderot sostiene che 11 
premio è utile poiché getta 
•diffidenza fra gli scelie rat!* 
(e non già fra gli eroi) e «non 
Invita alla viltà se non 1 mal¬ 
vagi* (cioè tutt'aJtro che Insi¬ 
gniti al «va lor civile*). 

Il Diderot polemizzando 
con Beccaria *anlma nobile e 
generosa* afferma che *la 
morale umana, che ha per 
base le leggi, ed ha per ogget¬ 
to Forame pubblico, non può 
ammettere nel rango delle 
sue virtù, la fedeltà degli 
scellerati fra di loro, se non 
vuole perturbare l’ordine, e 
violare le leggi con maggior 
sicurezza. In una guerra a- 
perta si ricevono 1 disertori; 
con maggior ragione deb- 
bonsl ricevere In una guerra 
sorda e tenebrosa, la quale 
non consiste che In Insidie e 
tradimenti*. 

A ben vedere, quindi, an¬ 
che coloro che concepirono 
una diversa etica delie leggi, 
finalizzata alla difesa deila 
società «dalla dissoluzione e 
distruzione*, e consigliarono 
•taglie* e compensi al •penti¬ 
ti*, non considerarono mal 
costoro quali simboli di •va¬ 
lore civile * come Invece vor¬ 
rebbe Ftlndlgnato* avvocato 
GentilL 


mente luoghi di degradazio¬ 
ne e avvilimento per chi è de¬ 
tenuto e per chi vi lavora, ma 
che questo carcere è fattore 
di insicurezza sociale e di de¬ 
stabilizzazione politica». Una 
denuncia facile da dimostra¬ 
re: se grande criminalità 
vuol dire grande accumula¬ 
zione finanziaria, quest’ultl- 
ma comporta lnevitabllmen- 
teuna forte capacità di con¬ 
dizionamento politico. Un e- 
semplo in cifre: un’indagine 
del Censis dice che in Italia 
cl sono 200 mila tossicodi¬ 
pendenti; ciascuno di essi 
spende in media 50 mila lire 
al giorno per Ja droga, il che 
vuol dire che in un anno nel¬ 
le casse delle grandi organiz¬ 
zazioni criminali finiscono 
3.650 miliardi: 1.000 miliardi 
in più del bilancio del mini¬ 
stero della giustizia. 

L’emergenza carceraria si 
può e si deve superare. I par¬ 
lamentari comunisti e della 
Sinistra indipendente hanno 
estratto dalla loro indagine 
una sintetica ma concreta li¬ 
sta di proposte. Vediamole, 
una per una. 

A Ridurre la popolazione 
carceraria, in particola¬ 
re evitando le catture per 
brevissimi periodi, che non 
arrecane alcun vantaggio al¬ 
la giustizia: sono circa 5.000 
le persone detenute per un 
periodo di tempo inferiore ai 
15 giorni. 

A Accompagnare ad una ri¬ 
forma radicale del pro¬ 
cesso penale una forte acce¬ 
lerazione dei giudizi per evi¬ 
tare la diffusa tendenza a 
spiccare un mandato di cat¬ 
tura solo per dare un senso 
ad un’azione penale che al¬ 
trimenti darebbe t suol primi 
frutti soltanto dopo motti 
anni. 

A Elevare la professionali¬ 
tà (oggi bassissima) del 
personale penitenziario, da¬ 
gli agenti di custodia al ver¬ 
tici ministeriali, con una ri¬ 
forma complessiva. * 

A Tutelare I diritti minimi 
del cittadino-detenuto: 
ii diritto alla vita, all’Integri¬ 
tà fisica, alla salute fisica e 
mentale, a prescindere dal 
tipo di imputazione e di con¬ 
danna. E tutelare, in partico¬ 
lare, i soggetti più deboli 
(minori, anziani, infermi). 

'A Istituire precise garanzie 
! giurisdizionali per l’as¬ 
segnazione e la permanenza 
negli istituti di massima si¬ 
curezza («carceri speciali»). 

0 Estendere al massimo le 
w possibilità di lavoro In 
prigione. 

A Costruire nuove carceri 
che abbiano una ca¬ 
pienza non superiore al 200 
posti. 

A Massimo rigore neU’cvt- 
w tare i contatti con I*e- 
stemo di quel detenuti che 
abbiano scelto in modo com¬ 
provato la strada della vio¬ 
lenza e della illegaiità (i boss, 
t cosiddetti «irriducibili»). 

A Estendere li più possibile 
w l’applicazione delie mi¬ 
sure alternative alla deten¬ 
zione quando si nota un posi¬ 
tivo avvio del processo di rl- 
soclallzzazlone del carcera¬ 
to. 

Sergio Crisaioli 
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Da ieri il p etroliere preso in cus todia dalla GdF 

selli accusato anche 


sequestro di persona 


Avrebbe prelevato l’autotrasportatore che confessò il traffico degli oli minerali - Quattro 
magistrati per interrogarlo - Le manovre per far nominare il generale Giudice 



Raffaele Giudice 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non c’è stato in- 
te.rogatorio ieri per Bruno 
Musselli, ma la sua giornata 
non è trascorsa senza novità. Il 
petroliere si è visto notificare 
dal gen. Meccariello, che co¬ 
manda Io Guardia di Finanza di 
Torino, un nuovo mandato di 
cattura spiccato dal giudice i- 
struttore torinese Aldo Cuva. 
Stavolta il reato contestatogli, 
è il sequestro di persona ai dan¬ 
ni di un camionista, «reo» di a- 
vere confessato agli inquirenti 
certi traffici illeciti di oli mine¬ 
rali. 

Da ieri Musselli si trova nelle 
camere di sicurezza di una sede 
piemontese della Guardia di 
Finanza, probabilmente non 
lontano da Torino. L’altra sera, 
arrivando a Linate proveniente 
dalla Spagna, prima di essere 
portato via dai militari delle 
Fiamme gialle, Musselli aveva 
annunciato che intende parla¬ 
re. L'occasione non gli manche¬ 


rà a partire dai prossimi giorni. 
Per interrogarlo non si muove- 
ranno solo i magistrati torinesi 
Aldo Cuva e Mario Vaudano, 
ma anche i loro colleghi La- 
manna di Milano e Fasanelli di 
Mantova, che indagano sulle 
attività illecite di due aziende 
del Musselli, la Bitumoil e la 
ICIP. 

A Torino l’ei-console del Ci¬ 
le nonché cavaliere del lavoro è 
imputato in numerose inchie¬ 
ste sui petroli. Una riguarda il 
presunto sequestro dell’auto- 
trasportatore Arnaldo Volpe, 
dipendente del petroliere lom¬ 
bardo Gustavo Gabberti, legato 
al Musselli da rapporti d’affari 
anche illeciti. Nel luglio 1950 
Volpe fu arrestato per compli¬ 
cità nel contrabbando del pro¬ 
prio datore di lavoro. Confessò, 
consegnò agli inquirenti una 
documentazione com promet¬ 
tente (certificati H ter di ac¬ 
compagnamento merce falsifi¬ 
cati) e tornò in libertà. 


Ma. a sentir lui, per poco. 
Appena varcato il portone delle 
Carceri Nuove di Torino fu pre¬ 
levato da sconosciuti e portato 
in una località alpina dalle par¬ 
ti di Varese. Qui rimase prigio¬ 
niero quattro giorni, sempre 
bendato. Riconobbe chiara¬ 
mente in quella di Musselli, che 
lui conosceva bene, la voce di 
uno dei suoi quattro carcerieri. 
Cosa volevano da lui? Che rac¬ 
contasse ciò che aveva detto al 
magistrato e che consegnasse 
loro la documentazione com¬ 
promettente ancora in suo pos¬ 
sesso. Ottenuto quello che vole¬ 
vano, lo lasciarono andare. In 
questa storia Musselli è impu¬ 
tato con Galiberti e ignoti. Per 
Galiberti gli indizi sono minori 
e a suo carico c'è solo una co¬ 
municazione giudiziaria. 

Altra inchiesta torinese è 
quella sui 60 miliardi evasi al 
fisco da due ditte di Musselli, la 
SIPCA di Bruino (Torino) e la 
Costieri Alto Adriatico di Mar- 


ghera (Venezia). Qui siamo ve¬ 
ramente agli sgoccioli. L’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio è vir¬ 
tualmente pronta. Si attendo¬ 
no solo gli esiti del prossimo in¬ 
terrogatorio del petroliere con 
le eventuali novità che dovesse 
comportare. Suo illustre coim¬ 
putato è Sereno Freato, «cassie¬ 
re» della corrente morotea, che. 
stando alle accuse (suffragate 
proprio dalle confessioni di 
Musselli), versava al suo grupo 
olitico gran parte delle cospicue 
somme (tredici milioni al mese 
più frequenti erogazioni straor¬ 
dinarie) incamerate come socio 
occulto di ditte petrolifere del 
Musselli. 

Un ruolo di primo piano l’in¬ 
dustriale ricopre in un'altra i- 
struttoria del dottor Cuva sulle 
nomina del generale Raffaele 
Giudice al vertice supremo del¬ 
la Guardia di Finanza. Il perio¬ 
do è compreso tra la fine del 
1973 e l’inizio del 1974. L’accu¬ 
sa per Musselli ed altri è di cor¬ 


ruzione aggravata. Verso chi? 
Nientemeno che verso Giulio 
Andreotti (DC) e Mario Tonas¬ 
si (PSDI), all’epoca rispettiva¬ 
mente ministri della Difesa e 
delle Finanze. Sarebbero stati 
loro ad attivarsi affinché il 
Consiglio dei ministri sceglies- 
se Giudice come comandante 
generale del corpo anziché altri 
più titolati candidati. 

L’ipotesi accusatoria è che 
ciò sia stato facilitato da) dena¬ 
ro raccolto da un ben indivi¬ 
duato gruppo di petrolieri (ol¬ 
tre a Musselli, il parmense Giu¬ 
seppe Morelli amico del figlio 
di Giudice, il pavese Franco 
Buzzoni che poi si «pentì» e rac¬ 
contò tutto agli inquirenti, e al¬ 
tri ancora) e affluito nelle borse 
di personaggi molto vicini ai 
due uomini politici in questio¬ 
ne. 

Va detto che la posizione di 
Tanassi sembra molto più com¬ 
promessa. Se nel caso di An¬ 
dreotti le contestazioni poggia- 



Bruno Musselli 


no sulla base di testimonianze, 
ancorché numerose, nel coso 
dell’ex-Ieader socialdemocrati¬ 
co esistono ben precise prove 
documenatali. Sono assegni per 
un valore complessivo di 150 
milioni di tire, raccolti dai pe¬ 
trolieri suddetti, affidati prima 
ad un intermediario, pure lui 
petroliere, Primo fìoizani, e poi 
passati attraverso varie mani 
sino a terminare in tasca al 
dott. Ugo Pazzanese, 58 anni, 
allora membro della segreteria 
particolare del sottosegretario 
alle Finanze on. Giuseppe A- 
madei (PSDI). Pazzanese fu ar¬ 
restato nello scorso febbraio 
con l’imputazione di corruzione 
aggravata. Per Tanassi e An¬ 
dreotti in quanto ministri la 
magistratura ha chiesto l’auto¬ 
rizzazione a procedere alla 
Giunta parlamentare compe¬ 
tente, per Amadei si è rivolta 
alla commissione parlamentare 
inquirente. La risposta non è 
ancora arrivata. 

Gabriel Bertinetto 


Il convegno ANCI di Sorrento preoccupato dalle notizie che giungono da Roma 


i risparmiano» il governo taglia 

Imbarazzo e attesa tra i sindaci di area governativa - Le proposte unitarie tradotte e sostenute dal PCI in Parlamento tutte bocciate 
dal pentapartito - Triva: perché questo scarto? - Gli interventi di Vetere, Tognoli, Andò e Matroleo (Unione Province) 



Del nostro inviato 
SORRENTO — Più che un 
congresso, sembra un ponte 
radio. Un collegamento di¬ 
retto tra Sorrento, dove è In 
corso la seconda assemblea 
generale dell’ANCI, e Roma 
per le notizie sulle decisioni 
di Palazzo Chigi In tema di 
finanza locale. E questo rim¬ 
pallo, oltre ad appesantire i 
lavori e a togliere un po’ di 
smalto e incisività agli inter¬ 
venti degli amministratori, 
conferma una preoccupante 
tendenza in atto: tra le posi¬ 
zioni che 1 partiti (tutti i par¬ 
titi) prendono in seno alle or¬ 
ganizzazioni unitarie delle 
autonomie e le decisioni, che 
vengono poi effettivamente 
assunte In sede parlamenta¬ 
re o di governo, c’è uno scar¬ 
to molto ampio. 

«È fuor di dubbio — dice a 
questo proposito Rubes Trl- 
va, presidente della Consulta 
della finanza locale dell’AN- 


CI e parlamentare comuni¬ 
sta — che una dialettica tra 1 
vari momenti di elaborazio¬ 
ne e di decisione debba esi¬ 
stere. Ma una divaricazione 
così secca e ricorrente propo¬ 
ne un'alternativa: o i respon¬ 
sabili dei partiti della mag¬ 
gioranza che siedono nelle 
associazioni sono degli irre¬ 
sponsabili, oppure la mag¬ 
gioranza non è capace e non 
vuole affrontare 1 problemi 
del decentramento istituzio¬ 
nale, che sono poi i problemi 
del paese». 

Effettivamente certe deci¬ 
sioni di sfida aperta alle au¬ 
tonomie da parte del gover¬ 
no vengono assorbite qui a 
Sorrento con sorprendente 
disinvoltura. È dell'altro 
giorno la notizia che In sede 
di commissione Finanze e 
Tesoro del Senato tutti gli e- 
mendamentl del PCI, che 
traducevano In proposte le¬ 
gislative le posizioni unitarie 


dell’ANCI, sono stati boccia¬ 
ti dal pentapartito. Eppure, 
qui sembra prevalere un at¬ 
teggiamento di attesa. 

Attesa che riguarda anche 
Soggetto misterioso» dell’ 
autonomia impositlva, an¬ 
nunciata da Gorla al Senato 
ma di cui ancora non si sa 
quasi nulla. Lo stesso sotto- 
segretario al Tesore, Fracan- 
zanl. Ieri nelle pause dell’as¬ 
semblea andava chiedendo 
Informazioni al presidente 
dell’ANCI Triglia e ad altri 
amministratori-parlamen¬ 
tari. 

Ieri mattina. Intanto, 1 sln- 
dacl di Roma (Ugo Vetere), di 
Milano (Carlo Tognoli) e di 
Messina (Antonio Andò) 
hanno pronunciato" le rela¬ 
zioni sui temi rispettivamen¬ 
te della finanza locale, della 
riforma dell’ordinamento 
delle autonomie e del Comu¬ 
ni nel Mezzogiorno. Vetere 
ha elencato scrupolosamen¬ 


te 1 dati dell’Impegno degli 
enti locali sul versante del 
contenimento della spesa. 
Nel 1982, 1 Comuni hanno 
realizzato un «avanzo» di 
parte corrente di 150 miliar¬ 
di, mentre nel settore statale 
per la stessa voce c’è stato un 
«disavanzo» che ha raggiun¬ 
to 1 39.564 miliardi. E anche 
le entrate tributarie sono 
passate dal 1.108 miliardi del 
1978 ai 2.700 miliardi dell’an¬ 
no scorso (+143,46%). »Le ci¬ 
fre dimostrano — ha detto 
ancora Vetere — che se lo 
Stato ha dovuto far fronte a 
continue necessità di tesore¬ 
ria, non è stata certo per le 
esigenze degli enti locali, 1 
quali hanno Invece saputo 
contenere l’espansione della 
spesa corrente entro l limiti 
prefissati». 

Particolare attenzione il 
sindaco di Roma ha dedicato 
alla finanza del trasporti- 
Vetere ha affermato »che 1 


disavanzi dei bilanci delle a- 
zlende di trasporto (le sole 
municipalizzate in passivo), 
rimasti scoperti nonostante 
gli aumenti tariffari che pu¬ 
re hanno subito un’impen¬ 
nata negli ultimi mesi, non 
possono gravare sugli enti 
locali. Se Infatti il fondo tra¬ 
sporti è nato con 11 compito 
di garantire alle aziende del 
settore la copertura del costo 
sociale lasciato dalle tariffe, 
è necessario che esso venga 
annualmente meglio quan¬ 
tificato e soprattutto meglio 
distribuito». 

Per 11 sindaco di Milano, 
che ha sostenuto la necessità 
di varare finalmente le rifor¬ 
me dell'ordinamento e delia 
finanza locale, la «politica di 
contenimento della spesa, 
sulla quale 11 governo ha po¬ 
sto l’accento in modo chiaro 
e fermo, va assecondata a 
fondo da tutti gii enti locali. 


sla pure con 1 correttivi ne¬ 
cessari (ma le cifre citate da 
Vetere hanno reso superfluo 
questo richiamo, che riguar¬ 
da semmai altri settori pub¬ 
blici, n.d.r.). Più rapida e in¬ 
cisiva sarà Infatti la mano¬ 
vra di riduzione del deficit 
statale, tanto meno lontano 
potrà essere il momento di 
un riequUIbrio sostanziale 
della finanza pubblica». 

Dal canto suo il presidente 
dell’Unione delle Province 1- 
tallane (UPI), Glanvito Ma- 
stroleo, ha polemizzato con il 
collega di partito Tognoli, 
nella cui relazione ha rileva¬ 
to »un residuo di prudenza, 
relativamente al ruolo delle 
Province». Il governo dell’a¬ 
rea metropolitana — ha so¬ 
stenuto In sostanza Mastro- 
leo — dovrà essere Identifi¬ 
cato con la Provincia metro¬ 
politana. 

Guido Dell'Aquila 


Sfascio da 120 miliardi Tanno 

Sulla Usi di Chieti 
indagine della Procura 


CHIETI — Torna alla ribalta 
con fragore la vicenda della U- 
nità sanitaria locale di Chieti. 
Non soltanto il clamoroso «caso 
Buracchio» — cioè la presiden¬ 
za stessa della USL che si vole¬ 
va lasciare in eredità al figlio di 
un noto esponente de della cit¬ 
tà morto aH’irnprowìso — ma 
in genere «la situazione di sfa¬ 
scio ad ogni livello non più sop¬ 
portabile», come afferma un 
documento del sindacato uni¬ 
tario, sono oggetto di una in¬ 
chiesta «globale» avviata dalla 
Procura della Repubblica di 
Chieti su ogni attività, presente 
e passata. deU’Unità sanitaria 
locale. L’inchiesta, di propor¬ 
zioni enormi, sì muove su diver¬ 
si fronti e viene svolta, per in¬ 
carico del magistrato, dai cara¬ 
binieri, dalla polizia giudiziaria 
e dalla squadra mobile. 


Il malessere dell’USL di 
Chieti era noto a tutti, in A- 
bruzzo, da molti mesi e riguar¬ 
da tutti i settori della sanità, 
degli ospedali all’amministra¬ 
zione, ei rinnovi delle cariche, 
alla questione della presidenza. 
Si è tentato in diverse sedi dì 
porre rimedio a varie disfunzio¬ 
ni senza esiti apprezzabili. Alla 
fine, un esposto dei sindacati 
alla Procura ha indotto il pro¬ 
curatore capo, Abmgiati, ad 
avviare un’inchiesta sulla ge¬ 
stione dell’Unità sanitaria loca¬ 


le. II primo passo è stato l’ac¬ 
quisizione di molti documenti. 

La De locale trema. E con es¬ 
sa tutto il clan legato al mini¬ 
stro Remo Gaspari che da sem¬ 
pre ha gestito il potere pubblico 
in tutte le articolazioni della 
provincia. La USL di Chieti ha 
il faraonico bilancio — è il terzo 
assoluto in Italia dopo Roma e 
Milano — di 120 miliardi all’ 
anno. Ma non funziona nulla. 
L’esposto del sindacato al ri¬ 
guardo è chiarissimo. I servizi 
medici sono di pessima qualità. 


le promozioni sono pilotate ad 
arte, le assunzioni vengono fat¬ 
te secondo la tessera di partito, 
l’igiene lascia a desiderare in 
tutti i servizi. 

Allora ci si chiede a cosa ser¬ 
vano tutti questi soldi, tanto 
più che sembra non esistano re¬ 
golari delibere per l’acquisto e 
la manutenzione di macchinari. 
Da qui l’inchiesta del procura¬ 
tore Abrugiati, che dovrà va¬ 
gliare anche tutti gli atti del 
«caso Buracchio». 

Da ricordare, infine, che in 
Abruzzo la DC ha costruito ai¬ 
tomo alla sanità un vero e pro¬ 
prio impero di potere. Nei pri¬ 
mi mesi dell’anno fini sotto in¬ 
chiesta la USL di Pescara, an- 
ch’essa con bilancio superiore 
ai 100 miliardi. Quattro ammi¬ 
nistratori finirono in carcere. 
Adesso si aspetta di sapere a 
quali primi approdi condurrà 
l’indagine di Chieti. 


Più lunghe le vacanze natalizie 

È tornata l’Epifania 
A scuola il 9 gennaio? 

ROMA — Con un decreto legge, il ministro della Pubblica 
Istruzione ha ripristinato Ieri la festività dell’Epifania nelle 
scuole. Così, le lezioni scolastiche, sospese da venerdì 23 di¬ 
cembre, non riprenderanno che II 7 gennaio. Ma l! 7 gennaio 
è un sabato. Quindi, per legge o di fatto, si tornerà a scuola 
solo lunedì 9 gennaio. Diciassette giorni di Festa, dunque. Un 
record. Il ministro ha affermato che sarà comunque rispetta¬ 
to Il numero complessivo di giorni di lezione previsto dalla 
legge 215. Come però possa farlo è difficile dirlo. Le elezioni 
europee, infatti, collocandosi probabilmente attorno alla pri¬ 
ma metà del giugno prossime, finiranno per comprimere il 
calendario scolastico. 

Il provvedimento di legge per il ripristino deH’Epifania era 
già stato presentato nella precedente legislatura, ma aveva 
finito per decadere allo scioglimento delle camere. Il decreto 
del ministro Faicuccl ha dunque riproposto quel provvedi¬ 
mento, sostenuto peraltro In queste settimane da una Intensa 
campagna di stampa. 


Consegnati 

Elementari 
programmi 
nuovi: c'è 
inglese e 
informatica 

ROMA — Ora i nuovi program¬ 
mi della scuola elementare so¬ 
no una realtà. II sottosegretario 
Giuseppe Fassino presidente 
della commissione di esperti 
designata ad elaborarli, fi ha 
consegnati ieri nelle mani del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Ora si apre la partita de¬ 
cisiva sulla riforma strutturale 
della scuola elementare. Perché 
se i vecchi programmi erano del 
1955, la legge costitutiva delle 
elementari e un regio decreto 
del 1928, ed è impensabile rin¬ 
novare i contenuti della scuola 
senza modificarne profonda¬ 
mente gli orari e le strutture. 

I nuovi programmi prevedo¬ 
no per la prima volta con preci¬ 
sione quali siano le conoscenze 
e le abilità che i bambini deb¬ 
bono aver acquisito al termine 
dei cinque anni dì scuola, intro¬ 
duce lo studio di materie nuove 
come una lingua straniera e 1’ 
informatica, modifica alcune 
discipline già esistenti come 1’ 
educazione motoria, aH’imma- 
gine, al suono e alla musica. I 
nuovi programmi affrontano 
anche lo spinoso problema del¬ 
l'insegnamento (fella religione. 
In commissione, nelle ùltime 
ore, è stato votato (14 contro 10 
contrari «laici» e sinistra) un te¬ 
sto che prevede l’istituzione di 
una materia definita «cono¬ 
scenza dei fatti religiosi!. Que¬ 
sta disciplina viene in pratica 
ad aggiungersi alle 20 mezze 
ore di insegnamento delle curie 
e a quell’articolo del regio de¬ 
creto del ’28 che parlo della re¬ 
ligione cattolica come «fonda¬ 
mento e coronamento» dell’in¬ 
tera scuola elementare. 

1 primi giudizi su questi pro¬ 
grammi sono generalmente im¬ 
prontati alla soddisfazione per 
il taglio decisamente «moder¬ 
no» e approfondito dei conte¬ 
nuti e, da parte laica, a riserve 
per la soluzione data all’inse¬ 
gnamento religioso. Aureliana 
Alberici, della sezione scuola 
del PCI. riservandosi un giudi¬ 
zio analitico, valuta positiva¬ 
mente le proposte della com¬ 
missione. ma sottolinea «il pe¬ 
sante condizionamento subito 
dalla mancanza di una legge di 
riforma della scuola elementare 
e dell'assenza di un disegno del 
governo in questa direzione». 
Aureliana Alberici chiede che si 
proceda subito ai dibattito in 
Parlamento e ad un piano di 
aggiornamento degli insegnan¬ 
ti, e polemizza con la soluzione 
data all’insegnamento della re¬ 
ligione, una soluzione «aperta 
fin che si vuole, ma fortemente 
condizionata dalla legge del 
’28«. 

Anche il Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
chiede un «piano nazionale 
straordinario di aggiornamento 
per tutti i docenti» e una «legge 
di riforma che definisca nuovi 
fondamenti e finalità della 
scuola elementare». Il CIDI 
chiede poi che si attuino con- 
temporanemante, sia la rifor¬ 
ma sia i nuovi programmi e an¬ 
nuncia un convegno su questi 
temi per il 4,5 e 6 dicembre a 
Roma. 

Una dichiarazione polemica 
sull'insegnamento religioso vie¬ 
ne dal direttore didattico Al¬ 
berto Alberti, membro della 
commissione: «i cattolici — af¬ 
ferma — hanno imposto a mag¬ 
gioranza un insegnamento ag¬ 
giuntivo e hanno respinto la 
proposta di chiedere al mini¬ 
stro una legge che definisca 
nuove finalità per la scuola ele¬ 
mentare anche in relazione alla 
religione». Molto positivo il giu¬ 
dizio del socialiste Franco Fer¬ 
raresi che però ha sottolineato 
come sull’insegnamento della 
religione si sarebbero potuti 
•raggiungere risultati più ap¬ 
prezzabili qualora irrigidimenti 
e steccati avessero ceduto alla 
ragione». Il sindacato autono¬ 
mo SNALS. infine, si preoccu¬ 
pa, fedele alla sua tradizione, 
affinché i nuovi programmi non 
rappresentino «un aggravio di 
orarie per gli operatori scolasti- 
; ci». 


Le auto blu a Palermo fanno 
2 km con un litro? Inchiesta 


PALERMO — La Procura della Repubblica di Palermo ha 
aperto un’inchiesta sul consumo di carburante delle automo¬ 
bili di rappresentanza della Regione siciliana, incaricando un 
perito di accertare quanti chilometri percorrano con un litro 
di benzina le «auto blu». 

L’Inchiesta è stata avviata In base a esposti anonimi nel 
quali si dice che le «auto blu» bruciano un litro di carburante 
ogni due chilometri. 

I comunisti: abbreviare i tempi 
per la legge sulla carcerazione 

ROMA — È proseguita Ieri, in seno alla commissione Giusti¬ 
zia della Camera, la discussione generale sulle proposte di 
iniziativa parlamentare e sul disengo di legge del governo, 
per la riduzione del termini della carcerazione preventiva. 
Mancando il parere della commissione Affari costituzionali, 
11 dibattito — già diluito nel tempo a causa dal grave ritardo 
con cui 11 governo ha depositato il proprio progetto — rischia 
dì avere ancora tempi lunghi. Ma sulla materia la Camera ha 
accordato la procedura. I comunisti — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Ugo Spagnoli — intendono, il 21 novembre prossimo, 
chiedere che 11 problema venga Iscritto all’ordine del giorno 
dell’aula. 


L’associazione dei Comuni 
premia i giornalisti 

SORRENTO — Un premio giornalistico Istituito dall’Asso¬ 
ciazione Nazionale Comuni Italiani per articoli riguardanti 
l’attività degli Enti locali, è stato assegnato a Sorrento nell’ 
ambito della seconda assemblea annuale del seel. Sono stati 
premiati i giornalisti Guido Dell’Aquila de «l’Unità», Nando 
Tasclottl del «Messaggero», Luciano Burburan del «Popolo», 
Marino Massaro del «Sole 24 Ore», Marco Bernabel dell’AN- 
SA. 


Il compagno Cannata presidente 
della commissione sul Mezzogiorno 

ROMA — 11 compagno senatore Giuseppe Cannata è stato 
eletto presidente della Commissione bicamerale per il con¬ 
trollo sugli Investimenti nel Mezzogiorno. Vicepresidenti 1 
senatori Decio Scardaccione (DC) e Salvatore Frasca (PSI). 

«La profondità del sisma 
non ne attenua gli effetti» 

Caro Direttore, la fretta ci ha fatto ieri mettere in bocca al 
prof. Roberto Cessinis una dichiarazione che, col mutamento 
di un aggettivo, è diventata poco scientifica. «Maggiore è la 
profondità dell’ipogeo, maggiore è l’attenuazione degli effetti 
del terremoto*: cosi è apparso scritto sull’Unità. Ma in verità 
il prof. Casslnis mi aveva detto che «minore è l’attenuazione»; 
cioè la profondità del sisma «non» attenua i suol effetti, ma 11 
distribuisce su un territorio più vasto. Il che rende meno 
disastrose le sue conseguenze nell’epicentro, (i. 1.) 

Oggi e domani convegno su 
Genova tra recessione e sviluppo 

GENOVA — SI terrà oggi e domani a Genova presso l’Audito- 
rium della Fiera del Mare un convegno del partito comunista 
su «Genova: frontiera tra recessione e sviluppo». I lavori sa¬ 
ranno aperti alle ore 9.30 da Graziano Mazzarello, segretario 
della Federazione comunista di Genova. Parleranno, Inoltre, 
l’on. Gianfranco Borgninl, l"ing. Michele Sette, l’on. Antonio 
Montessoro, il prof. Giambattista Gerace, il sen. Lucio Liber¬ 
tini. Le conclusioni saranno tenute da Alfredo Reichlin della 
segreteria del PCI. 

Il PCI: «Costituire un organismo 
per il recupero delle opere d’arte» 

FIRENZE — Con la morte del ministro plenipotenziario Ro¬ 
dolfo Siviero si viene ad aprire un vuoto nel difficile rampo 
del recupero delle opere d’arte rubate o trafugate. A giudizio 
di un gruppo di parlamentari del PCI (Gabbuggianl, Torto- 
rella, Rubbi, Onorato e Cerrina alla Camera, Argan e Agno- 
letti al senato) occorre adesso Istituire un organismo perma¬ 
nente. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: A. Bassolino. Benevento; A. Minucci. Roma; R. Zanghe- 
ri, Bologna; N. Canetti. Perugia; Oonassan, Ragusa; R. Gianotti. 
Firenze: V. Giannotti, S. G. Valdamo (AR); L. Gruppi. Mantova; 
R. Mechini. Siena; F. Mussi, Baiano.(AV); M. Pagliai. Pontedera 
(Pisa); A. Tiso. Messina; R. Trivelli, Trento; Z. Zaffagnini, Napoli. 

DOMANI: L. Barca. Trento: P. Bufalini. Mantova; A. Bassolino. 
Napoli (San Lorenzo); A. Occhetto. Parma; G. C. Pajetta, Milano; 
G- Napolitano. Napoli (Porto); A. Natta, Bolzano (Larves e Mera¬ 
no); U. Pecchici!, Cuneo; A. Tortorella. Castellammare di S.; E. 
Donise, Napoli (Circolo della Stampa); C. Fredduzzi, Tivoli; A. 
Geremicca, Napoli (Avocata, Casale e Renella); L. Libertini. Ge¬ 
nova; A. Lodi e M. Vaiami. Napoli (cinema Agusteo); N. Canetti, 
Perugia; F. Mussi. Napoli. 

DOMENICA: L. Barca. Bolzano; A. Bassotino, Napoli (Vomero); 
G. Cervetti, Biella; G. Chiaromonte. Napoli (San Carlo e Ponticel¬ 
li); G. Napolitano, Napoli; A. Natta. Trento; G.C. Pajetta. Ome- 
gna; A. Tortorella. Napoli (Secondigliene); R. Zangheri, Voghera 
(PV); L- Libertini. Torino; G. Tedesco, R. Calabria. 

Convocazioni 

Venerdì 18 novembre alle ore 9.30 nel salone del quinto piano 
della Direzione A convocata la sezione agraria allargata per defi¬ 
nire alla vigilia del vertice di Atene le proposte del PCI perula 
modifica della politica agricola comunitaria. Parteciperanno i 
rappresentanti del PCI al Parlamento europeo insieme ai quali A 
stato condotto il lavoro preparatorio. 
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DC, PSI e PSDI tentano di imporre l’audizione di tutti i segretari dei partiti 


Commissione P2 ancora bloccata: dura polemiche 


ROMA — C’è già chi paria d: 
una specie di trionfo per Creili. 
La Commissione d'ir.chiesta 
sulla Pi. infatti, è ancora bloc¬ 
cata, tra durissime polemiche, 
sul problema deil'interrogato- 
rio dei «politici». Bloccata da 
chi? Ovviamente, dalle indeco¬ 
rose manovre della DC. dii PSI 
e dei socialdemocratici «.he in¬ 
sistono inamovibili per ascolta¬ 
re tutti i segretari dei partiti 
politici, dal 1975 ai ISSI, sulle 
trame di Licio Gelìi. Insistono, 
cioè, su una posizione che era 
già apparsa dilatoria e senza 
costrutto un anno fa. I rappre¬ 
sentanti comunisti e della sini¬ 
stra in Commissione continua¬ 
no, invece, a dare battaglia per¬ 
ché siano chiamati a dare spie¬ 
gazioni ella Commissione d’in¬ 
chiesta soltato i «politici» che, 
in qualche modo, hanno atollo 
direttamente a che fare con 
Celli e la P2. Nella seduta di 
ieri (quella di martedì si era 
svolta sugli stessi temi e con gli 
stessi duri toni di polemica) 
sulle audizioni dei «politici, so¬ 
no state presentate diverse mo¬ 
zioni che martedì prossimo sa¬ 


ranno messe in votazione. 

Ecco queiia dei parlamentari 
comunisti, del PdUP e degli in¬ 
dipendenti di sinistra: «La 
Commissione parlamentare d’ 
inchiesta sulla loggia P2; pre¬ 
messo che sono stati già ascol¬ 
tati tutti gli uomini politici ap¬ 
parsi negli elenchi di Casliglion 
ribocchi; considerato che sono 
stati altresì ascoltati i vertici 
militari e di governo nei cui ap¬ 
parati sono risultali coinvolti, 
ccn le vicende della P2, militari 
e funzionari della pubblica am¬ 
ministrazione; ritenuto neces¬ 
sario, prima della fase finale 
dei lavori, conoscere ulterior¬ 
mente le influenze tentate od 
esercitate su una serie di uomi¬ 
ni politici che ricoprivano, al 
tempo, e tuttora ricoprono rile¬ 
vanti funzioni pubbliche; valu¬ 
tati gli elementi documentali 
acquisiti dalla Commissione; 
delibera di scoltare le seguenti 
persone: on. Giulio Andreotti, 
oq. Benito Cazora, sen. Cario 
Donai Cattin. sen. Amintore 
Fanfani, on. Flaminio Piccoli, 
on. Bettino Craxi, on. Claudio 
Martelli, on. Pietro Longo, on. 


Gino Birindelli». La mozione 
comunista, de! PdUP e degli 
indipendenti di sinistra è fir¬ 
mata da Bellocchio, Occhetto, 
Battello, Flamigni. Gabbuggia- 
r.i. Petruccioli. Ricci, Rizzo, 
Trahacchi, Valori. Vitale. Pin- 
lus. Cruciane!!!. 

La mozione della maggioran¬ 
za governativa, firmata dai rap¬ 
presentanti democristiani, so¬ 
cialisti e socialdemocratici (i 
repubblìczri non hanno ancora 
preso posizione», chiede, in due 
righe, semplicemente e ottusa¬ 
mente di «procedere alla audi¬ 
zione dei segretari nazionali 
prò tempore dei partiti rappre¬ 
sentati in Parlamento per il pe¬ 
riodo di accertata operatività 
della loggia massonica P2 
(1975-I93Ì).. Anche i liberali 
non se la sono sentita di condi¬ 
videre le richieste de, socialiste 
e socialdemocratiche: decide¬ 
ranno la loro posizione in setti¬ 
mana. Altre mozioni sono state 
presentate dai missini e dai ra¬ 
dicali. lùtte, martedì prossi¬ 
mo, saranno appunto messe in 
votazione. 

Ce dunque il pericolo reale. 


se la maggioranza governativa 
sì ricomporrà, di arrivare alla 
famosa «passerella, dei politici 
e in particolare dei segretari dei 
partiti alcuni dei quali, in par¬ 
ticolare il nostro, non hanno 
davvero mai avuto niente a che 
spartire né con la P2 né con Li¬ 
cio Gelli. Appare evidente, a 
questo punto, che siamo di 
fronte ad un ennesimo tentati¬ 
vo di sollevare un inutile polve¬ 
rone, con una intollerabile per¬ 
dita di tempo per la Commis¬ 
sione d'inchiesta che invece ha 
di fronte ben altre importanti 
decisioni da prendere: come 
quella, per fare soltanto un e- 
sempio, se trasferirsi o meno in 
Brasile per ascoltare Ortolani 
che si è dichiarato disposto a 
parlare. Insomma, i partiti che 
più hanno avuto rapporti diret¬ 
ti e contatti con la P2 e Gelli 
(democristiani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici) stanno davve¬ 
ro facendo di tutto perché non 
si vada avanti sulla strada della 
verità, una verità che evidente¬ 
mente hanno buoni motivi per 
coprire. 


W. S. 


Il PCI al governo: utilizzare 
per la casa i fondi ex Gescal 

ROMA — C’è un’emergenza per la casa, ma il governo non utilizza 
una parte consistente dei fondi ex Gescal (incompleto il biennio 
’ÌS-TS, realizzato ad appena il 65*7 quello successivo); non solo, 
ma per quanto riguarda il 1983, dei 1900 miliardi disponibili l’ese¬ 
cutivo ha proposto lo slittamento al 1985 di ben 1400 miliardi. Così 
i contributi dei lavoratori per la casa vengono dirottati verso altri 
lidi, mentre persino la Certe dei conti non è riuscita a capire se e in 
quale misura lo Stato abbia, dal 1975 a] 1982. effettuato i versa¬ 
menti di propria competenza. 

Una situazione, grave, «fortemente censurabile» affermano i de¬ 
putati comunisti nella premessa ad una risoluzione che, primi 
firmatari i compagni Fabbri e Alborehetti, hanno presentato alla 
commissione Lavori Pubblici della Camera. 

Nel documento, oltre alla denuncia della mancata utilizzazione 
delle risorse, si chiede anche «una permanente azione di controllo 
onde evitare le evasioni dai contributi ex Gescal». 

Proprio in questo ultimo problema i deputati comunisti impe¬ 
gnano il governo: a) a fornire entro 60 giorni al Parlamento una 
dettagliala relazione «sui versamenti ed eventuali evasioni dei con¬ 
tributi ex Gescal e il loro effettivo impiego»; b) a utilizzare •inte¬ 
gralmente» i contributi ex Gescal allo scopo (la costruzione delle 
case) per il quale sono versati; c) a garantire «un apporto del 
Tesoro ali’ediliria sovvenzionata, tenuto conto del prolungarsi del¬ 
l'emergenza abitativa, almeno dello stesso ordine di grandezza 
delle entrate derivanti dai versamenti ex Gescal». 



Capodanno 
a ISTANBUL 


PARTENZA: 30 dicembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO, aereo 
ITINERARIO Roma, Istanbul, Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 795.000 


li programma prevede la visita della città, della Mo¬ 
schea Blu, Moschea di Solimano. Museo di S. Sofia. 
Visita al palazzo di Topkapi e di alcuni bazar. Escur¬ 
sione sul Bosforo. 

Sistemazione in alberghi di 1* categoria in camere 
doppie c/servizi. trattamento di pensione completa 
(compreso cenone di Capodanno). 


UNITÀ VACANZE 


MILANO - V ie F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via de» Taurini, 19 - Te». (06) 49 50.141/49 51.251 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una DC tutta 
softice, schiva, modesta che 
vuole mostrare un volto pu¬ 
lito e efficiente; un’anima 
bella ansiosa solo dt buongo¬ 
verno, sollecita a garantire 
democrazia e valori antifa¬ 
scisti contro la minaccia 
missino e pronta a lanciare 
— ora, non Ieri — proposte di 
«un grande patto fra l partiti 
costituzionali per salvare l’I¬ 
stituzione Comune», come 
ha detto 11 capolista Scotti 
(anche se, poi, ha tentato dt 
ridimensionare la dichiara¬ 
zione). E anche fisicamente 
la DC, oggi ridotta al 21 e fra¬ 
zioni per cento, si è «ripulita». 

AI centro della vecchia 
Galleria umbertina di via 
Roma, In un palazzo di quelli 
scuri e cadenti dove nella 
vertiginosa e solenne tromba 
delle scale cigola un precario 
ascensore, si apre al terzo 
plano un Inatteso apparta¬ 
mento tutto bianco e lumi¬ 
noso, con telefoni dal vivaci 
colori, mobili da ufficio-stu¬ 
di milanese, segretarie belle, 
giovani e disinvolte. È la 
nuova sede della DC cittadi¬ 
na di Napoli e vuole essere la 
vetrina del «nuovo volto» che 
11 partito delle antiche clien¬ 
tele di Gava, gestite da Ciro 
Cirillo, tenta di darsi oggi 
con Scotti. 

Con Scotti e con Ugo Grip¬ 
po che, da un mese o poco 
più, è il nuovo segretario cit¬ 
tadino, anche lui emblemati¬ 
co — per contrasto — del pe¬ 
riodo in cui su tutto regnava 
nella città la dinastia del Ga¬ 
va. Grippo è stato forse il 
principale degli oppositori 
storici di Antonio Gava e, per 
ciò stesso, condannato per 
anni e anni a una condizione 
di minoranza cronica nel 
partito. La decisione di fargli 
guidare questa decisiva 
campagna elettorale napole¬ 
tana. è 11 frutto di un com¬ 
promesso fra 1 gruppi In cui 
la DC è tanto più frantumata 
dopo la batosta del 26 giu¬ 
gno: nove punti In meno ri¬ 
spetto alle politiche del ’79, 
quattro punti in meno ri¬ 
spetto alle amministrative 
dell’80, e una distanza di ap¬ 
pena 0,75 punti, cioè ottomi¬ 
la voti, dal MSI che sta al 20 e 
rotti per cento. 

Grippo veniva dall’*area 
Zac» e sul suo nome hanno 
deciso di accordarsi 1 due 
gruppi fondamentali della 
DC napoletana: quello Gava- 
Bosco (Fanfanl) e quello Po¬ 
micino (Andreottiy-SInlstra. 
Gioco reso più complicato 
oggi dal fatto anomalo crea¬ 
to da Scotti che, schierando¬ 
si contro De Mita a livello 
nazionale, si è distaccato da¬ 
gli andreottianl di cui faceva 
parte e quindi si muove — 
appoggiandosi In particolare 
proprio a Grippo — su linee 
sue. Non è un caso che pun¬ 
tualmente De Mita vada a 
Napoli a guastargli le uova 
nel paniere — è già accaduto 
due volte In tre settimane — 
con affondi e epiteti rodo- 
’monteschl contro la giunta 
.di sinistra e Valenzl. Un tono 
che stride con lo stile «soft» di 
Scotti e di Grippo. 

Ma che animale è la DC 
nella giungla del potere mo¬ 
derato e di destra, che In que¬ 
sta città ha avuto sempre ri¬ 
correnti sviluppi rigogliosi? 

Lo domando a Ugo Grip¬ 
po, ed è un modo per capire 
come la DC vede se stessa 
nella complessiva vicenda 
napoletana e che cosa vuole 
diventare, vuole essere. Una 
DC che ebbe origini «popola¬ 
ri», da «zona bianca», nel pri¬ 
mo dopoguerra, quando la 


famiglia Gava si trasferì a 
Castellamare di Stabla In fu¬ 
ga dal Veneto Invaso dagli 
austriaci, dopo Caporetto. 
Silvio Gava, che allora era 
un giovanetto, fu 11 fondato¬ 
re qui del Partito popolare di 
Sturzo: un «partito cattolico» 
alla veneta, In miniatura, 
che rappresentò allora una 
delle rare roccaforti del «po¬ 
polari» nel Sud. Nel dopo¬ 
guerra ultimo, la DC rinac¬ 
que da quelle ceneri, con un 
nucleo antico ma assai mo¬ 
desto: appena 11 13 per cento 
del voti nel MG, contro 11 20 
per cento dell’Uomo qualun¬ 
que, il 19 per cento del mo¬ 
narchici, 11 15 per cento del 
liberali e 11 31 per cento di 
PCI-PSI. 

Grippo racconta con 1 toni 
dt un Intellettuale meridio¬ 
nale pensoso che ha vissuto 
soprattutto una lunga sta¬ 
gione di sconfitte. «Fra II '52 
e il '56 assistevamo Impoten¬ 
ti al fiorire della pianta lau¬ 
rina. Avevamo fra gli undici 
e 1 tredici consiglieri a Palaz¬ 
zo San Giacomo, contro 1 38 
del laurini e del MSI uniti nel 
governo della città. Il PCI e 11 
PSI avevano dodici consi¬ 
glieri In tutto, 11 PRI nessu¬ 
no, 11 PSDI uno. Fu allora 
che furono fatti 1 giochi a 
Napoli. Vinceva il mito della 
edilizia come panacea contro 
gli antichi mali del tuguri e 
della disoccupazione. Ma 
quella che nasceva era una 
edilizia di lusso e l’occupa¬ 
zione era precaria. Fu varato 
Il Plano regolatore della città 
del '58 che era In funzione 
della speculazione più sel¬ 
vaggia, dell’Inurbamento 
più scriteriato. Quel Plano 
regolatore fu poi bocciato 
dal Lavori Pubblici nel *62, 
quando andò Sullo al Mini¬ 
stero. Ma 11 guaio era ormai 
fatto e il cemento era dilaga¬ 
to su Posìllipo, al Vomero, 
nella direttrice di Fuorigrot- 
ta e di Bagnoli. Mentre Mila¬ 
no o Bologna varavano 1 pla¬ 
ni Intercomunali e le città- 
territorio frenavano l'immi¬ 
grazione, Napoli rovesciava 
cemento sul centro antico, 
entro la cinta daziarla. Che 
cosa facevamo noi? A quell’ 
epoca non eravamo compro¬ 
messi In nulla, ma non con¬ 
tavamo nemmeno qualcosa 
e così facevamo la nostra 
brava opposizione sterile. 
Poi venne 11 ’60, risalimmo la 
china elettorale dopo 11 pe¬ 
riodo del Commissario e 
nacque un primo centro-si¬ 
nistra DC-PSI-PSDI con 
Nando Clemente che presto 
degenerò In un governo DC- 
PSDI con l’appoggio del lau¬ 
rini ancora forti. Nel ’62 cl fu 
un nuovo Commissario e 
nelle elezioni del '64 la DC fi¬ 
nalmente sfondò: eravamo 
al 34 per cento, duecentomi¬ 
la voti. Qualcosa di molto vi¬ 
cino al 300 mila che Lauro 
aveva avuto nel ’56». 

E allora che a Napoli nac¬ 
que li centro-sinistra organi¬ 
co. Qui l’analisi di Grippo si 
fa Idilliaca nella esaltazione 
della giunta del sindaco 
Principe: «Contammo nuo¬ 
vamente qualcosa — dice — 
facemmo un plano regolato¬ 
re esemplare che prevedeva 
la riduzione di 250 mila unità 
degli abitanti di Napoli. Ga¬ 
va? Gava cl lasciava fare, la¬ 
sciava autonomia alla Giun¬ 
ta. Almeno fino a un certo 
punto. Cioè finché Principe 
non gli sembrò troppo auto¬ 
nomo. Allora — eravamo nel 
*70 — lo fece fuori: eh! quante 
battaglie a quell'epoca. Noi 
vedevamo piu lontano, riten¬ 
go tuttora. Infatti a Principe 
Gava sostituì un professore 


Napoli: alla lente l’operazione ripulitura 

L’epoca dei Gava, 
fantasma nell’armadio 
della «nuova DC» 

Sui tentativi di innovazione grava una pesante eredità di arroganza, 
clientelismo, uso devastante del potere politico e amministrativo 
Il nodo non sciolto delle collusioni con la destra 
A colloquio con Ugo Grippo, neosegretario cittadino dello scudocrociato 



Iniqua la legge sull’abusivismo 
PCI deciso a dare battaglia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ferma, risoluta, incisiva» sarà 
l’opposizione del PCI in Parlamento con¬ 
tro il disegno di legge suH’abusivismo, che 
il governo si accinge a presentare dopo la 
cocente sconfitta subita qualche settimana 
fa nella votazione sul decreto-sanatoria. Lo 
hanno annunciato ieri mattina Lido Liber¬ 
tini e Adalberto Minucci nel corso dell’as¬ 
semblea nazionale sull’abusivismo che si è 
svolta a Napoli e alla quale hanno parteci¬ 
pato tecnici e amministratori provenienti 
da tutta Italia. 

Quattro sono essenzialmente le accuse 
mosse dal PCI al disegno di legge che viene 
preparato a Palazzo Chigi e di cui si cono¬ 
scono le linee generali: non si risanano le 
lesioni procurate al territorio, si perpetra¬ 
no iniquità sociali, si spogliano i comuni e 
le regioni dei loro poten, fa manovra finan¬ 
ziaria è «velleitaria». 

Fondamentale appare quest’ultimo pun¬ 
to, dato che il governo intende passare un 
colpo di spugna sulla devastazione dei ter¬ 
ritorio nazionale al solo scopo di rastrellare 
soldi. Si parla di 9 mila miliardi recuperati, 
ma anche i ministri del pentapartito non ci 
credono e dicono che, forse, si riusrirebbe a 
drenare solo 6 mila miliardi. Ma intanto 
«sarà difficile raccoglierli», e poi «i’ammini- 
strazione pubblica spenderà piu di quel che 
incasserà poiché il condono implica auto¬ 
maticamente spese massicce per il recupe¬ 


ro del territorio», come ha fatto notare Li¬ 
bertini. In conclusione i comunisti non sa¬ 
ranno «complici, neppure indirettamente e 
alla lontana» di questi imbrogli. 

I comunisti arriveranno all’ostruzioni¬ 
smo? «Non ce n’è bisogno — ha detto Li¬ 
bertini — la nostra forza in Parlamento è 
grande e su questa questione è possibile 
realizzare alleanze e convergenze tali che il 
provvedimento passerebbe solo se i comu¬ 
nisti si limitassero ad un'azione dimostra¬ 
tiva, cioè a un’opposizione di comodo». 

Assodato dunque che ciò non sarà, quali 
sono le controproposte del PCI su questa 
materia? Libertini lo ha ripetuto: ripren¬ 
dere il testo — non di parte comunista — 
di un disegno di legge approvato dal Sena¬ 
to e dalla commissione dei lavori pubblici 
alla Camera nella passata legislatura, e la¬ 
vorare su esso. 

Nel corso dell’assemblea è stato da più 
parti sottolineata la impressionante igno¬ 
ranza del governo sulla dimensione reale 
dell’abusivismo. Equi il racconto dramma¬ 
tico di Andrea Geremicca, assessore a Na¬ 
poli, ha molto colpito ì partecipanti. Gli 
amministratori comunisti hanno dovuto, 
per applicare la legge, fronteggiare il fuoco 
concentrico di speculatori, acquirenti e la¬ 
voratori «incauti» e della camorra, impren¬ 
ditore numero uno (500 miliardi di investi¬ 
menti annui a Napoli) nel campo deli'edili- 
zia. 

Si può agire senza tener conto che c'è 


una scala dell’abusivismo, che può essere 
di «bisogno», «minore» o di «speculazione», 
come ha detto Libertini? Senza tener conto 
che a ciascuna di queste categorie deve cor¬ 
rispondere un comportamento diverso del¬ 
lo Stato? 

Lo speculatore non deve avere la possibi¬ 
lità di pagare e riprendersi così il fabbrica¬ 
to che magari il Comune (è successo a Na¬ 
poli per 10 mila appartamenti) gli ha confi¬ 
scato. Cosi come si deve solamente abbat¬ 
tere un edificio che è stato costruito in un’ 
area panoramica o soggetta a vincoli urba¬ 
nistici. Mentre un abuso minore (casa colo¬ 
nica, ecc.) può essere sanato con una san¬ 
zione. Sono questi i criteri ai quali il PCI si 
rifa nel]'indicare i termini della sua opposi¬ 
zione tenendo presente che una legge (ma 
una legge «quadro», dato che non Insogna 
privare delle loro competenze gli enti loca¬ 
li) sull’abusivismo è necessaria poiché sono 
ormai 9 milioni le unità immobiliari fuori¬ 
legge in Italia, cioè non iscritte al catasto, 
su 23 milioni complessivi. 

■ Adalberto Minucci, concludendo la di¬ 
scussione (sono intervenuti Augusto San- 
teianni. Benedetto Colajanni. Eduardo 
Salzano. Cesare Santi, Andrea Geremicca, 
Fabio Ciuffini, Enrico Martinelli, Giusep¬ 
pe Imbesi, Sandro Dal Diaz), ha attaccato 
duramente il governo «arrogante e impo¬ 
tente». 

Maddalena Tutantf 


degnissimo, De Michele, che 
era però solo un suo docile 
strumento e a lui seguì II 
bravo Milanesi: fino alla pri¬ 
ma catastrofe, quella del '75. 
Le cifre parlano chiaro: dopo 
il governo di Principe, nel 
’70, la DC era al 34 per cento. 
Il PSI al 7,5 per cento e l’op¬ 
posizione comunista era al 
20 per cento. Nel '75, dopo gli 
annt del potere assoluto di 
Gava, la DC era al 28 per cen¬ 
to, 11 PSI al 0 circa e 11 PCI al 
32 per cento. E a quel punto 
la DC non vuole capire, si In¬ 
testardisce e pone tl suo veto 
a Galasso (PRI) sindaco, che 
t comunisti avrebbero accet¬ 
tato. Cl facemmo nemici t re¬ 
pubblicani, costruimmo con 
le nostre mani la giunta Va¬ 
lenzl che cl ha portati al 20 
per cento, che ha permesso al 
PCI dt avere tl sindaco che è 
durato più tempo in tutta la 
storta di Napoli: otto anni, 
un record». 

Questa è la «storia» come 
la vede Grippo. Che però di¬ 
mentica che la forza della 
DC, dalla metà degli anni 
Sessanta fino al ’75, non ca¬ 
deva dal cielo né dalla buona 
amministrazione o dal plani 
regolatori, come lui dice, del¬ 
la giunta dt centro-sinistra 
di Principe, ma piuttosto ve¬ 
niva dalle salde clientele che 
Gava aveva costruito In que¬ 
gli annt. Clientele messe su 
In maniera verticlstlca, di 
fatto «affittate* — e sottoco¬ 
sto — dal vecchio magma 
laurino-mtsslno e gestite con 
la stessa spregiudicatezza, 
con le stesse collusioni ca¬ 
morrìstiche e con la piena 
complicità spartitorta degli 
alleati di giunta, PSI com¬ 
preso. Comandava Cirillo, 
quella truppa: un luogote¬ 
nente di Gava, come genera¬ 
le spagnolo (de) messo a capo 
di vecchie cosche di «lazzaro¬ 
ni ». L’identità del metodi 
clientelistici non spostò di 
un grado, non maturò In al¬ 
cun modo — anzi — la di¬ 
storsione antidemocratica, e 
eversiva e plebea, di quelle 
raffazzonate clientele che, 
quando la guida della DC 
non «pagò» più, non ebbero 
alcuna difficoltà a tornare 
alle origini, e votarono per li 
MSI. 

Questo la DC non lo dice, 
non vuole dirlo. Ma finché 
questo partito non farà 1 con¬ 
ti con la sostanza vera del 
potere di Gava e di Cirillo 
che sostituì quello di Lauro, 
non vedrà mal chiaro nella 
sua identità di partito napo¬ 
letano. 

Anche l’autocritica che 
Grippo si fa del periodo deli’ 
astensione «morbida» della 
DC alla Giunta Valenzl, 
quando non sapeva fare bene 
l’opposizione e non sapeva 
inserirsi nella maggioranza, 
pecca dello stesso difetto. 
Gava «voleva» quella DC am¬ 
bigua, nel momento in cui 
grandi emergenze lasciava¬ 
no sulle spalle delle sole sini¬ 
stre Il peso Incredibile, unico, 
degli anni che furono qui in¬ 
sieme »dl piombo» e di mise¬ 
ria, di terremoto, di fame di 
case, di disoccupazione. 

Ora Grippo fa le bucce alla 
amministrazione di sinistra 
e giustifica II «no» al bilancio 
dell'83 («Avremmo dovuto 
decidere già prima, uscire 
dall’ambiguità che ha confu¬ 
so la gente»). Critica Valenzl 
perche non ha saputo con¬ 
trattare adeguatamente con 
le Partecipazioni statali 
(«Noi certo avremmo avuto 
le mani legate con 1 ministri 
del nostro stesso partito, ma 
il PCI napoletano poteva ot¬ 
tenere di più da Roma e non 


Il governo deile sinistre ha portato alia luce guasti clamorosi dimostrando che il cambiamento non è un’illusione 

«Nuovareggio» è possibile. 25 giorni io dicono 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Il 
palermitano Sergio Matta¬ 
rei la, Inviato di De Mita In 
terra di Calabria, si mise su¬ 
bito le mani nel capelli: «E di¬ 
re — così pare si sfa sfogato 
con I più stretti collaboratori 
— che vengo da una città che 
di guai ne ha tanti. E, poi, 
questo mio partitoEcco a 
Reggio Calabria la grande 
Incognita del volo ammini¬ 
strativo: dove andrà a sbat¬ 
tere la DC? Perderà a destra, 
a sinistra, a favore de! rag¬ 
gruppamenti locali? Onestà 
Impone di non poter far pro¬ 
fezie, tanto «aperta» è la si¬ 
tuazione di Reggio, tanto 
scollato e precario si è fatto 
In anni di malgoverno 11 rap¬ 
porto tra 11 potere e la socie¬ 
tà. Il voto del 20—21 novem¬ 
bre per rieleggere 150 consi¬ 
glieri comunali (e anche le 
circoscrizioni) è forse la pri¬ 
ma. vera occasione per cam¬ 
biare registro. Impressiona e 
scava nel profondo — que¬ 
sto, si, è un fatto concreto — 
Il solco tra partito seudocro¬ 
dato e mondo cattolico. Si è 
spezzato un cordone? Che si 
sla fortemente sfilacciato è 
sicuro. 

•Noi crediamo — si legge 
nel giornale della Curia — 
che a spiegare la decadenza 
della DC sla proprio questo 
graduale Indebolimento del¬ 
la sua tensione di fede, la ca¬ 
renza di uomini di mentalità 
e sensibilità autenticamente 
cristiana: cristiani, cioè, I 
quali preposti al governo del¬ 
la cosa pubblica avessero II 
coraggio di parlare, di vive¬ 


re. di decidere secondo l'otti¬ 
ca del Vangelo ». Un’analisi 
generale ma signifi¬ 
cativamente riferita soprat¬ 
tutto a questa città e a questa 
regione. Mattareìla — si rac¬ 
conta-ancora — tentò di ri¬ 
cucire. Era li momento di 
pensare alla lista e saltò fuo¬ 
ri il nome addirittura del 
chirurgo che operò II Papa, Il 
professor Cruenti. Ma 11 noto 
professionista, che è di que¬ 
ste parti, annusò l'aria e gen¬ 
tilmente rifiutò. Così la DC, 
ancor più provata e ròsa da 
una spietata lotta Intestina, 
si è trovata a fare la lista sen¬ 
za un nome dispicco. Insam¬ 
ma, senza capolista. In c- 
xtremls rifiutò anche l’ex 
sottosegretario. Il senatore 
Nello Vincelll, trombato alle 
ultime politiche: deve aver 
anche lui capito che In cin¬ 
que mesi II vento contro la 
DC non si era placato. Am¬ 
mette Il Vico Llgato: •Tanto, 
da noi chi fa II capolista poi 
non ha mal fatto II sindaco'». 

La DC? •Comincia a capire 
concretamente — dice II se¬ 
gretario della federazione 
comunista, Leone Zappla — 
che la sua Immutabilità è 
messa seriamente in discus¬ 
sione. È In crisi II suo rappor¬ 
to con gli alleati politici tra¬ 
dizionali, è in crisi II suo rap¬ 
porto con la realtà sociale, 
perché da un Iato le difficol¬ 
tà economiche hanno scardi¬ 
nato Il suo sistema e dall’al¬ 
tro la questione morale ha 
fatto esplodere contraddizio¬ 
ni clamorose al suo Interno ». 
Come é stato possibile, Infat¬ 
ti, arrivare ad Insediare den¬ 
tro Palazzo San Giorgio una 
ammlnlstrazloe laica e di si- 


La città calabrese stretta per decenni in una rete di arbitri, fa?oritismi, 
inadempienze. Ormai insanabile la frattura tra la DC e gli strati più consape¬ 
voli della società. La giunta di sinistra: prospettiva concreta per cui lavorare 


nlstra? Il risultato delle ele¬ 
zioni di giugno ha pesato 
(forte calo DC, lieve Incre¬ 
mento comunista, avanzata 
socialista, del repubblicani e 
del socialdemocratici, cedi¬ 
mento del MSI) e si è Inserito 
proprio nel momento in cui 
gli scandali e le Iniziative 
giudiziarie inchiodavano 
massimi esponenti democri¬ 
stiani. Ecco la vicenda del 
corsi professionali, quella 
della mancata metanizzazio¬ 
ne (avvisi di reato alla giunta 
di centro sinistra dopo una 
denuncia del PCI per gli ol¬ 
tre due miliardi di parcella 
dati a tre oscuri Ingegneri), 
lo stato disastroso delle fi¬ 
nanze comunali e un caos 
amministrativo che, addirit¬ 
tura, fa finire alcune prati¬ 
che In casa ssore democri¬ 
stiano, il forte Inquinamento 
nel campo degli appalti. 

La disammlnlstrazlone e 
l'occupazione privata del po¬ 
tere logorano l’Istituzione lo¬ 
cale, la politica diventa affa¬ 
re privato e una sorta di su- 
perpartlto, composto da per¬ 
sonaggi di questa o di quella 
corrente, di una fetta di un 
partito più la fetta di un al¬ 
tro partito, si Istalla a mo’ di 
comitato di affari. Ma questo 
quadro non regge, proprio 
perché la politica vera è mes¬ 
sa alla porta, perché 11 con¬ 
fronto non i su progetti ma 


sulla spartizione della cosa 
pubblica. La crisi del sistema 
di potere, nel giro di tre anni, 
si scarica sull’ente locale: si 
succedono al Comune tre 
commissari e due lunghi pe¬ 
riodi di vuoto amministrati¬ 
vo. Sullo sfondo, un rivolgi¬ 
mento Inquietante: consi¬ 
glieri del MSI, quelli dell’ala 
dura rautlana forgiatisi nel 
mesi della ri volta, che passa¬ 
no al PSDI, esponenti del 
PSDI che emigrano verso la 
DC e ti PRI, i repubblicani 
che crescono con 11 sospetto 
di pesanti Influenze manose. 

Che succede? Dinanzi a 
questo quadro la DC i Inca¬ 
pace di venirne fuori È scos¬ 
sa, ma rimane paralizzata. 
Così rompono I socialisti, 
forti a Reggio dei loro 22 per 
cen to, rompono anche gli al¬ 
tri «laici» e si aprono le condi¬ 
zioni per la giunta di sini¬ 
stra, sia pure minoritaria 
che può governare persoli 25 
giorni in piena ostale. Poi la 
DC. d'intesa con II MSI, vota 
contro II bilancio e si va allo 
scioglimento del consiglio. 
Ricorda Leone Paagallo, ca¬ 
polista del PCI: »È vero, c’i 
una crisi politica delle Istitu¬ 
zioni, un logoramento preoc¬ 
cupante. Dove si andrà? Cer¬ 
to, preoccupa un risultato 
che si frammenta In tanti ri¬ 
voli, Reggio ha bisogno di un 
ad leale 


cambiamento radk 


che 


solo la sinistra è In grado di 
offrire ». Pongano racconto, 
sconcertato, cosa, da vlcesln- 
dsco, ha potuto vedere den¬ 
tro Il Comune: *Ci slamo sia¬ 
ti davvero poco, ma suffi¬ 
ciente per Inorridire. Da otto 
mesi non uscivano per le 
strade gli automezzi pesanti 
della nettezza urbana perché 
mancava l’assicurazione, I 
cassonetti erano In un depo¬ 
sito a marcire, parte del per¬ 
sonale Imboscato per fini 
clientelati La giunta — con¬ 
tinua Pangallo — ha fatto u- 
sclre 1 mezzi e richiamato gli 
autisti ». E poi? Poi s'è scoper¬ 
to che U Comune ha sei mi¬ 
liardi di debiti c che lì crite¬ 
rio del dovuto avveniva per 
« amicizia* o per scambio di 
favori; che decine di cause 
Intentate da privati si sono 
spesso concluse con delle 
sconfitte per la Insplegablle 
rinunzia alla difesa; che era¬ 
no fermi nel cassetti plani di 
Investimento per miliardi 
(centri sportivi, asili nido, ci¬ 
mitero, Illuminazione del 
quartieri e viabilità) rimessi 
In circolazione della giunta 
di sinistra. 

Agostino Marlanettl, com¬ 
missario presso la federazio¬ 
ne reggina del PSI, dice: 
•Questa è una città che ha 
subito un lungo processo di 
logoramento, e ha bisogno di 
essere governata». Come giu¬ 


dichi l'esperienza di sinistra? 
•Importante, per II segnale 
che ha espresso: una presa di 
distanza dalla DC che si por¬ 
ta addosso II massimo peso 
di responsabilità e che non 
ha digerito II ruolo fonda¬ 
mentale del PSI che le chie¬ 
deva di cambiare registro». 
SI può rifare la giunta di si¬ 
nistra ? *Nol non facciamo 
alcuna scelta pregiudiziale, 
se ne parlerà dopo II voto. È 
vero, slamo critici verso la 
DC ma slamo dell’opinione 
che Reggio ha bisogno di 
una stabilità per uscire da 
questo stato». Ése la DC per¬ 
desse e si rafforzasse tuttala 
sinistra? «C'è da aupleare 
che questa perdita vada a fa¬ 
vore delle forze di sinistra e 
allora la giunta di sinistra 
potrebbe essere una strada 
praticabile, dopo averne ve¬ 
rificato le condizioni». 

Rendere governabile Reg¬ 
gio. Lo dicono tutti. Persino 
gli esponenti della Lista civi¬ 
ca (rAlieanza cittadina per 
Reggio») di estrazione demo¬ 
cristiana con parole d'ordine 
e proclami a mezza strada 
tra la rivolta del 70 e I melo¬ 
ni triestini 1 radicali; I pen¬ 
sionati; e guarda un po' an¬ 
che I missini rifugiatisi ora 
nei doppiopetto, e alle prese 
con unicmorragia di forze. 
L’incognita, è rem, sta pre¬ 
valentemente nel lista civi¬ 


ca. Pomperà roti alla DC? 
Oppure è solo un cavallo di 
scorta dello scudocroclato? 
•Noi slamo la voce delle 
smarrite virtù municipali di 
Reggio, città che reclama la 
sua Identità perduta», grida¬ 
no dalle colonne del loro 
giornaletto quelli dell’Aclsos 
che ne sono gli Ispiratori Un 
medico è 11 capolista, ex de¬ 
mocristiano. Il linguaggio 
verso la DC è aspro, a tratti 
velenoso. Parole al vetriolo 
per l’ex sindaco Battaglia, 
quello della rivolta: «Se n’è 
andato con quel Pulja (il pa¬ 
drone della DC calabrese, su- 
perassessore alla Regione, 
ora deputato nazionale - 
n.d.r.) e con quel Misasl all’ 
ombra del quali abbiamo sa¬ 
crificato Lobate, Campanel¬ 
la e Iaconls (morti nel giorni 
della rivolta, - rulr.). Poi ha 
sistemato I suol figli uno in 
banca e l’altro all’Ente Fiera 
e ora accusa noi di qualun¬ 
quismo. Ma noi, signor as¬ 
sessore, abbiamo li privilegio 
di non aver cambiato le pez¬ 
ze al culo con la politica». 

Non c’è male come qualità 
e stile. Come andrà a finire? 
Cl vuole una » nuovareggio»: 
è lo slogan del comunisti per 
Il voto che si avvicina (la li¬ 
sta PCI è stata aperta a nu¬ 
merosi Indipendenti). Per al¬ 
lontanare, definitivamente, 
l’Idea di una città «senza I- 
dentltà, senza prospettive, 
senza memoria e senza futu¬ 
ro ». È possibile? È possibile, 
ma cl vuole grande capacità 
di resistenza e molta tenacia. 

Sergio Sergi 


lo ha fatto»). Ammette «Paltò 
valore culturale e il livello 
dello staff» per quanto ri¬ 
guarda 11 plano di costruzio¬ 
ne de! ventottomlla alloggi, 
ma poi critica che questo 
plano torni a prevedere una 
città che si sviluppa nuova¬ 
mente entro la cinta dazia¬ 
rla; Invece di «cogliere l’occa¬ 
sione per una vera clttA-tcr- 
rìtorlo». Critiche e riflessioni 
sulle quali si può discutere, 
ma si ricorda Grippo dì chi 
urlava alla «deportazione da 
Napoli di masse di terremo¬ 
tati» all’Indomani del no¬ 
vembre ’80? Cioè alla «ma- 
naccla Incombente» di uno 
sviluppo extra-urbano della 
città? C’erano de sabotatori 
fra quelle voci, e vi sguazza¬ 
rono all’epoca del sequestro 
Cirillo, del proclami BR-ca- 
morra, delle sempre oscure 
vicende legate al carcere di 
Ascoll Piceno. Del caso Ciril¬ 
lo, Grippo non parla. 

Grippo ammette anche 
che, nel fare opposizione alla 
Giunta, 1 consiglieri de napo¬ 
letani finirono spesso per fa¬ 
re gli oppositori «a titolo per¬ 
sonale» e si fecero coinvolge¬ 
re In ruoli di opposizione di 
Sua Maestà <per esemplo 
spartendosi 1 posti di mino¬ 
ranza nelle USL). Ma tutto 
questo non era — proprio 
•tutto» — previsto da Gava 
che voleva tenere legate le 
sue clientele e Intanto «far 
cuocere» 1 comunisti e la 
giunta di sinistra al calor 
bianco della emergenza na¬ 
poletana? 

La miopia che ha portato 
al 28 giugno *83 è stata nella 
strategia che la DC di Gava 
scelse allora, che si manife¬ 
stò In tutta la sua distruttiva 
capacità di lesione del tessu¬ 
to democratico cittadino nel 
momento emblematico del 


«caso Cirillo», che fu Impa¬ 
stata di cinismo e carica e- 
verslva. E 11 clnlsmodi quella 
DC ha pagato poi l’avventu¬ 
rismo missino. 

Grippo capisce sicura¬ 
mente queste cose, ma sa an¬ 
che di non poterle dire oggi. 
Il nodo comunque sta lì: tut¬ 
to 11 nodo della vicenda della 
DC a Napoli. Se non elimina 
11 veleno della fase gavlanea, 
la DC non ritroverà mal una 
sua Identità autentica nella 
città. 

Grippo chiude 11 lungo col¬ 
loquio, Insistendo sulla bat¬ 
taglia" civile e democratica 
che la DC intende condurre 
contro la destra mlsslna: 
•Noi cl crediamo nell’arco 
costituzionale — dice — non 
abbiamo 1 dubbi, Inquietan¬ 
ti, di Craxl». E alla fine mi fa 
vedere la richiesta alla Que¬ 
stura di autorizzazione per 
tenere 11 comizio di chiusura 
In piazza Plebiscito: «Solo 
con De Gasperi e con Fanfa¬ 
nl, per 11 divorzio, abbiamo 
osato scegliere questa piazza 
che è una vallata», dice. Fi¬ 
nora solo PCI e MSI, regolar¬ 
mente, hanno chiuso In quel¬ 
la «vallata» le campagne elet¬ 
torali. DI quale DC sarà pie¬ 
na la piazza? 

E poi: che cosa spera dal 
voto Grippo? «Se va bene, te¬ 
nere i voti dell’60, se va me¬ 
glio aumentarli. Evitare co¬ 
munque 11 voto dell’83 che si¬ 
gnificherebbe tre consiglieri 
In meno e probabilmente la 
crisi della città, con il MSI 
avanti a noi». 

Il pentapartito è una ipo¬ 
tesi credibile per Napoli? 
«Non so. Comunque tornare 
all’opposizione non sarà una 
tragedia. Anzi, può servirci 
ora». 

Ugo Badue! 



9 La tragedia di un popolo (edito¬ 
riale di Giuseppe Chiarante) 

• I nemici di Arafat (di Marcella 
Emiliani e Maria Cristina Erco- 
lessi) 

• Crisi e istituzioni (articoli di Ser¬ 
gio Garavini, Franco Ottolenghi, 
Claudio Petruccioli, Cesare Sal¬ 
vi, Lina Tamburrino, Marcello 
Villari) 

• Rai: ci vuole una terapia d’urto 
(di Luca Pavolini) 

• Ginevra: se non si farà l’accordo 
(di Gianluca Devoto) 

• L’America a un anno dalle presi¬ 
denziali: democratici in cerca d’ 
alternativa (di Leonardo Paggi) 

• Elogio del celibato (di Carlo Emi¬ 
lio Gadda) 

• «Comandante Carlos», la straor¬ 
dinaria autobiografia di Vittorio 
Vìdali (di Gianni Cervetti) 

SPECIALE ELEZIONI 
Una scelta per Napoli 

• articoli e interventi di Perca Alluni, 
Antonio Bassolino, Mauro Colise, Bia¬ 
gio de Giovanni, Andrea Geremicca, 
Fabrizia Ramondino, Alberto Samond, 
Maurizio Valenzi 

• Fotoservizio di Luciano D’Alessandro 


ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 


AVVISO Di GARA 

L'Istituto Autonomo per la Ceso Popolari dola Provincia d Bologna 
Mr i. quanto còma, fròde» cfaunta totanani privato por raffidamento 
dado opere d Mstutanziono (Mfcusia • Pronto intervento per Taro 1984 
- da eseguirti in stsba di proprietà deTtemuto o da osso untiti od ammH- 
atratì noi Comuni a per gi importi ti seguto elencati: 

1) OPERE MURARIE ED AFFINI in BOLOGNA, con eedutione dti Quar¬ 
tieri Prostro, S. Donnino e Barca: 

Importo prnunto a bota d'asta L 180.000.000 

2) OPERE MURARIE ED AFFINI in BOLOGNA. Outràai Piaatro • 3. 
Domino: 

Importo presunto a bea* creata L. 45.000.000 

3) OPERE MURARIE ED AFFINI ài BOLOGNA. Quartiere B ree: 

Importo prnunto a tote croate L. 4S.OOO.OOCJ 

4) OPERE MURARIE ED AFFINI in ZOLA PREDOSA. CRESPELLANO. 
RAZZANO. CASTEL DAR GILÈ. PIEVE DI CENTO. ANZOLA. SAIA 
BOLOGNESE. CALDERARA DI RENO. SAN GIOVANNI IN PERSJCE- 
TO. S. AGATA BOLOGNESE. CREVALCORE (Zona AL 

import o pret eri to • bue d'ette L. 43.000.000 

5) OPERE MURARIE EO AFFINI in CASA1ECCHI0 Di RENO. SASSO 
MARCONI. MONZUNO. SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO. CASTI¬ 
GLIONE DEI PEPOU. MAHZABOTTO. VERGATO. GREZZANA. CA¬ 
STEL W CASIO. CASTEL O'AlANO. GAGGIO MONTANO. LIZZANO 
IN BELVEDERE. BORSETTA TERME. GRANAGUONE. MONTE & 
PIETRO. CASTEL DI SERRAVAUJE. MONTEVEGUO SA VIGNO (Zma 
Ali: 

Impor to prnunto a tee* d'erte L 43000.000 

•) OPERE MURARIE FO AFFINI in BENTiVOGUO. GRANARONO. ML 
NER8IO, MALALBERGO. barjcella, moli nella, caste LMAG- 
GKJRE. AH GELATO, a GIORGIO 01 PIANO, a PIETRO IN CASALE. 
CALDERA (Zona B): 

Importo prnunto a tane d'atta l_ 48.000.000 

71 OPERE MURARIE ED AFFINI ri CASTENASO BUORIO. MED CINA, 
a LAZZARO DI SAVENA. CELANO. PIANORO. MONTERENZ». 
UXANO. MONGHTOORO, (Zona 81L 

Import a prnunto e Dee* d’afta L. 45.000.000 

•) OPERE MURARIE ED AFFINI n IMOLA (Zona CL 

imp o rt o premetto a base d'erta t_ 49.000.000 

•) OPERE MURARIE ED AFFINI in CASALFKJMANESE. BORGO TOSSI- 
GNANO. FONTANE UCE. CASTEL DEL RIO. MORDANO. DOZZA t- 
MOLESE.CASTELGUELFO. CASTEL S. PSTRO (Zona C IL 
bnporto pr a a u nto a bere d’erta l_ 48.000.000 

10} OPERE DA FONTANIERE E LATTDNXRE in BOLOGNA:. 

I mporta premetto a bea# creata L 45.000.000 

11) OPERE DA FABBRO n BOLOGNA: 

Importo praaunto a bea* d'asta L. 45.000.000 

12) OPERE OA FALEGNAME in BOLOGNA: 

Import o pre terit o a beat d’asta L 45.000,000 

13) OPERE DA IMBIANCHINO E OA VERNICIATORE in BOLOGNA: 

Importo presunto a beta d'està L. 45.000.000 

Per regpudcoàone da» lavori s procederi madame tonatone privata 
de tenerti secondo N modattl d cui al’et. 1 Isrtera s) dede legge 
2.2.1973 n. 14. 

Le wgidirtri <3 inter asse aBe gsi. si santi deTerL 10 dato Legge 
10.12.1981 n. 741. dovrar.no p erverr à entro I 21.11.19S3 medtirna 
domande 1 id i taro ti r reti d a n te dar Istituto Autonomo per N Cete Pepo- 
tari rida Provino* d Bologna. 

SI pretta kioltre che per pò» partecipala gradai ti puntoli dai 
prema ewieo d gara, gl im a a ss eti do m nno estere in possesso <1 
idonea Imrtdon» tir Abo Narionde Costr u ttori. 
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VENERDÌ 
11 NOVEMBRE 1983 


EST-OVEST 


Il gruppo consultivo NATO riunito a Roma 


ITAUA-ALGERIA 



Ci 


: entro dicembre operativi 
orimi missili USA in Europa 


In un nota ai capi dei gruppi parlamentari tedeschi, il governo di Mosca avverte: lasceremo Ginevra se il 
Bundestag voterà ii via ai Pershing c ai Cruise - La rivelazione è stata fatta dal vice capo gruppo della SPD 


Cordiale e larga intesa 
nei colloqui Pertini-Chadli 

Il presidente algerino accolto «come un combattente per la libertà» - AI primo posto 
delle comuni preoccupazioni, questione palestinese e Libano - I rapporti economici 


ROMA — Ultime, febbrili 
battute del conto alla rove¬ 
scia di qui alla ormai prossi¬ 
ma fine del negoziato di Gi¬ 
nevra sugli euromissili. 
Mentre Ieri a Roma si riuni¬ 
va lo speciale gruppo consul¬ 
tivo della NATO, la sede uffi¬ 
ciale nella quale gli america¬ 
ni discutono con gli alleati le 
loro posizioni negoziali a Gi¬ 
nevra, giungeva da Bonn la 
notizia del nuovo passo so¬ 
vietico che fissa al 22 novem¬ 
bre, al momento cioè del vo¬ 
to definitivo del Bundestag 
sulla Installazione del Per¬ 
shing 2 e del Cruise In Ger¬ 
mania Federale, 11 punto 
conclusivo del negoziato. 

«Nel caso in cui 11 Bunde¬ 
stag dia via libera, il 21 e 22 
novembre, alla Installazione 
del missili a medio raggio a- 
mericanl — dice una nota 
che l’ambjisclatore sovietico 
a Bonn Semionov ha Ietto al 
presidenti del gruppi parla¬ 
mentari, e che è stata rivela¬ 
ta Ieri dal vice presidente del 
gruppo socialdemocratico 
Horst Ehmke — Il governo 
sovietico dichiara che sarà 
Impossibile 11 proseguimento 
delle trattative di Ginevra*. 
Il sì del Bundestag al Per¬ 
shing 2, dunque, sarebbe per 
Mosca 11 segnale definitivo 
della rottura in quanto, con 
la Installazione del primi 
Pershing 2 In Europa, ver¬ 
rebbe meno la stessa materia 
del negoziato, che doveva, 
appunto, stabilire se 1 missili 
americani dovessero essere 
installati o no nel continen¬ 
te. 

Anche la speranza che, In 
extremis, una nuova propo¬ 
sta americana venisse a of¬ 
frire un'ultima boccata di 
ossigeno alla trattativa, si è 
affievolita dopo la riunione 
del gruppo consultivo NATO 
a Roma. Rispondendo alle 
domande del giornalisti al 
termine della riunione, l’as¬ 
sistente segretario di stato a- 


merlcano per gli affari euro¬ 
pei Richard Buri, che ha pre¬ 
sieduto la riunione, ha getta¬ 
to acqua sul fuoco: «Non dirò 
se cl siano o no nuove propo¬ 
ste USA, non posso dirlo*, ha 
detto. 

Ma 11 chiodo su cui l'uomo 
del Dipartimento di Stato ha 
continuato a battere è stato 


quello della Installazione c 
della «operatività* del primi 
missili NATO In Europa en¬ 
tro dicembre. «I primi missili 
NATO In Europa saranno o- 
peratlvl entro la fine dell’an¬ 
no*, ha detto e ripetuto, an¬ 
che se «per Pinstallazione 
completa cl vogliono cinque 
anni*. Incalzato dalle do¬ 


mande del giornalisti sulla 
eventualità che, per quanto 
riguarda l’Italia, la Installa¬ 
zione possa avvenire a Sigo- 
nella, visto che il ritardo dei 
lavori a Comlso non permet¬ 
terebbe comunque la «opera¬ 
tività* dei missili entro di¬ 
cembre, Burt si è schermito: 
«Non cercate di Incastrarmi. 


Non entrerò In contrasto con 
quanto ha detto il ministro 
della Difesa Italiano Spadoli¬ 
ni. Ripeto che missili ameri¬ 
cani In Europa saranno ope¬ 
rativi alla fine dell’anno, se¬ 
condo il programma. Non 
parlerò della situazione nel 
singoli paesi*. E ancora: «Per 
quanto riguarda l'Italia, quel 
che fa testo sono le dichiara¬ 
zioni di Spadolini*. 

Burt ha polemizzato con la 
minaccia sovietica di lascia¬ 
re il negoziato di Ginevra: 
«Una tale azione da parte del¬ 
l’Unione Sovietica — ha det¬ 
to — sarebbe tanto ingiusti¬ 
ficata quanto malaugurata*, 
dato che gli americani sono 
pronti a continuare 11 nego¬ 
ziato fino a raggiungere un 
accordo «equo e verificabile», 
non prima, naturalmente, di 
aver Installato 1 primi missili 
In Europa. Pur eludendo, co¬ 
me abbiamo detto, le do¬ 
mande su una eventuale 
nuova proposta negoziale a- 
mericana, Burt ha detto che 
a Ginevra si dovrebbero an¬ 
cora discutere le ultime pro¬ 
poste di Andropov che pre¬ 
sentano «alcuni aspetti inte¬ 
ressanti, che occorre esami¬ 
nare» al tavolo della trattati¬ 
va. Ma se Ginevra, come 
sembra ormai Inevitabile, 
chiuderà 1 battenti il 15 no¬ 
vembre, ultima data finora 
stabilita per gli incontri, cl 
sarà ben poco spazio per un 
tale esame. 

Infine, alla domanda se la 
malattia di Andropov abbia 
o meno introdotto elementi 
di Incertezza nei rapporti fra 
Est e Ovest, e in particolare 
nella trattativa sui disarmo, 
Burt ha confermato: «Sì, le 
notizie sullo stato di salute di 
Andropov hanno gettato u* 
n'ombra di incertezza sui no¬ 
stri lavori, ma noi continuia¬ 
mo a negoziare e speriamo 
che l'URSS faccia lo stesso». 

Vera Vegetti 


Sindacati RFT 
e inglesi contro 
l’installazione 


BONN — La federazione sindacale tedesca 
(DGB) ha rivolto un appello ai deputati del Bun¬ 
destag a votare contro l’installazione dei nuovi 
missili atomici nella Germania federale. Il diret¬ 
tivo del DGB ha inoltre invitato tutti i lavoratori 
ad esprimere ai deputati della propria circoscri¬ 
zione il loro rifiuto delle nuove armi nucleari. 
Agli Stati Uniti e all’Unione Sovietica il sindaca¬ 
to tedesco rivolge nuovamente la richiesta di 
smantellare tutti i missili a medio raggio installa¬ 
ti in Europa. 

• • * 

LONDRA — Jn una lettera inviata al segretario 

•onfede* 
go- 


lAjiNuita — in una lettera inviata al segreti 
al Foreign Office sir Geoffrey Howe, la Confe 
razione dei sindacati britannici ha chiesto al 
verno di sospendere il dislocamento in Gran Bre 
tagna dei % missili «Cruise» al fine di dare «una 
possibilità di successo* ai negoziati di Ginevra. 


Appello di fisici 
di 43 paesi: «No 
alle armi nucleari» 


PARIGI — Circa 15 mila fisici di 43 pac-si — 
informa l’ANSA — hanno lanciato ieri un appel¬ 
lo affinché si ponga fine alla corsa agli armamen¬ 
ti nucleari, evocando il pericolo di un olocausto 
che potrebbe uccidere all’istante 100 milioni di 
persone Un documento che accompagna la loro 
petizione mette in guardia contro nuovi sviluppi 
delle tecnologie belliche che potrebbero innesca¬ 
re una catastrofe semplicemente per un guasto 
nei sistemi di rilevamento automatico o negli ela¬ 
boratori elettronici. L’appello, firmato da fisici 
degli USA (tra cui 22 vincitori di Premi Nobel), 
URSS, dell’Europa Est e Ovest, del Giappone e 
dell’Australia, sarà presentato oggi all’ONU e ai 
governi. Esso chiede la cessazione della messa a 
punto, produzione e installazione di armi nuclea¬ 
ri e loro vettori. 


Trudeau illustra a Roma un piano 
per ridare fiato alla distensione 


ROMA — Fulminea tappa in Italia del primo 
ministro canadese Pierre Elliot Trudeau, che sta 
compiendo una visita in Europa per esporre un 
proprio piano per il rilancio del dialogo tra Est e 
Ovest. A Roma il capo del governo ai Ottawa è 
rimasto poche ore, durante le quali ha incontrato 
il presidente del Consiglio Crasi e il ministro 
degli Esteri Andreotti ed è stato poi ricevuto dal 
Papa. Successivamente è partito per Bonn, dove 
ha partecipato a un pranzo offerto in suo onore 
dal cancelliere Kohl. Oggi stesso sarà e Londra, 
dove incontrerà la signora Thateher. Prima di 
Roma Thideau aveva avuto colloqui in Francia, 


in Olanda e in Belgio. Non sono noti i dettagli del 
piano elaborato da Trudeau. Si sa che esso con¬ 
tiene alcune proposte «intese a restituire dinami¬ 
smo al dialogo Est-Ovest mediante l’instaurazio¬ 
ne di un clima di maggiore fiducia reciproca tra i 
due blocchi*. Si tratterebbe, insomma, di misure 
vòlte ad evitare che l'irrigidimento che seguirà 
alla eventuale installazione dei missili USA porti 
a un tramonto definitivo delle prospettive della 
distensione. In una nota di palazzo Chigi è stato 
espresso «apprezzamento* per l'iniziativa cana¬ 
dese e si è sostenuto che il governo italiano è 
impegnato per accordi che favoriscano «un gene¬ 
ralizzato processo di riduzione e controllo degli 
armamenti». 


Voto negativo del Parlamento belga 
iarà il governo a decidere sui Cruise 


Da! nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio 
non rinvierà di sei mesi la 
decisione di Installare a par¬ 
tire dal 1985 1 48 missili Coli¬ 
se sul suo territorio vicino al¬ 
la località di Florennes e ri¬ 
spetterà gli Impegni assunti 
con la NATO nel dicembre 
*79. Il grande dibattito sul 
missili protrattosi per due 
giorni al Parlamento belga si 
e concluso con una votazione 
che ha confortato le posizio¬ 
ni sostenute dal governo de- 
mocristlano-llberale: 112 vo¬ 
ti a favore ed 84 contrari. È 
stato un po' come se 11 gover¬ 
no avesse posto la questione 
di fiducia. Una sua sconfitta 
avrebbe avuto 11 significato 
della apertura di una crisi di 
governo e questo ha certa¬ 
mente contribuito a rinsal¬ 
dare le fila del partiti gover¬ 
nativi specialmente del de¬ 


mocristiani fiamminghi 
molti del quali ed In più oc¬ 
casioni avevano apertamen¬ 
te espresso opinioni favore¬ 
voli ad un rinvio della deci¬ 
sione e aH'accogllmento del¬ 
le proposte di moratoria di 
sei mesi avanzate in sede di 
Comunità europea dal primo 
ministro greco Papandreu, e 
sostenute in Belgio sia dal 
socialisti che dal comunisti c 
degli ecologisti. Il Parlamen¬ 
to ha tuttavia approvato all’ 
unanimità (meno un voto 
contrario e una astensione! 
un testo socialista In cui e 
detto che l’obiettivo priorita¬ 
rio da conseguire in sede di 
negoziato deve essere una ri¬ 
duzione degli «SS20» sovietici 
tale da consentire di «non 
schierare» i Cruise e 1 Per¬ 
shing in Europa occidentale. 

I democristiani fiammin¬ 
ghi avevano partecipato 


molto numerosi alla grande 
manifestazione contro 1 mis¬ 
sili svoltasi a Bruxelles 11 23 
ottobre e alla loro testa c’era¬ 
no anche alcuni parlamenta¬ 
ri. Ma nelle votazioni della 
scorsa notte a conclusione 
del dibattito parlamentare la 
disciplina di partito si è Im¬ 
posta e anche l deputati che 
avevano partecipato alla 
manifestazione si sono alli¬ 
neati a sostegno deila Impo¬ 
stazione governativa. A fa¬ 
vore della posizione del go¬ 
verno e a fianco delia mag¬ 
gioranza si è schierata anche 
la parte di destra della oppo¬ 
sizione e II settore di centro 
rappresentato da! fronte 
francofono di Antonietta 
Spaak. A favore della posi¬ 
zione governativa si è anche 
espresso l’ex ministro degli 
Esteri Simonet che nel giorni 
scorsi si era dimesso dai par¬ 


tito socialista proprio per 
dissensi sulla questione del 
inissili. 

Il voto del Parlamento si¬ 
gnifica in sostanza che sarà 
ora il governo senza più do¬ 
ver ricorrere all'assenso del 
Parlamento a decidere sulla 
Installazione del missili dopo 
una autonoma valutazione 
sul risultati della trattativa 
di Ginevra. Nessuna data è 
stata fissata entro la quale la 
decisione dovrà essere presa,* 
e resta inteso che se 1 nego¬ 
ziati a Ginevra dovessero ri¬ 
prendere cl sarà automatica¬ 
mente una moratoria della 
decisione. 

Si sa che forti pressioni 
stanno venendo dalla Ger¬ 
mania federale che il 21 no¬ 
vembre dovrà prendere la 
decisione sulla Installazione 
del Pershing 2 e 11 cui gover¬ 


no vorrebbe avere un impe¬ 
gno preliminare del Belgio In 
modo da avere la sicurezza 
della solidarietà degli altri 
governi che dovranno Im¬ 
piantare missili sul territorio 
del loro paesi. La decisione 
sarebbe comunque presa pri¬ 
ma della riunione del Consi¬ 
glio atlantico fissato per 11 9 
dicembre. 

Nel corso del dibattito c’è 
stato un avvenimento piut¬ 
tosto Insolito per il Parla¬ 
mento belga: Il presidente 
della Camera ha fatto espel¬ 
lere dalle tribune del pubbli¬ 
co uno spettatore che ap¬ 
plaudiva troppo forte il de¬ 
putato che aveva la parola. 
Lo spettatore espulso dalle 
guardie era il presidente del 
partito socialista fiammin¬ 
go, Van MierL 

Arturo Barìoli 


ROMA — -Accolgo II presi¬ 
dente Chadli con sentimento 
fraterno, come un caro ami¬ 
co e un combattente per la 
libertà, come sono stato lo», 
così Pertlnl Ieri prima di ri¬ 
cevere il presidente algerino 
in Quirinale con un caldo ab¬ 
braccio. Chadli Bendjedid 
era giunto poco prima di 
mezzogiorno all'aeropoito di 
Cìampino, proveniente da 
Parigi dove si era conclusa, 
con un successo sottolineato 
con una Inusuate unanimità 
da tutta l’opinione pubblica 
francese, la sua prima visita 
In Francia. Anche quella in 
Italia è una «prima», che 
giunge in un momento parti¬ 
colarmente favorevole per 
un rilancio de) dialogo politi¬ 
co tra I due Paesi, in una si¬ 
tuazione di grave crisi Inter¬ 
nazionale, e per una ripresa 
promettente degli ambiziosi 
progetti economici e di eoo- 
perazione che Roma e Algeri 
hanno elaborato per gettare 
nuovi ponti sul Mediterra¬ 
neo. 

Nel loro primo colloquio, 
Chadli Bendjedid e Pertlni 
sono partiti proprio dalla 
grande realizzazione del me¬ 
tanodotto che unisce 1 due 
Paesi. «Un legame che espri¬ 
me l’eguale determinazione 
a porre i nostri rapporti In 
una prospettiva capace di 
garantire delle basi solide e 
durature», ha detto l’ospite 
algerino. «Uno strumento vi¬ 
vo e operante per 11 benessere 
di entrambi 1 popoli e per la 
prosperità di altri popoli e 
Paesi d’Europa», ha sostenu¬ 
to il presidente Pertlnl. 

Sui temi Internazionali, il 
Libano c la questione pale¬ 
stinese al primo posto nelle 
comuni preoccupazioni del 
due presidenti. «Il popolo pa¬ 
lestinese — ha detto Pertlnl 
nel brindisi in occasione del 
pranzo ufficiale di ieri sera 
in Quirinale — ha diritto alla 
sua patria, e questo diritto va 
riconosciuto», come vanno 
garantite, ha aggiunto, le le¬ 
gittime attese di pace e di si¬ 
curezza di tutti gli Stati della 
regione. 

Sul Libano. Pertlnl ha det¬ 
to che il contingente Italiano 
è laggiù per vigilare sulla pa¬ 
ce: «Cl rifiuteremo di tramu¬ 
tarlo In un contingente di 
guerra». Rispondendo al 
brindisi, Chadli ha accenna¬ 
to alla grave crisi dell’econo¬ 
mia mondiale che colpisce 
soprattutto I paesi in via di 
sviluppo e ha sottolineato la 
necessità di far valere i dirit¬ 
ti aU’aulodetermlna 2 lone e 
all’indipendenza violati In 
tante parti dell’Africa e del 
Medio Oriente. Sul rapporti 
tra Algeria e Italia Chadli ha 
Insistito sul comune sforzo 
per «vedere il Mediterraneo 
diventare un vero mare di 
pace» e ha detto che la coope¬ 
razione tra i due Paesi «cono¬ 
scerà uno sviluppo capace di 
corrispondere alle aspirazio¬ 
ni dei nostri due popoli e al 
legami di amicizia che 11 uni¬ 
scono». 

Le prospettive di un forte 
sviluppo nelle relazioni eco¬ 
nomiche vengono intanto e- 
samlnate negli incontri mi¬ 
nisteriali che accompagnano 
la visita. Sarebbero In corso 
di definizione Importanti 
commesse valutate a più di 
2.000 miliardi di lire. 

Giorgio Migliardi 



Brevi 


GRENADA 


RFT: inchiesta su «fondi neri» ai partiti 

BONN — La commissione parlamentare d'rchiosta che indaga sullo scandalo 
dei finanziamenti illegali forniti dai gruppo industriale finanziario «Flicfc» ai partiti 
tedeschi cornineerà il 14 dicembre prossimo l'mtorrogatorio dei testimoni, tra i 
quali 6 previsto il cancelliere Helmut Kohl (COU) Sulla stessa vicenda la magi- 
snatura di Bonn ha appena concluso indagini durate due anni e si attendo per i 
prossimi giorni la decisione di rinviare a giudizio una parie degli indiziali, tra cui 
il ministro dell Economia Olio Lambsdorff (EOP) 

Ribelli angolani hanno abbattuto un aereo 

LISBONA — Il movimento ribelle angolano rUNITAr ha diffuso un comunicato 
m cui si afferma che l'aereo d| linea precipitato martedì dopo il decollo a Lubango 
è stato in realtà aobatluto da suoi rcommandos speciali» Il comunicato, dira¬ 
mato a Lisbona, sostiene che I aereo è stato attaccato perché «trasportava 
reclute e una compagnia della terza brigata motorizzata di Lubango». L agenzia 
angolana «ANGOP» ha 'mentito le affermazioni defl'«UNITA» sostenendo che ci 
sono prova che si è trattato di un incidente e ha sostenuto che nella sciagura 
sono rimasti uccisi «solo due soldati». 

Sciopero della fame di studenti iraniani 

ROMA — Da mercoledì scorso gh studenti iraniani in Italia sostenitori del 
«feddaym del popolo» sono m se opero della fame per chiederò a tutte le forze 
polittico progressiste di esprimere tata energica protosta contro i crimini com- 
messTdal regime c» Khomeoi. Gh organizzatori dodo sciopero, che sì svolga in 
via dei Monti dì Pietralata 16. tengono oggi alte 12 una conferenza stampa. 


Conflitto a fuoco 
tra marines e 
dementi armati 

ST. GEORGE’S (Grenada) — 
Parà americani hanno avuto 
uno scontro a fuoco con cin¬ 
que o sei elementi armati a 
un posto di blocco nell’isola 
di Grenada. È il primo inci¬ 
dente del genere segnalato 
negli ultimi quattro giorni. 
Secondo un portavoce ame¬ 
ricano non si sono avute vit¬ 
time. Successivamente, eli¬ 
cotteri e truppe hanno setac¬ 
ciato la zona senza riuscire a 
rintracciare gli attaccanti 
ma trovando alcune unifor¬ 
mi, un fucile automatico e 
una radio. Martedì sera, una 
Jeep americana era stata pre¬ 
sa di mira da un franco tira¬ 
tore. 


_ FRAWCIA-1RAN __ 

Chiuse le rappresentanze 
Teheran rompe con Parigi 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo di Teheran ha deciso 
di mettere fine alia presenza economica e 
commerciale francese In Iran. La serie di mi¬ 
sure di rappresaglia chieste dal Parlamento 
Iraniano verso la fine di ottobre — In risposta 
alla decisione francese di fornire cinque aerei 
da combattimento Super Étendard, armati 
di missili Exocet, all’Irak — non si è fatta 
attendere. 

Teheran ha chiesto Ieri a Parigi la chiusu¬ 
ra della sua rappresentanza commerciale, e 
ha dato allo stesso tempo istruzioni tassative 
a tutti gli organismi iraniani di «non compra¬ 
re francese». Infine ha comunicato che le 
banche francesi saranno d’ora in poi elimi¬ 
nate dalle operazioni di finanziamento delle 
vendite di petrolio iraniano. Le esportazioni 
francesi che erano già sensibilmente dimi¬ 
nuite lo scorso anno (2,15 miliardi di franchi 


contro un import di quasi sei miliardi) ri¬ 
schiano così di divenire nulle. 

Ma è sul plano bancario che le misure di 
rappresaglia Iraniane si faranno sentire In 
maniera più severa. D’ora In poi, infatti, le 
banche francesi non potranno più aprire cre¬ 
diti per l’acquisto di merci francesi per l’Iran. 
Ma soprattutto saranno eliminate dalle ope¬ 
razioni di finanziamento sulle vendite di pe¬ 
trolio Iraniano nel mondo (tra I quindici e i 
venti miliardi di dollari) nelle quali avevano 
una partecipazione sostanziale. 

Si sa che le banche francesi traggono una 
parte non indifferente del loro redditi dal fi¬ 
nanziamento del commercio intemazionale 
ed è certo che le misure adottate da Teheran 
avranno un serio contraccolpo senza molte 
possibilità di compensazione. 

f.f. 


GIAPPONE 


Il secondo giorno della visita del presidente USA 


Reagan e Nakasone: «Siamo d’accordo su tutto» 
ma la strategia globale resta nell’ombra 


TOKIO — Ronald Reagan e il primo 
ministro giapponese Yasuhiro Nakaso¬ 
ne sono d'accordo su tutto e in due lun¬ 
ghe dichiarazioni, diffuse a metà della 
seconda giornata della visita a Tckio del 
presidente USA, hanno fatto di tutto 
per sottolinearlo. Ma nei colloqui — al¬ 
meno da quanto è emerso pubblicamen¬ 
te — è mancato proprio l'elemento cen¬ 
trale che tutti si attendevano alla vigi¬ 
lia; 1’efferroszior.e organica di quella 
«strategia globale» che. nei piani USA 
ma anche negli orientamenti che sem¬ 
bravano prevalenti a Tokio fino a qual¬ 
che giorno fa, dovrebbe sancire l’ingres¬ 
so a pieno titolo del Giappone nella pro¬ 
grammazione strategico-rzrhtare della 
-difesa dell'Occidente.. 

Le petizioni di principio, invero, non 
sono mancate: «Siete un baluardo deila 
democrazia e dello sviluppo nella liber¬ 
tà», ha detto Reagan, portando a testi¬ 
monianza di questa pagella di buona 


condotta l’elevato livello dei consumi 
(«in un negozio di Tokio si trovano fino a 
200 diversi tipi di cuffie stereofeniche») 
e di produttività dell’industria nipponi¬ 
ca e proponendo confronti con le «mise¬ 
rie» dei «regimi non democratici*, come 
quello della Corea del Nord. Nakasone 
gli ha risposto a tono, profondendosi in 
affermazioni di amicizia e fedeltà verso 
il grande alleato. Il premier giapponese 
ha ricordato il vertice di Williams burg 
(l'incontro tra i «sette grandi» nel quale 
Tokio venne praticamente associata alla 
decisioni NATO in fatto di euromissili) 
e il recente incontro con il cancelliere 
tedesco-federa!e Kohl come esempi 
concreti della disponibilità a «nuovi rap¬ 
porti» con l’Occidente, ma oltre non è 
andato. 

Dalle dichiarazioni un po' più nel det¬ 
taglio rese dai portavoce intomo alle 
questioni de'Ja sicurezza si è capito che 
non solo la «strategia globale» reste al di 


là da venire, ma che anche sulla questio¬ 
ne più concreta, quella della «risposta» 
agli S520 sovietici installati in Asia a 
potenziale minaccia per il Giappone, tra 
Tokio e Washington non esiste una 
completa identità di vedute. Tant'è che 
i giapponesi avrebbero sollecitato gli a- 
mencani a chiedere, nell’ambito delle 
trattative complessive con i sovietici» 
precise garanzie sulla eliminazione di 
questa «minaccia asiatica». 

Il fatto che la «strategia globale» sia 
rimasta un po’ nell’ombra, comunque, 
nulla ha tolto al carattere di segnale di 
•fermezza occidentale» che Reagan, in 
sintonia con il suo interlocutore a Tokio, 
ha inteso dare al suo viaggio in Giappo¬ 
ne (così come d'altra parte alla prossima 
tappa, che sarà la Corea del Sud) Ac¬ 
centi molto duri sono stati usati dai due 
leader verso l’URSS e la Corea del 
Nord, e si sono susseguiti i cenni a! ca¬ 
rattere «decisivo» della difesa degli inte¬ 


ressi strategici occidentali nell'area del 
Pacifico. Elementi che hanno trovato 
anche una simbolica esplicazione negli 
applausi entusiastici che 0 presidente 
USA ha decretato allo spettacolo di arti 
marziali che ieri mattina è stato orga¬ 
nizzato in suo onore. 

Poco da aggiungere sull’altro capitolo 
dei colloqui, quello delle questioni eco¬ 
nomiche e commerciali. Giappone e Sta¬ 
ti Uniti hanno raggiunto un accordo per 
promuovere 1 internazionalizzazione 
dello yen e liberalizzare ulteriormente il 
mercato finanziario giapponese. 

Lo hanno annunciato ieri il ministro 
delle Finanze giapponese Noboru Take- 
shite e il segretano al Tesoro americano 
Donald Regan in una dichiarazione co¬ 
mune nella quale si afferma che «il Ube¬ 
ro movimento dei capitali sui mercati 
finanziari è importante ai fini di un effi¬ 
cace funzionamento del sistema mone¬ 
tario intemazionale». 



_USA_ 

Per Grenada chiesto 
r«impeachment» 
del presidente 


Viaggio africano 
di Coretta King 


WASHINGTON - Sette rap¬ 
presentanti democratici ameri¬ 
cani hanno presentato una mo¬ 
zione che chiede 

l'«impeachment»del presidente 
Reagan in seguito all'invasione 
di Grenada. Secondo i parla¬ 
mentari, ordinando lo sbarco, il 
capo dell’esecutivo ha violato la 
Costituzione. Uno dei sette, 
Red Weiss di New York, ha di¬ 
chiarato: «L'invasione di Gre¬ 
nada voluta dal presidente è il¬ 


legale e, ne sono convinto, è 
reato passibile di impea¬ 
chment». «Se la Costituzione 
può essere violata impunemen¬ 
te — ha sottolineato — allora la 
stessa sopravvivenza della no¬ 
stra democrazia è in pericolo». 

Secondo i 7 rappresentanti 
del partito democratico, nell’ 
ordinare l’invasione di Grena¬ 
da, Reagan avrebbe scavalcato 
il Congresso. Ora toccherà alla 
Camera, a maggioranza demo¬ 


cratica, pronunciarsi o meno 
sulla richiesta di «luogo a pre¬ 
cedere». La parola definitiva è 
però del Senato, a maggioranza 
repubblicana 

_ Un’eventuale colpevolezza 
risultante in un «impeachment» 
comporterebbe la rimozione 
dall incarico. 

Nel 1974, durante lo scanda¬ 
lo Watereate, la commissione 
giustizia della Camera si pro¬ 
nunciò per r«impeachment» di 
Nixcn, ma questi, subdorando 
il peggio, preferì dimettersi. 


HARARE — Coretta King, ve¬ 
dova del leader americano 
Martin Luther King assassina¬ 
to negli Stati Uniti per la sua 
azione in favore dei diritti civili 
della popolazione nera, è giun¬ 
ta ieri nella capitale dello Zim¬ 
babwe per una visita di quattro 


giorni. Quella di Ha rare è una 
tappa del viaggio che Coretta 
King sta compiendo in vari 
paesi dell’Africa per conosci re i 
problemi dello sviluppo. Nella 
foto: Coretta King, festeggiata 
al suo arrivo dalla moglie del 
primo ministro Mugabe. 


URUGUAY 


Operai e studenti in 
corteo: scontri, feriti, 
seicento arrestati 


MONTEVIDEO — Violentissimi scontri, almeno venti feriti 
gravi, seicento persone arrestate: è 11 bilancio di una nuova 
giornata di protesta, indetta dal movimento sindacale uru- 
guayano e dagli studenti, e repressa duramente cjall'esercito 
del regime. Fin dalle ore precedenti alla manifestazione. I 
militari avevano provveduto a far presidiare con centinaia di 
agenti le zone attorno all’università di Montevideo, luogo 
prescelto per l’appuntamento di protesta. Ma la presenza 
massiccia di carri armati e agenti armati di mitra non è 
servila a spaventare I dimostranti e a far fallire la manifesta¬ 
zione. 

Nel tardo pomeriggio 11 corteo — almeno seimila persone 
— si è mosso gridando slogan di condanna della dittatura 
militare al potere da dieci anni, reclamando «amnistia, liber¬ 
tà, aumenti salariali, lavoro e libertà di associazione». I dimo¬ 
stranti hanno potuto percorrere poche centinaia di metri per 
le vie del centro, poi sono stati caricati dalla gendarmeria a 
cavallo, che ha preso a colpirli con le sciabole d’ordinanza. 
Sono proseguite scene spaventose: nel tentativo di sottrarsi 
alle cariche motti giovani sono caduti e gli zoccoli del cavalli 
il hanno calpestati. Altri agenti hanno fatto irruzione nel 
locali e nelle case dove molti dimostranti si erano rifugiati. 

È stato in uno di questi locali che alcuni agenti hanno 
picchiato selvaggiamente Zelmar Llssardy, corrispondente 
dell’agenzia di stampa «UPI». GII Incidenti sono continuati 
per ore e si sono estesi In tutte le zone del centro di Montevl- 
deo, soprattutto a piazza Cafaneha e davanti alla sede dell’in¬ 
tendenza municipale. Per ore cl sono stati scontri, alla fine la 
polizia è riuscita a cacciare dalle vie del centro 1 dimostranti 
e a chiuderlo In una sorta di cordone garantito da centinaia 
di pattuglie. 

Ma resta la forza della protesta, non solo la polizia ha 
impiegato ore e ore prima di riuscire a sciogliere il corteo, ma, 
contemporaneamente, l’ottanta per cento del lavoratori uru- 
guayanl ha sospeso 11 lavoro per dieci minuti. In segno di 
protesta contro 11 regime. Secondo I sindacati che l’hanno 
promossa, «quella di mercoledì è una delie più combattive 
manifestazioni degli ultimi mesi. Averla repressa è un segno 
In più della paura del regime militare». 


f 
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ROMA — Siamo tulli ultime 
del tfla(;eilomonetaristni, come 
lo chiama Lord Kcildor? E dob¬ 
biamo rassegnarci olla egemo¬ 
nia di questa tconlrorivoluzio- 
ne tcoricai ? No. non tutti sono 
stati contagiati, nemmeno tra 
gli economisti e, soprattutto, 
niente rassegnazione, perché il 
monetarismo non ha affatto 
vinta Anzi II messaggio di spe¬ 
ranza viene da una voce autore¬ 
vole che da molto tempo non 
parla e, per farlo, ha scelto una 
sede scientifica: la riunione del¬ 
la società degli economisti. La 
voce è quella di Paolo Baffi, ex 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. 

All'ordine del giorno erano i 
limiti della politica economica, 
E al centro, naturalmente, sono 
stati gli attacchi che i nuovi so¬ 
stenitori del daissez fai re t, del 
libero e automatico aggiusta¬ 
mento del mercato rivolgono 
all'intervento pubblico in eco¬ 
nomia. Queste critiche — ha 
sottolineato Baffi — trovano 
eco anche da noi, ma -gli econo¬ 
misti italiani non sembrano di¬ 
sposti ad avallarle sino all'ab¬ 
bandono dell’impegno della so¬ 
cietà a sottrarre il proprio de¬ 
stino economico al dominio del¬ 
la necessità ». 

Il monetarismo più estremo 
ha trovato, d’altra parte, dure 
repliche nei fatti. Sosteneva 
che un rigido contenimento 
della quantità di moneta avreb¬ 
be raffreddato l'inflazione sen¬ 
za passare attraverso la ridu¬ 
zione dei redditi reali, della 
produzione, della occupazione. 
Ebbene, ha rilevato Baffi, a 
smentire le tesi monetariste c'è 
proprio l'alto livello della di¬ 
soccupazione (33 milioni sono i 
senza lavoro nell’area OCSE), 
oppure i fattori intrinseci di in¬ 
stabilità (dai prezzi petrohferi 


I vincoli della politica economica 

II monetarismo 
ha vinto? 

No. E Baffi 
spiega perché 

Intervento 
alla società 
degli economisti 
Il controllo 
dei redditi 
e i compiti della 
banca centrale 




ai rapporti di lavoro) e ancora il 
fatto che l'opinione pubblica 
continua a considerare il gover¬ 
no responsabile degli anda¬ 
menti dell’economia reale e 
non solo delle sue espressioni 
monetarie. 

Qual è, dunque, la strada da 
percorrere? Secondo Baffi nel¬ 
la situazione italiana tubazio¬ 
ne consapevolmente volta a ri¬ 
definire i redditi relativi al la¬ 


voro si configura in modo sem¬ 
pre più evidente quale condi¬ 
zione necessaria allo stesso ri¬ 
sanamento del bilancio, insie¬ 
me al riassetto dei meccanismi 
istituzionali della spesa pubbli¬ 
ca, al recupero di produttività 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, al miglioramento dei servizi 
che essa offre ai cittadini*. Per 
quel che riguarda la politica 
monetaria, U banchiere centra¬ 
le, secondo Baffi, «deve oggi af¬ 
frontare il problema del suo 
concorso alla realizzazione dei 
fini che il consenso sociale pro¬ 
pone all’azione di governo sen¬ 
za i lumi di una dottrina univo¬ 
ca. Forse la risposta — ha con¬ 
cluso — sta in un’azione regola¬ 
trice pronta a modificare il pro¬ 
prio orientamento quando le 
informazioni resesi via via di¬ 
sponibili indichino la necessiti 
di ricondurre l’economia verso 
sentieri più accettabili ». 

Lungo questa stessa linea, 
Tommaso Padoa Schioppo, 
della Banca d'Italia, ha detto 
che una più giusta distribuzio¬ 
ne del reddito resta un obietti¬ 
vo compatibile con un'efficien¬ 
te allocazione delle risorse. Egli 
ha difeso l'a utonomia funziona - 
le delle istituzioni che governa¬ 
no l’economia (sul modello del- 
l'indipendenza della Banca 
centrale) e ha sottolineato che 
alcuni dei limiti alla politica e- 
conotnica provengono dal fatto 
che si trascurano i tempi dei 
processi economici o ci si lascia 
dominare dai tempi del gover¬ 
no politico. Una delle conclu¬ 
sioni da trarre, dunque, potreb¬ 
be essere attribuire ai -poteri 
normativi superiore le decisio¬ 
ni di lungo periodo, lasciando ai 
livelli inferiori, compresa la di¬ 
screzionalità deU'esecutivo, le 
decisioni di breve periodo. 


L'aria di Londra fa diventare 

ottimisti Cari e Agnelli 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L’Industria e la 
finanza italiane hanno inte¬ 
resse a promuovere e miglio¬ 
rare i rapporti di collabora¬ 
zione e di Integrazione sui 
plano Intemazionale come 
fattore non secondario al fini 
del superamento della cirsi. 
Su questo tema si è tenuto 
Ieri a Londra un convegno 
organizzato dal Comitato di¬ 
rettivo della Borsa valori di 
Milano- Il fine dell’iniziativa 
era quello di presentare un 
quadro della «azienda Italia*, 
spiegando e rassicurando, 
nella speranza di stimolare 
così I legami e l’attività con¬ 
giunta (nell’ambito delle ri¬ 
spettive esperienze ed esi¬ 
genze) fra 11 mercato Italiano 
e quello Inglese: da un lato, 
andare incontro alla doman¬ 
da degli investitori britanni¬ 
ci; dall’auro precisare l’of¬ 
ferta costituita dal sistema 
industriale Italiano. 

. A detta degli organizzato¬ 
ri, le prospettive generali in 
Italia sarebbero tali da inco¬ 
raggiare gli apporti dall’e¬ 
stero soprattutto perchè si 
riscontrerebbe ora una più 
marcata volontà politica ed 
economica di rilancio del ca¬ 
pitale di rischio. L’ex gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Guido Carli ha tracciato un 
ampio panorama della situa¬ 
zione. L’Italia presenta una 
quota di Inflazione e di disa¬ 
vanzo pubblico fra le più alte 
in Europa. Ma la cura drasti¬ 
ca applicata In altri paesi (e 
cioè l’adozione di una linea 
di rigore secondo le note for¬ 
mule monetariste) In che mi¬ 
sura e In quali tempi potreb¬ 
be dare nel nostro risultati 


«L’azienda Italia non va così 
male» - Un convegno organizzato 
dalla Borsa di Milano per favorire 
gii scambi con l’Inghilterra 




Guido Carli 


apprezzabili? L’esperienza di 
questi anni insegna che 11 
puro controllo dell’espansio¬ 
ne monetaria non basta. Do¬ 
po un esame critico dell’at¬ 
tuale plano economico del 
governo, Carli ha auspicato 
Io stabilimento dì un effetti¬ 
vo mercato finanziano euro¬ 
peo. A suo dire, le attuali re¬ 
strizioni sul cambi sono un 
ostacolo che va corretto. 

Anche Luigi Arcuti, presi¬ 
dente dell’IMI, ha Insistito 
sulla esigenza di liberalizza¬ 
re 11 mercato del capitali ad¬ 
ditando la graduale trasfor¬ 
mazione che sta Intervenen- 


Umberto Agnelli 

do nel sistema bancario Ita¬ 
liano. II suo è stato un Inter¬ 
vento che, ruotando sul pro¬ 
blema delia sottocapitalizza- 
zione delle imprese, era inte¬ 
so a rivalutare 11 ruolo degli 
Intermediari finanziari e sa- 
prottutto lo sviluppo dell’at¬ 
tività degli operatori privati 
secondo il modello del mer- 
chant banking per una fun¬ 
zione di collegamento fra ri¬ 
sparmiatori e mercato. Per 
questa via, secondo Arcuti, 
verrebbero favorite le attese 
di un mercato degli Investi¬ 
menti esteri In Italia. 

Il vicepresidente della 


Così l’IVECO ha perso mercato 
(e chiede nuove sospensióni) 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La crisi della 
FIAT si allarga a macchia 
d’olio. Permane seria la si¬ 
tuazione dei settore automo¬ 
bili, dove da questo mese an¬ 
dranno In cassa Integrazione 
anche gli onerai che fanno la 
•Uno», la vettura su cui si 
puntava per la ripresa. In¬ 
tanto si fa sempre più preoc¬ 
cupante la crisi dellTVECO, 
il settore autocarri e veicoli 
industriali, che è il secondo 
della FIAT per fatturato e 
numero di addetti. 

All’inizio, un palo d’anni 
fa. l dirigenti dell’IVECO 
tendevano a sdrammatizza¬ 
re, sostenendo che la crisi era 
solo congiunturale, soprat¬ 
tutto per motivi di «Immagi¬ 
ne». Per questo avevano ac¬ 
cettato di sottoscrivere un 
accordo che escludeva so¬ 
spensioni di lavoratori a zero 
ore. Nel luglio scorso però si 
erano rimangiati l’Impegno 
ed unilateralmente avevano 
messo In cassa Integrazione 
a tempo indeterminato 1.755 
lavoratori degli stabilimenti 
torinesi e milanesi. 

L’altro Ieri sono riprese le 
trattative sul 1.755 cassinte¬ 
grati (molti del quali manife¬ 
stavano davanti alla sede 
dell’incontro) e da parte de! 
dirigenti IVECO è arrivata 
una nuova doccia fredda. 
Non solo hanno detto che «lo 
«trado imboccata o luglio va 
confermata per tutto il I9U* 

( come dire che I casslntegra- 
1 non rientreranno), ma 
hanno ventilato nuove mas¬ 
sicce sospensioni a zero ore 


in altri stabilimenti e realtà 
del gryppo, riservandosi di 
precisarle nel prossimo In¬ 
contro che si terrà tra una 
decina di glomL 
La fabbrica su cui gravano 
le piu pesanti minacce è la 
SOFIM di Fcggla, che occu¬ 
pa l.SOO lavoratori addetti 
alla costruzione di motori 
diesel leggeri. In un palo di 
anni la produzione è scesa da 
135 mila a poco più di 100 mi¬ 
la motori. Ciò è avvenuto 
non solo per li calo di vendite 
del modelli su cui sono mon¬ 
tati 1 diesel SOFIM (la .Ar¬ 
genta» ed 11 furgone «Duca¬ 
to»), ma anche perché sono 
stati persi mercati all’estero: 
la spagnola SEAT, ad esem¬ 
plo, non monta più sulle sue 
vetture 1 motori diesel della 
FIAT ma quelli della Vol¬ 
kswagen. Intanto la FIAT 


continua ad Importare dal 
Brasile la «127 diesel». 

Altra situazione preoccu¬ 
pante è quella dell’OM di Mi¬ 
lano. Nel vecchio stabilimen¬ 
to, che occupa ancora 1.200 
lavoratori, cesserà tra qual¬ 
che mese la produzione del 
«penti» per autocarri, trasfe¬ 
rita alf’OMEVI (FIAT-Ro¬ 
ckwell) di Cameri presso No¬ 
vara. I dirigenti tfeliTVECO 
hanno parlato di un possibi¬ 
le accordo con altri gruppi 
per fare componenti mecca¬ 
nici (assali), ma per ora non 
c’è nulla di certo. 

C’è poi una situazione as¬ 
surda, quella della Landa di 
Bolzano, stabilimento spe¬ 
cializzato nella fabbricazio¬ 
ne di autobUndo ed altri vei¬ 
coli militari. Le commesse 
dall'Esercito arrivano, ma 
poi 11 governo non paga. E la 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
10/11 

9/11 

OoRaro USA 

1615 

1621.75 

Marco tedesco 

606,335 

606.39 

Dollaro canadese 

1307.50 

1312.025 

Franco francese 

199,27 

199.355 

Fiorino olandese 

6*1,39 

641.115 

Franco belga 

29.823 

29.649 

Sterlina aìgleta 

2399.30 

2406.80 

Starfina irlandese 

1887.35 

1887.375 

Corona danese 

168.205 

168.25 

ECU 

1371.53 

1372.35 

Yen gnpponeta 

6.875 

8.877 

Franco avtaaro 

746.945 

748.555 

Scalfirlo austriaco 

86,147 

88.172 

Corona norvegese 

217.48 

217.795 

Corona eradrs» 

204.985 

205.50 

Marco finlandese 

282.575 

382.85 

Fscudo portoghese 

Patata «pignole 

12.72* 

12.745 

10.495 

10,506 


FIAT non intende continua¬ 
re a produrre se lo Stato non 
sborsa 1 quattrini. 

Infine c’è una minaccia 
per gli Impiegati degli Enti 
Centrali Iveco di Torino, che 
l’azienda considera In nume¬ 
ro «eccedente», a causa so¬ 
prattutto delle ristruttura¬ 
zioni e dell’introduzione di 
automazioni di ufficio. Non 
vi dovrebbero essere Invece 
problemi, salvo ricorsi sal¬ 
tuari alla cassa integrazione, 
per le fabbriche OM di Bre¬ 
scia (camion leggeri). Suzza¬ 
ta (furgoni) e per Io stabili¬ 
mento meridionale di Grot- 
tamlnarda (autobus). 

Ma come ha fatto la FI AT- 
IVECO ad arrivare a questo 
punto? In Europa, hanno 
detto 1 dirigenti, c’è una ri¬ 
presa di vendite del camion 
In Germania ed Inghilterra, 
che avvantaggia soprattutto 
I produttori locali. In Fran¬ 
cia ed Italia la crisi resta ne¬ 
ra e l’IVECO stenta a reggere 
la guerra de! prezzi e delle fa¬ 
cilitazioni (sulla vendita, sul¬ 
l’assistenza, ecc.) scatenata 
dalle altre case. 

. Dove le cose vanno peggio 
è In Medio Oriente e In Afri¬ 
ca, gli altri due mercati tra¬ 
dizionali deHTVECO, I giap¬ 
ponesi in soli quattro anni 
sono riusciti a passare dove 


dal 40% al 60% di quota di 
vendite, offrendo autocarri 
•spartani», senza orpelli e l- 
nutlll sofisticazioni, ma per¬ 
fettamente funzionanti e 
venduti a prezzi stracciali. 

Michtte Cotta 


scuole, 







L’iniziativa dei sindacati discussa con impreditori, associazioni professionali, autorità amministrative - Non 
più tutti insieme al lavoro - La disponibilità dei servizi pubblici - Partiamo datl’accordo del 22 gennaio 


MILANO — Il presidente della giunta 
regionale della Lombardia, chiamato in 
causa, per il momento ha dato ascolto al 
sindacato. Nei prossimi giorni chiamerà 
a sedersi allo atesso tavolo i dirigenti dì 
CGIL-C1SL-U1L e i rappresentanti del¬ 
le associazioni imprenditoriali. Sarà 
questa la prima occasione per verificare 
se è possibile avviare un discorso sugli 
orari: gli orari delle fabbriche e degli uf¬ 
fici, delle scuole, dei negozi, dei servizi, 
gli orari settimanali e giornalieri, così 
come le cadenze annuali delle ferie. La 
richiesta di avviare un discorso per co¬ 
struire una proposta e una nuova politi¬ 
ca degli orari di lavoro è partita dalla 
Federazione regionale CGIL-C1SL-UIL 
della Lombardia. Un documento-dos¬ 
sier è stato indirizzato alla Regione, ai 
partiti che nel consiglio regionale sono 
rappresentati, nllè associazioni degli im¬ 
prenditori, dei commercianti e degli ar¬ 
tigiani, al provveditorato agli studi. La 
•provocazione. — come si è visto — ha 
sortito un primo effetto e la Regione fa¬ 
rà da tramite ai diversi soggetti interes¬ 
sati. 

La ragione deH’iniziativa sindacale è 
evidente. La mancanza di programma¬ 
zione e coordinamento fra le diverse at¬ 
tività costringe a dimensionare servizi e 
impianti (si pensi a quelli elettrici o te¬ 


lefonici, cosi come ai trasporti) sulla ba¬ 
se delle punte più alte della produzione 
industriale, artigianale e commerciale. 
Il cittadino-lavoratore è costretto od 
una vita stressante, schiacciato com'è 
fra le esigenze della fabbrica o dell’uffi¬ 
cio e un’organizzazione della città e del 
territorio (dalle poste, alle banche, alla 
scuola) che poco o nulla tengono in con¬ 
siderazione i ritmi delle altre attività 
produttive. 

Così nel corso della giornata, della 
settimana, dell’anno; cosi quando si 
tratta di affrontare un giorno di lavoro o 
di godere le ferie estive, invernali o sem¬ 
plicemente il riposo di fine settimana. 

11 discorso è vecchio, ma il sindacato 
lombardo ha ritenuto di cogliere alcune 
novità. L’accordo del 22 gennaio (che 
viene invocato dal padronato quasi uni¬ 
camente per ridiscutere scala mobile e 
costo del lavoro) prevede, assieme alla 
riduzione dell’orario di lavoro (40 ore 
entro l’85) una diversa programmazione 
degli orari di lavoro e delle ferie per ve¬ 
nire incontro ad esigenze produttive e di 
flessibilità delle aziende. I contratti di 
lavoro stipulati successivamente, oltre 
alle riduzioni dell’orario, prevedono 1’ 
introduzione di contratti part-time. C’è 
poi una tendenza in atto soprattutto ne¬ 
gli uffici per rendere più flessibile la 


prestazione di lavoro nell’arco della 
giornata e dell’anno. 

Perché, dunque, non cogliere tutte 

Q ueste novità per fare una vera politica 
egli orari di lavoro, per mettere insie- 
mo l’operaio e l’impiegato di banca, la 
fabbrica e l’osilo nido, il tempo di vita 
con quello di lavoro? Perché non fare — 
sostiene Moro, segretario regionale del- 
la CGIL — della politica degli orari di 
lavoro un fattore d’intervento sul piano 
economico, usando la programmazione 
delle attività produttive e la razionaliz¬ 
zazione dei servizi come una risorsa, una 
vera e propria ricchezza?». 

Alcuni esempi di come è possibile in¬ 
cidere sul piano economico con semplici 
strumenti di organizzazione dello pro¬ 
duzione e dei servizi sono contenuti nel 
documento-dossier spedito dalla Fede¬ 
razione CG1L-CISL-UIL a imprendito¬ 
ri, Regione e altre istituzioni della Lom¬ 
bardia. Scaglionare anche solo di un 
quarto d’ora l’entrata e l’uscita da fab¬ 
briche, uffici e scuole nelle diverse zone 
della città o della regione: redistribuire 
nell’orco della settimana o dell'anno la 
produzione delle industrie che richiede 
forti consumi di energia elettrica; sca¬ 
glionare le ferie nell’arco dell’anno o an¬ 
che solo nell’arco dell’estate significa ri¬ 
durre alcuni consumi, risparmiare per¬ 
ché i servizi (dall’elettricità ai trasporti) 
non sono più dimensionati sulla base 


delle ore e dei mesi di punta, eliminare 
alcune cause dell’inflazione (si pensi al¬ 
ia crescita dei prezzi nelle località di vil¬ 
leggiatura nei mesi di punta). 

•Si tratta — dice ancora Moro — di 
far si che il fattore organizzazione non 
sia praticato solo all'interno dell'azien¬ 
da, ma venga trasferito nella società. Si 
tratta di dare razionalità e diffusione a 
fenomeni che già ci sono». 

Le difficoltà maggiori, le maggiori re¬ 
sistenze si registrano soprattutto nell’ 
industria. C'ò U problema .nazionale» 
della scuola e di altri importanti servizi, 
sempre più distanti dal cittadino e dall' 
impresa, da affrontare. Non ci si llude, 
quindi, di poter fare una piccola repub¬ 
blica lombarda, a somiglianza dei Landa 
tedeschi dove esiste (e viene regolar¬ 
mente utilizzato) un potere a legiferare 
persino sulla programmazione delle fe¬ 
rie nell’arco dell’anno. -Quella che ab¬ 
biamo lanciato — di ce Moro — è un po’ 
una sfida, vogliamo sondare la reale vo¬ 
lontà di tutti i soggetti chiamati in cau¬ 
sa — gli imprenditori, le istituzioni, lo 
stato — o misurar s i sui cosìdetti "temi 
moderni"; vogliamo verificare la capa¬ 
cità della Fcderlombarda e dell'Inter- 
smd a scendere sul terreno di più avan¬ 
zate relazioni industriati*. 

Bianca Mazzoni 


Fiat. Umberto Agnelli, si è 
soffermato sul settore mec¬ 
canico e motoristico, fino a 
Ieri punta trainante del si¬ 
stema economico ma ora In 
crisi — a suo avviso — per 
l’aum«nto del costo del lavo¬ 
ro, conflittualità crescente e 
Insufficiente appoggio go¬ 
vernativo. Agnelli ha rileva¬ 
to comunque la capacità del¬ 
le imprese manifatturiere 1- 
taliane di reagire al condi¬ 
zionamenti della crisi econo¬ 
mica generale per derivarne 
un .cauto ottimismo» sul fu¬ 
turo. La Fiat punta sulla ra¬ 
zionalizzazione e sulla com¬ 
petitività: una sempre più 
spinta automazione del pro¬ 
cessi produttivi e la ricerca 
di accordi fra 1 produttori In¬ 
temazionali per standardiz¬ 
zare motori e componenti al¬ 
lo scopo di ottenere maggiori 
economie di scala. Ma l’oc¬ 
cupazione nel settore auto — 
dice Agnelli — non potrà più 
tornare sul livelli del passa¬ 
to. 

La crisi della domanda 
globale e la crescente con¬ 
centrazione oligopolistica 
sono 1 due fenomeni presi In 
esame da Mario Schlmbernl, 
presidente della Montedison, 
per sostenere la necessità 
che l'industria Italiana si af¬ 
fermi sul mercato mondiale 
diversificando 11 rischio e 
sfruttando al massimo le op¬ 
portunità offerte da intese di 
co-produzione come le Jolnt 
ventures. Ed è questa la nota 
di Internazionalizzazione 
che ha caratterizzato nella 
sua sostanza 11 convegno fi¬ 
nanziario di Londra. 

Antonio Bronda 


Contratto di solidarietà alla «Demm» 

BOLOGNA — Contratto di solidarietà realizzato olla iDemmi di Porrclta Terme 
Con I accordo raggiunto tra I azienda — che ha 680 dipendenti e produce 
macchine utensili ad avanzata tecnologia — e la federazione sindacale CGIL. 
ClSL U1L sarà ridotto orano e salano per tutti, in cambio del mantenimento 
della piena occupazione I particolari del «contratto» saranno resi noti la prossi¬ 
ma settimana 

Pretore ordine il rientro di 156 impiegati 

MILANO — Edoardo O Avqssa. magistrato, ha ordinato 2 rientro m fabbrica det 
156 «XMegati. posti in cassa «iterarono in seguito all'accordo del marzo 
1982. pcnché — come da mesa — esa dovevano rientrare in fabbrica entro il 
30 giugno acorso e c«S non è ancora avvenuto. Una sessantina di impiegati 
erano rappresentati da un cofiego si difesa dona FLM 

In USA i prezzi aumentano meno del previsto 

WASHINGTON — «Signifeativamontebasso», ha detto un portavoce america¬ 
no. 2 tasso d inflazione ad ottobre' i prezzi al) «tgrosso sono saliti dello 0.3% 
rispetto al mese precedente, e ad un tesso annuo dei 3 6% 

Finanze: ancora «trend» positivo 

ROMA — Gli esperti dol fisco hanno ieri voluto minimizzare i dati deludenti tfi 
settembre (8 314 imbardi con un incremento de) solo E. 2%). Secondo questi 
esperti, continuerà un trend positivo delle entrate, nonostante la flessone del 
6.3%. registrata nel comparto delle imposte dretie La contrazione — cleono 
— A semplicemente dovuta ad uno slittamento della contabilità delle trattenuta 


Trattative dietro le quinte 
per il consiglio Assitalia 


ROMA — L’attuale presidente 
dell’Assitalia, compagnia dell’ 
Istituto nazionale per le assicu¬ 
razioni, Giovanni Pieraccini, 
non chiede il rinnovo del man¬ 
dato. Fra la DC e il PSI si di¬ 
scute. quindi, sulla ricomposi¬ 
zione dei vertici — presidente, 
amministratore delegato, diret¬ 
tori — ed il rinnovo del consi¬ 
glio, il etti mandato è scaduto, 
sembra interessare anche il set¬ 
tore privato. Nella riunione 
della commissione consultiva 
per le assicurazioni lo stesso 
presidente dell’ANIA, Roma¬ 
gnoli. ha sollevato la questione 
di un autorevole consigliere 
dell’Assitalia che è intervenuto, 
a nome di interessi privati, per 
cercare di evitare la liquidazio¬ 


ne di una piccola compagnia — 
la Peninsulare, per la quale il 
ministro Pandolfi sta per emet¬ 
tere il decreto di liquidazione 
coatto — prolungando di un 
paio di mesi la vita di una ge¬ 
stione che ha procurato gravi 
danni agli assicurati. 

La composizione attuale del 
consiglio di amministrazione 
dell’Assitalia e degli organi ese¬ 
cutivi non riflette — afferma in 
una nota la FISAC-CGIL — le 
esigenze di professionalità e 
strategiche dell’impresa pub¬ 
blica in questo che è uno dei 
settori più dinamici dell’econo¬ 
mia. Proprio ieri PANIA ha re¬ 
so noti i risultati di una indagi¬ 
ne da cui risulta che il denaro 
raccolto nell'82 dalle compa¬ 


gnie ha raggiunto i 10.147 mi¬ 
liardi: poiché il reddito nazio¬ 
nale diminuisce, la quota desti¬ 
nata alle assicurazioni aumen¬ 
ta. 

A fronte di ciò, la F1SAC de¬ 
nuncia nell’Assitalia comporta¬ 
menti .alquanto passivi rispet¬ 
to all’andamento del mercato» 
in quanto gli amministratori 
hanno «delegato, di fatto, la po¬ 
litica commerciale agli agenti 
generali che hanno affermato le 
loro logiche nei confronti dell’ 
utenza». D» qui la richiesta di 
un effettivo rinnovo del consi- 
| glio .con criteri riferiti alla pro- 
! fesssonalità, alla competenza, 
al rigore morale e alla idoneità 
1 al governo della politica assicu¬ 
rativa.. 



QUESTA SERA 
ALLE 20.30 
SU ITALIA UNO 


CON JOHN TRAVOLTA 
E OLIVIA NEWTON-JOHN 


f DOMANI SERA ALLE 20.30 
APPUNTAMENTO CON ROBERT DE NIRO 
IL CACCIATORE 

UN FILM CHE HA FATTO EPOCA A 
CON 5 PREMI OSCAR 
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Bagnoli non riapre 9 
Vha detto la Finsider 
lo conferma il ministro 


Diecimila in corteo 
a Trieste contro 
il piano del TIRI 


ROMA — Le Presidenze del gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Camera e del Sena¬ 
to hanno avuto Ieri mattina un Incontro col 
ministro delle partecipazioni statali «per ve¬ 
rificare — afferma un comunicato del grup¬ 
pi — la consistenza delle recenti notizie re¬ 
lative a slittamenti e ridimensionamenti del 
plano di ristrutturazione e di ripresa dello 
stabilimento Italslder di Bagnoli». 

L’incontro — svoltosi su richiesta del 
gruppi comunisti e al quale hanno parteci¬ 
pato 1 compagni on. Giorgio Napolitano, 
Gianfranco Borghlnl ed Edmondo Sastro — 
«ha confermato — rileva 11 comunicato — Il 
fondamento delle preoccupazioni diffusesi 
tra I lavoratori e nella città di Napoli». Ed è 
un «fatto che l’ennesimo plano presentato 
dalla Finsider contiene Ipotesi che, se accol¬ 
te, rimetterebbero sostanzialmente In di¬ 
scussione l’accordo del novembre 1982 tra 


governo e sindacati per Io stabilimento di 
Bagnoli e rappresenterebbero un colpo per 
l’insieme della struttura siderurgica pubbli¬ 
ca In Italia, In contrasto con le stesse dichia¬ 
razioni di recente rese in Parlamento dal 
ministro Darlda». 

I rappresentanti del gruppi parlamentari 
comunisti hanno perciò dichiarato — si sot¬ 
tolinea nel comunicato — «li loro netto dis¬ 
senso e ribadito l’Inaccettabilità di tali Ipo¬ 
tesi, In considerazione della gravità della si¬ 
tuazione di Napoli e della riconosciuta eco¬ 
nomicità dello stabilimento di Bagnoli, già 
completamente ristrutturato, e in conside¬ 
razione dell’Interesse nazionale ad un con¬ 
solidamento della presenza pubblica In un 
cosi decisivo settore produttivo nelle diverse 
areee del paese. Il ministro ha peraltro di¬ 
chiarato che il nuovo plano Finsider non 
rappresenta, allo stato, un documento Im¬ 
pegnativo e conclusivo per li governo». 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE —■ Le bandiere e gli 
striscioni sindacali abbrunati 
per la morte di Vittorio Vidali 
hanno conferito un’ulteriore 
nota drammatica alla grandio¬ 
sa manifestazione degli operai 
triestini e isontini in difesa del¬ 
l’economia giuliano. Un appa¬ 
rato produttivo già disastrato 
rischia il definitivo tracollo se 
andranno a termine i piani del¬ 
fini per la cantieristica, la flot¬ 
ta pubblica, la siderurgia. 

La gravità delia situazione e 
la volontà di lotta dei lavoratori 
hanno animato i cortei che han¬ 
no riempito le vie del capoluogo 
regionale. Erano quasi 10 mila: 
cantierini. portuali, marittimi, 
siderurgici, in rappresentanza 


di tante aziende in difficoltà, 
dal cantiere di Monfalcone all’ 
Arsenale San Marco, dalla 
Grandi Motori all’Ansaldo e al¬ 
la Temi. Proprio quelli della 
Terni, la ferriera minacciata di 
chiusura, sono scesi in piazza 
con i mezzi meccanici pesanti e 
hanno deposto davanti alla se¬ 
de della Regione una lingottie¬ 
ra, la prima uscita nel '64 dalla 
fonderia di Servola. 

Con loro sono sfilati i sindaci 
dei Comuni interessati alla 
giornata di lotta, che ha coin¬ 
volto tutti gli stabilimenti delle 
Partecipazioni statali. Hanno 
partecipato anche gli studenti, 
sottolineando l’esigenza di un 
futuro di occupazione e di lavo¬ 
ro. 


GENOVA — Si apre oggi all’auditorium della Fiera del Mare a 
Genova il convegno organizzato dal Partito Comunista Italiano su: 
•Genova, frontiera tra recessione e sviluppo. La reindustrializzazo- 
ne in Italia». E una occasione per confrontare analisi ed elaborazio¬ 
ni sulla crisi di Genova, ma anche per riflettere sullo stato dell’eco¬ 
nomia e dell'industria dell’Italia intera. 

La città ligure rappresenta un caso emblematico del momento 
allarmante attraversato dalle strutture produttive del nostro pae¬ 
se. Né a Genova, né per l'Italia il PCI chiede una assunzione di 
politiche assistenziali, né leggi speciali sui bacini di crisi. Al contra¬ 
rio il convegno intende aprire un dibattito franco e concreto con 
varie forze sociali, politiche e imprenditoriali, intende avanzare 
iniziative e proposte rigorose per il risanamento di un tessuto 
industriale profondamente intaccato dalle difficoltà congiunturali 
e dai danni strutturali inflitti all'economia nazionale dalla man¬ 
canza di una strategia del governo e insieme dai suoi atti contrad¬ 
dittori e avventòrosi, evidenziati da scelte che seguono la logica di 
potere del pentapartito. Il convegno del PCI sarà aperto da 5 


Convegno 
del PCI 


da oggi 
a Genova 


relazioni subito dopo l’apertura dei lavori del segretario della fede¬ 
razione di Genova Graziano Mazzarello: Gianfranco Borghini 
(«Politiche industriali e Partecipazioni statali»), Michele Sette 
(•Razionalizzazione, riqualificazione e trasformazione del sistema 
produttivo genovese»), Antonio Montessoro («Relazioni industriali 
e politiche attive del lavoro»), Giambattista Gerace («Innovazione 
tecnologica e riconversione produttiva»), Lucio Libertini («L’eco¬ 
nomia marittima e le grandi infrastrutture»). Sabato alle ore 12 il 
compagno Alfredo Reichlin terrà la relazione conclusiva del conve¬ 
gno. 

Numerose e significative sono le adesioni di personalità gover¬ 
native, del mondo imprenditoriale pubblico e privato, di economi¬ 
sti. Tra gli altri: De Michelis, ministro del Lavoro, Prodi, Bojer, 
Yiezzoli e Fabiani (IRI), Roasio e Magliola (Italsider), Klilvio e 
Gainbardella (Ansaldo), Garrone (presidente dimissionario degli 
industriali genovesi, per protestare contro l'imposizione della no¬ 
mina di D'Alessandro quale presidente del porto di Genova), Boc¬ 
chini (Cantieri Navali), Rossi (Italia Navigazione). 


Esplode la protesta alNtalcantieri 

Bloccate ferrovia e strada - Il presidente della giunta regionale (PSI): «Bisogna stanare il governo» > Oggi 
attivo dei delegati metalmeccanici - Chiude anche la Savio San Giorgio (500 dipendenti) di Sestri Ponente 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’ennesima 
provocazione della Flncan- 
tierl, che ha di fatto riaffer¬ 
mato la validità del plano 
che cancella l’Italcantlcrl di 
Sestrl ed ha negato la possi¬ 
bilità di raggiungere un ac¬ 
cordo sulla cassa Integrazio¬ 
ne, ha fatto esplodere la ten¬ 
sione del lavoratori. Ieri 
mattina, dopo una breve co¬ 
municazione sulla rottura 
delle trattative In sede Inter- 
slnd, l lavoratori sono usciti 
dalla fabbrica. Mentre una 
delegazione si recava presso 
la sede della Regione, alcune 
centinaia di operai occupa¬ 


vano la stazione ferroviaria 
di Sestrl. Verso le 13 — men¬ 
tre proseguiva II blocco — 11 
grosso del lavoratori parteci¬ 
pava ad un’assemblea da¬ 
vanti al cancelli del cantiere. 
Alla fine è emersa la decisio¬ 
ne di sospendere le agitazio¬ 
ni e rientrare, per preparare 
le Iniziative fissate per 1 
prossimi giorni. Ma le due- 
trecento persone che occu¬ 
pavano 1 binari non hanno 
accettato la decisione dell’ 
assemblea e hanno protratto 
11 blocco fino alle 16, esten¬ 
dendolo anche alla strada. 

L’esasperazione è stata ali¬ 
mentata certamente dalia 


ridda di yocI sul destino del 
cantiere: prima 11 plano Fln- 
cantlert, poi 1 contrasti In se¬ 
no al governo, le promesse 
del ministri e. Infine, il con¬ 
fronto In sede Intersind, do¬ 
ve la finanziaria ha fatto ca¬ 
pire perfettamente che la 
sorte della fabbrica era se¬ 
gnata. Si è creata una situa¬ 
zione tale da fare affermare 
al presidente della giunta re- 
lorvale, tl socialista Rinaldo 
Iagnani, che «Il governo e 1 
ministri non sono in grado di 
condizionare l’operaio delle 
finanziarie. I lavoratori han¬ 
no ragione a sentirsi presi In 
giro. Occorre stanare 11 go¬ 


verno per vedere fino a che 
punto arrivano le provoca¬ 
zioni delle finanziarle». 

Le proposte approvate all’ 
assemblea del cantiere ri¬ 
guardano: uno sciopero arti¬ 
colato di due ore con blocco 
delle portinerie stamane; 
sempre oggi attivo del dele¬ 
gati metalmeccanici; lunedì 
sciopero nel cantieri e conse¬ 
gna delle lettere sulla cassa 
Integrazione (che dovrebbe¬ 
ro arrivare proprio lunedì) 
all'Intersind. Infine richie¬ 
sta alla FLM di sciopero re¬ 
gionale della categorìa entro 
la prossima settimana ed al¬ 
la Federazione unitaria di 


sciopero generale entro la 
settimana successiva. 

Ma la notizia della rottura 
delle trattative sulla cassa 
Integrazione allTtalcantierl 
non è stata l’unica mazzata 
della giornata. L’altra novità 
— nell’aria da qualche tem¬ 
po — riguarda la Savio San 
Giorgio, un’azienda mecca- 
notesslle di Sestrl Ponente 
con 500 dipendenti: Il plano 
di ristrutturazione del grup¬ 
po ENI Savio ne prevede la 
chiusura con lo spostamento 
delle produzioni alla Cogne- 
tex di Imola. 

Sergio Farinelli 


Per Vacciaio, Davida 
smentisce se stesso 
e attacca Longo 
con Vaiuto del PRI 


ROMA — Darlda aveva ta¬ 
ciuto per qualche giorno, ma 
Ieri non ha retto più e, rom¬ 
pendo ogni Indugio, ha deci¬ 
so di entrare nella «guerra» 
siderurgica. Ha fatto una ra¬ 
pida capriola rispetto alle 
posizioni espresse nel recen¬ 
te passato ed è partito all’at¬ 
tacco di Pietro Longo. Il mi¬ 
nistro delle PPSS coglie, pe¬ 
rò, l’occasione di una dichia¬ 
razione pubblica per fornire 
•a monte» alcune Informa¬ 
zioni sul suo carattere «non 
sono titubante, ma solo pru¬ 
dente e ho sempre preso le 
situazioni di petto come sin¬ 
daco di Roma e come uomo 
di governo». Tanto è vero — 
sembra dire — che non mi 
Uro Indietro In questo scon¬ 
tro e qui Inizia la requisitoria 
contro il collega del Bilancio: 
■Dissento nettamente con I 
giudizi drastici dati da Lon¬ 
go sul plano IRI. Se questo 
documento contenesse una 
logica Improponibile non lo 
avrei consegnato al slndaca- 
U«. Quindi, Darlda è sostan¬ 


zialmente d’accordo con 
Prodi. Dopo averlo criticato 
apertamente è rientrato In 
riga, grazie alla tirata di o- 
recchl di De Mita che, trami¬ 
te Misasi, ha fatto sapere di 
condividere 11 piano Flnsi- 
der. 

Il ministro, bontà sua, 
spiega di voler cercare sulla 
spinosa questione siderurgi¬ 
ca il consenso, ma avverte: 
•Se non sarà possibile mi as¬ 
sumerò gii oneri che mi com¬ 
petono». Darà, lnsomma, il 
suo aDpoggio al tagli? Non 
c’è dubbio e Io conferma po¬ 
co dopo: «Non si può discute¬ 


re sulla Ineluttabile esigenza 
di far fronte a notevoli sacri¬ 
fici». 

Dopo aver fatto la predica 
a Longo, Darida sgrida an¬ 
che il socialista Marzo e Ser¬ 
gio Garavìni per giudizi e- 
spressl. Chiude promettendo 
la creazione di nuovi posU di 
lavoro. Per dare man forte al 
ministro delle PPSS è sceso 
In campo anche 11 repubbli¬ 
cano Gunnella che polemiz¬ 
za duramente con Longo. 

Ieri sull’argomento ac¬ 
ciaio sono tomaU anche 1 
, sindacatL In una dlchlara- 



Clelio Darida 


zlone 11 segretario nazionale 
della FLM, Agostino Conte 
osserva: «A tuttora non si è 
fatto niente per ottenere le e- 
xtraquote ln sede CEE». E 
ancora: «È bene ricordare 
che per il sindacato non è ac¬ 
cettabile di rinegoziare una 
proroga delParticolo 58 se 
non cl vengono riconosciute 
le quote aggiuntive. Altra 
questione fondamentale è 
che vengano garantiti alle a- 
zlende, con un minimo di 
certezza, 1 flussi finanziari. 
Non si può, infatti, dimenti¬ 
care che 1 fondi della 675 non 
sono mal arrivati e che una* 
Identica sorte è toccata agli 
stanziamenti CEE». Conte 
critica, poi, il gran bisticcio 
che si sta sviluppando all’In- 
temo del governo e l’altro se¬ 
gretario nazionale della 
FLM, Agostini, stigmatizza 
•11 gran polverone sin qui sol¬ 
levato, cercando di sfuggire 
ad un confronto serio e di 
contenuto». 

g. me. 


Operai GEPI in piazzali governo 
ripropone i 10.000 licenziamenti 


Piena mobilitazione 
ieri dei braccianti 


ROMA — In molte città d’Italia, fra le quali 
Roma, 1 lavoratori della GEPI hanno mani¬ 
festato In massa contro 1 diecimila licenzia¬ 
menti annunciati. Le organizzazioni sinda¬ 
cali avevano proclamato lo sciopero di quat¬ 
tro ore «per chiedere — come afferma Giacin¬ 
to Militello. segretarie nazionale della CGIL 
— la proroga delle leggi 734 e 684, obiettivo al 
quale si deve legare la riforma degli strumen¬ 
ti di Intervento pubblico nel mercato del la¬ 
voro e la riforma della GEPI, che dovrà svol¬ 
gere Il suo compito primario, cioè 11 risana¬ 
mento delle aziende e l’attivazione di nuove 
Iniziative produttive, con lo scopo di trovare 
soluzioni occupazionali per ! lavoratori inte¬ 
ressati da processi di ristrutturazione e ri¬ 
conversione». 

Mentre l lavoratori scendevano In piazza, 
al Senato 11 sottosegretario Zito ricordava 
con tono notarile che se non Interverrà ur. 
provvedimento di proroga delle leggi vigenti, 
la GEPI, a partire dal 31 dicembre, dovrà li¬ 
cenziare diecimila persone. Quanto alla ri¬ 
forma, Zito sostiene «che la finanziaria è In 
difficoltà per le sue stesse caratteristiche e 
che occorre ridefinlre il suo ruolo, rafforzan¬ 


do le strutture manageriali e tecnico-opera¬ 
tive». Il sottosegretario, lnsomma, si muove 
fra l’owietà e 11 disimpegno, dicendo ben po¬ 
co su che cosa il governo Intende fare e sul 
tempi di realizzazione. Poi, fornisce qualche 
dato. 11 3 agosto ’83 1 dipendenti della GEPI 
erano in tutto 42.500, sin qui i licenziamenti 
sono stati limitati. Le perdite per addetto o- 
gni anno sono passate dal 4,9 milioni dell’80 
ai 6,3 milioni delI’S2. Nei giorni scorsi, 1 depu¬ 
tati comunisti avevano presentato una spe¬ 
cifica Interrogazione al ministro deH’Indu- 
stria (che martedì prossimo sarà dì^ussa) 
per sapere come si intendeva Intervenire per 
evitare il licenziamento del 13 mila lavorato¬ 
ri interessati. In questi giorni poi è stata pre¬ 
sentata dal nostri parlamentar» la legge di 
riforma deila GEPI. Appare d-nque legitti¬ 
ma la richiesta comunista di allineare la di¬ 
scussione su detta legge di riforma e quella 
su! provvedimento di proroga delle leggi 684 
€■ 584 . 

La commissione Industria della Camera, 
Inoltre, ha già provveduto ad ascoltare 1 re¬ 
sponsabili della OEPI per valutare I pro¬ 
grammi e i problemi della finanziaria pubbli¬ 
ca. 


ROMA — Piena mobilitazione. Ieri, del braccianti In ocfcaslo- 
ne dello sciopero nazionale della categoria, per contrastare 
l'anticipo alla fine ’85 dell’estinzione degli elenchi anagrafici 
(invece che a fine ’S 6% per il riordino e la riforma della previ¬ 
denza agricola nel suo complesso; per l’occupazione e 11 mer¬ 
cato del lavoro, con particolare riferimento al Mezzogiorno. 

Assemblee, attivi e comizi nelle aziende, nei comprensori e 
nel maggiori centri agricoli hanno caratterizzato una vasta 
partecipazione di lavoratori In Lombardia, in Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Lazio e Mezzogiorno. I dati pervenuti a] 
sindacato parlano di astensione quasi totale dal lavoro. 

Sullo sciopero di ieri è in corso una polemica tra la Flsba 
CISL e la Federbracctantl-CQIL, che con tutta probabilità 
sarà «sciolta», la prossima settimana, in occasiona della riu¬ 
nione della segreteria unitaria di categoria, prevista per il 17 
novembre. Il contenzioso riguarda la possibilità di effettuare 
Ieri una manifestazione nazionale a Roma, possibilità osteg¬ 
giata dalla Uisba. «Mal — ha dichiarato Ieri la segreteria della 
Fcderbracclanti — la Fisba ha proposto una manifestazione 
di due organizzazioni (Fcderbracclanti e Fisba), come Invece 
numerosi dirigenti della stessa Flsba vanno dicendo». 

Tuttavia, aggiunge l’organizzazione bracciantile della 
CGIL, anche In questo caso «la Federbracctantl sarebbe rima¬ 
sta nella sua posizione», ricercando costantemente un’Intesa 
a tre. Infine la Federbracclanll rimanda all’appuntamento 
del 17, ricordando la propria proposta di una riunione nazio¬ 
nale del tre direttivi. 
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ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza della Resistenza n. 4 

AVVISO DI GARA 


L'Istituto Autonomo par le Caso Popolari della Protenda tS Bologna incfcà. 
Quanto prima, due datimi appatti-concorso con progetti goda per l'esecuzione 
d tutta le opere necessarie alla costruzione dei seguenti nuovi fabbricati da 
realizzarsi per conto dei Comune di Bologna, finanziati ai sensi data Legge 
5/8/1978 re 457 - IH Biennio - Il Tanche: 

— n. 1 fabbricato di n. 79 alloggi in Bologna - Via Marco Pdo - Lotto 821/C 
Importo complessivo a basa d appalto L 2-240.000.CXX>: 


— n. 1 fabbricate di n. 64 alloggi n Bologna - località (La Borra» - Lotto 
827/C - Importo complessivo a baso oi appalto L 2.200.000.000 
Per raggùdcazione dei lavori ai procederà moderne 3 criterio deB'offerta 
economi «rieri t B più vantaggiosa in base ad ima pluralità di elementi «Ideali 
ne* rispettivi Band (art. 24 lett. b) dalla Legge 8/8/1977 n. 584. 

Avremo facoltà tì partecipare Imprese mente nello formo d età eg* art. 20 a 
segg. deSa Legga B/8/1977 n. 584. e successivo modficazioni. 

Le sagnalinoni d interesse alta gara, ai sensi deb'art. IO dota Legge 
10/12/Ì981 n. 741. dovremo perver.ro entro 1 21 novembre 1983. me¬ 
diante domanda al Presidente dell'Istituto Autonomo per le Casa Popolari dola 
Provincia d Bologna. , L PRESIDENTI; 

Alberto Masinl 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza della Resistenza, A 


AVVISO DI GARA 

L’istituto Autonomo per la Casa Popolari delia Provincia di Bologna, 
indrà. quanto prima, un appalto-concorso per l'affidamento dal servi¬ 
zio di psiiM dare parti comuni esterne cS pertinenza ai fabbricati di 
proprietà o in gestione dell'Istituto siti nei Comune di Botola, per 
ramo 1984. 

(■porta cmplmln prositi t Ho fippUO: L 170.000.066 

L'Istituto si riserva la facoltà c* aggiudicare al miglior offerente rimerò 
servizio o di procedere a*'eg^iziScazione a più concertanti in base ella 
migliore offerta, fermi restando i rogg-uppamenti par Quartieri. 

La serial azioni d'interesse eoa gara, ai sensi de»'art. 10 deia Legge 
lOdcembre 1981 n. 741, dovranno pervenire entro 3 21-11-1983. 
madame domanda incEnzzata ai Presidente dell'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari dsEa Provincia tS Bologna. 

IL PRESIDENTE 
(Alberto Musini) 


COMUNE DI SAVONA 

Il Comune di Savona intende indire una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei lavori per il rifacimento dello 
condotte principali per le acque nere in Corso Mazzini, 
Via XX Settembre e zone limitrofe. 

La gara si svolgerà a termine deil’art. 1 - lettera C) 
della Legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo dell’appalto è fissato in L. 133.757.130 - 
soggetto a ribasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara, con lettera raccomandata, indirizzata 
al Comune di Savena entro il 19 Novembre 1983. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Savona, 2 Novembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Nasuti Dott. Antonio) (Scardaoni Umberto) 


Libri dì Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


CITTÀ Di TORINO 
ITALIA 


Asta pubblica oi sensi della legge 8/8/1977 n. 584 e suc¬ 
cessiva modifiche 

e) Torino, Q. 12, via P. Gaidano 163/25 

b) costruzione di un complesso sportivo comprendente 
sette giochi tennis, uno polivalente, una piastra hockey a 
rotelle, tre giochi bocce, una pista di velocità, un fabbri¬ 
cato spogliatoi e servizi 

IMPORTO: a corpo L. 813.650.000 
a misura L 515.900.000 
Finanziamento: mutuo Credito Sportivo 

c) LOTTO UNICO 

Termine di esecuzione: 300 giorni dalla consegna dei lavori 
Capitolato, disegni di progetto o documenti complementari 
in visione presso il Comune di Torino, Ufficio Tecnico dei 
LLPP., Ripartizione XI. piazza S. Giovanni n. 5 (piano 4’). 

Consegna previo pagamento di L. 50.000 presso la Civica 
Tesoreria o a mezzo vaglia postole diretto al Tesoriere della 
Città di Torino indicante la causala del versamento. 

RICEZIONE OFFERTE: 

a) entro le oro 10 del 12 dicembre 1983; 

b) Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti, 
via Milano n. 1 - 10100 Torino, esclusivamente per 
mezzo dell'Amministraziono Postale dello Stato in piego 
sigillato e raccomandato 

c) LINGUA ITALIANA 

Apertura buste contenenti la documentazione e l'offerta: 

8) SEDUTA PUBBLICA 

b) oro 10,30 del 13 dicembre 1983 presso il Palazzo Civi¬ 
co. 

I concorrenti devono documentare: 

a) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori - equivalen¬ 
te in paesi CEE • per le categorie 2 e 8 (pavimentazioni 
con materiali speciali) per un importo non inferiore a 
quello dell'offerta; certificato dì dato non anteriore ed un 
anno; 

b) la propria capacità economica e finanziaria mediante le 
referenze indicate ai punti a) (idonee dichiarazioni banca¬ 
rie) e c) (dichiarazione cifra affari ultimi tre esercizi, im¬ 
porto annuo medio almeno 1/3 di quello base) dell'art. 
17 della legga 584/1977. 

Sono esonerati da tale documentazione i concorrenti iscritti 
all’Albo Nazionale Costruttori ai sensi della Legge 584 per 
classifiche superiori alla sesta (oltre L 1.500.000.000) 

c) la propria capacità tecnica dimostrando il possesso dei 
requisiti previsti dal punto a) (dichiarazione possesso di 
laurea in ingegneria o architettura da parte doH’imprendt* 
tore o del direttore tecnico o responsabile dei lavori) e b) 
(elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, atte¬ 
stanti l'importo - uno dei suddetti lavori dovrà essere di 
importo almeno pari a quello a base d'asta) dell'art. 18 
della legge 584/1977. 

I concorrenti dovranno altresì presentare: 

d) cSchioraziono giurata dinanzi a pubblico ufficiale autoriz¬ 
zato di non trovarsi in alcuna delle circostanze di cui 
all'art. 13 della Legge 584/1977. 

Possono candidarsi anche imprese riunite nonché con¬ 
sorzi di cooperative di produzione e lavoro, ai sensi dell* 
art. 20 o segg. della legge 684/1977. 

Gara al ribasso percentuale più favorevole (art. 24, lette¬ 
ra a) n. 2 della Legge 584/1977). 

L'offerta in bollo Eottoscritta validamente deve essere 
chiusa con suggelli ed impronta ed essere inserita in una 
seconda busta recante rintfirizzo: Ufficio Protocollo Ge- 
nsrala della Città (fi Torino - Appalti - via Milano n. 1 - 
Torino. Tanto la busta contenente l’offerta quanto fa 
busta esterna devono riportare: il nome o la ragione 
sodale del concorrente e l’oggetto della gara «CONTIE¬ 
NE OFFERTA per costruzione complesso sportivo via 
Gaidano 163/25i. 

In detta seconda busta devono pure essere Inclusi i 
seguenti documenti in regola con le tassa di bollo: 

a) PER LE DITTE INDIVIDUALI: 

— certificato d'iscrizione ad una Camera di Commercio o 
documento equivalente in paesi CEE - attestante che la 
Ditta non à in liquidazione nà trovasi in stato d disse¬ 
sto; 

— certificato generale del casellario giudiziario o documen¬ 
to equivalente; 

— stato di famiglia e certificato di residenza (in carta sem¬ 
plice) del direttore tecnico e del titolare o legale rappre¬ 
sentante della ditta. 

b) PER LE SOCIETÀ COMMERCIALI: 

— certificato del Registro impresa presso il Tribunato com¬ 
petente o dichiaraziono sostitutiva ai sensi daffari. 7 
legge 17/2/1968 n. 93; 

— certificato generale del casellario giudiziale, o documen¬ 
to equivalente, del direttore tecnico e degS amministra¬ 
tori muniti di potare di rappresentanza; 

— stato di famiglia e certificato di residenza fin carta sem¬ 
plice) del direttore tecnico e degli amministratori muffiti 
(fi rappresentanza. Documenti di cui ai punti a) e b) in. 
data non anteriore a tra mesi 

Inoltre ogni concorrente dovrà: 

a) ALLEGARE ricevuta comprovante versamento del depo¬ 
sito cauzionale provvisorio (fi L 66.500.000 effettuato 
nefie forma (fi legge (sono emmesse fidejussioni bancarie 
o polizze assicurative); 

b) DICHIARARE in bollo, separatamente dar offerta, d co¬ 
noscere e accettare le condanni tutte che regolano l'ap¬ 
palto* dovere presa conoscenza defle condizioni locai 
e <fi tutte le circostanze che possono aver influito eUU 
determinazione dei prezzi: 

c) INDICARE 9 numero di codfce fiscale e la aeda fisca le 
dela (fitta; 

d) PRESENTARE con I documenti efi ammtss*xità aia gwa 
a modulo appaltatori a subappaltatori (GAP 2/A) debita¬ 
mente compilato e sottoscritto. 

L'offerta, in cifre e lettere, deve essere unica ed uniforme 
per tutti i prezzi e non condizionata. 

L'aggiudicazione à valida anche con una sola offerta ammis¬ 
sibile. 

L'eventuale revisione prezzi sarà corrisposta a norma del 
capitolato particolare d'appalto art. 21. 

I documenti richiesti dovranno essere in originale o copia 
autenticata a pena d esclusione. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
l'ammissione a gara che non abbiano luogo nella stessa 
giornata. 

La (fitta òeKberataria potrà svincolarsi dalla propria offerta 
decorsi 60 giorni dafi*aggiu<ficazx>ne qualora entro lo stesso 
tarmine non si sia addivenuto alla consegna dei lavori. 
Spese (fasta e contrattuali, accessorie e conseguenti a cari¬ 
co dei deliberatario’. 

II bando d stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficia¬ 
li deOa Comunità E tropea in data odierna. 

H SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Oi Stilo Diego Nove® 
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Stranamente, alla fine di 
questo 1983 celebrato come 
centenario di Turgenev, esce 
invece questo Importante 
«Tolstoj» di Pietro Citati 
(Longanesi, pp. 308, L. 
18.000): al tempo stesso bio¬ 
grafia, saggio, romanzo, e 
negaziolne. mescolanza e su¬ 
peramento di ciascun genere 
separatamente Inteso. Se 
fosse biografia o studio criti¬ 
co, od esemplo, proprio que¬ 
sto rapporto con Turgenev, 
che fu cosi Importante nell'e¬ 
sperienza artistica e umana 
di Tolstoj, sarebbe opportu¬ 
namente e tempestivamente 
analizzato. Sappiamo quan¬ 
to Tolstoj agli esordi ammi¬ 
rasse la prosa limpida dell' 
autore delle «Memorie di un 
cacciatore», e come gli leg¬ 
gesse le sue prime prove let¬ 
terarie, come il racconto «Al¬ 
bert» a cui lo scrittore after- 
mato, però «rimase indiffe¬ 
rente» (Diario, 15 marzo 
1857). Sappiamo anche dell’ 
Influenza di Turgenev sulle 
opere giovanili: Boris E- 
Jchenbaum, ad esemplo, uno 
del maggiori rappresentanti 
della scuola formalista rus¬ 
sa, ci fa notare interi passi, 1 
«paesaggi lirici», ne «La feli¬ 
cità domestica», romanzo 
breve scritto e pubblicato nel 
1859. E così si potrebbe con¬ 
tinuare. 

Niente di tutto ciò, nel la¬ 
voro di Citati: non la batta¬ 
glia di quegli anni tra l'ipote¬ 
si culturale e politica •occi¬ 
dentale» e quella «slavofila», 
non 11 dibattito aperto anche 
tra gl! intellettuali russi sul¬ 
l’emancipazione femminile e 
sul testi di George Sand e le 
polemiche a proposito di 
Proudhon e Michelet, che 
pure ispirarono il giovane 
Tolstoj. Come per altri suol 
delicatissimi «ritratti», tra 1 
quali amiamo ricordare in 
particolar modo la deliziosa 
«Vita breve di Katherine 
Mansfield», premio Bagutta 
1980, e 1 veloci, fragili profili 
di artiste-donna che viene 
man mano pubblicando sul¬ 
le pagine culturali del «Cor¬ 
riere» (le recenti Karen Bll- 
xen, o Virginia Woolf, o Jane 
Austen), quello che dobbia¬ 
mo apprestarci a fare anche 
per questo «Tolstoj», condotti 
per mano dell’autore, è una 
Immersione nell'Io più pro¬ 
fondo dell’artista, a cui Cita¬ 
ti cl avvicina — e si avvicina 
— quasi per mimesi, per pla¬ 














stico adattamento, per «sim¬ 
patia», assimilando e oltre¬ 
passando tutti i riferimenti, i 
dati, le citazioni erudite che 
distanzierebbero ii percorso 
di nascita e ricreazione. 

La fitta rete del dati, in¬ 
somma, è il presupposto, il 
riferimento scontato, ma è 
Altro. Qui si tratta Invece di 
assumere come idea-guida e 
canone estetico quell’affer¬ 
mazione di Rllke nelle «Let¬ 
tere a un giovane poeta», per 
cui «le opere d’arte sono di 
una Indicibile solitudine, e 
nulla le può raggiungere po¬ 
co quanto la critica. Solo l’a¬ 
more le può abbracciare e te¬ 
nere ed essere giusto verso di 
esse». Anche al lettore, insie¬ 
me all'autore, si chiede que¬ 
sta solitudine e silenzio, que¬ 
sta semplicità che faccia 
scattare l’atto d'amore e di 
Immedesimazione che ci 
conduca, oltre I dati, nel cuo¬ 
re del fatto creativo. 

SI tratta — come dire? — 
di assistere In grande con¬ 



centrazione emotiva e Intel¬ 
lettuale a una maestosa ese¬ 
cuzione sinfonica" l singoli c- 
secutorl-artisti e l'artlsta-dl* 
rettore d’orchestra ripercor¬ 
rono e svolgono, e nell’inter¬ 
pretazione fedelmente ri¬ 
creano e pur sempre tradi¬ 
scono, l’opera dell'artista- 
compositore: un fatto unico, 
sempre uguale e sempre di¬ 
verso, perché ogni volta sin¬ 
golarmente vive, l’opera d' 
arte. 

Così non ritroviamo nello 
studio di Citati, se non tan¬ 
genzialmente e scegliendone 
solo alcuni, I fatti così com- 

f dessi della vita di Tolstoj, né 
'analisi e la ricostruzione 
dei suol Intricati e anche dif¬ 
ficili rapporti umani; l’auto¬ 
re sembra voler sviluppare, 
nella sua Interpretazione a- 
morosa, 11 suggerimento e- 
stetlco proustiano per cui 
•un libro è un prodotto di un 
lo diverso da quello che noi 
manifestiamo nella società e 
nei nostri vizi». E in una re¬ 
cente Intervista al «Messag¬ 


gero». Infatti, Citati ha di¬ 
chiarato: «Per me c’è un pun¬ 
to misterioso in ogni scritto¬ 
re, dove la sua esperienza vi¬ 
tale, la sua esperienza bio¬ 
grafica dunque, e la sua e- 
sperien 2 a di scrittore, che so¬ 
no due cose profondamente 
diverse, coincidono. E io cer¬ 
co di arrivare a quel punto». 

La materia del libro si 
svolge perciò alia ricerca di 
questo io interiore, attraver¬ 
so le Infinite Identificazioni e 
proiezioni della fecondità 
creatrice di Tolstoj. I suoi 
personaggi romanzeschi di¬ 
ventano persone, allo stesso 
modo che 11 loro creatore — 
che raccontando liberava se 
stesso, perché «Immergeva la 
penna In se stesso» —, divie¬ 
ne a sua volta personaggio, e 
osserva Citati «tra 1 perso¬ 
naggi del suol romanzi, li più 
tragico fu senza dubbiò lui». 
Grande narciso, moralista e 
dandy, ostinatamente gran¬ 
de dilettante («non accettava 
di diventare, come gli propo¬ 
neva Turgenev, soltanto un 


1983, allarme 
a Hollywood: 
calano i film 


I.OS ANGELES — In crisi la 
Mecca del cinema. La Califor¬ 
nia, un tempo culla della cine¬ 
matografia americana, regi¬ 
stra da qualche anno una con¬ 
tinua diminuzione delle atti¬ 
vità produttive. Da una Inda¬ 
gine conoscitiva condotta dal¬ 
lo -Assembly committee eco¬ 
nomie developement and new 
technologìes», è risultato che 
la diminuita realizzazione di 
film ha provocato all’econo¬ 
mia locale, da) 1979 al 1982, 
una perdita che secondo valu¬ 
tazioni sindacali ammonte¬ 
rebbe a un miliardo e 600 mi¬ 


lioni di dollari. 

Ma qual è la causa principa¬ 
le della decadenza di Dolly- 
w ood? A detta degli esperti che 
hanno condotto l’inchiesta, 
non va cercata nella crisi del 
cinema, ma nella concorrenza 
di altre sedi. Lo Stato di Geor* 

f in ha stanziato ultimamente 
65 milioni di dollari per inco¬ 
raggiare la produzione locale; 
lo stato della Florida ne ha 
stanziati 210, dal 1980 in poi. 

Ma per Hollywood le minac¬ 
ce arrivano anche dall’estero: 
lo Stato canadese del Quebec 
si prepara ad istituire sgravi 
fiscali del 150 per cento sugli 
investimenti nella produzione 
cinematografica, mentre la 
Tunisìa sta costruendo un 
centro produttivo da 100 mi¬ 
lioni di dollari, che offrirà so¬ 
stanziali facilitazioni alle 
•trouoe» estere. 


letterato: un servo della pa¬ 
rola»), amante della vanità e 
della gloria, sospinto dalla 
sensualità incessante che 
stravolgeva in accesa miso¬ 
ginia, altero e disponibile, 
collerico e paziente, e teso 
sempre alla ricerca di una a- 
scetlca perfezione, oppresso 
dal molteplice, che coglie 
«con il suo occhio dilatato», 
travagliato dalla vertigine 
del vuoto, ma capace mira¬ 
colosamente di fissare la 
realtà parcellizzata In sovra¬ 
ne architetture. 

Questo è 11 ritratto del per¬ 
sonaggio Tolstoj, intorno al 
quale Citati evoca alcuni al¬ 
tri intensi, tragici personag¬ 
gi minori: le figure femmini¬ 
li della sua famiglia, soprat¬ 
tutto, perché «malgrado le 
proprie ribellioni virili, Tol¬ 
stoj viveva tra le sottane e le 
marmellate, In quel profumo 
di vecchi legni, di creme, di 
unguenti, di fantasia, di 
chiacchiere e di lacrime fem¬ 
minili come nel suo ambien¬ 
te naturale. Tra le donne, 11 
suo genio trovava forza e ali¬ 
mento». 

Sono la moglie Sofija Bers, 
sposata diciassettenne a 
trentaquattro anni, resa ma¬ 
dre di tredici figli, confinata 
in campagna ad allevarli e a 
copiare pagina dietro pagina 
1 suoi scritti sua vittima e 
sua persecutrice; isterica, se¬ 
condo la diagnosi dei medici 
consultati. La figlia maggio¬ 
re, Tat’iana, che scriveva: «Sì, 
papà è 11 grande rivale di tut¬ 
ti 1 miei innamorati, e nessu¬ 
no di loro ha potuto vincer¬ 
lo»: si sposò tardi, con un ve¬ 
dovo molto più anziano di 
lei, dopo che 11 padre aveva 
mandato a monte l’amore 
con un suo discepolo («Tol¬ 
stoj si fece portare le lettere e 
1 diari di entrambi: 11 lesse: 
non dormì una notte per 1* 
angoscia e la vergogna... non 
c’era dubbio, si trattava d’a¬ 
more. Poi scrisse a Popov per 
Impedirgli di parlarle e di 
scriverle»). E Infine Aleksan- 
dra, l’ultimogenita non volu¬ 
ta, che «aveva anche lei sa¬ 
crificato alla gelosia del pa¬ 
dre 1 suoi amori, e gli si era 
consacrata senza riserve: co¬ 
me segretaria, accompagna¬ 
trice, copista». 

Eppure, questo patriarca 
tiranno aveva saputo creare 
con tanta verità e grandezza 
1 personaggi - persone fem¬ 
minili - delle sue opere: la de¬ 


liziosa Nata; e Sonja, e Anna 
tormentata e fragile, e Kitty, 
e Dolly: solo In «Resurrezio¬ 
ne» «è scomparsa ogni trac¬ 
cia del caldo e amoroso mon¬ 
do femminile»: ma c’erano 
stati In mezzo gli anni terri¬ 
bili della «morte morale», l’i¬ 
sterilimento della depressio¬ 
ne, il vagheggiamento del 
suicidio. Citati ha dedicato 
un capitolo Iniziale alla gio¬ 
vinezza di Tolstoj, trionfante 
nell’opulenta primavera rus¬ 
sa In cui si Immerge e si l- 
dentifica; un capitolo a 
•Guerra e pace» e uno ad 
•Anna Karenlna» ripercorsi 
nel loro personaggi e nelle si¬ 
tuazioni con fedeltà palpi¬ 
tante, fino ad una sorta di 
trascrizione, o di parafrasi, e 
un ulteriore capitolo più teo¬ 
rico su «Che cos’è un roman¬ 
zo». L’ultimo capitolo, infine, 
si concentra sugli anni ama¬ 
ri della vecchiaia. 

E l’esaurirsi vitale, la crisi 
religiosa, 11 misticismo nega¬ 
tivo, 11 confronto con la mor¬ 
te: prima di andare a letto la 
sera Tolstoj scriveva sul dia¬ 
rio: «Se domani sarò vivo». 
Ma è anche li «grandioso ar¬ 
dire, e forse la grandiosa e 
Involontaria follia» di far 
coesistere: «La distanza e la 
vicinanza, l’oscurità e la luce 
di Dìo, 11 fallimento della ra¬ 
gione e il suo trionfo, la teo¬ 
logìa negativa e il razionali¬ 
smo panteistico». Ed è anche 
la inesausta ricerca della 
saggezza, della perfezione, 
della coerenza. 

Ammalato, delirante 11 
vecchio patriarca fuggito per 
estrema ricerca di verità co¬ 
me «un mendicante senza 
casa» è ricoverato nella sta¬ 
zione di Astapovo, nel freddo 
autunno russo, dove morirà 
alcuni giorni dopo, li 7 no¬ 
vembre 1910. Aveva già rac¬ 
contato la propria fine anni 
prima, nel racconto «La mor¬ 
te di Ivan Il’ic», uno del mas¬ 
simi vertici della letteratura 
di ogni tempo: «Cercò la sua 
solita paura della morte e 
non la trovò... Invece della 
morte, la luce. — Dunque è 
così — disse d’un tratto ad 
alta voce — Che gioia!... È fi¬ 
nito! — disse qualcuno. Egli 
udì questa parola, e se la ri¬ 
petè nell’anima. “Finita la 
morte — si disse —. Non c’è 
più la morte”. Trasse il fiato, 
si fermò a mezzo, s’irrigidì e 
morì». 

Piera Egidi 



È di sua mano la piccola Croce acquistata dal Museo Poldi Pezzoli? 

E perché nei suoi affreschi Giulio II appare barbuto? Mentre la «Madonna 
Esterhazy» veniva rubata, un convegno si divideva sull’opera del Sanzio 


Qui sotto «Lo sposalizio della vergine» di Raffaello. Accanto «La 
madonna Esterhazy» recentemente rubata al museo di Budapest 
e. sotto al titolo, il ritratto di papa Giulio II 



Nuove polemiche su Raffaello 


Dopo il furto della Madonna 
Esterhazy di Raffaello della 
Galleria Nazionale di Belle Arti 
di Budapest, che ha prese il v o- 
lo assieme a opere ai Palma il 
Vecchio (ma ora si fa anche il 
nome di Giorgione), dì Tinto- 
retto e di Tiepolo, l’apertura 
della mostra sulla «Tùtela delle 
opere d’arte in Ungheria», in 
questi giorni a Roma (a Palazzo 
Braschi), probabilmente ha su¬ 
ccitato più d’una battuta ironi¬ 
ca Ci chiediamo se i responsa¬ 
bili della mr.-tra non abbiamo 
meditalo per un attimo una po¬ 
sticipazione della sua apertura, 
in attesa che un Siviera unghe¬ 
rese, con mossa fulminea, rie¬ 
sca a recuperare i dipinti scom¬ 
parsi e a restituirli alla dispera¬ 
ta Klara Galas, direttrice della 


Galleria di Budspes’ 

Sappiamo ora che mentre ;n 
tutto il mondo, con convegni, 
mostre e restauri si celebra il 
quinto centenario della nascita 
urbinate di Raffaello Sanzio c’è 
chi, per così dire, celebra in 
proprio la ricorrenza, commis¬ 
sionando furti in grande stile 
per accrescere la propria colle¬ 
zione privata; furti che difficl- 
ir.ente possono esser pensati a 
scopo di lucro, vista l'assoluta 
invendibihtà di opere così cele¬ 
bri. Nell'anno di Raffaello, 
dunque, si registra la scompar¬ 
sa di una sua opera, parami* 
mente compensata dalla noti¬ 
zia, del mese scorso, che due 
piccoli dipinti dell’urbinate so¬ 
no stati invece acquisiti stabil¬ 
mente da pubbliche collezioni. 


la National Gallery di Londra, 
che ha acquistato la Pridtca 
del Battista della collezione 
M^r.-ey, predella della «Pala 
Ansidei» conservata nello stes¬ 
so museo; e il milanese Museo 
Poldi Pezzoli che ha ricevuto 
come donazione dai Visconti 
Venosta una piccola croce asti¬ 
le dipinta, di cui è stata propo¬ 
sta l’aunbuzione al Sanzio 
Il furto di Budapest e la Cro¬ 
ce del Poldi Percoli sono stati 
gl'imprevisti protagonisti del 
convegno di studi dedicati a 
Raffaello svoltosi a Milano 
presso l’Università statale e P 
Università Cattolica, organiz¬ 
zato dai rispettivi istituti di 
storia dell’arte con un contri¬ 
buto della Regione Lombardia. 
Vi si sono ascoltate relazioni di 


grande interesse, attentamente 
seguite da un pubblico numero¬ 
sissimo, insolito per occasioni 
di questo genere. E stata un’oc¬ 
casione preziosa per aggiornar¬ 
si sulle più recenti proposte cri¬ 
tiche dei maggiori esperti inter¬ 
nazionali, su revisioni attribu¬ 
tive e cronologiche del corpus 
raffaellesco che venivano espo¬ 
ste e discusse dall'auditorio 
nelle aule del convegno, ma an¬ 
che per assistere a imprevisti 
confronti fuon sede, quale 
quello svoltosi al Museo Poldi 
Pezzoh davanti alla teca dov’è 
esposta, nel centro di una sala 
al piano terreno, la magnifica 
croce astile Questa è stata pre¬ 
sentata come opera di Raffaello 
dalla direttrice del museo. A* 
lessandra Mottola Mollino, sul¬ 



la scorta d’una precedente at¬ 
tribuzione del Volpe (1966) non 
ridiscussa in anni più vicini, 
poiché il dipinto finché rimase 
nella raccolta privata non fu 
più visibile. 

Autografo di Raffaello l'han¬ 
no dichiarato Federico Zeri, 
John Pope-Hennessy, Pierluigi 
De Vecchi e quest’ultimo ha ri¬ 
petuto la sua opinione — op^ra 
di Raffaello, probabilmente la 
più antica che ci sia pervenuta, 
del 1499-1500 — a contrasto 
con quella d'altri studiosi, co¬ 
me Konrad Oberhuber e Sylvia 
Pagden Ferino che vi ricono¬ 
scono invece la mano del Peru¬ 
gino, negli ultimi cinque anni 
del XV secolo. Difficilmente ta¬ 
li divergenti opinioni troveran¬ 
no soluzioni definitive, a meno 
che un fortunato ritrovamento 
documentario non sciolga pe¬ 
rentoriamente l’intricato nòdo 
gordiano, poiché peruginesco è, 
ovviamente, lo stile del Perugi¬ 
no ma anche quello del giovane 
Raffaello negli anni della for¬ 
mazione umbra, anche se le e- 
spansioni dinamiche della for¬ 
ma che s’ammirano nel piccolo 
tondo della Maddalena sul lato 
anteriore della croce dipinta 
difficilmente possono risalire al 
più vecchio maestro di Perugia. 
La presenza di quattro santi 
francescani sul lato posteriore 
della croce e quella di S. Pietro 
Sull’anteriore fanno pensare a 
una committenza francescana 
destinata a una chiesa o a una 
cappella intitolata al santo, alla 
ricerca della quale possono in¬ 
dirizzarsi le indagini degli stu¬ 
diosi 

Ricerca rese alquanto com¬ 
plicate dalle scarse notizie che 
ancora abbiamo rispetto agli e- 
sordi umbri del giovane Raf¬ 
faello: un pittore che non solo 
riprese, ammodernandoli, ì mo¬ 
delli del Perugino, ma che pre¬ 
sto fu a sua volta copiato, come 
ha dimostrato nella sua relazio¬ 
ne la Pagden Ferino, poiché 
spesso egli donava i suoi dise¬ 
gni ad artisti meno dotati — 
come Domenico Alfani — i 
quali se ne ispiravano nelle loro 
composizioni; e da tali riprese è 
talora possibile risalire a per¬ 
duti originali raffaelleschi, co¬ 
me ha illustrato Oberhuber 
presentando una «Madonna col 
Bambino» comparsa recente¬ 
mente sul mercato viennese, 
cornata da un perduto modello 
de' Sanzio. 

D’altra parte le architetture 
prospettiche che fanno da sfon¬ 
do agli affreschi del Pintunc* 
chio del Duomo di Siena (Sto¬ 
rie di Enea Silvio PiccolominiJ. 
su disegno di Raffaello, possa¬ 
no illustrare le più interessanti 
ricerche archietettonico-pro- 
spettiche del Sanzio prima del¬ 
lo spettacoloso ampio tempio a 


pianta centrale posto entro un’ 
opera sicuramente autografa, 
lo Sposalizio della Vergine del 
Museo di Brera, come ha spie¬ 
gato Christoph Frommel. 

Più sicuri dovrebbero essere 
la cronologia, la sequenza, i 
programmi iconografici delle 
Stanze vaticane , capolavoro 
raffaellesco degli anni romani. 
Ma anche a queste «sicurezze» il 
convegno ha tentato di dare ar¬ 
diti scossoni, soprattutto con V 
intervento di Miklós Boskovits, 
che ha enucleato due tempi di 
lavorazione nella «Stanza ai E- 
Iiodoro», la seconda affrescata 
da Raffaello per il papa Giulio 
li, stabilendo una continuità e 
contiguità cronologica dei pri¬ 
mi affreschi (1511-1512, ma 
progettati sin dal 1510) con i 
lavori della vicina «Stanza della 
Segnatura»; poi la decorazione 
sarebbe stata completata, dopo 
un’interruzione, nel 1514, per 
Leone X. Ora, non sarà fuori 
luogo-arguire che, con la sua 
proposta, il Boskovits voglia 
farla in barba alla datazione 
tradizionale, proprio perché su 
una barba, la barba di Giulio II, 
si basa, tra le altre cose, la sua 
proposta di revisione cronolo¬ 
gica. 

Con la barba Giulio II com¬ 
pare, infatti, nei ritratti posti 
da Raffaello nella Cacciata di 
Eiiodoro e nella Messa di Boi- 
sena , ma tale canuta peluria, 
insolita in un papa, egli se la 
fece crescere — spiega Bosko¬ 
vits — tra il giugno 1511 e il 
marzo 1512 per motivi polemi¬ 
ci, o meglio, per voto. Non se la 
sarebbe tagliata sino a quando i 


suoi nemici nord-italiani — i 
francesi tra questi — non fosse¬ 
ro stati sconfitti, imitando Giu¬ 
lio Cesare che, narra Svetonio. 
non si sarebbe più raso fino a 
quando non fosse riuscito a 
sconfiggere i Galli, nemici di 
Roma. Dunque, dopo il naso di 
Cleopatra, fattore proverbiale 
di svolta della storia romana, 
anche la barba di Giulio II di¬ 
viene un elemento storico fon¬ 
damentale per la ricostruzione 
delle più eccelse vicende arti¬ 
stiche italiane. 

Il convegno ha ricordato an¬ 
che che il giudizio su Raffaello 
non fu sempre univoco. Giorgio 
Vasari, il celebre pittore e bio¬ 
grafo aretino, mutò il giudizio 
su di lui tra la prima (1550) e la 
seconda edizione (156S) delle 
Vite , come ha spiegato Pierlui¬ 
gi De Vecchi, riabilitandolo nel¬ 
la più tarda versione, rispetto 
alla precedente biografia in cui 
Raffaello ere decisamente po¬ 
sposto all’astro di Michelange¬ 
lo. A Venezia invece, nel XVII 
secolo, non si pensava troppo 
bene ai lui: alla chiara, aulica, 
classica im paginazione del 
Sanzio si preferiva la coloristi¬ 
ca, illusionistica tradizione ri¬ 
nascimentale veneziana, come 
ha illustrato a! convegno Fran¬ 
co Barbieri, e si narrava un giu¬ 
dizio di Velazquez, il pittore 
spagnolo, giunto in Italia a 
comperare quadri per conto del 
suo sovrano, il quale, interroga¬ 
to da Salvator Rosa, a Roma, 
dichiarò il suo fermo e insinda¬ 
cabile giudizio sull’arte di Raf¬ 
faello: «Non mi piace per nien¬ 
te». 

Meno Forti Granóni 


TOSCA DEI GATTI 


? il nuovo romanzo di 

t GINA LAGORIO 


GARZANTI 
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Roma discute 
il «Progetto 
Genazzano» 


ROMA — In occasione della 
presentazione del catalogo che 
riassume tutte le manifesta¬ 
zioni che si sono svolte nell’ 
ambito del «Progetto Genazza- 
no», questo pomeriggio alla li¬ 
breria «Il Leuto» si terrà un di¬ 
battito sui risultati e le pro¬ 
spettive dell’iniziativa del pic¬ 
colo centro in provincia di Ro¬ 
ma. Al dibattito parteciperan¬ 
no i promotori del «Progetto 
Genazzano»: Carla Tatò, Carlo 
Quartucci, Jannis Kounellis, 
Roberto Lerici, Giulio Paolini, 
Germano Celant, Rudi Fuchs 
e Ivano Cipriani. 


Mick Jagger 
ha paura 
della guerra 


BONN — Mick Jagger è molto 
pessimista circa le sorti del 
mondo. «L’umanità si sta in¬ 
camminando verso la guerra — 
ha dichiarato al settimanale te¬ 
desco "Stern" — perché la sto¬ 
ria ha dimostrato che quando le 
nazioni ammucchiano armi fi¬ 
niscono poi per usarle». Dando 
prova di notevole schiettezza, 
Jagger ha ammesso di «farsela 
sotto» come gli altri europei 
quando pensa alla possibilità di 
una guerra atomica per conclu» 
dere con la constatazione che 
«viviamo in tempi terribili». 


Hollywood loda la 
SACIS per le 
vendite in America 


ROMA — La SACIS è stata giudicata da «Holly¬ 
wood Reporter», il noto periodico americano, ia 
più importante organizzazione per le vendite 
all’estero del prodotto cinematografico e televi¬ 
sivo d'Europa. Questa la conclusione di una ac¬ 
curata analisi condotta dal giornale di Los An¬ 
geles sulle organizzazioni televisive europee. La 
SACIS, che cura il piazzamento all’estero del 
prodotto televisivo RAI, ha raggiunto, in questi 
ultimi anni — afferma un comunicato — note¬ 
voli risultali, riuscendo a collocare filmati e sce¬ 
neggiati della RAI nelle più qualificate ne¬ 
twork del mondo. Il recente successo ottenuto 
in America del «Verdi» televisivo è stata la con¬ 
ferma che ha decretato ufficialmente l’ingresso 
della SACIS nelle piu importanti emittenti tele¬ 
visive. 


Edwige Feneclt querela 
«Bolero»: «Non ho mai 
fatto scene hard core » 


ROMA — «In nessun dei film da me interpreta¬ 
ti mi sono mai prestata a posare per scene in 
cui facevo l’amore “davvero con il mio partner” 
come si sostiene in un articolo, gravemente le¬ 
sivo e diffamatorio nel suo complesso, apparso 
sul settimanale “Bolero”, attribuendo, per 
giunta, a me, tali dichiarazioni»: lo afferma I’ 
attrice Edwige Fenech che ha dato mandato al 
suo avvocato di ricorrere al Tribunale di Mila¬ 
no per ottenere dalla Mondadori, la società edi¬ 
trice del periodico, un risarcimento di 500 mi¬ 
lioni per i danni morali e materiali subiti. «I- 
noltre — aggiunge la F'enech — il settimanale 
mi dedica una “schedina” farcita di inesattez¬ 
ze; mi si aumenta di ben tre misure il numero 
delle scarpe, mi si ingrassa di una decina di 
chili e mi si invecchia di due anni». 


Per Raf Luca 
è tempo di 
«Alta marea » 


ROMA — Dalla mini-pedana 
del «Puff» alla maxi-ribalta di 
•Domenica In». E anche qui, 
ospite domenica prossima di 
Pippo Uaudo, l’attore comico 
Rat Luca, di radice napoleta¬ 
na trapiantata a Roma, offri¬ 
rà «I Cinque», stimolante mo¬ 
nologo ogni sera da lui ripro¬ 
posto nello spettacolo di caba¬ 
ret «Alta marca». 

La Rai-TV sembra averlo ri¬ 
scoperto in un sol colpo, visto 
che, oltre a «Domenica In», 
Raf Luca apparirà, sempre do¬ 
menica prossima, anche in 
•Girofestival ’83» in onda sulla 


Rete Tre, a partire dalle ore 
12,30. Sparito dal video, si fara 
poco dopo sentire dai microfo¬ 
ni di Radio Uno, dalle ore 
13,25 alle ore 11. in «Un disco, 
due dischi, tre dischi». «Per chi 
— dice lui — se la sentisse di 
sopportarmi, può aspettarmi 
sulla Rete TYe, per molte do¬ 
meniche ancora, a partire dal 
20 novembre. L’appuntamen¬ 
to, alle ore 13,30, in compagnia 
di Alan Sorrenti, Piergiorgio 
Farina, Edoardo Vianello e al¬ 
tri cantanti». 

Maestro elementare, Raf 
Luca fu introdotto nel mondo 
dello spettacolo «dalla porta di 
servizio del cabaret» da Oreste 
Lionello. Era il 1969. L’anno 
dopo, la prima trasmissione 
televisiva con «I tiribitanti-, 
poi doppiaggio per cartoni a- 
nimati c caroselli. 


Vidèòguida 


Raidue, ore 20,30 

Hitchcock 
** ■« e Truffaut 

in cura 
dagli 
analisti 


Raidue ha stentato molto a superare il colpo di avere perso 
Portobello, la trasmissione più fortunata di tutto l’etere radiotele¬ 
visivo. Senza Enzo Tortora sembrava proprio che i dirigenti di 
Rete volessero anche cancellare dal calendario il venerdì. Per for¬ 
tuna a Claudio G. Fava è venuta un'idea: se chiude il «mercatino», 
apriamo uno studio di psicanalista. Negli USA sono ormai decenni 
che le casalinghe, inquiete o no, hanno uno psicanalista come 
angelo custode, confessore, madre e amante. Da noi, la psicanalisi 
di massa è ancora una cosa spesso «snob», perciò è meglio prendere 
l’argomento alla larga: incominciamo psicanalizzando in pubblico 
i film. Un’idea tutta da sperimentare: e il primo appuntamento di 
stasera non poteva essere più invitante — nel genere — che con 
Psyco di Alfred Hitchcock. Il ciclo, intitolato «Il tunnel dell’incon¬ 
scio», comprende film molto eterogenei, accanto al thriller di Hi¬ 
tchcock. per esempio, compare un film molto più soave e ironico 
come L'ultimo metrò di Truffaut. «Alcune volte — spiega Fava — 
l’imniaginario lettino per l’analisi avrà come ospiti dei naturali 
psicopatici: il personaggio interpretato da Anthony Perkins in 
Psyco ne è l’alfiere forse più celebre. Ma in altre occasioni i rovelli 
mentali dei personaggi della finzione saranno del tutto simili a 
quelli che in un modo o nell’altro vive ciascuno di noi». Per Psyco 
(prodotto nel ’61 dalla Paramount e interpretato, a fianco di Per¬ 
kins, da Janet Leigh. Vera Miles, John Gavin) sono stati chiamati 
in studio il prof. Glauco Carloni, presidente della società italiana 
di psicanalisi, e il professor Michael David dell’università di Gre¬ 
noble, oltre a due scrittori. Ferdinando Camon e Giuliana Moran- 
dini. 


Italia 1, ore 20,30 

«Grease»: 
un film 
così scemo 
che diverte 


)opo La febbre del sabato sera, arriva in TV anche il secondo, 
noe successo di John Travolta, proprio mentre il recente 


Dcv 

grande successo di John Travolta, proprio 
Stayin' Alile sta mietendo ottimi incassi. Stasera su Italia 1 (ore 
20,30) va in onda Grease, che fu la Bibbia dei giovinetti nella 
torrida estate del 1978. 

Be’, non ci crederete, ma Grease (che significa «brillantina-) è un 
film talmente scemo da risultare quasi divertente, nei momenti in 
cui la scemenza riesce a ironizzare su se stessa. Nella prima inqua¬ 
dratura, Travolta e la zuccherosa Olivia Newton-John si contem- 

E lano negli occhi, su una spiaggia illuminata dal sole al tramonto. 

,'estate e finita, la scuola sta per ricominciare e lei dice: «Oh, 
Danny, questa è la fine!», al che lui risponde: «Ma no. Sandv, 

Q uesto è l’inizio!., e subito partono i titoli di testa, accompagnati 
a una sbarazzina canzone dei Bee Gees. 

Nel prosieguo, Danny e Sandv si rincontreranno al liceo e il loro 
amore si spezzerà per «reciproche incomprensioni., fino alla solu¬ 
zione finale, con tanto di sorpresine. Naturalmente la trama del 
film (ambientato nei brillantinosi anni 50) fa acqua da tutte le 
parti. Travolta balla bene ma canta come un corvo stonato, in 
compenso la Newton-John ha una bella voce ma danza malissimo, 
tanto che nella sequenza della gara di ballo, che dovrebbe essere il 
clou del film, gli sceneggiatori inventano un trucchetto perché 
Travolta si esibisca con un’altra partner. La regia di Randa! Klei- 
ser è inesistente. Ma allora, direte voi, perché questo film ha fatto 
miliardi? Perché è scanzonato e senza pensieri, perché è una favo¬ 
letta, perché non fa la morale, perche è un giocattolo innocuo e 
milleusi. E perché^concediamoglielo, contiene due belle canzoni 
ben coreografate. Teli me more e You're thè one that / uant. 
| Piazzate all'inizio e alla fine, fanno la loro figura. 


Raiuno, ore 23 


Grandi mostre: 
De Pisis 
tra Ferrara 
e l’Europa 


Alla mostra di Filippo de Pisis. pittore, poeta, scrittore, allestita a 
Venezia, in Palazzo Grassi, è dedicata la puntata di -Grandi mo¬ 
stre-, di Anna Maria Cenato e Gabriella Lazzoni in onda alle ore 
23 su Raiuno. Il programma, con testo di Giuliano Briganti e regia 
di Paolo Petrucci, npercone i vati momenti della vita del pittore j 
ferrarese: gli anni della giovinezza a Ferrara e Bologna; dell matu¬ 
rità a Roma; i soggiorni a Parigi, Londra, Milano e Venezia fino j 
egli ultimi anni ncilii clinica di Brugherio. 
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Francesco Nuti e Barbara De Rossi in una scena del film di Ponzi uSon contento». 


In «Son contento», regia di Maurizio Ponzi, l’attore di Prato gioca un po’ 
a rifare Lenny Bruce, l’entertainer americano portato sullo schermo da Dustin Hoffman 

Cognome Nuti, nome Lenny 


SON CONTENTO — Regia: Maurizio 
Ponzi. Sceneggiatura: Franco Ferri¬ 
ni, Enrico Oldoini, Maurizio Ponzi, 
Francesco Nuti. Interpreti: Francesco 
Nuti, Barbara De Rossi, Carlo Giuf- 
frè, LauricSherman. Fotografia: Car¬ 
lo Cerchio. Comico. Italia. 1983. 

Diciamolo subito, così almeno ci 
togliamo il pensiero: lo. Chiara e lo 
Scuro continuiamo a preferirlo a 
questo nuovissimo Son contento, ter¬ 
za avventura di celluloide della cop¬ 
pia di ferro Francesco Nuti-Maurizio 
Ponzi. Per alcuni — non tanti — mo¬ 
tivi, primo fra tutti il biliardo. Fu 
una grande idea quella dì usare il bi¬ 
liardo (ricordate la disputa sulla 
stecca di legno o di alluminio?) come 
motivo agonistico e artificio cinema¬ 
tografico, e forse anche come fuga 
orgogliosa dalle paludi verbose di 
certe commedie dei «nuovi comici-. 
Mario Camerini incontrava Robert 
Rossen, e ne venne fuori un piccolo 
capolavoro di garbo e intelligenza, 
sicuramente destinato a forgiare 
uno stile. 

Un anno dopo, forti dei premi vinti 
e delia accresciuta simpatia del pub¬ 
blico, Ponzi e Nuti provano a bissare 
il successo di Io, Chiara e lo Scuro col 
più ambizioso e sofisticato Son con¬ 
tento. E certo ci riusciranno, giacché 
questa commedia malinconica gira¬ 
ta in punta di piedi ha tutte le carte 
in regola per piacere alla gente e rna- 

f ari per assestare un bel colpo al vari 
ing Sing e Mani di fata. Eppure— Ba- 


Programmi Tv 


sta coi paragoni, anche perché a for¬ 
za di rimpiangere Io, Chtara e lo Scu¬ 
ro, i due potrebbero prendersela un 
po’, e forse avrebbero ragione. 

Son contento, dunque. O meglio: !’ 
impossibilità di essere comico e di vi¬ 
vere «felice e contento». Lui, France¬ 
sco, è un fantasista-intrattenitore 
che gira a far spettacoli, tra un tango 
e una mazurka, di balera in balera. 
Prende 400mila lire per sera, com¬ 
prese le spese: una miseria, da ripar¬ 
tire con il manager Carlo Giuffré. 
Però quel mestiere gli piace, lo ecci¬ 
ta, lo diverte, almeno fino a quando 
la fidanzata Paola (Barbara De Ros¬ 
si) non decide di mollarlo. Ragione 
principale: lui pensa solo a quel lavo¬ 
ro stramaledetto, non ha mai una 
parola carina per lei, un'attenzione. 

Crisi nera. Abbrutimento. Alcool, 
film porno, confessioni psicanaliti¬ 
che ai canarino, spettacoli disastrosi 
e sul filo della nevrosi, tipo Lenny. 
Niente più contratti. Finché, dopo u- 
n’ennesima nottataccia, Francesco 
decide di risalire la china. Alla disco¬ 
teca Concorde è un trionfo, nelle al¬ 
tre (dal Mocabo al Chattanooga) pu¬ 
re. Ci manca solo là musichetta di 
Rocky. All'apice del successo e nuo¬ 
vamente sereno, Francesco incontra 
Paola ad una festa: ballano fino alle 
tre di notte, giocano con lo champa¬ 
gne e poi si ributtano dentro il letto¬ 
ne. 

Tutto bene, allora? No, perché 
Francesco è stanco di fare il buffone 
nelle discoteche, vuole portare in 


teatro lo spettacolo della propria vi-, 
ta, proprio come Lenny Bruce, in 
una specie di spogliarello morale, 
impietoso e divertente insieme, che 
coinvolge inevitabilmente I senti¬ 
menti e i pudori di Paola. Insomma. 
vivere insieme è impossibile: e infat¬ 
ti, nell’ultima scena, rivediamo Pao¬ 
la salire sul taxi, sotto una pioggia 
battente che riflette il rosso di un 
neon, mentre dentro il teatro Fran¬ 
cesco ottiene l’applauso più grande... 

C’è chi ha parlato, in proposito, di 
•riflessione sull’etica dell’attore co¬ 
mico»: non sappiamo se fosse davve-- 
ro quello l’obiettivo segreto del film, 
ma di sicuro Francesco Nuti ha mes¬ 
so insieme, stavolta, un personaggio 
che lo riguarda molto da vicino. Nel 
tic, nelle debolezze, nella strafotten¬ 
za tipicamente «cittadina» (per favo¬ 
re non parliamo più di Benigni!), nel¬ 
la furbizia cattiva mascherata da te¬ 
nerezza, nei soprassalti di tristezza, 
nelle saporite invenzioni verbali. 

Sta qui il pregio maggiore, ma for¬ 
se anche il limite di Son contento. Co¬ 
me il Massimo TToisi di Scusate il ri¬ 
tardo. Francesco Nuti dilaga sullo 
schermo, la macchina da presa Io in¬ 
segue dappertutto, fissa ogni suo 
vezzo gestuale, ogni sua espressione, 
quasi «monumentalizzandolo». I! ri¬ 
sultato, come al solito, è piacevole 
(guardate le facce di Francesco men¬ 
tre si gusta il film pomo o quando 
ironizza sulla «critica non attenta a 
Totò»); eppure viene da pensare che 
qualche taglio nei monologhi, so¬ 


prattutto ali’inizio, e qualche perso¬ 
naggio in più avrebbero giovato all’ 
insieme del film. Che nel secondo 
tempo torna a splendere alla grande, 
grazie al lievitare deila vicenda, alla 
sapienza figurativa di Ponzi, alla 
squisitezza, mai ostentata, di certe 
soluzioni formali (il montaggio, qua¬ 
si hollywoodiano, tra luci al neon e 
sovraimpressioni, della tournée è da 
manuale). 

Ma, insomma, si ride o no? Certo 
che ss ride, ma dì un riso trattenuto, 
dal retrogusto amarognolo. Tanto 
che la strepitosa canzoncina alla 
Frankie Lane che Nuti Interpreta 
durante lo show, esibendo uno slang 
americano tutto maccheronico, arri¬ 
va come un momento di spasso lun¬ 
gamente atteso, e liberatorio. 

Peccato, perché la vita on thè road 
del fantasista Francesco poteva es¬ 
sere sfruttata altrimenti, magari co¬ 
me contrappunto spettacolare (al 
pari del biliardo di Io. Chiara e lo Scu¬ 
ro) del progressivo «terremoto» crea- 
tivo-sentimentale vissuto dal prota¬ 
gonista. Intonati all’atmosfera psi¬ 
cologica e alla costruzione «raccolta» 
del film risultano comunque tutti gli 
interpreti, a partire da Barbara De 
Rossi, brava e sensibile anche quan¬ 
do gli sceneggiatori le fanno pronun¬ 
ciare battute impossibili. Ma questo 
è un altro discorso... 

Michele Anseimi 

0 Ai cinema Arìston e Holiday di Ro¬ 
ma. 


Adesso 
anche 
i giudici 
si fanno 
giustizia 
da soli 


CONDANNATO A MORTE 
PER MANCANZA DI INDIZI 
— Regia: Peter Hyams. Sce¬ 
neggiatura: Roderick Taylor 
e Peter Hyams. Interpreti: 
Michael Douglas, Hai Hol- 
brook, Yaphet Rotto. Foto¬ 
grafia: Richard Hannah. 
Drammatico, USA. 1983. 

«La giustizia è stata rapita 
da qualcuno che l’ha nasco¬ 
sta tra le leggi», si sente dire 
a metà del film. Ma a pro¬ 
nunciare la frase poco rassi¬ 
curante non è Charles Bron- 
son in un’ennesima riedizio¬ 
ne del Giustiziere della notte, 
bensì un magistrato demo¬ 
cratico che ha il volto limpi¬ 
do di Michael Douglas, li te¬ 
ma non è propriamente nuo¬ 
vo, ma è la prima volta che 
Hollywood l’affronta, senza l 
compiacimenti reazionari e 1 
bagni di sangue che ben co¬ 
nosciamo, dal punto di vista 
delia magistratura, cercan¬ 
do per quanto possibile di a- 
prìre una riflessione sul si¬ 
stema giudiziario statuni¬ 
tense. Che, vale la pena di ri¬ 
cordarlo a scanso di equivo¬ 
ci, è molto diverso, per ispi¬ 
razione ed esercizio, da quel¬ 
lo italiano (l'istruttoria, ad e- 
sempio, negli USA viene con¬ 
dotta dal giudice, non dalla 
polizia). 

Dunque, Michael Douglas, 
giudice integerrimo e ideali¬ 
sta, si trova a vivere un mo¬ 
mento critico della propria 
carriera: la città di Los Ange¬ 
les è scossa da una serie di 
omicidi ripugnanti (vec¬ 
chiette trucidate e derubate, 
bambini torturati e violenta¬ 
ti), eppure egli è costretto a 
rilasciare gli assassini, già 
arrestati, perché le prove esi¬ 
bite dalla polizia risultano 
«non valide». E tutta una 
questione di cavilli legali. 
Spesso ridicoli, con i quali pe¬ 
ro Douglas deve fare 1 conti 
per non vedersi bocciate le 
sentenze in Corte d’Appello. 

«Il bene o il male non esi¬ 
stono, o sei nella legge o fuo¬ 
ri della legge», confessa ama¬ 
reggiato il giovane giudice 
aa un anziano collega delia 
Corte d’Assise. Il quale, dopo 
avergli suggerito che è «me¬ 
glio agire cne stare a lamen¬ 
tarsi», Io invita a far parte 
della «Star Chamber», un tri¬ 
bunale segreto (qualcosa di 


□ RAIUNO 


12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Con RjH«Sa Carré 
13.25 CHE TEMFO FA - TELEGIORNALE 
14.05 PUGILATO: HAGLER-DURAN 
15.05 PRIMISSIMA - A eira A G-ann» Raviele 

15.30 DSE - VITA DEGLI ANIMALI - «Gli ultimi pgnexi de «3 Savana» 
16.00 MARCO - Cartone arumato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 -FLASH 
17.05 GLI ANTENATI - Di Hanna & Bobera 

17.30 CANZONI NUOVE PER UN MONDO NUOVO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 1943: UN INCONTRO - D» Alfredo Giannette Interprete Anna Magna¬ 
ne Enrico L'ar a Sa’erno 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 PUGILATO: HAGLER-DURAN 

23.40 GRANDI MOSTRE - De P.Z .-1 a Venera 

00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.20 OSE: SCUOLA E SOCIETÀ 


Canale 5, ore 20,25 

II cane 
«più lungo» 
ospite 
di Corrado 


•Ciao sente-, il gioco spetta¬ 
colo condotto da Corrado e di¬ 
retto da Lino Procacci (Canale. 
5. ore 20.25), ha «costretto» i 
due concorrenti di stasera a 
presentarsi con due cani bas¬ 
sotti perché un veterinario sta- 
bilistica quale sia il più lungo, e 
con due copie pittoriche della 
Gioconda di Leonardo (ne è 
stata trovata una realizzata dal 
famoso copista francese Alfred 
Bienne nel 1933) perché una 
giuria di pittori decida la mi- 

§ liore. Ed infine quattro coppie 
i ballerini scelti tra il persona; 
le alberghiero di tutta italia si 
contenderanno il primo pre¬ 
mio. 


Raitrc, oro 16,30 I □ RAIDUE 


che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «a pranzo è servito», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 1B 
aRalphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Jenny e Chechi», telefilm; 19.30 
«Barena» telefilm; 20.25 «Ciao gente», varietà con Corrado; 22.25 
«Uccelli di rovo», sceneggiato (repLI: 0.25 Fiim «Desiderio <G donna». 


O Retequattro 


8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tre», 
telefilm; IO «Papà caro papà», telefilm; 10.30 Firn «La vegfi adeEe 
aquile», con Sock Hudson; 11.55 «OueUa casa nella prateria», telefilm; 

13.30 «Padroncino FIO». telefilm; 14 «Agua viva», telefilm: 14.50 F8m 
«Sorelle in armi», con Claudette CoOert e Paidette Ooddard; 16.20 Ciao 
ciao, programma per ragazzi. 17.20 «Dottor Slump e Arale», canon» 
animati; 17.50 «Chip’s*, telefilm: 18 50 »D*nc»n' dry»», telefilm; 19.30 
«La fa miglia Bradford», telefdm; 20.30 «Dynestr». telefSm; 22.30 
Sport Cacca al 13; 23 Film «Una vacanza da ricchi». 


□ Italia 1 


La marcia 
su Roma: 
tecnica 
di un «golpe» 


Va in onda oggi, nel corso di 
40anni dopo - immagini in ne¬ 
ro, antologìa del fascismo e del¬ 
la resistenza curata da Sergio 
Velzania per Reitre, ia quarta e 
ultima puntata di Tecnica di 
un colpo di stato ta marcia su 
Roma (Rai»re, ore 16,30). Lo 
sceneggiato, realizzato da M. 
Felisatti e F. Piitorru, per la re¬ 
gia di Silvio Maestranzì, è arri¬ 
vato a quei fatitici giorni del 
’22. In Italia si scatena la vio¬ 
lenza fascista. Anche Luigi At- 
bertini, direttore del «Corriere 
deila Sera», abbraccia la causa 
di Mussolini. Gli industriati mi¬ 
lanesi hanno deriso di puntare 
sul suo governo. 


12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Le»-e Marcir, 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOl - Di Step*ven e tl-nor Karpf 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Videogarres». «La PiTpa» cartor.i a-, miti. imA- 
vdeo rewsi 

18.30 OSE: FOllOW ME - Corso A k'-gua «tgese 
17.00 RHODA - Telefilm »l'uomo dei sogr.» 

17.30 TG2-FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. Lbri. creni, teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE OERRICX - TetefJm. «Il covane ameo <S C»m-fia» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 PSYCO - Fum di Alfred Hitchcock. Interpretr Anthony Peducs. Janet 
legh 

21.45 TG2- STASERA 

21.55 PSYCO • Film 2' tempo Al termine. A-oltsi del rim 
23 45 TG2 - STANOTTE 


□ RAITRE 


15.10 OSE: IL COLORE IN TELEVISIONE 

15.30 OSE: IL PIANETA ROSSO 

16.10-18 25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 

18.25 L'ORECCHlOCCHiO - Quasi un quotnàano tutto di musica 
19.00 TG3 • Intervallo con «9ubtJ.es» 

19.35 QUEL 4 NOVEMBRE DEL '66 • Regia A Marco H»gge 
20.05 DSE: ROBA DA MEDIOEVO 

20.30 2• CONCORSO «MARIA CALLAS • VOCI NUOVE PER LA URICA» 

22.25 TG3 - Intervallo con «Bubbhes» 

23.00 2* CONCORSO «MARIA CALLAS» 


G Canale 5 


8 30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vhrara», sceneggiato; 10 Rubri- 


8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 «Feobre d'amore», sceneggiato; 10.20 
Fdm «La diva», con Bette Davis e Sterbng Herdan: 12 «G3» eroi di Ha- 
gan». telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 Bim bum barn; 14 
«Cara cara», telefilm; 14.40 «Febbre «Tarnore». s ce neggiato; 15.30 «A- 
spettendo a domani», sceneggiato; 16.05 Ben bum barn; 17.50 «La casa 
netta prateria», telefilm; 18.50 «la donna bionda», telefilm; 20 «I puffi*, 
cartoni animati; 20.30 FBm «Grease». con John Travolta • Ofiv» Ne- 
wton-John: 22.20 «Rie a Gian Fokes», variati frepf.1: 0.10 F3m «Comu¬ 
nione con defitti». 

G Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi-.; 13 A Bon a en f an t » ; 13.30 elea amovrs de la 
Bene Epoque», sceneggiato; 14 et miserati*», scarseggiato; 14.50 Check 
up; 16.15 «Super Gattiger», cartoni animati; 17.40 Oracchioccfno, «ro¬ 
sicale; 18.10 «Doctor Who». telefilm; 18.40 Shopping: 19.30 GS affari 
sono affari; 20 «Pacific kitemazional Airport». sceneggiato: 20.30 Firn 
■Mentre Adamo dormo»; 22 «Cvetìgo?»: 23 «I giochi def «favolo». tele¬ 
film. 


G Capodistrìa 


14 Confine aperto. Videotel; 16.30 Confine aperto, tresmèstion in fin 
gua slovena - Videotex; 17 TG Notizie; 17.05 TV Scuola; 17.30 «Lulùa, 
cartoni; 18 «la grande vallata», telefilm; 19 eZig rag», cartoni; 19.30 
TG - Punto d'incontro: 19.50 Prima sera, informazioni e curiosità: 20 
Temi d'attualità; 20.30 Film «In caso d'innocenza»; 22 ‘‘‘S TG Turi oggi: 
22-15 Alta pressione, musicale. 


G Svizzera 


10 Telescwoia IrepM; 16 F*t» «Solo»; 18 Tela tatt ica : alassi tutta mon¬ 
tagna», attrogioco: 18.15 cHucklaberry Finn a i auoi anaci», carloni 
animati; 18.45 TG; 18.50 8 mondo in cui vivi a mo. «Venezuele: La fauna 
deH'Qrinocoa; 19.15 Affari pubblici; 19.55 8 ragio n al a : 20.40 Reporter: 
Kennedy vent'ann» dalia morta; 22 In concerto: Benrry Goodman: 23.05 
Fòm in aignora delle tenebre» (par adulti); 0.15 TG- 


Scegli il tuo film 

DESIDERIO DI DONNA (Canale 5, ore 0.25) 

Douglas Sirk dirige questa pellicola (1953) programmata all’inter¬ 
no del ciclo dedicato a Barbara Stanwyck. Grazie a ciò potremo 
vedere nottetempo (ahimè Cenale 5 fa sospirare i cinefili a tutto 
vantaggio dei patiti del teleromanzo) la bella attrice poi passata a 
ruoti di vegliarda televisiva volitiva e ammazzasette. Qui è nella 
parte di un’attrice separata dal marito e «lai figli Per assistere a 
una recita scolastica della figlia, si riavvicina alla famiglia e ne 
viene di nuovo «catturata», cioè accolta. Povero amante, che di 
conseguenza viene scacciato! 

LA VEGLIA DELLE AQUILE (Retequattro, ore 1030) 

Va da sé che le aquile sono aerei militari in gergo cinematografico. 
Un colonnello dell'aviazione statunitense deve collaudare un nuo¬ 
vo tipo di bombardiere. Ci mette tanto impegno che si inimica i 
suoi uomini, il comando e perfino la moglie, che deride di lasciarlo. 
Alla fine però sarà risarcito nella stima ai tutti. Protagonisti di 
questo apologo aviatorio sono Rock Hudson e Rod Taylor. Il regi¬ 
sta è Delbert Mann, un autore capace di «scendere in profondità» 
(vedi Marty, il suo miglior film) ma forse non di elevarsi alle vette 
supreme. 

SORELLE IX ARMI (Retequattro, ore 14.50) 

Sempre in erario precoce, ecco un altro film bellico. Stavolta sono 
protagoniste le crocerossine, angeli del fronte e delle retrovie. Tre 
splendide fatine come Claudette Colbert, Paulette Goddard e Ve- 
ronike Lake assicurano da sole un senso a questa vicenda che di 
per sé parrebbe un po’ troppo sdolcinata: storia drammatica ed 
eroica ai donne in guerra allo stremo delle forze e della dedizione. 
Regista Mark Sandrich (1943). 

Lì DIVA (Italia I, ore 10.20) 

La «diva» e Bette Davis. E chi più di lei potrebbe «essere nella 
parte» di un’attrice che non vuole accettare il tramonto fisico? 
Nelle realtà Bette Davis il tramonto lo ha accettato tanto bene che 
continua a lavorare e non ha mai smesso di stupire per le sue 
grandi qualità. Dittatrice di sei, spietata divoratrice di mósti e di 
ccllpghi, la grande Bette ha dominato prima col fascino della bel¬ 
lezza e o£gi con quello indiscusso delle stravagante vecchiaia. In 




guarire 



VV.IIVl1IU.1L» VUi» ««-«.»• •• ». WIV W..V, 

Il regista Alfred Sun (1970) usa sugo di pomodoro a volontà per 
questo film horror non brutto per i cultori del genere. La vicenda 
si svolge all'ombra di una canonica; i morti abbondano e con essi gli 
individui fragili, sessualmente contorti, fisionomicamente stravol¬ 
ti. Coltellacci, antri oscuri, bimbe sadiche. Tutto per rendere so¬ 
spetto l’innocente rito della prima comunione. 

MENTRE ADAMO DORME (Montecarlo, ore 20.30) 


Se Adamo dorme,peggio per lui. Perché intanto Èva si fa nascere 
delle fantasie. Qui tre americanine cercano e trovano esperienze 
sentimentali a Madrid. Il regista che combina tutto è Jean Negule- 

I sco che mette in lizza per questa commedia Tony Franciosa, Ann 
Margret e Pamela Tìffin. 



Michael Douglas 


simile fu istituito nel cinque¬ 
cento dal re d’inghtlterra 
Enrico Vili) che riapre i pro¬ 
cessi dubbi ed esegue le sen¬ 
tenze. Sbalordito eppure se¬ 
dotto, Douglas comincia a 
partecipare alle sedute di 
quell’incredlblle collegio 
giudicante che opera a) di 
fuori di ogni legalità costitu¬ 
zionale. Fino a quando sco¬ 
pre che Sta per mandare a 
morte due «balordi» innocen¬ 
ti. È l’inizio di un'ennesima, 
lancinante crisi di coscienza, 
che lo porterà a rischiare la 
vita e probabilmente (il fina¬ 
le è aperto) a denunciare gli 
otto «colleghi-giustizicri» 
della «Star Chamber». 

Detto così può sembrare lì 
solito film sul bravo e onesto 
cittadino americano che, pur 
tentato dalle «soluzioni sbri¬ 
gative», si schiera alla fine 
dalla parte giusta. In realtà. 
Condannato a morte per man¬ 
canza di indizi è qualcosa di 
più, nel senso che la vicenda, 
attraverso un pertinente 
confronto di prò e contro, 
svela difetti e deficienze gra¬ 
vi del sistema giudiziario 
statunitense (ma perché non 
eliminare quei cavilli lega¬ 
li?), senza per questo invoca¬ 
re la giustizia sommaria o r 
allentamento della vigilanza 
costituzionale. 

Semmai, convince meno la 
regìa di Peter Hyams (già 
autore degli ottimi Capricom 
One e Atmosfera Zero), abba¬ 
stanza piatta, convenzionale 
per un film tutto parlato, del 
genere psico-dramma, che a- 
vrebbe avuto bisogno per 
imporsi di un tocco alla Si¬ 
dney LumeL Hyams è un ci¬ 
neasta d’azione e si vede: nel¬ 
le sequenze finali fa meravi- 

f lic e sa imprimere il ritmo e 
colori giusti (l'illumlnazio- 
ne è bellissima) ad una sce¬ 
neggiatura che spesso si per¬ 
de nelle parole e si dimentica 
della logica poliziesca. Mi¬ 
chael Douglas, sempre più la 
copia-carbone del padre 
Klrk, risulta abbastanza 
convincente, come tutti gli 
altri Interpreti, del resto. 
Peccato che 11 doppiaggio 
tradisca, all’Inizio, qualche 
Incongruo accento milanese. 

mi. an. 

• Ai cinema Empire e Ambas- 
sade di Roma 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 3. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23 6 
Segnale orario: 6 05 La combmaaone 
musicale: 6.46 firn a Palamento: 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edìcola del 
CRI: 9-10.30 Rad» anch'o: 11 
GR1 spano ioerto: 11.10 «La stona 
■à Emma»; 11.34 «L'occtxv». 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
week end; 13 30 La degenza: 13 36 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 

14.30 OSE: «Lantouano»; 15.03 
Radiouno per tutti: 16 D pennone: 

17.30 Raiàomo jazz 83: 18 Ob*tt»- 
vo Exxepa; 18 30 Fsswal di Vienna, 
cànge Scthar Za^osek; 19.15 GR1 
mote»»: 19.25 Ascolta si fa sera; 

19.30 Autàobo»; 20 «L'orso»; 20 17 
IntervaCo museale. 20 30 GL am» cT 
oro della musica americana; 21 03 
Concerto, erettore Lovro Von Mata 
oc; 22.50 Ogcy al Palamento. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05.6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 1130. 12 30. 

13.30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18.30. 19 30. 22.35; 6.02 I germ; 
7.20 Al pruno clxaare; 8 DSE: La 
salute del bamtxno: 8.45 Soap opera 
aTiufiana: 9.10 «Tanto è un poco»; 
10 Specole GR2: 10.30 Raderà» 
3131; 12.10-14 Trasmessene rego- 
nafi; 12.45 Rado tabkxd: 15.30GR2 
Economo; 15.32 Due et pomenggm: 
18 32 Conceno a 4 man»; 19.50 
GR2 Specole ottura; 19 57 Vene la 
sa»..; 20 30 Concorso «M. CaKas»; 
22.35 Panorama parlanemae; 
22.45 Bollettino <M mare: 23.10 
Vootori concorso »M Ceàat». 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45 

11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23.53: 6 Prefetto. 

6.55-8 30-11 0 conceno: 7.30 Pri¬ 
ma pigna; 10 «Ora O»; 11.48 Suc¬ 
ceda m itaka; 12-14 Pomenggx» mo¬ 
scato; 15.30 Un ceno discorso. 
17-19 Spattttre: 21 Le riviste: 
21.10«Musca83»; 21.40Spazine 
«pavone: 22.10 Enzi. 23 8 jazz. 
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Per saperne 
di più sugli 
Scheiwiller 


MILANO — Nel campi dell’ar¬ 
te c della letteratura (soprat¬ 
tutto della poesia), il lavoro de¬ 
gli Scheiwiller a Milano, ini¬ 
ziato negli anni Venti e tutto¬ 
ra ben v iv o, e certo un esempio 
rarissimo di intelligenza e sti¬ 
le. L’8 novembre si è aperta 
una mostra dedicata alla loro 
atti» ita culturale, articolata in 
due sezioni, al Museo di Mila¬ 
no in \ia Sant’Andrea, -Im¬ 
magini e documenti- (spicca¬ 
no le sculture e i disegni di A- 
dolfo tVildt — nonno materno 
di tanni Scheiwiller — e Fau¬ 
sto Me lotti), alla biblioteca Co¬ 


munale, Palazzo Sormanì, tut¬ 
te le edizioni Scheiwiller dal 
’25 a quest'anno. Gioì mini 
Scheiwiller, nato in Siizzera, 
lentie a Milano nel 18S0 e si 
morì nel 1901; fu un importan¬ 
te bibliografo c collaborò con 
Ulrico 11 oc pii. Suo figlio, Gio- 
s anni Secondo (nato nel 1889 e 
morto nel 1965) creò le edizio¬ 
ni Scheiwiller e la sua atticità 
è stata poi continuata, dal ’51 
a oggi, dal figlio Vanni. 

Importanti le edizioni d’ar¬ 
te (la collana «Arte moderna 
italiana-, l’-Arte moderna 
straniera-), ma spesso decisii c 
per le sorti della nostra poesia, 
gli eleganti solumetti di sersi 
pubblicati da Scheiwiller. Pic¬ 
colo editore, ha nel suo catalo¬ 
go, sotto la famosa etichetta 
•All’insegna del pesce d’oro», 
alcuni tra i maggiori poeti ita¬ 
liani del secolo «L’è cl di di 


mort, alegher»!, di netto Tessa; 
le «Poesie», di Sbarbaro, le 
«Poesie- di Rebora figurano 
nella bellissima collana «Ac¬ 
quario». Scheiwiller ha inoltre 
stampato le raccolte maggiori 
di Angelo barile c Mario No¬ 
varo, ha nell'elenco delle sue 
pubblicazioni volumettidi No- 
lenta, Penna, Pasolini, Ma¬ 
riti, Pierre, Piccolo, Cattati, 
Itisi, Itaboni, Giudici, ’/anzot* 
to, Viiiani ecc.; ma anche au¬ 
tori stranieri come Pound, 
benn, Joice, Atiden, I.oucll, 
Guillen, Michauv Ha pubbli¬ 
cato per primo «Nel magma» e 
«Ipazia» di Mario Luzi, «Un 
posto di lacanza» e il racconto 
• L’opzione» di Vittoria Sereni, 
del quale ha anche ristampato 
il primo libro, «Frontiera-. 

Cito a memoria, di certo 
molti altri sono i nomi impor¬ 
tanti che ini sfuggono (lo stcs- 





wximmM Ciaire Bretécher espone 
a Firenze strisce, storie, e anche 
molti disegni «personali» finora segreti. E spiega 
perché adesso ha cambiato personaggi 

«I Frustrati 


li ha uccisi Mitterran 



» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — È sbarcata in 
Italia Ciaire Bretécher con 
tutti i suoi Frustrati, le sue 
Madri, Cellulite, Monique, 
Santa Teresa d’Avlla e persi¬ 
no i suoi disegni personali si¬ 
nora nascosti agli occhi indi¬ 
screti del pubblico. Da Parigi 
è arrivata con un’altra lieta 
sorpresa: un pancione grosso 
grosso che tra pochi mesi le 
darà la gioia della prima na¬ 
scita. 

All’inaugurazione della 
mostra all’Istituto Francese 
di Firenze (Piazza Ognissan¬ 
ti). dinamico pùnto avanzato 
della politica culturale di 
Jack Lang, lei, Ciaire Breté¬ 
cher, si è messa un po’ in di¬ 
sparte lasciando campo libe¬ 
ro a tutti i suoi personaggi 
da fumetto. Girellando per la 
mostra ecco la Bretécher in¬ 
contrare le sue passioni, le 
sue ansie, le sue amiche, il 
suo umorismo crudele e fine 
allo stesso tempo. 

— Ciaire, questi tuoi dise¬ 
gni sono veramente belli e 
nessuno sapeva che tu li aves¬ 
si nascosti- 

Li ho sempre fatti. Quando 
mi annoio e cerco idee mi 
getto nel disegno. Del resto è 
meno frustrante che inven¬ 
tare una storia. 

— A proposito di Frustrati, 
come mai li hai abbandonati? 
Non facevano piu ridere? Non 
interessavano piu? 

Le due cose Insieme. Fan¬ 


no parte di un’epoca che in 
Francia non esìste più. 

— Da quando? 

Da quando ha vinto la si¬ 
nistra" la gente è cambiata. 

— E il fumetto? 

È cambiato quello di de¬ 
stra che adesso è molto più 
graffiantc. Cosi mi dicono, 
perché io non lo leggo. 

— Dopo la serie dei Fru- 
[ strati, le Madri che stanno 
per diventare un libro anche 
in Italia. Come mai questo 
cambiamento? 

Perché le mie amiche era¬ 
no tutte incinte. 

— Adesso anche tu sci in¬ 
cinta... 

Si, ma solo un poco. 

— E queste madri sono la 
quasi totalità delle donne 
francesi? 

Le mie madri rappresenta¬ 
no la massa e io rappresento 
le mie madri. 

— Perché questo desiderio 
di maternità ti viene fuori a 
quarantatré anni? 

Lo so, sarebbe meglio a- 
spettare sino a ottanta. Ma 
mi sembra che ciò non sia 
possibile. 

— Però hai dei vantaggi ri¬ 
spetto alle tue amiche ma¬ 
dri... 

Il vantaggio di non andare 
in ufficio tutte le mattine e lo 
svantaggio di non andare in 
ufficio tutte le mattine. 

— I grandi disegnatori, 
hai detto in una intervista, 
trasformano la loro compa¬ 


gna in una sorta di manager. 
E tu come fai, unica disegna- 
trice di successo? 

E piacevole avere qualcu¬ 
no che ti ama e che ti gesti¬ 
sce. Io ho tentato, ma il par¬ 
tner si è categoricamente ri¬ 
fiutato 

— Adesso che Iteiser e 
morto a «Le nomel obseria- 
teur- resti sola Ti mancherà 
molto? 

Con Reiser c'era una sorta 
di emulazione a distanza. Mi 
toglieva anche da molti im¬ 
barazzi: io, a volte, non riu¬ 
scivo a finire le mie strisce c 
lui, invece, lavorava come un 
pazzo. 

— E ti è stato di aiuto an¬ 
che dal punto di vista psicolo¬ 
gico? 

Moltissimo. In un giornale 
non trovi mai nessuno con 
cui discutere. Ai giornalisti 
interesse vendere e riempire 

10 spazio con i fumetti che 
attirano molto il pubblico. 
Con lui, al contrario, mi con¬ 
fidavo e mi confrontavo con¬ 
tinuamente. 

— Le ultime ore, gii ultimi 
minuti prima della consegna 
del fumetto al giornale come 

11 vivi? 

Terrìbilmente. Per farmi 
passare l’angoscia mi metto 
a disegnare una seggiola, 
una mela, un fiore. È così che 
spesso ho tirato fuori storie 
di donne che sono lì, sole. In 
casa e non sanno cosa fare. 

— Ma non hai una riserva 
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so Montate è ben presente nel 
catalogo Scheiwiller «La poe¬ 
sia non esiste», «Diario del *71» 
in edizione di cento copie fuori 
commercio). Attento poi al 
nuovo, negli anni CO ha pub¬ 
blicato i libri d’esordio di Baie» 
strini e Porta, testi di Sangui- 
lieti, Giuliani, Pagliaram. 

Oggi che la pubblicazione di 
versi in sedi serie e prestigiose 
non è affatto cosa facile, e che 
non piu di due o tre sono le 
collane di poesia di grossi edi¬ 
tori, sempre piu esemplare e 
insostituibile si manifesta la 
presenza di Scheiwiller. I suoi 
libri non sono forse dei best- 
sellcrs, ma si continueranno a 
leggere. La poesia è cultura, 
gioca sulla durata e alla fine, 
io credo, ha quasi sempre ra¬ 
gione... 

Maurizio Cucchi 


di strisce già pronte? 

Magari... Ora però sono 
passata a scrivere storie lun¬ 
ghe, che non finiscono mai e 
ho risolto il problema. 

— E come inventi questo 
storie? 

Dal nulla. Se ti riferisci al¬ 
la famosa eccitazione setti¬ 
manale, tanto cara al mio 
giornale, quella non arriva 
mai. A Parigi non succede 
niente. 

— Ciaire sociologa, Ciaire 
che studia le donne, le madri, 
in concepimento, la nascita. 
Eppure tu hai sempre rifiuta¬ 
to ogni teoria nelle tue sto¬ 
rie... 

Semplicemente conosco 
queste donne, non ho un’i¬ 
dea generale della donna, 
non ho nessun pensiero fem¬ 
minista organizzato. 

— In Italia ogni tanto fioc¬ 
ca qualche denuncia ad atto¬ 
ri. registi, disegnatori. A te c 
inai capitato? 

Non ho mai avuto nessun 
procedimento penale. Solo 
con Santa Teresa d’Avila mi 
arrivò una denuncia; vietato 
entrare in Spagna. Ma erano 
tempi diversi. 

— -Le nouvcl observateur» 
ha avuto coraggio a pubbli¬ 
carti Santa Teresa? 

Sì, ma fu quasi un caso. 
Era estate, il direttore si tro¬ 
vava in vacanza ed io ero in 
Cina. 

— Di solito le donne del fu¬ 
metto sono viste o bellissime, 
una sorta di star, o bruttissi¬ 
me, una specie di streghe. In 
te non c così, specie per le ulti¬ 
me storie... 

Ho cercato di disegnare 
una donna media. Ma forse 
non ci sono riuscita. Tutti le 
trovano orrende. 

— I tuoi disegni sono sem¬ 
plici ma gli atteggiamenti dei 
personaggi sono complessi¬ 
li fumetto è una storia in¬ 
tellettuale, inventata total¬ 
mente, piena di iperespres- 
sioni e di esagerazioni. I miei 
disegni, invece, sono intimi e 
realisti. Forse non è un caso. 

— Una volta hai disegnato 
un personaggio che usando le 
lenti a_ contatto si impiastra 
tutto. È per questo che tu a- 
desso usi gli occhiali? 

Io ho quaranta pala di oc¬ 
chiali. 


Un disegno di Ciaire Bretécher e, in alto la disegnatrice 


Marco Ferrari 


Parla Marisa Fabbri che da stasera a Pontedera interpreta Virgilio, Omero, Gregory Corso 
e Euripide. «E uno spettacolo sulla paura della guerra, quella dei greci e quella dei nostri giorni» 


«Ricomincio dalla V. 





» 


ROMA — Da Giorgio Stre- 
hler a Luca Ronconi la storia 
teatrale di Marisa Fabbri s'è 
sempre sviluppata In modo 
un po’ atipico rispetto al ge¬ 
nerale panorama delle no¬ 
stre scene. La sua vita d’at¬ 
trice è in qualche maniera 
segnata da una lontananza 
dal teatro di tradizione che 
nei tempo ha saputo segnare 
un percorso assolutamente 
parallelo a ciò che è accaduto 
e accade generalmente sui 
palcoscenici. E forse anche 
per ciò, nelle ultime stagioni 
Marisa Fabbri ha perfezio¬ 
nato anche il proprio impe¬ 
gno didattico (all’Accademia 
Nazionale d'Arte Drammati¬ 


ca dì Roma, innanzitutto) 
che si rivolge, più c meglio 
che in altri casi, alla forma¬ 
zione dell’attore prossimo 
venturo. 

Ma tra una lezione e l’altra 
Marisa Fabbn trova anche il 
tempo di presentarsi in pri¬ 
ma persona sul palcoscenico, 
come effettiva rappresen¬ 
tante di un modo diverso di 
concepire il teatro e la fun¬ 
zione deH’interprete. Va tn 
scena questa sera a Pontede¬ 
ra. infatti, il suo spettacolo 
VOCE, dove !e quattro ini¬ 
ziali stanno per Virgilio, Ci¬ 
merò, Corso e Euripide, vaie 
a dire ì quattro autori presi a 
pretesto per vn viaggio che 




Misteri d’autore 

Rarità e storie inedite «gialle» e «nere» tolte 
dal cassetto di maestri della letteratura e di 
scrittori insospettabili 

Arturo Carlo Jemolo 

Scherzo di ferragosto 

Fra giallo psicologico e realismo nero. 1 opera 
insolita di un insigne giurista 
L.rc <5 OOO 


Jean Renoir 

Il delitto dell'inglese 

Giallo più orrore più humour, un celebre 
regista si diverte a raccontare una strage 

Lire 6 000 


Editori Riuniti 


parte dalla tradizione greca e 
arriva alla contemporaneità. 
Un viaggio teatrale sulle tra¬ 
sformazioni tecnologiche 
che modificano gli equilibri 
sociali. Non a caso, del resto. 
Io spettacolo si chiude con 
Bomba, il poema in cui Gre¬ 
gory Corso ntrae drammati¬ 
camente la situazione deli’ 
uomo moderno di fronte all’ 
evoluzione della scienza del¬ 
la guerra. 

— Marisa Fabbri, partiamo 
da «V.O.C.E.»: si tratta di uno 
spettacolo vero e proprio, non 
di un recital— 

È uno spettacolo in ogni 
senso. Perché attraverso i 
brani di Virgilio, Omero, Eu¬ 
ripide e Corso ho voluto ela¬ 
borare una mia lettura 
drammaturgica compieta di 
un argomento molto vicino a 
noi. Il mio procedimento di 
lavoro si è basato sull’analisi 
(e il successivo potenziamen¬ 
to) di tutti gli elementi che 
compongono il linguaggio 
teatrale. Non è una semplice 
questione di parole, di accen¬ 
ti e di metrica: bisognava ve¬ 
dere come certe costruzioni 
linguistiche riuscivano a ri¬ 
chiamare teatralmente la 
drammaticità di un probic- 
ma. 

— Ma qual è esattamente il 
problema tematico che af¬ 
fronti in questo spettacolo? 

Non uno, ma due sono I 
nodi centrali di V.O C.E.: da 
una parte c'è il contenuto ve¬ 
ro e proprio, dail’altra c’è la 
forma specifica di quel con¬ 
tenuto. Da una parte, allora, 
c’è il racconto dì un’epoca 
(che potrebbe anche essere 
imprecisata dal punto di vi¬ 
sta storico) che scopre ie tec¬ 
nologie e le possibilità sociali 
che offrono t vari usi di quel¬ 
le tecnologie (ovviamente ci 
sono molti riferimenti allo 
•stupore» di fronte ail'evoi- 
versi rapidissimo delle tec¬ 
nologìe militari) e dall'altra 
c’è tutta la poesia teatrale 
che i testi offrono proprio a 
questo proposito. 

— Quali differenze ci sono 
fra la poesia lirica e quella 
teatrale? 



Marisa Fabbri che esordisce con il suo «V.O. 


Le differenze che si posso¬ 
no notare, per esempio, fra 
Omero e Euripide. La strut¬ 
tura linguistica dei versi di 
Omero è in un certo senso in¬ 
terna, mentre i versi di Euri¬ 
pide sono finalizzati ai dialo¬ 
go, alle modificazioni di rit¬ 
mo imposte dal teatro. 

— Come fai a tradurre que¬ 
sti principi — diciamo così — 
teorici, in regole pratiche da 
elaborare direttamente sul 
palcoscenico sera per sera? 

Il trucco, in un certo sen¬ 
so, c semplice e difficile nello 
stesso tempo. Si tratta rii an¬ 
dare a vedere che cosa si na¬ 
sconde dietro le parole, per¬ 
chè aH’inizio di un verso o di 
una battuta c'è un avverbio e 
non un aggettivo, e vicever¬ 
sa. Dopo aver fatto questo ti¬ 
po di ricerca bisogna stare 
attenti a spiegare al pubblico 
(con la voce come con i gesti) 
perché e m funzione di quaie 
ritmo e quale accensione 
drammatica l’autore ha scel¬ 
to una parola piuttosto che 
un’altra. 

— Tutto questo è anche ciò 
che insegni ai tuoi giovani al¬ 
lievi che aspirano ad entrare 
a far parte del mondo teatra¬ 
le. Ala qual è. a tuo parere. 
Fattore-tipo del futuro? 

Non so rispondere in modo 
preciso: anch’io tante volte 
mi sono fatta questa doman¬ 
da. Spesso mi rispondo che 
non dovrei proprio insegna¬ 
re, perché io, con questo mio 
modo di ricercare sul lin¬ 
guaggio teatrale, vivo volu¬ 
tamente ai margini della uf¬ 
ficialità del mercato. Mentre 
i giovani dell’Accademia do¬ 
vrebbero giustamente spera¬ 
re di entrare a far parte non 
solo del teatro, ma anche del 
mercato teatrale. Altre volte, 
invece, penso che solo attra¬ 
verso un lavoro attento sulla 
v oce e sull’espressione sceni¬ 
ca si potrà arrivare alia defi¬ 
nizione di un nuovo attore. E 
forse saranno questi .nuovi 
attori* a trasformare la ripe¬ 
titività degli spettacoli m gu¬ 
sto per la ricerca. 

Nicola Fano 


H UMBERTO Mauro, chi era costui? 

La notizia della sua scomparsa, av- 
venuta in questi giorni all'età di 86 
anni, deve ater lasciato indifferenti 
anche molti cultori di cinema. I quali hanno 
appreso forse per la prima volta ch'egli era un 
pioniere del cinema brasiliano e il lontanopa¬ 
dre del cinema nóvo esploso negli anni Ses¬ 
santa 

Scrive amaramente Buflucl nel suo libro au¬ 
tobiografico .Steinbeck sarebbe uno zero sen¬ 
za ì cannoni americani. E metterei nel fascio 
anche Dcs Passos e Hemingway. Se fossero na¬ 
ti in Paraguay o in Turchia, chi diavolo li legge¬ 
rebbe? E la potenza di un paese che fa i grandi 
scrittori. Galdós romanziere sta spesso alla pa¬ 
ri con Dostoevskij. Ma chi lo conosce fuori dal¬ 
la Spapna?». 

Pocni, infatti, possono dire di conoscere 
Humberto Mauro fuori del Brasile. Lo aveva 
già ossenato lo storico Georges Sadoul, per il 
quale tuttavia .un giorno o 1 altro, questo pio¬ 
niere dell’arte del film latino-americano s im¬ 
porrà internazionalmente come un maestro del 
cinema *.Quel giorno non è ancora venuto e la 
sua opera e stata riscoperta e rivalutata sol¬ 
tanto m patria Uno dei campioni di questo 
risarcimento culturale non poteva essere che 
Glauber Rocha. il nipotino che, purtroppo, 
doveva precedere il nonno nella tomba. 

In Italia, grazie soprattutto alla Mostra di 
Pesaro e ai suoi quaderni di documentazione, 
si è almeno registrata l'eco di quel tardivo 
recupero. Eppure Humberto Mauro aveva 
partecipato a una Mostra di Venezia fin dal 
1938, quando già da cinque anni era uscito il 
suo capolavoro Ganga bruta. Ma chi, allora, si 
accorse di lui? Non sarebbe dunque il caso che, 
l'anno venturo. Venezia si accingesse a ripa¬ 
rare. invece di gingillarsi in retrospettive di 
autori che sono sempre gli stessiì 

Nato da padre italiano, anzi per l’esattezza 
salernitano, il 30 aprile 1897 a Volta Grande 
nello Stato di Minas Gerais, Mauro era auto¬ 
didatta e versato in ogni genere di sperimen¬ 
tazioni. dall'ingegnerìa alia musica, dalla fo¬ 
tografia alla radio, ed era anche attore a tem¬ 
po perso Ma ciò che lo attirava in modo parti¬ 
colare fu l'elettricità; e Elettricità lo condusse 
al cinema. Accadde nel 19Z5 a Calaguases, 
piccolo centro all'interno dello Stato natale, 
dove tuttov ia erano stranamente penetrate le 
idee di rinnovamento artistico o letterario 
partite da San Paolo Ma. imbevuto di Griffi- 
th come dei u estera e dei serial d'epoca, e 
ormato d'una Pathè-Baby, Mauro non fu in¬ 
fluenzato dai movimenti culturali quanto dal 
suo ardente interesse per tutte le questioni 
tecniche e meccaniche, c poi dalla voglia di 
rifare i melodrammi d’azione americani nei 
paesaggi e negli interni ch'erar.o cari a lui e 
coi tipi umani che conosceva bene. 

Nacque cosi da un brcie western regionale 
(Valadiso, o cratera), anello che gli storici, nel¬ 
la consuetudine cavalleresca del tempo, a- 
vrebbero chiamato il -ciclo di Caiaguases «. La 
cittadina rurale, con isuoi drammi quotidiani 
a forti tinte come nei romanzi d'appendice o, 
se vogliamo, nelle telenovelas contemporanee 
(quanto sono remote certe radia), balzava al 
centro del continente Brasile in film quali Na 
primavera da vida (1926), Tesouro perdido 
(1927), Brasa dormida (1928) che fu forse il 
più poetico. Sangue mineiro (1929). A dispet¬ 
to delle trame banali e della povertà di mezzi, 
erano l’opera di un cineasta originale, pieno 
d'amore per la sua gente c la sua terra Fil-n 
girali in famiglia e con gli amici, dove Mauro 
faceva veramente di tutto, imparando ogni 
giorno nuove tecniche dai maestri nordameri¬ 
cani, ma conservando intatto il suo sguardo, 
incontaminata ia sua capacità di restituire la 
vita nel suo fluire. 


scarto storico, della soggezione umiliante in 
cui versava allora, c non solo allora, il prodot¬ 
to nazionale soffocato dal monopolio stranie¬ 
ro .imperante nel mercato da un punto all’al¬ 
tro del paese». Afa la colpa — ami Rocha parla 
di « delitto » — sarebbe stata anche della cul¬ 
tura brasiliana, che più tardi negli anni Tren¬ 
ta, quando Mauro usci dalla provincia affron¬ 
tando il sonoro e il suo periodo -carioca », e 
creò a Rio de Janeiro opere importanti come 
Ganga bruta e, nel 1935, Favela de meus ano- 
res, non seppe recepire la sua lezione e lo la¬ 
sciò praticamente senza sostegno, gigante e 
precursore solitario come Manoel de Oliveira 
in Portogallo, tanto per citare un altro esem¬ 
pio dello stesso ceppo linguistico, ma questa 
volta in Europa. 

Tuttavia Ganga bruta rimaneva, nel senso 
migliore del termine, un film « provinciale ». 
Provinciale come lo fu in Francia, lo stesso 
anno 1933, Zèro de conduite di Jean Vigo o 
come lo stesso stato poco dopo Toni di Renoir, 
anticipatore del neorealismo. Il critico brasi¬ 
liano Sales Comes, che non per nulla si è occu¬ 
pato anche di Jean Vigo, riscontrava nel ca¬ 
polavoro di Mauro il lirismo della vita di pro¬ 
vincia, tipico anche di altri suoi film. A rac¬ 
contarne la trama, quest’opera ancor muta e 
sonorizzata con dischi sembrerebbe la più 
convenzionale del mondo. Ma basta sapere 
che il protagonista all’inizio ammazza la mo¬ 
glie la prima notte di nozze «in una fastosa 
villa in stile 1910, che fa pensare a quella in cui 
vive El nel film di Bunue!» (Sadoul), o che 
l'assassinio è girato in forma espressionista 
mentre la passeggiata in tram dell’uomo che 
assapora la libertà delle strade dopo essere 
stato assolto per-delitto d'onore-, è resa nello 
stile di un documentario realista (Rocha), per 
capire che il lingueggio è tutto, nell’opera di 
Mauro come di qualsiasi grande regista. 


P OI l'eroe, con la sua brutalità ma an¬ 
che con la sua malinconia, con la sua 
spavalderia ma anche con il suo sen¬ 
timentalismo e i suoi impulsi erotici 
(un vero eroe brasiliano, insomma), esegue la 
propria scalata sociale diventando direttore 
d'una grande fabbrica cd entrando in conflitto 
con gli operai e con ì tecnici. Tutto ciò viene 
narrato alternativamente .nel migliore stile di 
un John Ford* o «con la stessa forza del cinema 
classico russo», ma — osserva Rocha — «que¬ 
ste dissonanze non fanno di Ganga bruta un 
film disarticolato»; e il suo montaggio, proprio 
perché .ispirato alla immediata realtà della vi¬ 
ta, trova oggi una relazione col ritmo sincopato 
di un Godard o con quello riflessivo di un Re- 
snais». 

Non c'è da stupirsi, del resto, che in Mauro 
si rinvenisse l’eco dei movimenti d’avanguar¬ 
dia, quando di tale tendenza era interamente 
partecipe un film rimasto assolutamente ec¬ 
cezionale, nel suo estetismo programmatico, 
come Limite del giovanissimo Mario Peixoto, 
che nel 1930 aveva entusiasmato Eisenstein e 
che per mezzo secolo è stato tenuto segreto 
all’ombra di questo giudizio: un cult movie mi¬ 
ca da ridere. Ma il miracolo di Humberto 
Mauro, e che lo rende davvero sovrano ai tem¬ 
pi suoi, è che simili tributi a un linguaggio 
modernissimo non venivano fuori da un’espe¬ 
rienza intellettuale, bensì dal cuore stesso di 
un'intuizione provinciale, da un'aderenza na¬ 
tiva a personaggi e luoghi, dalla fedeltà natu¬ 
rale alle tipologie c alla socialità brasiliana. 

Per completare il suo ritratto del Brasile, 
oltre all’attiv ità nel film di finzione che sareb¬ 
be proseguita fino al 1952, anno della sua pri¬ 
ma retrospettiva in patria, con O canto da 
saudade, egli realizzò o produsse, per ITnsti- 
tuto Nacicnal do Cinema Educativo, almeno 
trecento documentari in trent’anni e nei se¬ 
guenti campi■ medicina, documentazione ru¬ 
rale, giornalismo, musica, folclore, danza, 
canto, industria, zoologia, botanica, letteratu¬ 
ra, educazione artistica, storia, ricreazione in¬ 
fantile, geografia, geografia economica, fisica, 
astronomica, tecnologia e meccanica. 

Ecco chi era, sommariamente, il patriarca 
che il cinema brasiliano ha in questi giorni 
perduto. Nel 1938 venne a Venezia quale pri¬ 
mo delegato del suo paese a un festival del 
cinema, portando il suo film O descobrimento 
do Brasi!. Non sarebbe il caso, oggi, di -scopri¬ 
re» anche noi il cineasta Humberto Maurcf 
Non pensale che vi sia materiale sufficiente 
per una retrospettiva personatei 

Ugo Casiraghi 


N aturalmente doveva anche 

riempire con l'inventiva i vuoti di 
risorse, «li mio entusiasmo — ncor- 
daia egli stesso nel 195-1 — adottò 
subito il motto nazionale: ”chi non ha cane va 
a corna col caffo”. Tutta la famiglia recitava, 
e si filmava l'uomo di città e quello di campa¬ 
gna nelle attività abituali. La natura era svela¬ 
ta, e ci si spremeva il cervello per sopperire con 
gli espedienti ai mezzi meccanici: preparai ful¬ 
mini e tempeste usando la luce del sole, un 
panno nero e un annaffiatoio». 

insamma, questo elettricista d’ingegno era 
costretto a tramutarsi in mago, come Lumière 
e come Mihès, ma trentanni dopo l’invenzio¬ 
ne del cinema: il che può dare un’idea dello 
































l’Unità - RQMA-REGIONE 


Promossa da Infelisi. Istituito un «113» antitaglieggiamento 


VENERDÌ 
11 NOVEMBRE 1903 


Un messaggio di Natalino Sbardeiia agli inquirenti 




Appello del giudice 
ai commercianti: 
«Segnalateci tutto» 

In 2 mesi di indagini spiccati già quindici ordini di cattura - Il lavoro 
del magistrato affiancato da carabinieri, squadra mobile e vigili urbani 
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Preparato con due mesi di 
pazienti e delicate indagini, 
sta per partire uno del più 
grossi attacchi che siano mal 
stati sferrati contro il racket 
delle estorsioni. Una larga 
fetta della criminalità spe¬ 
cializzata nell’usura e nel ri¬ 
cattatorio taglieggiamento 
di commercianti e professio¬ 
nisti, è al centro di una maxi 
inchiesta aperta dal sostitu¬ 
to procuratore Luciano Infe¬ 
nsi. Il magistrato si avvarrà 
della collaborazione della 
suqdra mobile, del carabi¬ 
nieri e del vigili urbani, ma è 
chiaro che l’apporto più Im¬ 
portante dovrà venire pro¬ 
prio dalle persone rimaste 
vittime del criminale feno¬ 
meno: garantendo 11 più as¬ 
soluto anonimato, gli inve¬ 
stigatori hanno istituito un 
centralino telefonico, una 
specie di 113 antiracket il cui 
numero, probabilmente, sa¬ 
rà reso noto forse oggi stesso 
tìgli inquirenti e che li mette¬ 
rà In grado di raccogliere 
qualsiasi segnalazione. 

Le indagini hanno già da¬ 


to 1 primi frutti: quindici per¬ 
sone sono state colpite da or¬ 
dini di cattura, alcune di esse 
sono finite in carcere; questo 
è solo l'inizio di un indagine 
che si annuncia complessa, 
difficile e che sicuramente 
non potrà risolversi in tempi 
brevi. 

I dati emersi dagli accer¬ 
tamenti sono allarmanti. 
Dalle duecento denunce esa¬ 
minate dagli investigatori 
(tante ne sono arrivate in 
questi giorni sul tavolo del 
magistrato) si sta cercando 
di ricavare una mappa delle 
zone della città entrate nel 
mirino di esattori senza 
scrupoli. Tivoli e quattro 
quartieri periferici. Prima- 
valle. Cinecittà, Centocelle, 
Casilino, sembrano finora le 
più colpite ma non si esclude 
che anche altre aree più cen¬ 
trali siano bersagliate dal ra¬ 
cket. 

Si tenterà poi di tratteg¬ 
giare, sia pure a grosse linee, 
l’identikit del taglleggiatore, 
ma questo occuperà una se¬ 
conda fase dell’inchiesta. L* 


indagine viene condotta con 
criteri nuovi: l’operazione 
che ha portato ai recenti ar¬ 
resti è stata preceduta da tre 
giorni di riunioni che hanno 
tenuto constantemente Im¬ 
pegnati gli investigatori. Gli 
agenti, guidati dal vice capo 
della mobile Gianni Carne¬ 
vale e dal commissario Bar- 
toletti, e 1 carabinieri coordi¬ 
nati dal maggiore Antonio 
Ragusa e dal capitano Oblno 
si muoveranno sulla base di 
pedinamenti, di intercetta¬ 
zioni telefoniche e sulle foto¬ 
grafie scattate dalle squadre 
speciali. 

Sembra che sla già stato 
raccolta una gran quantità 
di materiale e probabilmen¬ 
te, nei prossimi giorni, arri¬ 
veranno novità di rilievo. L’ 
apparato dei vigili urbani è 
l’elemento principale su cui 
puntano gli Investigatori per 
la buona riuscita delle inda¬ 
gini. I vigili svolgono, infatti, 
un ruolo di costante sorve¬ 
glianza nei singoli quartieri 
e spesso riescono a raccoglie¬ 
re le confidenze del nego- 
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Un negozio sventrato da una bomba: le intimidazioni del racket 


zlantl. In sostanza l’invito al¬ 
le vittime dei ricattatori è 
quello di vincere la paura di 
vendette e ritorsioni e, sia 
pure mantenendo segreta la 
propria Identità, ricorrere al¬ 
la denuncia: solo così si può 
debellare un fenomeno che 
sta assumendo proporzioni 
preoccupanti. 

Non è più un mistero per 
nessuno che ormai non solo t 
commercianti ma anche 
professionisti, operatori eco¬ 
nomici, perfino dirigenti di 
enti pubblici sopportano in 
silenzio minacce e ricatti e 
pagane. Il meccanismo di so¬ 
lito è classico, quello che 
pressappoco suona cosi: «Pa¬ 
ga la tangente, o tl facciamo 
saltare il negozio». 


Per chi non cede al ricatto 
e arriva al punto di sopporta¬ 
re anche la carica di trìtolo 
che 11 più delle volte manda 
all’aria il risultato di anni di 
lavoro, viene rincarata la do¬ 
se della vendetta. «Che pec¬ 
cato, questi bel locali distrut¬ 
ti per non aver versato quat¬ 
tro soldi — dice uno scono¬ 
sciuto personaggio al nego¬ 
ziante in lacrime davanti al¬ 
la saracinesca accartocciata 
e alla merce in fumo. — Ma 
non ti devi disperare — pro¬ 
segue il “provvidenziale” in¬ 
terlocutore — i mezzi per ri¬ 
mettere tutto a posto 11 tro¬ 
viamo noi, stai tranquillo». Il 
malcapitato di solito non ha 
altra scelta e accetta l’offerta 


precipitando così In un mec¬ 
canismo micidiale. 

Il benevolo soccorritore si 
rivela ben presto un vero e 
proprio usuralo che stipula e 
impone tassi da capogiro. È 
una spirale che non finisce 
mai: più le quote arrivano in 
ritardo, più si alza il «costo» 
del prestito. Di solito è trop¬ 
po tardi per tirarsi indietro, 
le minacce diventano sem¬ 
pre più pressanti, e il pove¬ 
retto finisce per vivere In si¬ 
lenzio; ricatti pesantissimi 
che il più delle volte coinvol¬ 
gono anche le famiglie delle 
vittime. Un dramma che solo 
dì rado, purtroppo, termina 
con la denuncia. 

Valeria Parboni 


«Si, sono stato io ad uccidere 
i fratelli Cason, ma prima di co¬ 
stituirmi, voglio le garanzie che 
non verrò ammazzato appena 
entrato in galera». Natalino 
Sbardella l’imputato numero 
uno dell’omiciaio di Tiberio e 
Lorenzo Cason, i due boss della 
malavita romana freddati con 
un colpo alla nuca nella loro 
Mercedes, ha mandato questo 
messaggio alla polizia dal suo 
avvocato. 

Alle tessere che compongono 
il quadro del duplice omicidio 
mancano oramai soltanto pochi 
elementi e gli inquirenti spera¬ 
no di scoprire anche questi in 
breve tempo. 

Giuliano Rocchetti, uno dei 
quattro arrestati l’altra sera 
nell’ambito dell’inchiesta ha 
confermato la ricostruzione 
della polizia. Lui stesso assistè 
ad un violento litigio tra Nata- 
lino Sbardella e Tibèrio Cason 
a proposito di una quarantina 
di milioni che Cason aveva pre¬ 
stato aU’amico per aprire un 
supermecato. Dal momento che 
non riusciva a riavere il denaro 
prestato voleva entrare in com¬ 
partecipazione agli utili del 
centro commerciale. 

Forse si potrà risalire anche 
al quarto uomo in macchina la 
sera dell’omicidio grazie ad un 
giro d’assegni dei due fratelli. 
Pochi giorni prima di essere uc¬ 
cisi, infatti, avevano aperto un 
conto corrente presso la Banca 
d’America e d’Italia di piazza 
Cuba. 11 conto, di pochi milioni, 
era costituito da assegni e la po¬ 
lizia, che ne ha disposto il se¬ 
questro. spera così di risalire 
anche ad altri componenti de) 
traffico diretto dai Cason. 



Sabato veglia per l’OLP 

«Con l’OLP e con Arafat per fermare subito 11 massacro del 
popolo palestinese». Con questa parola d’ordine si svolgerà 
sabato prossimo, a partire dalle ore 19, una veglia di solida¬ 
rietà in piazza Navona. 

La pur esile tregua raggiunta proprio ieri a Tripoli non può 
essere che un ulteriore stimolo a partecipare ad una manife¬ 
stazione per esprimere, oltre alla solidarietà, la precisa ri¬ 
chiesta che venga riconosciuto subito l’OLP come unico rap¬ 
presentante del popolo palestinese. L’iniziativa è promossa 
dall’ARCI, dalla Lega per i diritti e la liberazione del popoli e 
dal Comitato Italiano di solidarietà con il popolo palestinese. 

Sabato alle 11.30 «CGIL radio» trasmetterà una tavola ro¬ 
tonda in diretta sul problema palestinese con esponenti sin¬ 
dacali, politici e rappresentanti dell’OLP. Saranno sintoniz¬ 
zate Radio Città Futura, Spazio Aperto, Macondo, Pool, Pun¬ 
to Radio. 


Chiuse due camere operatorie dopo l’ispezione di lunedì 


Libro nero dei pretori sul CTO 

Le carenze del traumatologico - A Tivoli rinviati a giudizio sci infermieri e un custode per abbandono di pubblico servizio 


Sarà pronta nell’85 la struttura sanitaria di Ostia 


Commercianti bloccano 
la Tiburtina per 1 ora 


Per più di un'ora hanno bloccato la Tiburtina. Commercianti 
e artigiani che hanno la bottega proprio sul percorso del metrò B 
hanno voluto protestare così, in maniera «dura-, contro il loro 
futuro Sgombero. Vogliamo alternative credibili, hanno detto, 
non possiamo restare senza lavoro. Il traffico, naturalmente, è 
Impazzite anche In questa zona di città. Solo la presenza imme¬ 
diata del presidente della V Circoscrizione, Walter Tocci, è riusci¬ 
ta a sedare gli animi. Tocci ha assicurato il suo interessamento, 
s’C impegnato a chiedere un incontro al sindaco c ai prosindaco 
e il blocco stradale è finito subito dopo. Ora si aspetta che in 
Comune si fissi questo incontro per discutere i problemi, non 
certo facili, di questo gruppo di artigiani. 

Non è semplice, però, dare una risposta alle domande dei 
lavoratori della Tiburtina. Il metrò passerà proprio li dove sorgo¬ 
no le loro botteghe: carrozzerie, meccanici, sfasciacarrozze, fale¬ 
gnamerie. Il Comune era solo obbligato, per legge, a pagare ai 
proprietari dei capannoni, l’indennità di esproprio. Niente di 
più. E Invece, giustamente, ha pensato anche a trovare soluzioni 
alternative. Le famiglie che abitano nelle case sul percorso an¬ 
dranno ad abitare tra qualche settimana negli appartamenti di 
Rebibbla (nel piano di Tor Bella Monaca). Per i commercianti è 
stato deciso di costruire un centro specifico. I lavori sono partiti, 
ma i tempi sono lunghi. Per gli artigiani ci sono spazi a disposi¬ 
zione nel piano di zona di Tor Cervara, però siamo in ritardo. 

Il «nodo» sta proprio qui. I tempi per la costruzione del nuovo 
metrò devono essere assolutamente rispettati, ma nello stesso 
tempo occorre dare una soluzione ai commercianti e agli artigia¬ 
ni. Quindi, intanto, occorre accelerare i tempi per la realizzazio¬ 
ne del centro commerciale e del piano di zona di Tor Cervara, c 
nel frattempo cercare soluzioni transitorie in grado di assicura¬ 
re il lavoro ai dipendenti di queste aziende. È la posizione espres¬ 
sa dalla V Circoscrizione. Il presidente Tocci si è impegnato a 
farla presente al Comune nel corso dell'Incontro a cui partecipe- . 
rà anche una delegazione dei lavoratori. 


Mentre nella capitale 11 
«comitato di salute pubblica» 
(così c stato scherzosamente 
ribattezzato il «pool» di magi¬ 
strati e tecnici dell’inchiesta 
sugli ospedali) continua a 
riempire 11 libro nero delle 
carenze sanitarie, a Tivoli un 
altro pretore è già passato al¬ 
le vie di fatto, rinviando a 
giudizio sei Infermieri ed un 
custode per abbandono di 
pubblico servizio. Anche In 
questa città a pochi chilome¬ 
tri da Roma 1 carabinieri 
hanno applicato la pratica 
dei «blitz», entrando Improv¬ 
visamente di notte nelle cor¬ 
sie di due ospedali. 

Secondo il rapporto dei 
militari nel nosocomio citta¬ 
dino Io stesso portiere Rena¬ 
to D’Urbano era assente dal 
suo posto, perché partecipa¬ 
va — senza preavviso — ad 
una riunione sindacale. Più 
grave 11 rapporto sull’ospe¬ 
dale psichiatrico Santa Ma¬ 
ria Immacolata di Guldonia, 
dove i sei Infermieri denun¬ 
ciati si sarebbero allontanati 
assai spesso dal reparto degli 
handicappati per giocare a 
carte. Le conseguenze della 
mancata assistenza ai pa¬ 
zienti Invalidi sono state giu¬ 
dicate talmente gravi da im¬ 
porre il trasferimento degli 
Infermieri in un altro ospe¬ 
dale, al geriatria? di Monte- 
rotonao. 


Niente di tutto questo — 
almeno finora — negli ospe¬ 
dali romani. Anche se una 
parte delle indagini è diven¬ 
tata di competenza alla Pro¬ 
cura. e tra le Ipotesi ventilate 
c’è anche quella dell’omis¬ 
sione di soccorso. Il nuovo 
coordinatore delle varie in¬ 
chieste sulle Unità sanitarie 
locali, Giorgio Santacroce, 
starebbe Indagando anche 
su altri gravissimi reati, che 
vanno dalla truffa ai danni 
dello Stato — per l’acquisto 
del macchinari inutili — alla 
falsificazione deile cartelle 
cllniche — per Intascare I 
soldi delle degenze fasulle — 
fino al concorsi truccati per 
le assunzioni del personale. 

Si sta preparando quindi 
un «salto di qualità» nelle in¬ 
dagini, che finora hanno 
messo insieme 1 reali e gravi 
disservizi e una serie di rap¬ 
porti su carenze e disorga¬ 
nizzazioni fisiologiche. An¬ 
che ieri è stato distribuito ai- 
la stampa l’ultimo rapporto 
delia équipe di specialisti che 
ha visitato il Centro Trau¬ 
matologico Ospedaliero, de¬ 
scrivendo disservizi nel bar 
ed In vari reparti, gran parte 
del quali dovuti alla vecchia 
struttura degli edifici e degli 
impianti tecnici. Il rapporto 
è stato consegnato al presi¬ 
dente delle USL RM11 ed al 
direttore sanitario del CTO, 


convocati ieri mattina dal 
tre pretori Cappelli, Amen¬ 
dola e Fiasconaro. I riscontri 
più seri riguardano due ca¬ 
mere operatorie, per le quali 
era già stata decisa una ri¬ 
strutturazione, e che saran¬ 
no chiuse per avviare I lavo¬ 
ri. Mancano filtri adeguati 
per l’areazione, l’incenerito¬ 
re funziona male, l’impianto 
elettrico rischia di scaricare 
corrente su personale e pa¬ 
zienti e molti apparecchi di 
anestesia sono rotti. Grave 
anche la situazione nel re¬ 
parto radiologia, dove gli Im¬ 
pianti malridotti costringo¬ 
no 1 tecnici a ripetere pu vol¬ 
te la lastra, sottoponendo 1 
pazienti a forti e pericolose 
radiazioni. Il materiale ra¬ 
dioattivo, Inoltre, finisce in 
parte neH’inceneritore, In 
parte nelle fogne, e questo 
potrebbe creare seri pericoli 
di inquinamento. 

Segue poi la «pagella» dei 
vari reparti, con buoni voti 
per il personale ortopedico e 
per gli impianti di cardiolo¬ 
gia, mentre bocciature so¬ 
lenni toccano alla farmacia 
(50 confezioni scadute, nien¬ 
te areazione, poca luce, nien¬ 
te bagno e spogliatolo), ed al¬ 
l’organizzazione dei vari ser¬ 
vizi. L'elenco è nutrito: dal 
vino senza etichette alle frig¬ 
gitrici sporche di grasso, alla 
cucina senza retina antl-ln- 


settl. I tecnici lamentano u- 
mldità nei soffitti, l’inade- 
guata divisione tra bianche¬ 
ria sporca e pulita, la man¬ 
canza di cappe nelle cucine a 
gas, recipienti per i rifiuti 
privi di coperchi, ragnatele e 
tracce di muffa alle pareti, 
perdite d’acqua dal frigorife¬ 
ri. 

Anche l’antinfortunistica 
presenterebbe qualche pec¬ 
ca: undici macchine delle of¬ 
ficine non sarebbero protet¬ 
te. C’è poi la parte che ri¬ 
guarda il personale Insuffi¬ 
ciente, come nel caso del re¬ 
parto cardiologia, dove man¬ 
cherebbero i medici. Ed an¬ 
che in questo caso, il blocco 
degli organici non può certo 
addebitarsi al dirigenti am¬ 
ministrativi, così come le 
spese di manutenzione devo¬ 
no spesso fare I conti con i 
tagli nel bilanci sanitari im¬ 
posti dal governo. Ma i pre¬ 
tori tirano le orecchie un po’ 
a tutti, arrivando a rilevare 
che quattro locali sono «a di¬ 
sposizione completa di grup¬ 
pi politici», e precisando che 
le stanze sono state «tolte al 
servizi della direzione sani¬ 
taria». Dulcls in fundo, l’é¬ 
quipe ha pure annotato che 
la biblioteca dell'ospedale si 
trova in uno scantinato. Ma 
per fortuna non tutti 1 pa¬ 
zienti sono assidui lettori. 

r. bu. 



Già fatto un terzo dell’ospedale 


A otto mesi dal giorno in cu» venne posta la 
prima pietra l'ospedale di Ostia è già ad un terzo 
della realizzazione. Lo stato de» lavori è stato 
illustrato ieri mattina dall’ingegnere Bernardini, 
presidente della INSO, la società del gruppo ENI 
che ha in appalto la costruzione. II nosocomio, 
secondo le previsioni (finora rispettate), dovrà 
essere pronto per il maggio dell’85, completo di 
arredi e degli strumenti necessari per essere ope¬ 
rante. L’impresa infatti ha adottato il «metodo 
Oxford» (utilizzando prefabbricati speciali per 
strutture sanitarie) che consente di realizzare o- 
spedali completi di tutto in tempi record. 

Il nosocomio di Ostia ospiterà SCO posti Ietto, 
un poliambulatorio, un blocco operatorio con due 
sale parto e con piccolo ambiente per la chirur¬ 
gia, un servizio di pronto soccorso polispecialisti¬ 
co in grado di rispondere alla domanda di inter¬ 
venti urgenti che s» verifica durante Testate 
quando Ostia aumenta di quattro volte » suoi 
abitanti- Il costo complessivo dell’opera (sempre 
che si riesca a rispettare i tempi previsti) è di 60 
miliardi. La delibera venne approvata dalla Re¬ 
gione a larghissima maggioranza i primi giorni di 


quest’anno dopo vent’anni di attese, speranze, 
colpi di mano del governo e battaglie degli abi¬ 
tanti del quartiere. Era dal 1966 infatti che ad 
Ostia si doveva costruire un ospedale, ma per 
molti anni non se ne fece nulla. O meglio il gover¬ 
no, accogliendo la richiesta dei cittadini, nominò 
una commissione di tecnici per la rea li zzazione 
del progetto ma ci vollero ben cinque anni perché 
fosse pronto. Nel "Il l’area che avrebbe dovuto 
ospitare l’ospedale era recintata. Da allora però 
non si fece un passo avanti fino all’80 quando la 
Regione decise la costruzione deU'ospedaJe. 

Anche quella volta però il commissario di go¬ 
verno bocciò la delibera con una giustificazione 
insostenibile. Soltanto agli ùiiz» di quest’anno, gl» 
abitanti di Ostia hanno cominciato a sperare che 
questa fosse proprio la volta buona, una colta 
realizzato il nuovo ospedale consentirà un rispar¬ 
mio notevole, consentendo di «cancellare» 360 
posti letto dalle convenzioni con le cliniche pri¬ 
vate (è bene ricordare infatti che da sola Roma 
ha concentrato nel suo territorio la bellezza del 
30 r l delle cliniche private convenzionate di tutto 
U paese). 


Attivo 
sulla pace 


Minucci 


Questa sera alle 19 nel 
Teatro della Federazione è 
convocato l'attivo straordi¬ 
nario del Partito sulla situa¬ 
zione Internazionale per T 
aggravarsi della situazione 
in Libano e l'impegno del co¬ 
munisti per le Iniziative sulla 
pace previste per i prossimi 
giorni. AH’atUvo parteciperà 
Il compagno Adalberto Mi- 
nuccl. della Segreteria del 
Partito. 

E* rinviata. Invece, a data 
da fissare la riunione convo¬ 
cata per lunedì 14 per con¬ 
sentire l’impegno del compa¬ 
gni nelle iniziative per la pia¬ 
ce previste p>er 11 pomeriggio 
di lunedì. Le Iniziative nelle 
Sezioni previste per oggi so¬ 
no annullate per consentire 
la partecipazione di tutti I 
compagni olfattivo straordi¬ 
nario previsto per le ore 19 In 
Federazione con 11 compa¬ 
gno Adalberto Minuccl. 


«I volti 
della nave» 
di Domenico 
Pertica 


•I volti della nave». Con 
questo titolo Domenico Per¬ 
tica presenta a palazzo Va- 
lentini 150 disegni e ac¬ 
querelli fatti sul set ai Fellini 
durante la lavorazione del 
film «E la nave va» in cui ha 
Interpretato la parte del pre¬ 
te protestante. 

«Sono sequenze viste e Im¬ 
maginate — dice Pertica — 
In quella cattedrale del fan¬ 
tastico che era il Teatro n. 5 a 
Cinecittà; flash fatti col lapis 
o con la penna che puntano 
non soltanto sul cast-attori 
ma su queho sociale (mac¬ 
chinisti, parrucchieri, effet¬ 
tisti ecc.) che è parte inte¬ 
grante del prodotto creativo 
di un grosso processo cultu¬ 
rale qual è un film Fellini». 

La mostra. Indetta dall'as¬ 
sessorato alla Pubblica I- 
struzlone della Provincia, 
verrà Inaugurala oggi alle 
18, con l’intervento del presi¬ 
dente Lovari, del vicepresi¬ 
dente e dell’assessore Ciuffi- 
nl 


Vertenza Maccarese, 
dopo l’oscuro affare 
ora siamo al «giallo» 



La vertenza Maccarese sì 
tinge di .giallo». Ieri l’assessore 
regionale all'Agncoltura, Mon¬ 
tali. ha dichiarato ad una agen¬ 
zia che in una lettera d» rispo¬ 
sta indirizzata a lui il ministro 
delle Partecipazioni Statali. 
Darida. si dichiarav a disponibi¬ 
le a riproporre al governo una 
soluzione pubblica per l'azien¬ 
da agricola. In serata con una 
secca nota il ministero delle 
PP.SS. smentiva praticamente 
tutto. Questo il testo: «Il mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali in riferimento a presunti 
intendimenti di revoca delle i- 
mziative sinora addotte dall'l- 
RI per Maccarese, smentisce 
categoricamente la fondatezza 
di tali affermazioni». Ma cosa 
aveva dichiarato l’assessore 
Montali? In sostanza nella let¬ 
tera inviatagli da Darida, se¬ 
condo l’assessore, il ministro si 
dichiarava disponibile a ripro¬ 
porre la soluzione pubblica per 
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GEPI 
4 mila 
in 

corteo 
Bloccati 
i licen¬ 
ziamenti 


Più di quattromila, sono arrivati da Latina, da Rieti, da Pome- 
zia, per dire no ai licenziamenti e per chiedere la riforma della 
fiEi’I. Ieri mattina i lavoratori dipendenti della finanziaria pub* 
bica sono andati in corteo da piazza Esedra al ministero dell’In¬ 
dustria. Qui sono stati ricevuti dal sottosegretario Zito, che ha 
assicurato loro che i licenziamenti «promessi» dalla GEPI non ci 
saranno. La Cassa integrazione sarà prorogala. È stata una vit¬ 
toria, ottenuta proprio grazie alla lotta di questi lavoratori da 
anni in cassa integrazione. 

Il caso GEPI 0 noto. La finanziaria «controlla» solo nel Lazio 
oltre tremila lavoratori. Tutti in cassa integrazione nella speran¬ 
za della ripresa produttiva. Ma a fine anno scadono le due leggi 
(la 784 e la 684) attraverso le quali è stata possibile finora la cassa 
integrazione. E la GEPI ha fatto subito sapere che non aveva 
alcuna intenzione di trovare altre soluzioni. Avrebbe licenziato 
tutti, senza pensarci su. 

Ieri mattina il sottosegretario ha assunto un’altra posizione. 
La cassa integrazione sarà prorogala, inserendo uno specifico 
articolo nel disegno di legge sulla riforma della GEPI (che sareb¬ 
be la migliore soluzione) oppure approvando un apposito decreto 
legge. Le altre richieste avanzate dal sindacato non sono state 
pero accettate. La federazione unitaria ha infatti avanzato la 
proposta di riaprire I termini della legge 784 per permettere il 
rilancio produttivo anche della Frine Fashion, un’azienda tessi¬ 
le in crisi da alcuni anni. Ma il sottosegretario ha detto che non 
sarebbe stato possibile, perché riaprire I termini nel Lazio avreb¬ 
be significato riaprirli in tutta Italia. E questo avrebbe compor¬ 
tato costi troppo elevati. L’altra richiesta di CGIL-CISL-UIL, di 
aprire un «tavolo di trattativa», coordinato dal sottosegretario, 
tra Regione, GEPI, FI LAS, imprenditori e movimento cooperati¬ 
vo, non è stata accolta perché, anche In questo caso. Zito avrebbe 
dovuto coordinare le trattative in tutte le Regioni. Però, il sotto- 
segretario si è Impegnato a sollecitare la Regione in questo sen¬ 
so. L’ha già fatto finora il sindacato, purtroppo senza esito. 


Il giudice 
sequestra 
la pineta 

per 

salvarla 
dalla spe¬ 
culazione 


Per ordine del pretore Eugenio Selvaggi, uno dei magistrati 
impegnati a Roma nella lotta contro l'abusivismo edilizio, i vigi¬ 
li urbani della capitale hanno posto sotto sequestro cenlovenU- 
settc ettari di una pineta che si trova in località Coccia di Morto 
a sud di Fiumicino e di Fregcne. Con questo provvedimento si è 
conclusa la prima fase di un’indagine a largo raggio avviata dal 
dottor Selvaggi da alcuni mesi, 'ira il giugno ed il luglio scorsi 
per ordine del magistrato i vigili urbani avevano già posto sotto 
sequestro un appezzamento di terreno di settanta ettari In loca¬ 
lità Infernetto ed una area di quarantuno ettari nei pressi di 
Focene. 

Sono cosi complessivamente duecentotrentotto gli ettari posti 
sotto sequestro, i terreni pur destinati dai plano regolatore a 
verde pubblico, erano al centro di una speculazione edilizia at¬ 
tuata da una società che aveva progettato di suddividere l’intera 
area in piccoli appezzamenti poi, con annunci pubblicitari, of¬ 
ferti in vendita a sette milioni ciascuno. Secondo quanto è stato 
accertato, il progetto prevedeva la creazione di un miglialo di 
lotti che avrebbero compromesso la fisionomia ambientale, dan¬ 
do l'avvio ad una massiccia speculazione edilizia. 

Sulla pineta di Coccia di Morto, al cui interno si trova il «Lago 
di Tiberio-, con un'isoletta naturale ed un canale che giunge 
fino al mare, esistono da tempo vincoli archeologici e aeropor¬ 
tuali. Diventata di proprietà di una società che ha intenzione di 
destinarla ad attività agroturistichc e nautiche, sembrava ormai 
destinata ad essere trasformata in terreno edificatorio, ma l’in¬ 
tervento del pretore Selvaggi ha posto fine ai progetti. 

Cartelli disposti dai vigili urbani contengono ora l’ordinanza 
con la quale il pretore dispone la cessazione di ogni attività di 
lottizzazione per evitare lo spezzettamento della zona, il cui valo¬ 
re commerciale, solo per quanto riguarda !a pineta di Coccia di 
Morto, si aggira attorno al cinque miliardi di lire. 

L’indagine del magistrato prosegue per identificare i respon¬ 
sabili della lottizzazione abusiva, nel quadro di un'azione di 
prevenzione che riguarda tutta la zona prospiciente il litorale 
romano. 


Sequestri 
A giudizio 
Laudavino 
De Sanctis 
accusato 
dai 

«pentiti» 


Trentatre rinvi! a giudizio, tra cui quello del «boss» della mala¬ 
vita romana Laudavino l)c Sanctis, sono la conclusione dell’in¬ 
chiesta condotta per quattro anni rial giudice istruttore Fernan¬ 
do Imposimato contro la famigerata banda di sequestratori di 
persona responsabile di alcuni dei più atroci rapimenti degli 
ultimi anni in Italia. Agli imputati si contestano reali che vanno 
dall’associazione per delinquere all'omicidio, dal sequestro di 
persona aH’estorsione e al furto, dall’aggressione alla violazione 
della legge sulle armi, all'evasione. Oltre a numerosi reati mino¬ 
ri. 

Le accuse riguardano In particolare i rapimenti di Mirta Cor¬ 
setti (figlia di un noto proprietario di ristoranti sequestrata il 17 
luglio uell’81 e rilasciata dopo tre mesi), dell'industriale Giovan¬ 
ni Palombini (ottantenne «re del caffè» rapito ncH’aprile *81 c 
ucciso malgrado il pagamento del riscatto), dell’imprenditore 
Valerio Ciocchclti (sequestrato nel dicembre '80 e ucciso dopo 
venti giorni mentre erano in corso le trattative: il corpo fu ritro¬ 
vato nel Tevere), di Antonclta Monte-foschi (nel luglio dcll’80: la 
giovane reagì al tentativo di sequestro e fu ferita mortalmente). 

Ad agevolare lo svolgimento delle Indagini sono state le con¬ 
fessioni di alcuni dei complici di De Sanctis che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia. Trentadue, dicevamo, sono gli altri 
presunti componenti della banda, tra cut Ampclio Pompili, En¬ 
nio Proietti, Domenico Starano. Con due di loro, Pietro e Dama- 
so De Sanctis, il «boss» Laudavino uccise altri tre suol complici: 
Paolo Provenzano, Giacomo, Palermo cd Elisa Piazza, ma l’in¬ 
chiesta su questi episodi è stata stralciata cd affidata ad un altro 
magistrato. 

Al centro di tutta questa allucinante cntena di reati resta, 
comunque, Laudavino I)e Sanctis, che viene indicato come l’or¬ 
ganizzatore dei rapimenti anche dalla moglie Giuseppa Diasi 
(anch’essa rinviata a giudizio). Una testimonianza questa, insie¬ 
me a quelle dei numerosi altri complici, rafforzate in modo 
ferreo da numerosi elementi, tra cui il ritrovamento dei cadave¬ 
ri di Palombini e Ciocchclti, il sequestro delle armi e di parte del 
denaro proveniente dai riscatti. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA IV,3 Fiam¬ 
ma . 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio RuiZ. 7 - Tc! 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Viiiona. 6 - Tel. 6790389) 

Alle 21. All'Auditorio di Via della Conciliazione Concor¬ 
to dot violinista Shlomo Mintz e do! pianista Paul 
Ostrovsky (stagione di musica da camera dell'Accade¬ 
mia ti S Cecilia, in abb. tagl. n. 3). In programma: 
Mozart. «Sonata in si bem. magg.» K. 454; Beethoven. 
«Sonata in la min. op 23>: Schubert. «Rondò in si min » 
D. 895; Prcfcofiev. «Sonata n 2 in re magg.». Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio dalle ore 9.30 alle 13 
e d3lle 17 in poi. (Tel. 65410441. 

ARCUM (Presso Via Astura. I - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(lungotevere Castello, I - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torme.'b. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì oro 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE‘MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA 01 ROMA (Via G. Nkrotera. 5 - Tel. 
310.6(9) 

Riposo 

AULA MAGNA UCEO SPERIMENTALE XXIV (Va Tu* 

scolane. 208) 

Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Cvcoscnzione. si terranno 10 lezioni-concerto 
sulla stona della musica lazi dalle origini Imo alle più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Sono aperte Io iscrizioni per la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Sedetene tei. 6543303 tutti 
i giorni esclusi i (estivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Vìa San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Viadun* 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 - 
657357. 

COOPERATIVA «PANARUS» (Via Nomentana. 231 * 
Tel 864397) 

Oomani alle 21. Presso la Basilica di S. Lorenzo in Dama- 
so (Piazza deBa Cancellerìa. 1 - Tei. 6567365). Prezio¬ 
sità Musicali in concerto a cura della «Panartis». 
CORALE NOVA ARMONIA (Va A. Frigeri. 89) 

ADe 21. Presso la Chiesa S. Maria della Mattutina (Va 
Lucilio. 2) Concorto di musiche polifoniche di Az- 
zaioio. Seandello. Verdelot. Di Lasso. Galhrs. Palestrina, 
Da Vctona. Suiggio. Debussy. Poulenc. Pe»osi. 
GHIONE (Via dette Fornaci. 37) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Hocciametone. 9 - Tei. 
894006) 

Sono aperte te iscrizioni atta scuola di musica per fanno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitisa. pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassati. 46 - Tel. 361005U 

Domani atte 17.30. Presso f Auditorium S. Leone Magno 
(Va Bolzano. 38 - Tel. 853216) Dorothy Dorow (so¬ 
prano), Flavio Cucchi (chtiarra). Musiche di Giuliani. 
Stateri, Prosperi. Gerhard. Mittcr ryadnegger. Luciani. Si¬ 
dney. De Fatta. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. 
Vendita al botteghino deH'AucStooum un'ora prima del 
concerto. 

L'ATELIER (Palazzo Cero)' 

Corsi di educazione alla musica e al movimento per bam¬ 
bini. Inizio dai 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
iCrccio La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tel. 
6568709 ore 17-19 lunedì-venerdì, oppixe: 335622. 
LAB II (Centro iniziative musicali - Arco deg/i Acetari. 40 - 
Via tifi Pellegrino - Tel. 6572341 
Sono aperte te iscrizioni alfa scuola ck musica per l'anno 
83- 84 Corsi per tutti gh strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, eoe Informar-oro ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 a-e 20. 

MONUMENTA MUS1CES (Va Cornano. 95) 

AHe 21. «3* Festival di Musica Sacrai. Presso te Patriar¬ 
cale Arobasàica dì San Giovanni «n Laterano (meyesso 
iato Obeksco). Coro della Pontifìcia Cappella 
Sistina, erettore Oomemco Bar tot ucci- Musiche cfc Pa 
testoni. Ingegneri. Vittoria. Bartulucci. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 11 
RpOSO 

NUOVE FORME SONORE 

Ripeso 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Rpcso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo della Scimmia. 
1/B - Tel. 6559621 
Roso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Va Donna OLmpte. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le ìscrunoni ai corsi ri strumento e ai labora¬ 
tori dal teneri al venerdì dette 16 aCe 20. 


Prosa e Rirista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Rposo 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB (Va A Porta Utcana. 
32-Tei 4951843) 

Afte 2 1 Marce*} Pauer l «venir* presenta «Da... Kart- 
dmsky» spettacolo A pan/Teatro/muno'danza. Regia 
ri Paoli Latropa. Ingresso con lesserà 1.3000. 
BERNINI (Piazza G L. Berne*. 221 
Ale 21. La Compagr.a Oratenate Romana Afferò Alberi 
et La scoperta dar America di C becco Ovante, con 
Alfieri Greco. Nigt-an». Giordano. Braghe», frega db Al¬ 
bero Alberi 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Pen.ter.nen. 11! 
Sposo 

CENTRALE (Va Cefsa. 6 - Tel. 6797270-67B5879) 
AH 21.15. La Compagnia Statwfe del Teatro Centrate 
presenta- Gamba <3 sughero di Brendan Behan Con: 
Mana Cotti. Diego Ghigna. Dauci a Montanare Mosche 
t* Piero Um*an. Rega t* Romeo Oe Baggrs. 

CENTRO MALAFRONTE (Va da Mono di P>exratets. 
161 

Corso ci Teatro m due sezione Tecnica di base de*" attore 
a recitazione globale: Movimento; Apphcanor» su teso, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Mana¬ 
ta. 10-Tel. 5817301) 

Sono aperte te «scrizioni alla scuola ri teatro per r armo 
1S93-'84. I corsi comprendono: recitazione, tkziore. 
danze, m«no. Oltre aSa scuola ri teatro *> terrà un semi¬ 
nare per la formazione di fono testi ah. Per informazioni 
rivolgersi «I 58.t7.301 oppure «1 sede: via Luciano Ma¬ 
tura 10. scala B mt. 7. datte 10 alte 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 • Tel. S613079) 

Rposo 

DEL PRAOO 

Rposo 

DELLE ARTI {Va Ste*a. 59 • Tel. 4758598) 

AH 20.45. Giovanna Ras a Giancarlo Stragi» in La 
professione «Ma t Ig n ee » Werren n GB. Shaw. 
Regia G. Sbraca. Scane e costumi Vittorio Rosai 


DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Odissea di Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia, Talocci. 
ELISEO (Va Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Alle 20 15 (abb. L/5), la Compagnia del Teatro Manzoni 
dretta da Franco Zeffirelli presenta Valentina Cortese e 
Rossella Falli in Moria Stuardo di F. Schiller. Regia e 
scene di Franco Zellirelli. Costumi di Anna Anni. Musiche 
di Roman Vlad. 

ETI - AURORA (Va Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10 II Teatro dell'Angolo di Tonno presenta La farsa 
del ciabattino o dolfa morte. 

ETI - QUIRINO IVa M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 45 (abb. spec. turno 1- T/Sl). Le gatta Sul 
tatto cho scotta rii Tennessee Williams (traduzione di 
Gerardo Guerrieri); con Carla Gravina e la partecipazione 
di Mano Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Va della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 

Alle 21. La fortuna con l'effe maiuscola di Eduardo 
De Filippo e Armando Crucio. Regia di Aldo e Carlo 
Giuffrà. con Aldo e Carlo Giuffré. Neccia Fumo. Scene e 
costumi di Toni Stcfanucci. Musiche di Mario Bertolazzi. 
ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
AHe 2 t. La Cooperativa Tcatroggi Biuno Cirino presenta 
Mariano Rigido e Regina Bianchi .n Noxzo di sangue di 
F. Garcia Lorca. Regia di Mariano Rigido. (Ultimi 3 giorni). 
GHIONE IVia delle Fornaci. 37 * S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 20.45. Le damo di Chax Maxim's di Georges 
Feydcau. Regia di Tonino Pulci, con Giuseppe Pambieri 0 
Lia Tanzi. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

HOLIDAY ON ICE IVilla Borghesi) - Parco dei Daini - Tel. 
492466) 

Alto I6.15e21.15 «Serata di gala». La granda rivista 
americana sul ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei 
492466. Locale riscaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 - Tel 4759710) 

Riposo 

LA PIRAMIDE IVa G. Benzoni. 51 - Tel. 5761621 
Ane 21.15. Teatroinaria presenta Viaggio al tarmino 
della notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Collegio Romano. 1 
- Tei. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Ane 21. Il Teauo Nuovo di Tonno presenta 
«Mimesys Laboratorio» in La bambola nascosta. Idea 
scenica di Emanuele Luzati. Mimo di Carla Pelotti. 

SALA B: AHe 21.30. Minoranza Afona r> Massimo 
Barone. Regia di Massimo Bara*: con Mario Tricamo. 
UBERO TEATRO OA SALA AGORÀ 80 (Va della Pe¬ 
nitenza. 33) 

Campagna abbonamenti per la stagione 1933-84. 
METATEATRO (Va Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Ade 21.30. La Compagnia del Metateauo presenta Ga¬ 
me Over con Luigi Lcidcfi. Regia cS Fernando Toma. 
MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 20.30. Le signorina Giulia ti A- Strindberg; con 
Giulia Moogiovino. Mario Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. Riduzione 0 traduzione A Giovanni Ciccarmi. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

AHe 20.45. Il Teatro Niccohni presenta Tragico contro 
voglia di A. Cecov; con Paolo Graziosi e Dar» Cantarelli. 
Regia di Paolo Graziosi. Scena e costumi A Sergio Tra¬ 
monti. 

POLITECNICO (Va Tìepoio. 13/Al 
SALA A: Alle 21.15. Viva Mexico cS Gianni Pcttcnati. 
Massimo Pongotini; e Bianca Madonna, di e con Carlo 

Menni. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. IBI 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel. 47568411 
Alle 21. Luigi Rotimelo presenta Massimo Ranieri in Bar- 
num con Ottavia Piccolo. Regia di ColtMti e Buddy 
Schedi) 

TEATRO ARGENTINA IVa dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/31 

Campagna abbonamenti ai 9 spettaceli per te stagione 
teatrale 1983-84. Orario botteghino 10/13 e 16/19 
escluso i festivi 

TE ATRO CIRCO SPAZIOZERO IVa Galvani - TeL 
573089) 

Riposo 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO «Via dei Fihppmi. 17/A - TeL 
6548735) 

AHe 21. La Bilancia presenta Week-End di Anrobate 
Rucceflo; con Barbara Valmorin. Regia di Marco Gagliar¬ 
do 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Parmense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari ri formazione teatra¬ 
le da Abra«a Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare te mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ELAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spallacci Statone 
1933 84. Ventata botteghino Teatri Argentina ore 
10/13- 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morora. 2 - TeL 
5985782) 

SALA A: ASe 21. Dariete Formica ed Emanuela (cordano 
«i Madri e figli «k Formica. Gerosa. Giordano. 

SALA B: AEe 21.15. La Compagnia «D Gratta» presenta 
... e lo eciivo a Pastini A e con Grazia Scucctmarra. 
SALA C: Afte 21. L'Assooazione teatrale «Strasse 4» 
presente Fofò Ferrerò. Luciano Barbasi. Enrco De No¬ 
tare m I love you Titina A Fofò Ferrato. 

TEATRO LA CHANSON (largo Brancaccio. 82/A - TeL 
7372771 

AEe 21.30. Gianni Magni in Tipi di ogni tipo e Ger^a in 
Divetta Story. Cabaret in due tempi. Prenotazioni date 
15 m poi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genite da Fabiano) 

ASe 21. Imdsay Kemp Company presenta Nijmsky mu¬ 
siche A Carlos Mrarda Prevcodta 10/13 e 16/19. 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Vate De 
Coubertm - Tel. 393379-399483) 

R-poso 

TEATRO PARIOU (Va G. Bersi. 20 - Tel 803523) 

AHe 20 45 (tur-ic S). Adorabile «Riputate commeda 
musicate di Amcrsdofa e Ccrbuccr. Regia A Carlo Oi Ste¬ 
fano; con Ar.iooeSa Ster». Musche A Nedo Gangherotti. 
TEATRO ULPIANO (Va Catematta. 38 - Tel. 3567304) 
Aae 21.30 «Prima». Drammatico, bianco e nero dai 
dano A V. Nynsky. Regia d Stefano Napoh. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tei. 3521531 
N «stornane con U Tognazzi - C 
(16 22 301 L 6000 

AIRONE (Via Uda. 44 - Te». 7827193) 

Octopussy, operazione p io vra con R. Morra - A 
(15 45-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Va L d Lesina. 39 - Tel 83809301 
Una gita scolastica d P. Ava» - S 
(16 22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 

Octoputry operazione piovra 
(16-22 30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE IVa MontebeBo. 10) - 
Tei. 4741570) 

Film per aditi 

(10-22.30) U 3500 

AMBASSADC (Va Accademia Agteti. 67-59 - TeL 
5408901) 

Condannato e morte per man c a n za di Indtef con M 

Douglas - OR 

(16-22.30) l. 5000 



per 




Il film del giorno 


Danton 

Rialto 

Zelig 

Vittoria. Majestic 
E la nave va 
Barberini 
Frances 
Farnese 


Nuovi arrivati 


Flashdance 

Metropolitan. Brancaccio, 
Balduina. Rcx. Florida di Albano 
Staying alive 

Supercinema. Gregory. Mae¬ 
stoso. King 
Acqua e sapone 

America. Etoile. New York. 
Quattro Fontane. Riti, Atlantic 


I ragazzi detta 56* strada 
Fiamma 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 

Capranichetta 

II petomane 
Adriano, Paris 

Finalmente domenica 
Capranica. Fiamma B 
All'ultimo respiro 

Supercinema di Frascati 
Tuono blù 
Verbano 

Octopussy operazione pio¬ 
vra 

Airone, Alfieri. Antares. Cas¬ 
sio. Esperia. Sisto 
Una gita scolastica 
Alcione. Augustus 


Condannato a morte per 
mancanza di indizi 
Ambassade. Empire 
Son contento 
Ariston. Hofday 
Hammett. indagine a China- 
town 

Ariston 2. Capito) 
Wargames 

Bologna. Eden. Embassy. 
NIR, Cucciolo 
A) bar delio sport 

Bristol. Cola di Rienzo. Eurci- 
ne. Garden, Giardino. Savoia 
La chiave 

Quirinale. Reale. Rouge et Notr 
Marthy Pithon il senso della 
vita 

Quirinetta 

Gabriela 

Rivoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati; DCk Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicate: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
<16 22.30) l. 5000 

ANTARES (Vaie Abiatico. 15 - Tel. 890947) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Son coniamoli con F. Nuti - C 
(16 22.30) L. 6000 

ARISTON II (Ga(!eria Cotenna - Tel. 67932671 
Hammott indagato • Chinatown «Prima» 

<16 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via TuSCOtana. 745 - Tel. 7610656) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) l. 3500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una gita scolastica di P. Avari - S 
(16 22.301 L. 4000 

BALDUINA (Piazza delia Balduina. 52 • Tei. 347592) 
Flashdance d A. Lyne - M 

<16.30-22.301 U 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

E la nave va A F. Feifir» - DR 

(15.30-22.30) L 7000 

BLUE MDON {Via de» 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film pei adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - TeL 426778) 

Wargames di John Barili am - FA • 

(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255] 
Flashdanca A A. Lyne - M 

U5.30-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscotena. 950 * Tel. 7615424) 

D bar dallo Sport «Prima» 

(16 22.30) L. 4000 

CAPfTOL IVa G. Sacconi - Tei. 3923801 
Hammatt indagine a Chinatown «Prima» 

116-22 301 L. 5000 

CAPRANICA {Piazza Capramca. 101 • Tel. 6792465) 
Finalmente domenica! di F. Truttaut - G 
(16 22.30) t. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montaotono. 125 - Tel. 
67969571 

I misteri del giardino di Compton House A P. Gres 
naeray • G 

16-22.30) L 6000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Octopussy, operazione piovra con R. Moore • A 
(15.45-22.30) l. 3500 

COLA Di RIENZO (Piazza Cote A Renzo. 90 - Tei. 

350584) 

Al bar dodo sport «Prona» 

(15.30-22.301 L 5000 

DEL VASCELLO 

Miriam ai sveglia a mezzanotte con C. Dereuve - H 

U6.20-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cote A Remo. 74 - Tei. 380188) 

War garnas ci John 8ariham - FA 
(16-22.30) t- 6000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Tel. 870245) 

War gstura ri John Battivn . FA 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vaie Regina Marciente) 

Condannato a morta par mancanza di MU con M. 
Douglas - OR 

(16-22.301 L. 6000 

ESPELLO (Va Nomentana Nuova) 

Rambo con S. Sianone - DR 

(1G-22.30) l. 3500 

ETOILE (Piazza n lucna 41 - Tel. 6797556) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 6000 

EUR CUTE (Va Lnn. 32 - Tel. 5910956) 

Al bar deVo sport «Pnma» 

(16 30 22.30) L 6000 

EUROPA <C. (tata. 107 - Tel 865736) 

Sing Sirrg con A. Ceternano - C 
(16 22.30) L- 6000 

FIAMMA (Via Brssoteri. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: I ragazzi dola 56* strada A F.F. Coppo la - DR 
(15.30-22 30) L 5000 

SALA 8; F ina l m e nte domeni ca! A F. Truttaut - G 
(16-22.30) 

GARDEN (Vteta Tiastevere. 246 • TeL S82848) 

Al bar delio sport «Pnma» 

(1$ 22.30) l. 4500 

GIARDINO (Piazza Vinse - TeL 894946) 

A) bar dado sport «Poma» - 
(16.15-22.301 t- 4500 

GIOIE LIO (Va Nomentana. 43 - TeL 8641431 
Bad Boya con S. Peno - A 

(16 22.30) l 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Mary Poppine con j. Arvkews - M 
(16-22.30) l. 40G0 

GREGORY (Via Gregono Vn. ISO • Td. 6380600) 
Staying drr* con J. Travolta • M 
(15 15-22.30) l. 6000 

HOLJOAY (largo 8. Mrote - Td. 858326) 

Son conte n to con F. Nuli • C 
(16 22.30) L. 6000 

INOLINO (Va (Votano Indù». 1 • TeL 582495) 

Laura a 16annÌinldfco«Sal«Prin>as 
(16-22.30) L. 4000 


KING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541) 

Staying aiiva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patecco - Te). 60.93 63B) 

Miriam si sveglia a mezzanotte 
(16-22.30) l. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying aiiva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 4000 

MAJESTTC (V 13 SS Aposto b. 20 - Td. 6794908) 

Zelig di e con W. ADen - DR 

(16-22.30) L 5003 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Te). 

6090243) 

D paradiso pud attenderà con W. Beatty - SA 
(20-22.30) L 3500 

METROPOLITAN IVia dei Corso. 7 - Tei. 3619334) 
Flashdance di A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td 460285) 
FHm per adulti 

(16-22.30) L;4000 

MODERNO (Piazza defla Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via de De Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

NLAGARA (Via Pietro Matti. 10 - TeL 6291448) 

La ragazza di Trieste con O. Muri - DR 
06.30-22.30) L. 3000 

NIR (Via B.V. dei Carmelo - Tei. 5982296) 

War Barnes di J. Badham • FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tei. 7596568) 

H potornano con U. Tognazzi - C 
(T6-22.30) l. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Te). 
4743119) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE iVa Nazionale - Te). 462653) 

La chiava «Prima» 

(16-22.30) l. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Mughetti. 4 - Tei 6790012) 
Monty Pithon il sanso deBa vita - C 
(16-22.30) L 4000 

REALE (Pazza Sonreno. 7 - Td. 5810234) 

La chiave «Prima» 

(16-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 

Flash dance A A Lyne- M 

(16 22.30) L 4500' 

RIALTO (Via (V Novembre - Td. 6790763) 

Danton con G. Depord-eu - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

Rrrz (Vale So.-ah 3 . 109 • TeL 837431) 

Acqua a sapone con C- Verdone - C 
(16-22.30) L- 5000 

RIVOLI (Va lombania. 23 - TeL 460833) 

Gabriela con M. Mastro**»» - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOtR (Va Salaria. 31 • Td 864305) 

La chiava * Prena» 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Fibeno. 175 - TeL 7574549) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 

(16-22.30) l- 6000 

SAVOIA 

Al bar deOo sport «Pnma» 

(16 15-22.301 l 4500 

SUPERCINEMA (Va Vergate - TeL 485493) 

Staying aEve con J. Travolta - M 
116.30-22 30) L. 5000 

TffFANY (Via A De Pre» - Td. 462390) 

F4m per adulti 

(16-22.30) L- 4500 

UNTVEHSAL (Via Sai. 18 - Td 856030) 

Laura a 16 armi mi «Beasti si «Pnma» 

(16-22.30) l 5000 

VERSANO (Pixrra Vertano. 5 - TeL 851195» 

Tuono blu con R. Schne»der -OR 
(16-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Mana Lberatnce - Td 571357) 
ZoSg A e con W AEen • DR 

(16.30-22.30) U 4000 


Visioni successive 


ACUTA (Borgate Ae*a • Td. 6050049) 

Film per adulti 

ADAM 

f*n per aAJti 

AFRICA (Via Gasa e Sdima. 18 - Td. 8380718) 

1941 ala rm i a BoAywood con J. Bete*» • C 
(16-22.30) L. 2000 

AMBRA JO VINELLI (Piazza & Pepa - Td 7313306) 


AMENE (Piazza Sempiont. 18 - Td 890317) 

F*n per diti 

(16-22.30) L- 3000 

APOLLO (Va Care*. 98 • Td 7313300) 


ur ti va 




L. 2000 
24 - Tel. 2815740) 


AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 759495)) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 

Film per adulti 
L. 2000 

DEI PICCOLI 

Rposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tel 295605) 

Un uomo do merciaptedo con J. Voìght - OR (VM 18) 
(16 22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vaio de!l Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Vedo a vivere da solo con J. Colà - C 
ESPERIA (Piazzo Sonn.no. 17 - Tel. 582884) 
Octopussy. operazione piovra con R. Mooro - A 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16 22 30) L. 2500 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Mogli particolari 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI IV Bombe!!;. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

M0UL1N ROUGE (Via M. Corbino. 23 * Tel. 5562350) 
Fi'm per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

Tootsie con D. HoHman - C 

116 45 22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubbfca. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Entlty con B- Herskey - M (VM 14) 

116-22.40) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier della Vigne. 4 - Tet.620205) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 3000 

ULISSE (Via Tbunma. 354 - Td 433744) 

Un Jeans a una magliatta con Bombolo - C 
116-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Linda e rivista di spogliarello 

116-22.30) l. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pailottini - Td 6603186) 
Wargames giochi rii guerra «£ J. BracHiam - FA 
(16.30-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Td 5610750) 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15-30 22.30) L- 5000 

SUPERGA (V.te defla Marina. 44 - Td. 5604076) 

Sing Sing con A Cementano * C 

116-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 
FLORIDA (Td- 9321339) 
Flash dance ti A Lyne - M 

(16-22.30) 


Ciampino 


VITTORIA 

Film per adulti 
(16.30 22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Acqua e sapone A e con C. Verdone - C 
(16-22 30) L 4500 

5UFERCINEMA 

AITultimo respiro con K. Gere - DR 
06-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Mary Poppute con J. Antkews - M 
(15.30-22.30) 

VENERI (TeL 9457151) 

Creepshow di G A. Romero - H 
115 30-22.30) 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Antrmede, 71 - Td 875.567) 

Mary Poppine con J. Arxtw» - M 
06.15-22) L 3500 

ASTRA (Vie Jbnia 225 - Td 8176256) 

L'eeorciata con L Btar - H 

06-22.30) l_ 3500 

DUMA (Va Appte Nuova. 427 - Td 780.145) 
Ufficiala a ge ntili «e ra o con R. Gere - DR 
06-22.30) U 2500 

FARNESE (Pazza Campo da' Fiori. 56 - Td 6564395) 
Frances con J. tenga - OR 
l 3000 


Il partito 


MIGNON (Va Viterbo. 11 - Td. 869493) 

Querelle de Brest di R.W. Fassbinder - DR 
06 22.30) L. 2500 

NOVGCINE (Via Merry dei Vd • Td. 5816235) 
Cruising con A. Pacino 

OG-22.30) L. 2000 


Cineclub 


GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel. 7551785) 

«Fiaba folk e meraviglioso». Allo 18: Il castello Incar»- 
tato di Aleksendr PtushVo 0980). Allo 20: «Rassegna 
Shakespeare hims». Le nllogre comari di Windsor di 
Franco Enriquez. 

FILM STUDIO (Via degli Orti d'AI.bert, 1-C - Tei. 657378) 
STUDIO 1: Allo 18.30. 20.30 e 22.30 Lo stato deBa 
coso 0982) li W. Wendors. 

m STUDIO 2: Allo 10.30. 20.30. 22.30 AOce nelle 
città di W. Wenders. 

IL LABIRINTO IVia Pompeo Magno. 27 - Td. 312283) 
Riposo SALA A: Alle 19. 20.45 o 22.30 Fog A J. 
Carpente!. 

SALA B: «Rassegna cinema ungherese». Alle 18.45 e 
22.30 Territorio vietato di Pai Gabor. Allo 20.30 8 
concerto di Gabor Kdtaj. 

POLITECNICO (Va G B. Tiepote. 13/a - Td. 3611501) 
Alte 20. 22.30 Danton A A. Wajda (vera. orig. con 
sott.). 


Saie parrocchiali 


AVRA 

E.T. ferriate nostre di S. SpkHberg - FA 
CINEF10RELU 
Bombi - OA 
DELLE PROVINCE 
Tron con J. Bridges • Fs 
KURSAAL 

Par favore non mordermi sui cado con R. Poterete - 

SA 

MONTE2EBIO 

E.T. L'extra torre «rio di S. Spicberg - FA 
TIB'JR 

AB thst Jazz lo spettacolo comincia di B. Fosse • M 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3 - Td 5892374) 

Alle 21.30. Le chitarra brasiliana di trio De Patria. 
MAHONA (Va A. Bedani. 6 - Td. 5895236) 

Atte 22.30. Musica sudamericana. 

MANUtA (Vicolo dei Cinque. 56 . Td. 5817016) 

Dade 22.3D. Ritorna te musica brasiliana con Gkn 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Td 
6540348 - 6545652) 

Ala 21. Dixieland con la «Old Tinta Jazz Banda di 

Luigi Toth; con Gianni Sanjust {clarinetto) a Gabriela 
Varano (sax). (Ingresso omaggio donna}. 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3) 

AHe 21.30. Concerto «lei trombettista Chat Baker 
con Nicola Stilo (flauto). Michel GraUier (piano). Riccardo 
Dd Frà (basso). 

NAIMA PUB (Via dai Leulari. 34 • Td 6793371) 

Tutte te sere dalle 20 Jazz mi centra di Rama. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Meco». 75 - Td 

6791439 6798269) 

Alte 2 1 .30. La vita 6 cabaret tS Castettecd e Pretore. 
Musiche di Gribanowski. Regia ci Fingitore; con Oreste 
Liondto. Marino Brochard, Leo GUtotta. 

II PUFF (Via Gigi Zcnazzo. 4) 

AHe 22.30- Aita marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimigta; con Raf Luco. Latra GtecomoOt, 
Manuete Gatti, Gabriele Villa. Regia degli Arnesi. 


Lunapark 


LUNEUR (Va deOe Tre Fontane - EUR • Td 6910608) 
Luna Park permanente A Roma. B posto ideate per drvrr- 
tre i bambini e sodcfsfaro i tjenA. Orario: 15-20 (lobato 
15-23): domenica e festivi 10-13e 15-22. Tutti l marte¬ 
dì ipwo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cario Detta 
Rocca. 11) 

Spettacoh per te scuote. Attività Compì Scuote Ostisi. In 
cotteboraznno ccn l'Assessorato aOe Scuote dd Cornisi# 
<k Roma. Informazioni a prenotazioni td 2776049. 
CRISOGONO (Va San Genoano. 8) 

ASe 17. La Compsgrxa Teatrale dei Pipi Scili» dei 
Frate» Pssquaino presenta La spada di Orlando dì ' 
Fortunato Pasquokno. Regia A Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Td 755-17.85) 

Rposo 

R. TEATRINO IN BLUE JEANS (Vii Orristena Torino. 31 

-Td 5918587) 

A Sa 10.30. Mattinata par le scoda. Plesso l Teatro Ssn 
Marco (Ptazza Giuliani a Dalmati). Informazioni e grano- 
fazioni td 784063 - 5918581. 

■*« TORCHIO (Vìa E- Morosi». 18 • Td 582049) 

Tutte le mmna spettacoli redattici di Aldo Gov«stetti. 
TEATRO DCLLTDCA 

Testm derktea per te scuoia. Le avve nt o re <■ Batuf¬ 
folo favole estesi vera A un asino importine» H a A Osvri¬ 
da Comma Musiche Guido e Metrò» Da Angek*. btfcs- 
m àfoni • prenotazioni td 5127443. 


Roma 

DCPARTMENTO PROBLEMI 
DEL PARTITO: Aie 17 in Fed. riu- 
n«ane segrctai sezioni azienda* ed o- 
peroe e ccorse luoghi A leverò su ir»* 
Ztetrve su tesseramento (Gent* - 
Granone • 0«rotto). 

SEZIONE CASA: AVVISO, la rio- 
mone prevista per oggi «Aa 513 e 
gestore dei p a tr«nonio comunale 6 
rimata a data da destewd 

ZONE: CENTOCEUE-QUARDC- 
OOLO alte 17 in Feder a zione rkrtone 
segreian defle Sera» e segato ne zo- 
ni con Saruko More*. 

AVVISO: Le Zone devono ritrae 
■n Federatone materiate urgente A 
propaganda siri tesseramento, 

ZONA EST: Trvo> Me 18.30 
gippo usieCeWa Oapedria (Ro- 
merà-Ftobozzi); Serrisxi tS» 30.30 
CO. (8emsr«k): Capane rite 18.30 


attivo (Gespaml. 

ZONA NORD: Canate Montar aro 
aOs 20 testa tesseramento (Magnot- 
ni-Pcdorv). 

ZONA SUD: Pomezia lite 18 c.o. 
U Sala Comunate Conferenza A Orga¬ 
nizzazione (Cervi Speranza): Cec crina 
«te 19 CO. (Piccartela); Rocca di Pa¬ 
pe «te 18 CO. (Falasca); VeOetri rie 
18 riunione scuoia (Arapate). 

Frosìnono 

Cercano - lenm ore 19 (Cervir»); 
Castro rie 20 (Ctrisfrancescri); Pigfco 
aOe 20 (Mazzocchi 

Latina 

Carida «te 20 ni testar amento 
tSddara). 

Rieti 

Roto d’uri «te 30,30 aa*. (Evitar* 


boi: Sala site 20.30 (Bocci); Capre- 
dotss «te 20.30 (Tirchi). 

Viterbo 

Gaitese «te 20.30 réniore (Pic¬ 
chetto); Crvitacastdana «te 17 rite¬ 
ntane zona (Trriteccrim): Canino afte 
20 ni (Barberi); Orioto afla 20 riu¬ 
nione tesseramento (Gemma - Pepe). 


Smarrimento 

Lauta mencia a chi riconse¬ 
gna (telefonando alla segreterìa 
ai redazione) una borsa marro¬ 
ne smarrita ieri nei pressi deO* 
Università e contenente docu¬ 
menti a oggetti personali non¬ 
ché un libro di mica e appunti 
importanti, ma di nessun valo¬ 
re venale. 
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_l’Unità - SPORT 


Un nuovo mutuo (100-120 miliardi) con la garanzia di CONI e FIGC 


^VENERDÌ 
11 NOVEMBRE 1983 



calcio b 



ancora a quattrini 


Acceso entro 6 mesi e avrà la durata di 10 anni • Le società chiederanno anche una «sovvenzione» per la scomparsa del «patrimonio 
giocatori»^ l’abbassamento degli oneri fiscali) un aumento delle aliquote del Toto - Una «Corte dei Conti» per la «certificazione dei bilanci» 


ROMA — Come volevasi dimostrare: 
la Lega calcio, nel corso della sua as¬ 
semblea di ieri in via Allegri, ha chie¬ 
sto soldi e altri ne chiederà. Innanzi¬ 
tutto verrò acceso un nuovo mutuo 
con un «pool» di banche, della durata 
di 10 anni. L'importo non è stato 
quantificato, ma dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 100-120 miliardi; il tasso po¬ 
trebbe oscillare tra il 17 e il 18?i. La 
comunicazione è stata fornita dal pre¬ 
sidente della Lega, on. (de) Antonio 
Matarrese. il quale — durante la con¬ 
ferenza stampa — aveva al suo fianco 
l’aw. Sordido e il dott. Cestani, rispet¬ 
tivamente presidenti della Federcalcio 
e della Lega di «C». Da tenere presente 
che ad'assemblea ha preso parte anche 
il presidente del CONI, dott. Franco 
Carrara, l’Ente che poi dovrà garanti¬ 


re — insieme alla FIGC — per il mu¬ 
tuo. A tempi brevi le società avanze¬ 
ranno poi richieste per ottenere una 
«sovvenzione# dallo Stato, cosi come 
accade per gli spettacoli, in maniera 
da poter ammortizzare la scomparsa 
dai nilanci della voce «patrimonio gio¬ 
catori». Ma si andrà anche oltre: si 
chiederà l’abbassamento degli oneri fi¬ 
scali, come avviene per il cinema, men¬ 
tre in un prossimo futuro si tornerà 
alla carica per strappare un aumento 
delle aliquote del Totocalcio. 

Che l’assemblea si sia tenuta a Ro¬ 
ma, anziché — com’è prassi consuetu¬ 
dinaria — a Milano, ci pare sintomati¬ 
co: il «grande alleatoi in tutta 
l’«operazione quattrini» è il CONI, g : u- 
sto perciò... l’ossequio. Comunque il 
presidente Carrara non si è pronuncia¬ 


to in merito, riservandosi di farlo oggi, 
dopo la riunione della Giunta del CO¬ 
NI. Ma alcune puntualizzazioni ci 
sembra siano d’obbligo. Perché i presi¬ 
denti di società e per essi la Lega e la 
Federcalcio, non hanno pigiato sul ta¬ 
sto del contenimento delle spese, degli 
ingaggi, e dei premi vari con l’intento 
di sanare le situazioni debitorie gene¬ 
rali (si tratta di 120 miliardi), retaggio 
anche dei passato? Perché il CONI 
non ha posto alcuna «condizione» alle 
società prima di farsi garante per il 
mutuo? Aspetta forse che entro 6 mesi 
(questo il periodo fissato per l’accen¬ 
sione del mutuo) il cosiddetto «princi¬ 
pio della certificazione dei bilanci», 
fornisca la trasparenza delle varie si¬ 
tuazioni debitorie? Ma questa sorta di 
Corte dei Conti, figura giuridica al di 


fuori del mondo del calcio, sarà messa 
nella condizione di operare in santa 
pace? Perché deve essere chiaro che 
essa dovrà rendere di pubblico domi¬ 
nio la portata dei bilanci, elencando, 
voce per voce, tutto il «dare» e tutto 
l’«avere». Se non lo facesse sarebbe una 
nuova presa in giro, alla stessa stregua 
del famoso risanamento dei bilanci, 
sbandierato al tempo della prima elar¬ 
gizione del mutuo, quand’era presi¬ 
dente Pasquale. 

Matarrese ha dichiarato che la Le¬ 
ga, per l’82-83, ha elargito 2 miliardi e 
900 milioni alle società. Ma esse rice¬ 
veranno anche una maggiore fetta de¬ 
gli incassi del «Toto», cne globalmente 
è previsto intorno ai 1.450 miliardi 
(contro i 1.350 del 1983), con 167 mi¬ 
liardi per le Federazioni e, quindi, 50 


miliardi e 750 milioni per la Federcal¬ 
cio. Ma la previsione potrebbe essere 
in difetto: insomma le giocate al Toto¬ 
calcio potrebbero essere di più, for¬ 
nendo, quindi, un introito maggiore. 
Inoltre le società di calcio vedranno 
incrementati gli incassi anche sul ver¬ 
sante dei biglietti: gli spettatori sono 
infatti in continuo aumento. Allora, ci 
chiediamo, girando la domanda ai vari 
«governi» del calcio: possibile che il 
tanto sbandierato risanamento dei bi¬ 
lanci debba passare soprattutto per la 
strada del danaro pubblico? Ci pare 
che qui non si tratti più di «ricchi sce¬ 
mi», come ebbe a dire Giulio Onesti, 
ma di presidenti ingordi che per di più 
non vogliono nemmeno pagare dazio. 



Hagler-Duran in TV: ore 14 

Scttantuno chili e quattro etti per Marvin Hagler, 71 netti per 
Roberto Duran. Un po’ meno del normale per il terribile «pela¬ 
to-, un po’ più del solito per «mani di pietra». Il responso della 
bilancia mette quasi sullo stesso plano i due protagonisti del 
grande match della notte scorsa (disputato all’una c trenta, ora 
italiana: al momento di chiudere il giornale in tipografia il 
combattimento non era ancora cominciato). Per sapere com’è 
andata a finire sul ring, non resta che sintonizzarsi alle 14 sulla 
Rete Uno (c’è anche una replica alle 22,40). Gii allibratori dava¬ 
no Hagler nettamente favorito, soprattutto perché «il meravi¬ 
glioso-, oltre ad essere un grande campione, è un medio «natura¬ 
le». mentre Duran ha dovuto -irrobustirsi» non poco per entrare 
nei limiti di categoria. Di solito i «salti di categoria- possono 
avere qualche speranza di successo se operati da pugili tecnica¬ 
mente fortissimi; non è questo il caso di Duran, uno straordina¬ 
rio combattente che pero, tecnicamente, è inferiore a Hagler. 

• Nella foto HAGLER 


MILANO — È stato sveglio 24 
ore e quando è arrivato a Mila¬ 
no aveva la faccia stravolta: 
Francesco Moser, che affronte¬ 
rà nei prossimi mesi («A gen¬ 
naio o mai più», dice con un filo 
di voce) il record dell’ora a Cit¬ 
tà del Messico, avrebbe voglia 
di correre a dormire. Invece gli 
impegni pubblicitari Io obbli¬ 
gano all’ennesima conferenza 
stampa. In Messico c’è stato 5 
giorni per provare su una pista 
m legno («pessima», è il suo 
commento) e una in cemento 
(«non è migliore dell’altra, però 
se la coprono con la resina usa¬ 
ta a Forlì e a Zurigo verrà a 
pennello», dice). 

Lo ha accompagnato una ve¬ 
ra équipe medica composta di 


luminari universitari, pagati 
dall'industria farmaceutica Al- 
so, che Io seguirà anche negli 
allenamenti sulle strade del 
TVentino e nella pista del Pa- 
lazzetto dello sport a Milano. 
«Francesco non ha forzato — 
spiega Enrico Arcelli, medico 
sportivo. L'abbiamo sottoposto 
soltanto a una serie di test: la 
media sulla velocità in pista 
confrontata con la frequenza 
cardiaca. Battere il record di 
Merck». 49 432 km/h, ottenuto 
nel 1972, è difficile ma ci riusci¬ 
remo». In che modo? Merck», 
quell'anno aveva ottenuto il 
record dell’ora con scatti rab¬ 
biosi e pause di rilassamento. 
•Noi no — continua il dottor 
Arcelli. Porteremo Francesco a 
correre sempre sui 50 km/h at¬ 
traverso rallenamento, le diete 
e un mezzo meccanico efficien¬ 
te». 


Una bici da «Formula 1» con 
un telaio fatto di tubi Colum¬ 
bus aerodinamici, la ruota an¬ 
teriore più piccola della poste¬ 
riore per penetrare meglio l’a¬ 
ria, un manubrio a corno di 
bue. un rapporto di 53,14, supe¬ 
riore a quello usato dà Merck» 
nel 1972 che era di 52,14. Come 
le Ferrari, infine, la bicicletta 
verrà messa nella galleria del 
vento al Centro ricerche di Or- 
bassano. Allenamenti fino a do¬ 
po Natale in Italia e poi parten¬ 
za per il Messico. 


Sergio Cuti 


La dieta 
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COLAZIONE: Francesco Mo¬ 
ser deve bere una spremuta d’ 
arancio, poi può mangiare ce¬ 
reali integrali con latte a volon- 


Convegno 
di Arco, 
occasione 
per fare 
chiarezza 


Nostro servizio 

ARCO DI TRENTO — Il sole 
illumina un paesaggio stupen¬ 
do: è un novembre tiepido ai 
piedi delle Dolomiti e se guardi 
un po’ in su avverti certi mo¬ 
menti magici del ciclismo, 
quando Coppi metteva le ali 
nella cornice di vette dove la 
nevi sembrava polvere di stel¬ 
le, Coppi e anche Bartali, an¬ 
che Koblet, anche Gaul; quan¬ 
do Francesco Moser soffriva il 
mal di montagna pur batten¬ 
dosi da leone, per tornare ai 
giorni nostri, quando Saronni 
(Giro d’Italia 83) salvò la ma¬ 
glia rosa da numerosi assalii. E 
qui, nel Casinò di Arco di 
Trento, un ciclismo che cerca 
nuovi temi e nuovi indirizzi , 
una veste più confacente ai 
suoi bisogni, è da ieri impegna¬ 
to in un congresso intemazio¬ 
nale che abbraccia dilettanti¬ 
smo e professionismo con rela¬ 
zioni e dibattiti in elenco sino a 
domenica prossima. In peda¬ 
na, uomini di scienza di varie 
nazioni, tecnici, dirigenti, 
campioni del passato e del pre¬ 
sente, come a dire che qualcosa 
si muove in questa disciplina, 
in uno sport ancora amato, an¬ 
cora tanto praticato, ma in cri¬ 
si come quei prodotti dove nel¬ 
la quantità si stento a trovare 
la qualità. 

- Finora il ciclismo non i sta¬ 
to scientificamente studiato », 
ha riferito il prof. Piero Mo- 
gnoni dopo aver mostrato gra¬ 
fici in cui le diete sembrerebbe¬ 
ro più importanti degli allena¬ 
menti. Mognoni, un fisiologo 
che lavora nel Consiglio Nat io- 


Brevi 






Francesco tenterà nel gennaio del 1984 l’assalto al primato 


Moser: battere V«ora» di 
Merckx grazie alla dieta 

Ha compiuto le prove in Messico, per cinque giorni, su una pista in legno e un’altra in 
cemento - È stato assistito da una équipe medica (c’era anche uno psicologo) 


tà (oppure pane e miele), infine 
due uova al burro. 

PRANZO: Una piccola bistecca 
con molta insalata. 
MERENDA: Una busta di E- 
nervit (prodotto commercializ¬ 
zato come surrogato di un pa¬ 
sto). 

CENA: Un piatto abbondante 
di pastasciutta, molta carne 
con insalata e dessert. I cibi de¬ 
vono essere ben cotti, ma non 
fritti. 
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naie delle Ricerche, è per l’as¬ 
sunzione di sostanze zuccheri¬ 
ne e raccomanda anche la caf¬ 
feina quando la corsa va in sa¬ 
lita. Caffeina ?, si domanderà 
qualcuno un po’ stupefatto. E- 
satto: quattro-cinque caffè in 
un lappone del Giro o del Tour 
non costituirebbero alcun peri¬ 
colo per i corridori. Altri medi¬ 
ci sono di parere contrario, ov¬ 
viamente, e d’altronde Mogno¬ 
ni ha pure dichiarato: •Gli stu¬ 
di sul ciclismo serviranno a far 
vincere? Ho i miei dubbi _». 

Il convegno di Arco è orga¬ 
nizzato dalla PCI che nel re¬ 
cente Comitato Federale ha 
stanziato 580 milioni per il ri¬ 
lancio della pista e sussidi per 
atleti e società interessate alle 
fasi preolimpiche. C’è del ri¬ 
tardo in questa operazione e 
prendendo nota che nel pro¬ 
gramma figurano anche quin¬ 
dici riunioni open in alternati¬ 
va alle farse dei circuiti, pos¬ 
siamo immaginare con quale 
impegno verranno affrontate 
da Saronni, Moser c compa¬ 
gnia visto che fattività su stra¬ 
da non subirà il minimo ritoc¬ 
co. 

Bene accolta dai direttori 
sportivi la nomina di Angelo 
La carda a coordinatore del 
settore tecnico professionisti¬ 
co, e mentre continuano i lavo¬ 
ri del congresso resta il tarlo 
del calendario, come già detto; 
e perché nessuno ha il coraggio 
di intervenire? Perché non si 
vuole dare al ciclismo un colto 
più umano, più giusto, più ca- 


Gino Sala 


La comunità italiana in Au¬ 
stralia ò una delle più nume¬ 
rose. Si tratta di centinaia di 
migliaia di cittadini italiani, 
una metà circa nati in Austra¬ 
lia, ai quali devono aggiunger¬ 
si le altre centinaia di migliaia 
naturalizzati. Se si guarda alla 
crisi economica e alle sue con¬ 
seguenze nella società austra¬ 
liana, con fabbriche che chiu¬ 
dono per le scelte delle grandi 
multinazionali e con una mas¬ 
sa di disoccupati che supera 
l‘ll o il 12% della popolazione 
attiva, se si considera il vasto e 
articolato programma dell’in¬ 
tegrazione multiculturale che 
si sono dati il governo federale 
e i governi di alcuni Stati — 
Victoria. New South Wales e 
South Australia — a direzione 
laburista, si possono immagi¬ 
nare la drammaticità di certe 
condizioni e la complessità di 
problemi e di interessi che in¬ 
vestono la nostra collettività. 
Condizioni e problemi che nei 
maggiori centri della presenza 
immigrata vedono gli italiani 
muoversi in crescente collabo- 
razione e solidarietà con le al¬ 
tre comunità straniere. 

Questa situazione ha costi¬ 
tuito il quadro di riferimento 
dei congressi della Fileg tenu¬ 
tisi nega ultimi fine settimana 
a Sydney, Adelaide e Mel¬ 
bourne con la presenza del 
compagno Dino Pelliccia, se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione. II.lavoro svolto dalla 
Filef negli ultimi anni, il con¬ 
tributo recato per suscitare la 
dovuta attenzione su alcuni 
dei più pressanti problemi del¬ 
la nostra comunità — questio¬ 
ni previdenziali e insegna¬ 
mento della lingua e della cul¬ 
tura italiana nelle scuole loca¬ 
li —, i risultati ottenuti nella 
iniziativa unitaria hanno crea¬ 
to le condizioni perché i con¬ 
gressi destassero attesa e at¬ 
tenzione non soltanto nella 


I ritardi registrati nella li¬ 
quidazione delle pensioni ai 
lavoratori emigrati all’estero, 
hanno segnato in molti casi 
tempi veramente macroscopi¬ 
ci. Lavoratori che più di ogni 
altro hanno subito dalla vita 
dovendo emigrare lontano 
dalla patria per guadagnarsi 
da vivere, al momento di poter 
godere della pensione hanno 
dovuto attendere anni. Le 
cause e le colpe di questi ritar¬ 
di riguardano parecchi aspetti, 
non ultimo quello del funzio¬ 
namento di alcune sedi pro¬ 
vinciali dell’INPS che non 
hanno saputo dare una giusta 
organizzazione alla gestione di 
queste pratiche, non fissando 
degli scadenziari, non tenendo 
in evidenza un rapporto di 
corrispondenza con gli emi¬ 
grati per rispondere almeno 
alle più semplici lettere di in¬ 
formazioni e di sollecitazioni. 

Un fattore che al di fuori 
della volontà degli addetti ai 
lavori ha influito al determi¬ 
narsi dei ritardi a definire le 
pratiche è quello delle diffi¬ 
coltà che l’Istituto ha incon¬ 
trato ad acquisire la posizione 
assicurativa in Italia e all’este¬ 
ro dei singoli lavoratori, spe¬ 
cialmente quelli che avevano 
spezzoni di posizioni assicura¬ 
tive in più province in Italia o 
all’estero. 

Considerate le legittime a- 
spettative dei lavoratori emi- 


Promosso dall'Ambaseista 
italiana a Bonn si è svolto a 
Urbino un convegno sul tema: 
«Scuola e cultura fra Italia e 
Germania: un tema delFinte- 
grazione europea». Scopo del 
convegno era quello di «getta¬ 
re le premesse per uno svilup¬ 
po degli orientamenti concreti 
dell’azione dell'armninist ra¬ 
zione, in favore sia della scola¬ 
rizzazione dei ragazzi italiani 
in Germania, in una prospetti¬ 
va di integrazione, sia della 
promozione della lingua ita¬ 
liana all’estero». Temi ed o- 
biettivi importanti e dunque 
un’iniziativa alquanto lodevo- 
le. 

Questa nota però non vuole 
entrare nel merito del conve¬ 
gno ma rilevare lo scarso ruolo 
che le organizzazioni degli e- 
migrati. in particolare i comi¬ 
tati scolastici (Coascit. Inter- 
eoasrit) hanno avuto sia nella 
preparazione che nella orga¬ 
nizzazione del convegno. Que¬ 
sto di Urbino è stato il seguito 
di un altro convegno svoltasi 
nel luglio dell’82 a Wtirzburg, 
del quale ancora oggi si cono¬ 
scono solo le polemiche e gli 
strascichi da quelle lasciaci ma 
non gli atti conclusivi. Ed è 
proprio rispetto a questa prima 
esperienza che crédevamo si 


à casa vostra su 


COSENZA CONTRO ARBITRI —11 consiglio comunale di Cosen¬ 
za ha approvato un documento in cui censura il comportamento 
dell’arbitro Bin che domenica ha diretto la partita di C/l fra Bari 
e Cosenza. Nell'oniine del giorno si chiede alla Lega e alla commis¬ 
sione arbitri di prendere provvedimenti per non danneggiare la 
squadra del Cosenza! 

•MERCIER» IN CRISI — La fabbrica di biciclette francese «Mer- 
cier» è da ieri sotto amministrazione controllata e dopo cinquant’ 
anni ha posto fine alla sua attività sportiva. 

L'IRAN BOICOTTA?—«L’unico paese che ha manifestato l'inten¬ 
zione di boicottare le Olimpiadi ai Los Angeles è l'Iran». Così ha 
detto il vicesindaco di Los Angeles, Ray Remy, conversando con i 
giornalisti dopo aver ricevuto una delegazione della nostra squa¬ 
dra di bùkel. 

EUROPEI DI SCHERMA — Giovanni Scalzo e Gianfranco Dalla 
Barba si sono qualificati per la finale ad otto per la sciabola ai 
campionati europei di Lisbona. 


Congressi a Sydney, Adelaide e Melbourne 

Australia: la Filef 
impegnata per la tutela 
dei nostri lavoratori 


collettività italiana, ma anche 
nelle unioni sindacali e nelle 
forze politiche e progressiste 
australiane. 

Ai tre congressi, oltre a 300 
delegati, hanno preso parte i 
responsabili delle rispettive 
delegazioni consolari, rappre¬ 
sentanti dei governi locali 
(ministri degli affari etnici e 
presidenti delle commissioni 
etniche), parlamentari federa¬ 
li e statali, dirigenti sindacali e 
esponenti delle altre associa¬ 
zioni degli emigrati italiani. 

Al congresso della Filef di 
Melbourne ha portato il suo 
saluto il dott. Sergio Angeletti, 
ambasciatore italiano a Can¬ 
berra. Il dibattito, introdotto 
da precise relazioni sull’artico¬ 
lata problematica della comu¬ 
nità italiana, ha registrato ol¬ 
tre 80 interventi di lavoratori, 
giovani e donne. Esso ha però 
rilevato una particolare sotto- 
lineatura su tre aspetti della li¬ 
nea politica della Filef in Au¬ 
stralia e del suo lavoro: una 
maggiore spinta unitaria per 
ottenere l’attuazione degli im¬ 
pegni assunti in Parlamento 
dal governo Craxi, in specie 
quello relativo alla costituzio¬ 
ne dei Comitati consolari, ope¬ 
rando in questa direzione cer¬ 
cando il concorso delle altre 
associazioni democratiche e la 
collaborazione con le altre au¬ 
torità diplomatiche e consolari 
(da tenere conto che in Au¬ 


stralia in questo campo non si 
è neppure tentato di attuare le 
esperienze fatte in Europa in 
ossequio alla lege del 1967); 
una partecipazione più estesa 
alla vita delle organizzazioni 
sindacali per contribuire a 
fronteggiare le conseguenze 
della crisi e gli attacchi del pa¬ 
dronato anche in rapporto alla 
necessità che la comunità ita¬ 
liana, essendo la più numerosa 
dopo quella anglofona e irlan¬ 
dese, porti un contributo ade¬ 
guato di elaborazione e di rea¬ 
lizzazione delle iniziative sin¬ 
dacali; infine una collabora¬ 
zione con le forze di governo 
del partito laburista sui vari 
momenti della politica del 
multiculturalismo che ne fac¬ 
cia valere sia la reciprocità sia 
la visione complessiva e nel 
cui contesto la Filef affermi 
sue capacità e la sua autono¬ 
mia. 

. Un indirizzo che offre alle 
nostre organizzazioni un più 
vasto campo di intervento, ma 
che, come dai riconoscimenti 
espressi da più parti, mette la 
Filef nelle condizioni di ope¬ 
rare ancor più e meglio per la 
tutela e la difesa dei nostri la¬ 
voratori e delle loro famiglie 
in una linea che favorisca una 
integrazione nella società di 
accoglimento nella quale trovi 
giusta considerazione e rispet¬ 
to l’identità culturale e demo¬ 
cratica della nostra collettivi- 
(n. g.) 


Finalmente parte il 
censimento deH’INFS 
dei lavoratori emigrati 


grati a vedersi liquidata la 
pensione (o la pro-rata) in 
tempi brevi, l’INPS ha deciso 
di effettuare un censimento 
dei lavoratori emigrati per po¬ 
ter essere in grado di conosce¬ 
re i dati anagrafici completi e 
le notizie relative all’esistenza 
e ubicazione di posizioni assi- 
curative in Italia e all'estero 
dei lavoratori occupati o già 
occupati nelle aree territoriali 
interessate (Belgio, Danimar¬ 
ca, Francia, Germania Fede¬ 
rale, Gran Bretagna, Irlanda, 
Lussemburgo e Olanda). 

Scopo del censimento è 
quello di poter aggiornare e 
completare l’archivio dei la¬ 
voratori emigrati ad essere co* 
si in grado di ricostruire, pri¬ 
ma che il lavoratore raggiun - 
03 l’età per il pensionamento, 
l’intera carriera assicurativa. 
Si ritiene che interessati al 
censimento siano oltre due mi¬ 
lioni di lavoratori. 

L’operazione di censimento 
sì svolgerà con la compilazio¬ 
ne da parte di ogni interessato 
di un questionario nel quale 
oltre alla indicazione dei dati 


anagrafici dovrà indicare i 
singoli periodi di lavoro svolto 
in Italia o all’estero, il nome e 
l’indirizzo del datore di lavo¬ 
ro, la posizione assicurativa, 
presso quale sede dell’INPS o 
dell’Ente estero gli sono stati 
versati I contributi 

I questionari potranno essa¬ 
le richiesti presso i consolati e 
per la loro compilazione i la¬ 
voratori potranno avvalersi 
dei compagni del patronato 
luca, i quali provvederanno 
anche a farli pervenire alle se¬ 
di IN PS di competenza. Que¬ 
sta operazione, che impegnerà 
seriamente le sedi provinciali 
dell’INPS sia nella raccolta 
che nella «lavorazione» di tut¬ 
ta la documentazione, potrà 
ottenere un più sicuro e celere 
risultato nella misura in cui i 
singoli emigrati daranno tutta 
la loro collaborazione nel for¬ 
nire la più ampia e chiara do¬ 
cumentazione, avendo presen¬ 
te che la costituzione di un ar¬ 
chivio con tutti i dati dei pe¬ 
riodi di occupazione vorrà si¬ 
gnificare di avere liquidato le 
pensioni in tempi brevissimL 
GIACOMO TOSI 


Ad Urbino assenti 
i comitati scolastici 


cambiasse il metodo «dirigisti¬ 
co» usato allora e si iniziasse ad 
operare concretamente in uno 
spirito di vera collaborazione 
tra amministrazione ed orga¬ 
nizzazione degli emigrati pre¬ 
senti nei comitati scolastici. Ci 
siamo sbagliati, lo ammettia¬ 
mo. 

Infatti, a differenza del pri- 
mo convegno che vedeva Ira i 
promotori il Coascit di Fran¬ 
coforte, in questo di Urbino se 
ne è fatto anche a meno. Ep¬ 
pure. in un certo qual modo 
almeno due di questi comitati 
sono stati coinvolti, non fosse 
altro che per sostenere le spese 
del convegno. Precisamente, 
il Coascit di Francoforte e 
quello di Bonn; il primo comi¬ 
tato perché si è prestato a ri¬ 
chiedere un contributo alla 
CEE, il secondo perché auto¬ 
rizzato dall'ambasciata a deli¬ 
berare la spesa di 12500 mar¬ 
chi per le spese di viaggio rela¬ 
tive al personale docènte (più 


una segretaria). 

Allo stato attuale delle cose 
viene legittimo chiedersi co¬ 
me mai l’ambasciata preferi¬ 
sca farsi prestare il nome da 
un Coascit e autorizzarne un 
altro, quando era possibile at¬ 
traverso rintercoascit pro¬ 
muovere e avere i fondi per il 
convegno. E inoltre: che senso 
ha voler mantenere in vita un 
Coascit come quello di Bonn 
se poi deve vivere solo esclusi¬ 
vamente di autorizzazione del¬ 
l'ambasciata, privandolo siste¬ 
maticamente dell’autogover¬ 
no? 

A questo punto bisogna es¬ 
sere molto più chiari: le ambi¬ 
guità non servono e non aiuta¬ 
no nessuno, in particolare nel 
caso del Coascit di Bonn, co¬ 
mitato che non svolge assi¬ 
stenza scolastica tranne che 
per Berlino, ma assolve solo 
alcune «pratiche» come nel ca¬ 
so del finanziamento del con¬ 
vegno a Urbino, (p. L) 


Si è tenuta a Cosenza nei 
giorni 27, 23 e 29 ottobre la 
prima Conferenza regionale 
dell'emigrazione della Cala¬ 
bria. La Conferenza — pur tra 
i suoi limiti, soprattutto dovuti 
alla improvvisazione che ha . 
determinato una certa disper¬ 
sione e un difficile approdo su 
punti unitari — ha visto spe¬ 
cialmente da parte di singoli 
emigrati e di rappresentanti di 
associazioni un notevole ap¬ 
porto di proposte, accompa¬ 
gnate da una forte denuncia 
sui ritardi della Regione e dei 
gruppi politici che le hanno 
governate ad avviare una poli¬ 
tica concreta in ordine ai pro¬ 
blemi dell’emigrazione. 

Da parte dei partiti che 
compongono la giunta attual¬ 
mente in crisi vi è stata una 
sorta di gioco a scaricabarile e 
una gara a mimetizzarsi, rifu¬ 
giandosi nel tentativo di na¬ 
scondere le proprie responsa¬ 
bilità e di sfuggire ad assun- 


Si è discusso a Cosenza 
anche senza i ministri 


rione di impegni precisi Da 

r ie sua il governo centrale si 
ben guardato dall'essere 
presente alla Conferenza, di¬ 
sertata da ministri e sottose¬ 
gretari; anche i partiti della 
maggioranza hanno fatto sce¬ 
na muta. 

Gli interventi pronunciati 
da Dino Pelliccia segretario 
generale della FILEF, dal 
compagno Cianca a nome del¬ 
la sezione Emigrazione del 
partito, dal vicepresidente 
delle ACLI, dal segretario re¬ 
gionale della CGIL, dal rap¬ 
presentante delle Consulte re¬ 
gionali nonché dal vescovo 
mons. Cantisani e da alcuni e- 
migrati, ha fatto si che la Con¬ 


ferenza non si riducesse ad un 
avvenimento puramente loca¬ 
le. con toni edulcorati, ma si 
trasformasse in un'assise de¬ 
stinata ad avere un certo peso 
e a contribuire a sensibilizzare 
le forze politiche regionali e 
nazionali sui problemi dell’e- 
migrarione nonché ad impri¬ 
mere all’assise un ulteriore 
slancio sul piano unitario. 

La risoluzione della Confe¬ 
renza, pur mostrando una cer¬ 
ta genericità per mancanza di 
approfondimenti su vari temi, 
pàio tuttavia costituite una va¬ 
lida piattaforma per un'azione 
diretta ad avviare a soluzione i 
diversi problemi puntualizzati 
nel corso della Conferenza 
stessa, (j. b.) 
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È partita ieri da Milano la nazionale azzurra 


Parola d’ordine? Sperimentare 
A Praga una nazionale inedita 

Prima di raggiungere la capitale cecoslovacca, Bearzot e i suoi faranno una sosta a Vienna, dove si prepareran¬ 
no per la partita di mercoledì prossimo - Quasi certo l’esordio di Fanna e Righetti - Il raduno milanese 


MILANO — Che cos’è una no¬ 
tizia? Da secoli gli opinion ma- 
kers se lo chiedono, senza ri¬ 
sposte plausibili. Dopo essere 
stati, per circa tre ore, testimo¬ 
ni partecipi del raduno della 
Nazionale di calcio all’hotel 
Gallia di Milano, ci sentiamo di 
dare il nostro piccolo ma medi¬ 
tato contributo alla discussio¬ 
ne: un raduno della Nazionale 
di calcio all’hotel Gallia di Mi¬ 
lano non è una notizia. 

ORE 10 — Il cronista rag¬ 
giunge la hall del Gallia ancora 
semideserta. Gli azzurri convo¬ 
cati da Bearzot devono arrivare 
entro mezzogiorno; nel pome¬ 
riggio li aspetta un aereo per 
Vienna, dove effettueranno 
una tappa di ìaccoglimento in 
attesa di raggiungere Praga per 
la partita di mercoledì contro i 
ceki. Breve sosta al bar in un 
un angolo, Cesare Maldini, re¬ 
sponsabile tecnico della Nazio¬ 
nale Olimpica, viene interroga¬ 
to da due colleghi sul clamoroso 
1-5 rimediato ieri l’altro a Fiu¬ 
me. « Cinque tiri cinque gol. 
Una partita atipica ». Atipica? 
•Si, davvero atipica. Molto ati¬ 
pico i*. E il giudizio sui singoli? 
*Non giudico i singoli. Per l’a- 
mor del cielo, ci mancherebbe, 
se cominciassi a giudicare i 
singoli...». Ne ricaviamo la con¬ 
vinzione che, per fare il respon¬ 
sabile tecnico della Nazionale 
olimpica, bisogna dire spesso 
•atipico» e non giudicare asso¬ 
lutamente i singoli. 

ORE 10.30 —* Avvolto in una 
nuvoletta di giornalisti, fa il 
suo ingresso Enzo Bearzot. Co¬ 
me va Enzo? Bene, bene. Va 
bene? Si. benone. Allora tutto 
bene? Bene, grazie. Facciamo 
due chiacchiere? Sì, due chiac¬ 
chiere tra amici. 

In una saletta appartata, as¬ 
sistiamo alle più noiose «chiac¬ 
chiere tra amici» della storia. 
Allora, Enzo, andate a 
Praga...«EVi si andiamo a Pra- 



• RIGHETTI 


ga». Travolti dolio Svezia, mes¬ 
si sotto di brutto dagli jugosla¬ 
vi, fuori dall’Europa e fuori dal¬ 
l’Olimpiade. È un momento 
brutto per il calcio italiano, non 
ti sembra? •Cosa volete, quan¬ 
do si perdono due partite si fi¬ 
nisce per essere eliminati, 
quando si vincono invece va 
tutto bene. Avevamo comincia¬ 
to gli europei giocando bene, 
proprio contro la Cecoslovac¬ 
chia a Milano, ma purtroppo 
non abbiamo vinto. E quando 
non si vince...». Sei dispiaciuto 
per la sconfitta della nazionale 
olimpica? «Sì, sono dispiaciu¬ 
to. Ma per Praga non cambia 
niente. La Nazionale A è un 
altro discorso. E comunque an¬ 
che dalle sconfitte c'è qualcosa 
da imparare. Sembra assurdo 
dirlo, ma anche dalle sconfitte 
si può imparare qualcosa». 
Giocheranno Fanna e Righetti 
contro i ceki? -Se giocheranno, 
saranno loro i primi a saperlo. 
E comunque, visto che questo è 
un periodo di sperimentazio¬ 
ne, bisogna sperimentare». Sei 
stato chiarissimo!, ha esclama¬ 
to a questo punto, visibilmente 
impressionato, un collega. Ci 
siamo chiesti come dev’essere 
Bearzot quando decide di non 
essere chiarissimo. 

ORE 11 — La chiacchierata 


•FANNA 


con Bearzot volge al termine. 
Spiega che la sosta a Vienna ha 
lo scopo di ‘Stare un po' con i 
ragazzi », per conoscersi me¬ 
glio. « Anche a Napoli e a Bari 
siamo stati bene . ma era un 
po', come dire, dispersivo». Se 
potesse, direbbe: «A Vienna a- 
vremo finalmente il tempo di 
parlare dei cavoli nostri senza 
troppi giornalisti e curiosi tra le 
scatole». 

ORE 11.30 — Ecco i giocato¬ 
ri: per primo Bagni, che di per¬ 
sona non sembra cattivo come 
in campo, poi Dossena. Gentile. 
Rossi e Tardelli arrivano insie¬ 
me a bordo di una Lancia Gam¬ 
ma blu ministeriale (con auti¬ 
sta) che fa molto stile Juventus. 
Altobelli scende dalla sua Por¬ 
sche, ex mito di tutti i calciatori 
oramai soppiantato dalla rassi¬ 
curante immagine borghese 
delle varie Volvo, BMW, Mer¬ 
cedes; quasi tutti gli altri hanno 
preso un taxi. Appena entrano, 
contrappongono alle domande 
dei cronisti un impenetrabile 
scudo di banalità, della serie 
«deciderà il mister» o «sono con¬ 
tento di essere qui» o «cercherò 
di soddisfare gli sportivi italia¬ 
ni». 

In un angolo, Antognoni ri¬ 
sponde nervosamente a chi Io 
stuzzica sul recentissimo litigio 


con De Sisti, al quale ha parte¬ 
cipato anche la sua signora (di 
Antognoni). «Si sa che le mogli 
chiacchierano», borbotta forse 
citando a memoria il calendario 
di Frate Indovino. Gli chiedono 
del suo futuro: »In questo mo¬ 
mento gioco nella Fiorentina». 
Ribadisci in questo momento?, 
interviene eccitatissimo un col¬ 
lega. «Sì, ribadisco in questo 
momento». (Scommettiamo 
che qualche giornale sportivo 
uscirà oggi con il titolo «Anto¬ 
gnoni medita di andarsene»?). 

ORE 12 — Ormai ci sono 
tutti. Compresi, per la serie «ca¬ 
voli a merenda», il pugile Nino 
La Rocca e l’onorevole An¬ 
dreatta, diretto ad un conve¬ 
gno. Fanna, che ha assorbito 
bene la botta di Fiume, spiega 
che preferisce esordire in una 
partita diffìcile piuttosto che in 
una facile, perché quando l'im¬ 
pegno è duro si hanno più pos¬ 
sibilità di mostrare il proprio 
valore. Ed è, questa, la dichia¬ 
razione più compromettente e 
più eclatante di tutta la matti¬ 
nata. 

ORE 12.30 — Un cronista 
angosciato si appella ai colle- 
ghi: «Non ho nessuna dichiara¬ 
zione di Vierchowod; che cosa 
ha detto Vierchowod?». Dopo 
un breve conciliabolo, si stabili¬ 
sce che nessuno, oggi come og¬ 
gi, è in grado di sapere qual è il 
pensiero di Vierchowod. Ci si 
avvia mestamente verso l’usci¬ 
ta: solo una ventina di persone 
sostano davanti al Gallia, e 
questa, dopo l’orgia di pacche 
sulle spalle e coretti seguita ai 
mondiali di Spagna, è una 
splendida notizia. Ma ce n’é 
una quasi tragica: un ragazzo 
ha chiesto l’autografo a Mauri¬ 
zio Mosca, il giornalista famoso 
per avere pubblicato un’inter¬ 
vista a Zico senza avere parlato 
con Zico. E questa si che è una 
notizia. 

Michele Serra 


I commissari non se la sono sentita di archiviare il caso 


L’UEFA decisa a fare piena luce 
sulle gravi accuse del Groningen 

Se l’Inter dovesse venire riconosciuta colpevole scatterebbe una pesante squalifica - Oggi 
a Zurigo conferenza stampa - La vicenda dovrebbe concludersi nella prossima settimana 


ZURIGO — La commissione 
di controllo e disciplina dell* 
UEFA, 11 massimo organo di 
vigilanza del calcio europeo, 
dopo aver esaminato per ol¬ 
tre tre ore le accuse presen¬ 
tate dagli olandesi del Groe- 
nlngen e le controdeduzionl 
dellTnter, ha sentito odor di 
bruciato. I commissari non 
se la sono sentila di conside¬ 
rare tutta questa contorta vi¬ 
cenda una montatura ed 
hanno deciso di vederci chia¬ 
ro. Questo li senso della deci¬ 
sione presa Ieri sera di avvia¬ 
re Il procedimento d'indagi¬ 
ne aprendo formalmente l* 
Inchiesta sulle accuse di cor¬ 
ruzione avanzate dagli olan¬ 


desi nel confronti dell’Inter. 

Ieri sera 1 commissari non 
hanno spiegato il perché di 
questa decisione che Illumi¬ 
na di una nuova luce tutta la 
vicenda. Lo faranno questa 
mattina nel corso dì una 
conferenza stampa che si 
terrà a Zurigo. Di sicuro sì sa 
che 1 tempi di questa Indagi¬ 
ne saranno molto rapidi. L’ 
approfondimento delle posi¬ 
zioni delle due società, del lo¬ 
ro responsabili e di quanti 
sono stati chiamati In causa 
dovrebbe concludersi nella 
prossima settimana. Che p 
UEFA voglia fare presto è 
ovvio, visto che si sta avvici¬ 
nando la scadenza del terzo 
turno di eliminazione della 
Coppa UEFA. Se disgrazia¬ 
tamente per linter (e per 


L’Udinese battuta (2-1) 
nell’esordio americano 


LOS ANGELES — L'esordio americano per l’Udinese non è stato 
cerio dei migliori. Opposta alla squadra messicana del Guadalaja- 
ra, la formazione italiana è stata battuta per due a uno, dopo essere 
passata per prima in vantaggio grazie ed un gol di Zico, messo a 
segno alla mezz’ora del primo tempo. Per vedere l'Udinese e so¬ 
prattutto il suo fuoriclasse, che lo speaker ha presentato come il 
più forte calciatore del mondo, al Coliseum di Los Angeles, che nel 
prossimo agosto ospiterà le Olimpiadi (è l’unico stadio del mondo 
ad ospitarne due) si è presentato il pubblico delle grandi occasioni. 
Ben trentadnquemila spettatori per un incasso di mezzo miliardo. 
Un buon colpo per gli organizzatori. La partita è stata piuttosto 
piacevole, con l’Udinese che troppo presto ha creduto di avere gli 
avversari in mano. E così nella ripresa ha dovuto subire la rimonta 
dei messicani che hanno pareggiato al 3’ con Pajarito e poi al 6’ 
sono passati definitivamente in vantaggio con Gemer I! prossimo 
impegno dei friulani è per domenica, quando affronteranno un’al¬ 
tra squadra messicana. l’Atlas. 


UN ANNO DI CICLISMO 

Un anno di oefismo si è chioso con un bóanoo non certo 
esaltante per ■ campioni italiani e non soltanto italiani A queCa che 
resta comunque tra le più popolari discipline sportive. l'Unità di 
lunedi prossimo (14 novembre) dedicherà, come da tradizione, 
un inserto di cinque pagine. 

NegS articoli del nostro Gino Sala, del vonotore deOa Sanremo 
e del Grò. Giuseppe Serotini, del medico sportivo Benino Borri¬ 
rti s in ehri interventi sola pista, « calettami e S ocfcsmo femmina*, 
fl racconto e a commento de*a stagione passata, i suoi protagoni¬ 
sti. lo ragioni di un vivaio in decfcio. tutti i risUaa deile gare 
professionishche e «Stettanosucho e i calendario '84. 


tutto 11 nostro calcio) si do¬ 
vesse accertare che effettiva¬ 
mente vi è stato un tentativo 
di corruzione, la squadra ne¬ 
razzurra subirebbe una pe¬ 
sante squalifica e per molto 
tempo verrebbe Interdetta 
dal tornei internazionali. 
Questa è comunque solo la 
peggiore delle Ipotesi. Quello 
che è certo è che è sfumata la 
prima possibilità, quella di 
un proscioglimento In Istrut¬ 
toria dopo avere esaminato 
le posizioni e 1 dossier pre¬ 
sentanti da Groenlngen e In- 
ter. 

La riunione della commis¬ 
sione di controllo e discipli¬ 
na dcll’UEFA si era svolta Ie¬ 
ri pomeriggio In una saletta 
dell’hotel Atlantlcs di Zuri¬ 
go, con all'ordine del giorno 


Darre! Locart, 
ala-pivot, 
prova per 
il Banco Roma 


ROMA — Sbarca oggi a Roma 
proveniente degli Stati Uniti 
Darrei Locart, ventitreenne 
ala-pivot di colore, elto 2,03, 
106 chilogrammi di peso. Il 
Banco di Roma intende provar¬ 
lo per sostituire in campionato 
Clarence Kea che. come era fa¬ 
cilmente prevedibile, non dà 
sufficienti garanzie soprattutto 
in attacco tanto che la squadra 
campione d’Italia si ritrova con 
magri bottini all’attivo nelle 
partite fino ad oggi disputate. 
Kea venne confermato dal 
Banco a malavoglia dopo la fu¬ 
gace apparizione di Chones; c’ 
era urgente bisogno di fornire i 
nominativi per la Coppa dei 
Campioni e il Banco fu costret¬ 
to, scartato Chones, a ripiegare 
su Kea, che pe".altro continuerà 
a giocare nella manifestazione 
europea. 

Loc c rt è accreditato come 
ottimo nmballista e come taon 
tiratore, è stato «seconda scel¬ 
ta» nell'estate scorsa dei S. An¬ 
tonio. Bianchini lo proverà nel¬ 
le amichevoli che il Banco so¬ 
sterrà in queste settimane di 
sospensione del campionato. 
Nel frattempo Wright, tolto il 
gasso al ginocchio, ha comincia- 
to la rieducacene dell'ano. 


l’esame del referti del secon¬ 
do turno delle coppe europee 
e. In via del tutto straordina¬ 
ria, era stato aggiunto 11 «ca¬ 
so» Groenlngen-Intcr. La de-, 
clslone è stata presa dalla se¬ 
greteria generale dell’UEFA 
dopo l'invio da parte delle 
due società coinvolte del 
dossier con le rispettive posi¬ 
zioni e versioni sul supposto 
caso di corruzione che ha al 
centro la figura di Apollo- 
nlus Konljnenburg, perso¬ 
naggio divenuto importante 
In Italia con Tarrivo degli 
stranieri, essendo uno dei 
più importanti procuratori 
d'affari di calciatori del cen¬ 
tro Europa. Comunque, per 
l’Inter il tunnel del sospetti e 
delle Inchieste continua così 
ad allungarsi. 


Rivelino torna 
a giocare 
al calcio 
con il San Paolo 


SAN PAOLO — Roberto Rive¬ 
lino, campione del mondo in 
Messico nel 1970, ed uno dei 
migliori giocatori brasiliani de¬ 
gli ultimi anni, riprende l’atti¬ 
vità agonistica abbandonata 
due anni fa dopo un'esperienza 
in Arabia Saudita. A 33 anni, 
dunque. Rivelino ricomincerà a 
giocare con il San Paolo. Il San 
Paolo voleva schierare Rivelino 
già nella fase finale del campio¬ 
nato locale, ma il giocatore, no¬ 
nostante ultimamente abbia 
fatto parte di una squadra di 
amatori, ha detto di non essere 
pronto. «Ho un nome da difen¬ 
dere, che mi sono costruito con 
venti anni di carriera — ha 
commentato — e voglio almeno 
quaranta giorni di tempo per 
prepararmi adeguatamente. In 
Brasile molti osservatori preve¬ 
dono già che Rivelino possa an¬ 
che tornare ad indossare la ma¬ 
glia della nazionale. 

Sempre dal Brasile giunge 
notizia di una proposta della 
commissione arbitri. Nove «fi¬ 
schietti» brasiliani chiedono 
una pesante punizione, il carce¬ 
re, per i giocatori che si rendo¬ 
no protagonisti di aggressioni 
sui campi di gioca 








Fa 

acqua 
il serbatoio 
di Enzo 
Bearzot 


«Te la do io Los Angeles!». È 
il commento tra il maligno e il 
divertita di un giocatore jugo¬ 
slavo freschissimo reduce dal 
match che ha inabissato a Fiu 
ma la nostra nazionale Olimpi¬ 
ca con tutte le sue dichiarate 
ambizioni. Un po’ il sarcasmo 
della beffa, conveniamone, do¬ 
po l’amaro brucior del danno. 
Un danno, inutile nasconderce¬ 
lo, che ha lasciato per più d'un 
verso pesanti segni. Qualcuno 
cerca, in verità con scarso spiri¬ 
to, di consolarsi col fatto che in 
Jugoslavia ci è spesso andata 
peggio, vedi certe appena pas¬ 
sate o recenti batoste dì Zaga¬ 
bria, di Mostar e della stessa 
Fiume, ma la cosa, non c’è chi 
non lo veda, ha soltanto il sapo¬ 
re fatuo di un poco credibile 
palliativo. La verità è'che Mal¬ 
dini e i suoi ragazzotti si sono 
recati a Fiume pieni di speran¬ 
ze e che da Fiume sono tornati 
tutti sfatti nel morale, convinti 
forse di valere, in campo inter¬ 
nazionale. poco più del due di 
briscola. 

E in effetti 1T-5 di ier l’altro 
giusto questo in fondo vuol di¬ 
re. Ha un bel sostenere infatti 
Maldini che non è il caso d’esa¬ 
gerare, di spingere il tutto alle 
estreme conseguenze, che la 
squadra già per tanti aspetti 
raffazzonata non era per di più 
al meglio della condizione, che 
gli stimoli, magari, non erano 
né potevano essere quelli delle 
grandi occasioni. Palle sovrane, 
dicono da queste nostre parti. 
La squadra sarà anche stata sì 
raffazzonata, ma non da ades¬ 
so, e dopo aver giusto pescato a 
piene mani in quello che con 
una certa compiaciuta pompo¬ 
sità si è sempre voluto definire 
il «serbatoio» di Bearzot. 

Quanto agli stimoli, poi, co¬ 
me può essere possibile soste- 
pere che mancassero se proprio 
i nostri azzurri, e solo i nostri, 
hanno giocato dal primo all’ul¬ 
timo minuto con il coltello, co¬ 
me si dice, tra i denti? Molto * 
più facile, anche se purtroppo 
molto più sconfortante, di sicu¬ 
ro ammettere che il nostro cal¬ 
do, nonostante il grande cam¬ 
pionato che ci troviamo, è nel 
suo grande complesso quello 
che è. Con qualche autentico 
campione, diciamo (proprio 
non molti se non bastano nem¬ 
meno a rinnovare in modo de¬ 
cente la «miracolosa» nazionale 
di Madrid ’82), e tanti tanti 
blocchetti che non riescono a 
reggere in Europa anche i meno 
difficoltosi confronti- Perché, 
diciamocelo con tutta fran¬ 
chezza Contratto, Tassodi, Sa¬ 
bato, Monelli, Marchetti, Mas¬ 
saro, non solo e non tanto per la 
disastrosa dimostrazione di 
Fiume, è gente in grado di rile¬ 
vare con qualche probabilità di 
successo le eredita e le respon¬ 
sabilità piovuteci addosso appo 
la jpanoe avventura spagnola? 
E Bagni, se non si da un* tegn- 
latina ai nervi e una risp&hera¬ 
tina all'educazione, può oltre¬ 
tutto assolvere ai compiti, di 
prestigio ma sempre delicati, di 
capitano? E Vierchowod, ex ra¬ 
gazzo d’oro, che con non poca 
presupponenza si porta a spas¬ 
so l’aria staccata di chi, a certi 
livelli, non intende misurarsi? 

Tutto un insieme di cose, co¬ 
me si vede che induce solo a 
sorridere quando qualcuno ar¬ 
riva ad imprecare per l’assenza 
di Vignola o quando Maldini 
recrimina per il forfait di Nela. 
A proposito di Maldini, sarem¬ 
mo davvero curiosi di conosce¬ 
re quale possa essere la nota 
positiva che lui asserisce d’aver 
rilevato nellT-5 di Fiume. Nel¬ 
l’attesa non ci metteremmo 
davvero nei panni di Beereot; il 
suo «serbatoio», pur tro p p o, fa 
tembilmenu acqua. 
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Vittorio 
Vidali, 
la sua 
esperienza , 
le sue 
riflessioni 



TRIESTE — Trieste c Muggia renderanno oggi 
l’cstrenio saluto a Vittorio Vidali. In mattinata 
giungeranno le delegazioni del PCI (Berlin¬ 
guer, Natta. Boldrini, Giuliano Pajetta, Roasio) 
e dell'Unità (don il nostro direttore Emanuele 
Macaiuso). La camera ardente resterà aperta 
sino alle 11,30 quando il corteo funebre muove¬ 
re dalla federazione comunista, in via Capitoli¬ 
na, fino a Campo San Giacomo. Sarà presente 
anche Rafael Alberti, l’amico poeta della guer¬ 
ra di Spagna. Ma già ieri la salma del leggenda¬ 
rio «Carlos* ha ricci uto l’omaggio che certo piu 
avrebbe amato: quello di migliaia di lavoratori 


Di Vidali, quando ci si mette a scrivere non 
si sa quando smettere, un po’ come ha fatto 
lui su se stesso allorché, vecchio e invaso, 
anche tormentato, dai ricordi ha preso a 
sfornare un libro autobiografico dopo l’altro, 
tanto da giungere a raccoglierne una quindi¬ 
cina in dieci anni, con il prezioso aiuto di 
Laura Weiss. Una festa e anche un rebus per 
i futuri immancabili biografi, un ripercorre¬ 
re a ritroso tutte le strade del mondo, dal 
Messico a Murmansk, da Mosca a New York, 
da Parigi all’Avana, per non dire di Madrid, 
di Berlino, di Algeri. 

Non c’è di sicuro un dirigente comunista 
italiano che sia stato più internazionalista, 
anzi terzlnternazionalista di lui, nessuno che 
abbia visitato più prigioni, usato più passa¬ 
porti falsi, conosciuto più gente illustre o u- 
mitissima. Nei libri di Vidali ritrovate donne 
come la sua Tina Modotti e la leggendaria 
Stasova, artisti come Neruda e Alberti, Ma- 
chado c Siqueiros, rivoluzionari a dozzine, al¬ 
cuni tratteggiati con particolare vivezza, da 
Pratolongo a Valli, da Dimitrova Platnlski, e 
ancora Sacco e Vanzetti, Antonio Mella e Fi- 
dei Castro. Eppure Vidali era così triestino 
che neppure si capirebbe il suo destino di 
viaggiatore della rivoluzione, di uomo di tan¬ 
te guerre civili, dei momenti più critici, se 
non si partisse con lui dalla sua Muggia, da 
quel »borgo là dove l'Adriatico termina a fer¬ 
ro di cavallo e dove più forte soffia la bora»; 
da quel Carso in mezzo alle cui pietraie quel 
ragazzo figlio di operai, andava a prendere, 
subito dopo la guerra nel 1918-19, le bombe a 
mano da buttare su fascisti e nazionalisti. 

Vidali a Trieste, città di frontiera, si era 
formato come gioì ano c entusiasta militante 
nel corso stesso della prima guerra mondiale. 
Ricordo un bel Primo Maggio, nel 1979al suo 
fianco, mentre il corteo operaio, come è sem¬ 
pre stata tradizione, partiva da San Giaco¬ 
mo, il quartiere rosso. Vidali era già anziano, 
zoppicava un po’, i compagni lo chiamavano, 
gli butta vano fiori dalle finestre, lo applaudi¬ 
vano. Scendendo verso 11 centro, Vidali mi 
indicava i luoghi di scontri non meno tradi¬ 
zionali, nei due dopoguerra. Ma ricordo an¬ 
che una sua straordinaria apologia, tenuta al 
circolo da lui fondato, il •Che Guevara», della 
Trieste sotto l’Austria, in un'epoca nella qua¬ 
le un fresco movimento di classe si faceva le 
ossa e le Idee socialiste portate da Vienna e da 
Budapest penetraiano nelle coscienze. Per 
ragazzi come Vidali così come per gran parte 
della classe operata del cantieri, slovena o 
italiana che fosse, 11 potere italiano appari e 
subito, In queU’incandescente 1919. un potere 
oppressivo. 

La polizia fascista già annotava nel 1938 
che Vittorio Vidali •aveva combattuto un po’ 
ovunque’. E certo l’immagine di uomo d'a¬ 
zione è quella determinante, ma le sue doti di 
coraggio, di decisione, di capacità organizza¬ 
tiva, sono emerse all’interno di una esperien¬ 
za di quadro della Intemazionale comunista 
che era molto di più di un quadro militare a- 
di un cospiratore. Se Io seguiamo nelle sue 
peregrinazioni avventurose ci accorgiamo 
che la sua milizia si esperìmenta sempre più 
come un compito politico ben caratterizzato, 
quello di preparare una risposta di massa ai 
regimi fascisti o reazionari. 

Tale compito può essere anche stato ri- 
strettoa vaitea un’opera di aiuto zi persegui¬ 
tati, nel Soccorso rosso intemazionale di cui 
diventava dirigente accanto a Elena Stasova, 
•li compagno Absljut». Vidali si distingue 
presto in missioni assai pericolose come quel¬ 
le che compie nella Germania dove i appena 
salito al potere Hitler o, alla fine dei 1934, 
nella organizzazione della solidarietà prole¬ 
taria alle migliaia e migliaia di minatori del¬ 
le Asturie arrestati dopo la rivolta. 

Ma il capolavoro suo, dell’emissario del 
Comtntcm divenuto 'Carlos Contreras », cioè 
la creazione nell'estate del 1938 del Quinto 
Reggimento, non si sarebbe realizzato senza 
una sensibilità politica che puntava appunto 
sulla unità e alla mobilitazione del popolo 


Tra breve i Cruise a Sigonella 


Un rivoluzionario 
senza rimpianti, 
ma capace di 
ripensare se stesso 

Presente in punti critici della storia, nei suoi scritti ha 
ripercorso il proprio complesso itinerario umano e poli¬ 
tico - Ai giovani: «Imparate dagli errori del passato» 


dei cantieri c del porto di Trieste e di Monfalco* 
ne. Erano in sciopero, sono sfilati con le bandie¬ 
re sindacali listate a lutto; poi in piazza Goldoni 
un operaio del cantiere San Marco ha parlato 
per primo per ricordarlo. Telegrammi di cordo¬ 
glio giungono da tutta Italia. Tra i primi quello 
del Presidente della Repubblica, Pertini; poi 
sindacati, partiti, associazioni, consigli di fab¬ 
brica, sindaci. uomini di cultura. Dall’estero 
hanno ini iato messaggi Santiago Carrillo.il 
Partito comunista francese, la Lega dei comu¬ 
nisti di Jugoslavia, il Partito comunista greco 
interno, gli ambasciatori dell’URSS e di Cuba. 


spagnolo contro il colpo di stato dei generali 
fascisti. Quel primo nucleo combattente di 
Madrid sarebbe arrivato, come modello di e- 
sercltopopolare e rivoluzionarlo, a raccoglie¬ 
re centomila combattenti, e Carlos ne fu il 
commissario, 11 primo commissario politico 
della Repubblica in armi contro reversione 
franchista. 

Della Spagna Vidali ha scritto tanto, inin¬ 
terrottamente, nei giorni della guerra c dopo, 
sempre. Ne ha ripercorso le tappe cruciali fi¬ 
no alla caduta della Catalogna e anche dopo, 
a proposito del tradimento della giunta Ga¬ 
sarlo. Sua idea dominante, suo rovello, era 
che la Repubblica avrebbe potuto resistere 
ancora. Tante volte agli amici raccontava di 
quel giorni tragici; accalorandosi, comincia¬ 
va a infiorare il discorso di termini e di e- 
spressioni castigliane, mentre le mani, quelle 
mani in cui era traccia delle ferite patite, si 
animavano e agitavano. 11 fervore della rie¬ 
vocazione e della critica resta intatto nelle 
testimonianze che ha reso anche neil’ultimo 
decennio, nei volumi che portano 11 titolo di 
•Milicla popular*, •Il quinto reggimento », 
•Spagna ultima battaglia*, e il recentissimo 
•Comandante Carlos* stampato ora dagli E- 
dilori Riuniti (gli altri sono stati editi l’uno 
dalla Pietra, la maggior parte da Vangelista). 
Vidali memorialista si è anche impegnato a 
fugare le molte ombre che si erano depositate 
sulla parte da lui avuta nella lotta agli anar¬ 
chici e poumisti in Spagna, nonché su quella 
a Trockij nel Messico del 1940, prima dell’as¬ 
sassinio dell’esule braccato. 

Ha detto bene PajelU che Vidali era più di 
un organizzatore delle organizzazioni nelle 
quali visse, che fu egli stesso «una sorta di 
organizzazione ». La sua singolarità di dirì¬ 
gente viene infatti anche daU’cssersi dovuto 
orientare. In tanti momenti, da solo, pur a- 
vendo delle coordinate e la bussola della fe¬ 
deltà a un movimento intemazionale centra¬ 
lizzato, datl’aver dovuto operare In zone peri¬ 
feriche anche se erano punti delicati e •caldi ». 
Si pensi alla sua esperienza del Messico tra il 
1940e ili94 5, a come egli accan to a Toledano, 
cercò di dare vita a un grande movimento 
sindacale dell’America latina che organizza¬ 
va masse di minatori, contadini, operai pove¬ 
rissimi. Quasi ogni giorno Vidali scrìveva 
commenti sulle vicende della guerra. 

E si pensi ancora alle difficoltà, alle tensio¬ 
ni, alle forzature cui andava incontro, come 
segretario del partito del Territorio libero di 
Trieste fino al 1956, nel duro scontro con i 
compagni jugoslavi, Vidali anche allora era 
•un’organizzazione* e gettava tutto il peso di 
un prestigio personale per tenere unito il par¬ 
tito su una linea che doveva venire contrad¬ 
detta dalla fine, ingloriosa, del Cominform. 

Se prendiamo il libro suo che resta il più 
importante, sia come fonte storica sia come 
elaborazione crìtica, il •Diario del XX Con¬ 
gresso • troviamo il succo della sua riflessione 
più profenda. Si potrebbe dire che in quel 
documento, dove parlano con lui i reduci del¬ 
le repressioni staliniane, vi è la ricerca delle 
contraddizioni reali in cui il movimento co¬ 
munista si è trovato per tanti decenni. Un 
movimento che doterà svolgere su scala 
mondiale una funzione di liberazione, ma nel 
quale metodi di direzione e rapporti rigida¬ 
mente gerarchici finivano per compromette¬ 
re quella stessa vocazione. •Abbiamo dovuto 
imparare a caro prezzo — scriveva Vidali — 
che quando un apparato burocratico domina 
tutto, il partito, lo Stato, i sindacati e le altre 
organizzazioni di massa, è inevitabile l’arbi¬ 
trio assolu to del capo, circonda to da un grup¬ 
po di privilegiati che difendono I propri inte¬ 
ressi «. Per questo Vidah, lui che certo non 
peccò mai di democraticismo, poteva conclu¬ 
dere il •Diario » esortando i giovani a impara¬ 
re dagli errori del passato, a imparare che 
«socialismo e democrazia sono inscindibili ». 
Il suo consenso alle posizioni maturate dal 
PCI veniva anch'esso da tale convinzione. 


Paolo Spriano 


trattative di Ginevra. Su fat¬ 
ti di questo genere, che pos¬ 
sono avere nella situazione 
internazionale di oggi riper 
cussloni evidentemente rile¬ 
vantissime il governo si affi¬ 
da ad automatismi stabiliti 
diciotto mesi fa e di cui il 
Parlamento era stato sin qui 
tenuto all’oscuro. Questa è 
una manifestazione di irre¬ 
sponsabilità. 

Ma non è la sola. L’aula di 
Montecitorio non rispec¬ 
chiava certo ieri mattina la 
drammaticità degli eventi 
che stanno maturando. A 
fronte di un gran numero di 
deputati della sinistra, pres¬ 
soché completa era l’assenza 
dei deputati del pentapartito 
in particolare di quelli demo- 
cristiani. Lo spettacolo di di¬ 
sinteresse era cosi evidente 
che persino un esponente 
della maggioranza, il libera¬ 
le Egidio Sterpa, ha rilevato 
le «numerose e inopportune 
assenze sui banchi della 
maggioranza». 

PAJETTA — Certo, non 
c’è qualche presidenza da 
spartire! 

SEGNI (de) — C’è chi ci 


«Chi semina vento raccoglie 
tempesta., è stato il commento 
di Giorgio Benvenuto. Sicura¬ 
mente, come ha rilevato la se¬ 
greteria della CGIL, il sindaca¬ 
to acquisisce «un risultato posi¬ 
tivo e rilevante». Un successo 
che non è sminuito dalle «riser¬ 
ve d’occasione» espresse, in 
particolare, dalla Confindu- 
stria. 

Con tutta probabilità, Mer¬ 
loni e Mandelli hanno cambia¬ 
to solo la tattica, con il proposi¬ 
to di spostare la resa dei conti 
all’appuntamento della verifica 
dell'accordo del 22 gennaio che 
Craxi ha fissato per la prima 
decade di dicembre. Ciò non to¬ 
glie che gli artifizi escogitati 
(«degni di un azzeccagarbugli», 
si è commentato persino nei 
corridoi della Confindustria) 
formano un pasticcio inin¬ 
fluente sulle relazioni sindaca¬ 
li, di dubbia efficacia sul piano 
giudiziario e controproducente 
sul terreno politico. Per para¬ 
dossale che possa sembrare, ha 
colto nel segno uno degli indu¬ 
striali del «no», Achille Albo¬ 
netti. dell’Unione petrolifera, 
quando ha detto che «andare al¬ 
la verifica mancando di coeren¬ 
za significa compromettere in 
partenza la nostra posizione di 


interpellato appositamente in 
Libano dall’agenzia ANSA, per 
far scoppiare l’intera vicenda 
come una bolla di sapone: il lea¬ 
der dell'OLP — aggiunge Ra- 
hman — «resterà qui col suo 
popolo e i suoi combattenti.. Le 
uniche trattative con l’Italia — 
spiega ancora Rahman — ri¬ 
guardano l’invio di una nave a 
Tripoli che prelevi i prigionieri 
israeliani in roano palestinese 
per un eventuale scambio. Sa¬ 
rebbe dunaue stato tutto un e- 
quivoco? Vedremo quali spie¬ 
gazioni daranno oggi (almeno si 
spera) i responsabili italiani; 
ammetteranno di aver scam¬ 
biato lucciole per lanterne? E 
diranno anche le ragioni della 
fretta mostrata nel gridare al 
mondo che sì accingevano a sal¬ 
vare Arafat? 

L’impressione più benevola. 


una nave. Arafat ha detto che 
partirà solo se lo chiederanno 
ufficialmente le autorità di Tri¬ 
poli del Libano. 

Il portavoce dell’OLP a Pari¬ 
gi, Ibrahim Suss ha dichiarato 
in merito che Yasser Arafat 
«non fuggirà davanti all’aggres¬ 
sione siriana e libica», la quale, 
ha detto, «dimostra la conver¬ 
genza di interessi tra Siria e I- 
sraele». 

D’altra parte, il ministro del¬ 
la Difesa siriano, generale Mu¬ 
stela Hess, nel corso della sua 
visita a Sofia, in Bulgaria, ha 
attaccato duramente Arafat (in 
una intervista all'agenzia fran¬ 
cese AFP) definendolo «un a- 
gente della CIA». Arafat, ha 
detto Tlass a Sofia proseguen¬ 
do nelle sue incredibili dichia¬ 
razioni, «da dodici anni dà il 
suo aiuto agli interessi statuni¬ 
tensi nella regione». Il generale, 
in riferimento ai recenti atten¬ 
tali di Beirut e di Uro, ha an¬ 
che rimproverato Arafat di non 


raro e comunista intemaziona¬ 
le, ('Nella risoluzione di questi 
compiti Leonid Breznev diede 
un grande e importante conti s- 
hvto.) e quando, poco oltre, si 
ricorda il programma di pace 
deirURSS (•! sovietici, la co¬ 
munità intemazionale ben ri¬ 
cordano quanto impegno pose 
Leonid Breznev nella battàglia 
per modificazioni positive nelle 
relazioni intemazionali•). 

Ma, nel ricordo della perso¬ 
na, ci si ferma entro questi rigi¬ 
di limiti di politica estera. Il re¬ 
sto dell'articolo, come si è det¬ 
to. è tutto centrato sui cambia¬ 
menti che sono intervenuti «do¬ 
po Breznev «, sul valore dei due 
plenum di novembre 1982 e di 
giugno 1933, sui risultati eco¬ 
nomici, sociali ed organizzativi 
che in un solo anno cella gestio¬ 
ne di Andropov sono stati rea¬ 
lizzati. Viene confermata, ov¬ 
viamente. la •continuità della 
politica leninista interna ed e- 
stera del partito* ma si aggiun¬ 
ge subito, seccamente, che 
•continuità, in politica, non si- 


deve stare! 

NAPOLITANO — State 
svilendo 11 Parlamento! 

Un altro dato politico si¬ 
gnificativo ha segnato il di¬ 
battito su Sigonella che pre¬ 
cede ormai di poco quello più 
complessivo sugli euromissi¬ 
li. L'annuncio dato in aula 
da Spadolini (e udito dai cro¬ 
nisti presenti) dell’imminen- 
te arrivo del Cruise non era 
contenuto nel testo ufficiale 
del suo discorso distribuito 
alla stampa. Quando i gior¬ 
nalisti hanno segnalato la 
cosa a Spadolini, facendogli 
rilevare che la data di no¬ 
vembre era invece registrata 
persino nel resoconto som¬ 
mario man mano diffuso 
dalla Camera, il ministro 
delia Difesa non ha potuto 
nascondere imbarazzo per u- 
n’omisslone cosi rilevante 
attribuendone la colpa a! 
proprio ufficio stampa. 

Che si trattasse di un pun¬ 
to-chiave ha sottolineato 
nella replica il compagno Pe¬ 
truccioli. Perché tanta fretta 
nel fare arrivare 1 Cruise? La 
verità è che, come già avven¬ 


ne quattro anni fa (quando 
l’allora cancelliere Schmidt 
affermò che la RFT non sa¬ 
rebbe stato il primo paese 
dell'Europa occidentale ad 
accogliere i nuovi missili), 
cosi anche oggi il governo i- 
taliano si fa in quattro per 
rimuovere, non si sa con, 
quanto piacere dello stesso 
alleato europeo, le resistenze 
e le perplessità dell'opinione 
pubblica e dei mondo politi¬ 
co tedesco. E, guarda caso, 1 
Pershing 2 sono annunciati 
in Germania per il 22 no¬ 
vembre. 

Altro dunque che atto pre¬ 
liminare di ordine tecnico: ci 
troviamo di fronte ad una 
scelta politica, e per saperne 
qualcosa abbiamo dovuto 
leggere la stampa americana 
accreditata da portavoce uf¬ 
ficiali statunitensi. Un com¬ 
portamento dunque reticen¬ 
te e sleale, ma soprattutto 
volto non già a cercar di gua¬ 
dagnare qualche giorno al 
'negoziato ma, al contrario, a 
togliere anche quei giorni, 
quelle settimane che persino 
banali motivi di ordine tee- 


Confindustria 


negoziato». 

Cosa dice, infatti, il docu¬ 
mento votato dalla giunta? 
Conferma che l’.esatta inter¬ 
pretazione» dell'accordo del 22 
gennaio è quella che prevede il 
pagamento di soli due punti: 
quindi, verrà pagato «l'equiva¬ 
lente del terzo punto, a titolo di 
acconto riassorbibile qualora 
nella verifica di dicembre non 
si realizzerà un contenimento 
del costo del lavoro entro il tet¬ 
to d’inflazione programmato». 
È facile obiettare, come ha fat¬ 
to Gino Giugni, che «se la Con¬ 
findustria fosse stata veramen¬ 
te convinta delle sue ragioni, 
non avrebbe mollato neanche 
in forma provvisoria». 

Il documento, poi, si limita a 
esprimere un «invito, alle a- 
ziende. Vero è che Merloni e 
Mandelli si sono detti convinti 
che «ie imprese seguiranno una 
decisione presa a larghissima 
maggioranza». Ma è anche vero 
che una breccia nella rappre¬ 
sentatività della Confindustria 
si è aperta- E stato l'industriale 
vicentino Marzotto a rilevare 


Arafat 


dopo questo incredibile episo¬ 
dio, è che le accuse di «protago¬ 
nismo • abitualmente riservate 
dai suoi avversari intemi all’on. 
Andreotti calzino a pennello 
anche a buona parte della re¬ 
stante compagine governativa. 
Le vicende intemazionali di 
questi giorni, nella loro dram¬ 
maticità, hanno d’altro canto 
fatto saltare anche sul terreno 
della politica estera l’immagine 
di artificiosa concordia che il 
pentapartito si sforzava qui di 
salvare. Adesso, siamo ai ferri 
corti: Spadolini grida all’atlan¬ 
tismo offeso e se ne proclama 
rigida vestale; la DC, o almeno 
una sua parte, tumultua contro 
Andreotti (che i «forzanovisti» 


Tripoli 

.seguire l’esempio di «vera lotta» 
che è stato dato da «quel liba¬ 
nese che ha ucciso 230 marines 
americani», di qusU’ahro «che 
ha ucciso 58 soldati francesi» € 
infine di quello che »ha ucciso 
74 israeliani». 

Fonti libanesi hanno confer¬ 
mato che cinque caccia USA 
•F-14 Tomcat» hanno ieri sor¬ 
volato le posizioni siriane sui 
monte Libano. La contraerea 
missilistica siriana ha aperto il 
fuoco senza colpirli e questi 
hanno fatto ritorno sulla por¬ 
taerei «Eisenhower» da cui era¬ 
no partiti Anche due caccia i- 
sraeliani hanno ieri sorvolato 
Beirut. I marines del contin¬ 
gente americano hanno scam- 
l biato qualche raffica coni guer¬ 
riglieri sditi che rimondano le 
loro posizioni a Beirut ovest- 

Le sorti degli scontri in corso 


Breznev 


gràfica accontentarsi di dò che 
si è raggiunto ». 

Un giudizio che sembra voler 
suggellare un dibattito tutt’ora 
esistente tra chi preferirebbe 
mettere l'accento sulla conti¬ 
nuità e chi, invece, vuole insi¬ 
stere sul cambiamento. E c’è 
infatti chi pensa di poter colle- 
gare questa •celebrazione mol¬ 
to speciale! alle voci sulla ma¬ 
lattia di Andropov, quasi che 
l’articolo potesse essere inter¬ 
pretato come uno dei segnali, 
delle spie dell’esistenza ai una 
lotta politica e — particolar¬ 
mente in questa fase — come la 
dimostrazione che la malattia 
del segretario generale sta a- 
prendo il varco a ritorni di 
fiamma dei sostenitori o di 
cambiamenti più prudenti o di 
nessun cambiamento 

A smentire in anticipo la 
consistenza di questa tesi è re¬ 
centemente intervenuto sull’ 


che quelle aziende che decides¬ 
sero di non pagare «si trovereb¬ 
bero nel giusto» rispetto al ver¬ 
tice dell’associazione. L’anoma¬ 
lia è vistosa, e l'ha rilevata Fau¬ 
sto Vigevani della CGIL: 
«Quando la Confindustria deci¬ 
de di non dare impartisce un 
ordine, quando vuole dare ri¬ 
corre invece alla discrezionali¬ 
tà». 

Tutto questo rivela, in effet¬ 
ti, quanto precipitosa sia stata 
la marcia indietro di Merloni e 
Mandelli. E toccato proprio a 
loro spiegare alla stampa cosa è 
successo nel la riunione della 
giunta. E qui, con un po’ d’one¬ 
stà, il presidente ha riconosciu¬ 
to che i decimali saranno pagati 
perché «altrimenti il sindacato 
non avrebbe accettato di seder¬ 
si al tavolo di negoziato». Mer¬ 
loni, che ha tentato di sminuire 
la portata della fuga di Agnelli 
e Romiti dal voto, ha poi spie¬ 
gato che alla verifica la Confin¬ 
dustria andrà per ottenere quel 
30 r c di raffreddamento della 
scala mobile che non è stato 
raggiunto con il pretesto dei 


accusano addirittura di-«ambi¬ 
guità»), perché qualche sua ini¬ 
ziativa minaccerebbe di regala¬ 
re al PRI il ruolo, sempre ap¬ 
partenuto allo scudo crociato, 
di «fiduciario atlantico»; i so¬ 
cialdemocratici vogliono, nien¬ 
te meno, »far strame — parole 
testuali del vicesegretario Pu- 
letti — di atteggiamenti e di¬ 
chiarazioni contrastanti» con la 
linea del governo che è — ci 
scommettereste? — una «scelta 
di civiltà». Comunque, niente 
paura, perché c’è il PSDI che 
rimane — assicura Puletti — 
«vigile e custode»: Andreotti 
non passerà. 

Tutte queste sortite, raffor¬ 
zate dall’uscita sullo stesso to- 


sono state intanto discusse ieri 
a Mosca durante i colloqui che 
il ministro degli Esteri siriano 
Abdel Halim Khaddam ha ini¬ 
ziato con il suo collega Andrei 
Gromiko. In precedenza, l’a¬ 
genzia sovietica TASS aveva 
dato notizia di un messaggio in 
cui il leader palestinese Arafat 
ha chiesto al governo sovietico, 
e personalmente ad Andropov, 
•tutto il necessario aiuto e ap¬ 
poggio» per superare l'attuale 
•pericolosa fase» in cui l’OLP si 
trova. Nel messaggio, che è sta¬ 
to inviato in occasione dell’an¬ 
niversario della rivoluzione so¬ 
vietica, Arafat definisce l’OLP 
•una fedele amica dellTJRSS» e 
ha ringraziato i dirigenti del 
Cremlino per il «costante ap¬ 
poggio» dato in passato alla 
causa araba. Un diplomatico 
occidentale a Mosca ha d’altra 


ultimo numero di *Tempi Nuo¬ 
vi ,», lo stesso Vadim Zagisdin, il 
quale, negando resistenza di 
•attriti nel gruppo dirigente », 
aveva tuttavia detto chiara¬ 
mente che *il partito ammette 
con il massimo senso di autocri¬ 
tica le proprie responsabilità 
per i difetti del passato ». Quali 
difetti? Mancanza di •ordine*, 
•disciplina », •organizzazione*, 
•responsabilità*. •! cambia¬ 
menti avvenuti (nell’ultimo an¬ 
no. ndt) — aveva continuato 
Zagladin — sono un merito del¬ 
la direzione collettiva e, in gran 
parte di Andropov*. 

L’articolo odierno conferma 
e ribadisce questo giudizio sfu¬ 
mando il contenuto critico e af¬ 
fidando l’effetto dell’argomen¬ 
tazione all'esaltazione dei risul¬ 
tati dei 12 mesi in cui le redini 
del comando sono state assunte 
dal nuovo leader. •Stiamo met¬ 
terlo ordine in dò che già ab¬ 
biamo, stiamo accrescendo la 


I nico potrebbero mettere a di- 
t s posizione. 

I Petruccioli ha Infine rile¬ 
gato l’inaccettabile silenzio 
di Spadolini su un’altra que¬ 
stione posta dalle interroga¬ 
zioni comuniste: 11 preoccu¬ 
pante processo di progressi¬ 
va militarizzazione della Si¬ 
cilia. Sigonella è già oggi una 
base essenziale per la forza 
di rapido schieramento USA 
in tutta la regione mediter¬ 
ranea e medio-orientale. E si 
inserisce, con Comiso e con 
gli altri impianti militari che 
vanno sorgendo nell’Isola, in 
una pericolosa strategìa che 
rischia di fare delia Sicilia 
una formidabile piazzaforte 
militare e quindi anche un 
pericoloso bersaglio. 

Dure critiche alle comuni¬ 
cazioni del governo sono ve¬ 
nute anche da parte di Fa- 
miano Cruclanelll del PdUP 
(a differenza di Comiso, che è 
base NATO, Sigonella è In 
mani solamente americane), 
di Ettore Masina e Giancarla 
Codrignani della Sinistra in¬ 
dipendente, di Massimo Gor- 
la di DP, e del radicale Fran- 


decimali, ma questa volta ha 
collocato il problema in un am¬ 
bito più vasto che attiene tanto 
aU’insieme delle indicizzazioni 
quanto agli altri provvedimenti 
di politica economica e indu¬ 
striale. Persino chi a teorizzato 
•meno salario più lavoro», il vi¬ 
ce presidente Mandelli, ieri ha 
dovuto mostrarsi più diploma¬ 
tico: «La scommessa italiana è 
sempre stata quella di affronta¬ 
re il problema dell’inflazione 
senza intaccare il salario reale, 
ma non so se con le condizioni 
della nostra economia riuscire¬ 
mo a mantenere questo obietti¬ 
vo*. Merloni e Mandelli. quasi a 
mettere la cambiale all’incasso, 
hanno fatto esplicito riferimen¬ 
to alla lettera di Crasi e alle ul¬ 
time dichiarazioni di De Mi- 
chelissui contenuti della verifi¬ 
ca di fine anno chiedendo che 
«corrispondano atteggiamenti 
concreti». 

La verifica, in effetti, è già 
cominciata proprio con la resa 
sui decimali. L’associazione 
pubblica Intersind ha usato la 
stessa riserva della Confindu¬ 
stria. ricorrendo alla foglia di 
fico deU’»impraticabilità» di so¬ 
luzioni che determinino diver¬ 
sità tra pubblici e privati. Il 
presidente Paci ha chiesto che 


no del liberale Zanone, serviva¬ 
no a preparare la riunione del 
Consiglio di gabinetto prevista 
per quest’oggi. In serata, inve¬ 
ce, la sorpresa: niente super-ga¬ 
binetto. almeno per oggi, e 
piuttosto riunione del Consi¬ 
glio dei ministri per domani. Le 
ragioni di questo repentino 
cambiamento di decisioni ri¬ 
mangono, manco a dirlo, al¬ 
quanto misteriose. Ma non si 
va forse troppo lontano dal ve¬ 
ro se vi si scorge una qualche 
concessione alla segreteria de¬ 
mocristiana. molto sospettosa 
nei confronti del «vertice del 
vertice» governativo, e a quei 
settori de che lamentano la 
completa estraneità del Consi¬ 
glio dei ministri ad ogni deci¬ 
sione di politica estera: «Dal 
giorno della sua costituzione 
non c’è mai stata una seduta 


parte detto che la visita del mi¬ 
nistro siriano a Mosca «ha qual¬ 
cosa in comune con un tentati¬ 
vo dell’URSS di chiedere la 
cessazione dei combattimenti» 
ai dirigenti siriani. 

In Israele, si sono levate nuo¬ 
ve voci per chiedere un attacco 
contro la Siria. Dopo le prece¬ 
denti dichiarazioni in questo 
senso di Arens e Shamìr è stata 
ieri la volta del generale Drori 
nel sollecitare (preparativi per 
uno scontro con la Siria». D’al¬ 
tra parte, 0 primo ministro 
Shamir irà detto che Israele 
«non vedrebbe di buon occhio» 
un’eventuale ospitalità egizia¬ 
na al leader dell’OLP. Shamir, 
è stato ufficialmente annuncia¬ 
to, si recherà in visita negli 
USA il 27 novembre. 

Nonostante le ore drammati¬ 
che che vive in questi giorni il 
Libano nuovi progressi si sono 
registrati a Ginevra nei colloqui 
tra le varie parti libanesi. La 


responsabilità, rafforzando la 
disciplina. l’ordine, Vorganizza- 
rione*. Ritornano insomma 
tutti i temi della campagna di 
moralizzazione avviata sin dai 
primi giorni dell’eiezione di 
Andropov. 

Si ricorda perentoriamente, 
oggi, che essi hanno dato risul¬ 
tati: •Nell’anno in corso si è re¬ 
gistrato un miglioramento del 
lavoro negli organi di partito, 
una crescita della responsabili¬ 
tà dei quadri, un superiore li ¬ 
vello di organizzazione e di di¬ 
sciplina lavorativa, una più¬ 
stretta coincidenza tra parole e 
fatti. Rispetto agli indici medi 
annui dei primi due anni del 
quinquennio, sono aumentati i 
ritmi di crescita della produzio¬ 
ne sociale e della produttività 
del lavoro „» e il bilancioproce¬ 
de per numerose righe di piom¬ 
bo, con l’aggiunta, anch’cssa 
assai significativa, che • questa 
politica incontra la profonda 
comprensione ed il sostegno dei 
popolo*. 

GkilMtto CfcteM 


cesco Rutelli il quale tutta¬ 
via non ha perso l’occasione 
per un Irresponsabile pole¬ 
mizzare con il grande movi¬ 
mento per la pace in atto nel 
paese. 

Assenti dal dibattito i so¬ 
cialisti (gli unici, insieme al 
PSDI, a non aver presentato 
Interrogazioni). Calorosi ap¬ 
prezzamenti per Spadolini 
sono venuti invece non solo 
dal suo collega Aristide Gun- 


nella (lo stesso che la setti¬ 
mana scorsa aveva pesante¬ 
mente attaccato il ministro 
degli Esteri Andreotti per il 
voto contro gli USA su Gre- 
nada all’ONU), dal liberale 
Sterpa e dal de Mario Segni, 
ma anche dal missino Vito 
Miceli, l’ex capo del SID 
coinvolto nel «golpe» Borghe¬ 
se. 

Giorgio Frasca Polare 


Lunedì il dibattito 
sul negoziato di Ginevra 

ROMA — Il dibattito sugli euromissimli si aprirà lunedì pomerig¬ 
gio alla Camera sulla base di comunicazioni del presidente del 
Consiglio Craxi e si concluderà la sera di mercoledì con il voto di 
mozioni (quelle presentate unitariamente da PCI, PDUP e Sini¬ 
stra Indipendente chiedono la sospensione dell'installazione dei 
missili a Comiso e un’iniziativa per associare alla trattativa di 
Ginevra paesi europei dell'Est e dell’Ovest). Ugo Spagnoli per il 
PCI e Luciana Castellina per il PDUP avevano chiesto un’antici¬ 
pazione del dibattito anche in considerazione dell’imminente chiu¬ 
sura de! round della trattativa in corso a Ginevra. Ma il pentapar¬ 
tito ha imposto che la discussione si tenga dal 14 al 16. 


l’appuntamento di dicembre 
consenta l’adozione di misure 
per mantenere la dinamica del 
costo del lavoro del 1984 entro 
il tasso programmato del 10 r i: 
tuttavia ha anche parlato dell’ 
esigenza di «consolidare» il me¬ 
todo di confronto del 22 gen¬ 
naio, così come ha riconosciuto 
l’esigenza di provvedimenti di 
«compensazione, e dichiarato 
disponibilità per una prospetti¬ 
va «di nuove e più equilibrate 
strutture salariali che ridiano 
alle parti adeguati spazi nego¬ 
ziali ed effettive capacità di 
controllo sulle dinamiche com¬ 
plessive del costo del lavoro». 
C’è, semmai, da osservare che 
questi impegni richiedono at¬ 
teggiamenti un po’ meno alta¬ 
lenanti di quelli registrati negli 
ultimi tempi. 

Anche Confcommercio e 
Confagricoltura hanno deciso 
di pagare con una «riserva», sia 
pure meno contorta di quella 
della Confindustria e della 
Confagricoltura. Più leale l’at¬ 
teggiamento della Confcoltiva- 
tori («l’interpretazione del go¬ 
verno è vincolante»), della CI- 
SPEL e della Confesercenti 
(nonostante quest’ultima orga¬ 
nizzazione non abbia firmato 1’ 


del governo dedicata a questi 
problemi», ricordava ieri Gra¬ 
nelli. Una lesione alla ■collegia¬ 
lità», che «su simili materie so¬ 
prattutto andrebbe invece esal¬ 
tata». 

Craxi ne avrà forse tenuto 
conto: ma vedremo domani se il 
Consiglio dei ministri sarà ser¬ 
vito solo a «far strame» di An- 


accordo dì gennaio). Da parte 
delle associazioni del cosiddet¬ 
to «secondo tavolo», che rag¬ 
giunsero l’accordo con il sinda¬ 
cato un mese prima del 22 gen¬ 
naio, è partita la richiesta a 
Craxi di essere rappresentate 
nella prossima verifica. 

Riserve o meno, per il sinda¬ 
cato la scelta di pagare tutti e 
tre i punti è considerata defini¬ 
tiva. «È chiuso questo capitolo 
dell’accordo sul costo del lavo¬ 
ro», ha rilevato la CGIL. Ma co¬ 
sa sarà la verifica? Su questo ci 
sono voci diverse nel sindacato: 
la UIL ha sostenuto che si po¬ 
tranno discutere »le prospetti¬ 
ve cui affidare una seria e rigo¬ 
rosa politica dei redditi»; D’An¬ 
toni, della CISL, non ha escluso 
che nell’ambito di un confronto 
sul rilancio dello sviluppo «si 
possa affrontare il problema 
del costo del lavoro»; chiara la 
posizione della segreteria CGIL 
che ha sottolineato come «la ve¬ 
rifica preannunciata dal gover¬ 
no per gli inizi di dicembre deve 
avere per oggetto non una rine¬ 
goziazione ma l’applieazione 
corretta e completa dei singoli 
punti dell’accordo del 22 gen¬ 
naio». 

Pasquale Ca scella 


dreotti, secondo l’auspicio for¬ 
mulato esplicitamente da Pu¬ 
letti, o a discutere seriamente, 
come sarebbe necessario quan¬ 
do rumori di guerra arrivano 
| ormai anche da dietro l’angolo 
di casa. 


Antonio Caprarica 


Delegazioni di studenti 
palestinesi da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
una delegazione di organizzazioni studentesche arabe e palestine¬ 
si, che hanno sollecitato il riconoscimento diplomatico dell'OLP. Il 
presidente Jotti ha espresso sdegno per i massacri a Tripoli di 
Libano e piena solidarietà ad Arafat. E ha infine assicurato che 
trasmetterà al governo la richiesta del riconoscimento dell’OLP. 


commissione mista che segue i 
lavori sulla scia della conferen¬ 
za di riconciliazione ha rag¬ 
giunto un accordo di massima 
su importanti problemi costitu¬ 
zionali e politici. Della commis¬ 
sione fanno parte i rappresen¬ 
tanti del governo di Gemayel e 


Il compagno Rn:i» Gombi. coster¬ 
nalo c «piacente non poter parteci¬ 
pare ai funerali del carissimo com¬ 
pagno ed amiro 

VITTORIO VIDALI 

o. prime sua commossa c fraterna 
solidarietà ai familiari e sottesero r 
lire 30 000 per IT mia. 

Cremona, Il noicmbre 15S3 

Riarto Tassi ricorda commosso 

VITTORIO V1DAU 

r la lunga ammna. faffrUuosa rot¬ 
ta bora rione che a lui lo legarono in 
questi anni. 

Stilano II noicmbrr IW3 

Anionior I ranca Cuffaro partecipa¬ 
no con profondo dolore al lutto per 
la -comparsa del compagno 

VITTORIO VIDALI 
e «oUmcmono alla sua memoria prò 
t mia. 

Tru-ste. Il noirmbre I9U 

tesare W«torli partecipa commosso 
la scomparsa del compagno e amico 

VITTORIO VIDALI 

indimenticabile esempio di umani¬ 
tà. ero«smo e militanra internazio¬ 
nalista r sotiosrnse ZOO mila lire per 
rt mia. 

firmar. Il nosembre ISSI 

Teler Itmnch con Sarah e le figlir. 
ricordando gli anni lontani di clan¬ 
destinità c di lotta piangono l'amico 
r il compagno di sempre 

VITTORIO VIDALI 

ed offrono al Suo giornale cento dol¬ 
lari 

Washington |IC_ Il nosembre I9S3 

rartrripamr Nella c Bruno Crema- 
seoli con le Ite tic. 

Stilano. Norma c Soma Itaoc- 
t hi addolorali per la scomparsa del 
compagno 

VITTORIO VIDALI 

Kdtesrniono alla sua memoria 
I jOmita lire per r-Vmta*. 

1 nnlr. Il nosembre IW 


quelli delle forze di opposizione 
sunnite, druse e sciite. La Con¬ 
ferenza. che era stata provviso¬ 
riamente sospesa dopo aver 
raggiunto importanti accordi 
preliminari, dovrebbe ripren¬ 
dere i suoi lavori plenari sem¬ 
pre a Ginevra tra un paio di set¬ 
timane. 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LE0DA 
VicadL-attora 
PIERO BORGHM 


Direttore r es po n asM e 
Guido Del'Aquila 

lacrhto al nomato 243 ad Stpw 
Stampo dal Tibmb a Noam. 

lUMTA' o silo » u z «ma o g i o rn ale »onb 
n. 4555- 

Ote uoo ui o . Sododono od Anonim o tro- 
xto»vo 00185 Homo, di dot Tur o j is¬ 
sa - T«M- centi «Ai o». 

4*50351 - 4950X52 - 4*50353 

4950355 - 4951281 - 4981252 

4981253 - 4981284 • 4951288 


S tob a tu o m a Tpoptfeo G.ATX 
00185 tenni-V*4oi TsanW, 1» 


Ricorre domani r» n n i rersorse della 
scomparsa del compagno 

OLINDO INGOGUA 

gì» segretario della leder «n one co 
muniste di Trapani segretario della 
Cr.II. capogruppo al consiglio co¬ 
munale. I comunisti trapanesi lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero per le 

sur riparilo politiche c organizzatr- 
s r. il suo contributo allo ssiluppo del 
mos unente d; massa siciliano, la sua 
sensibilità umana. I componenti del 
dirett is • delta Federazione mi i com¬ 
pagni trapanesi gli render a nno o> 
maggio al cimitero di Trapani In 
sua memoria sottesene ono centomi¬ 
la lire per IT nitA. 


N'I Ingrsimo delta tragica morte di 

FRANCO IMPOSIMATO 

la moglie Maria Iurta, i figli Giusep¬ 
pe c Filiberto, i fratelli Ferdinando e 
Michele. Ir sorelle Chiara e CVHa e 
la madre ringraziano quanti hanno 
partecipalo al loro immense dotare 
Caserta, tl nosembre 1X1 


















